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HUAWEI P30 |P30 Pro —» 


CO-ENGINEERED WITH ED 


RISCRIVI LE REGOLE DELLA FOTOGRAFIA 


Stile unico grazie ai nuovi colori. Dettagli ultra definiti con lo zoom 
Ibrido 10X. Foto e video memorabili, di giorno e di notte, con le quattro 
fotocamere Leica e il rivoluzionario sensore di luce. Fino a due giorni di 
utilizzo grazie alla batteria da 4200mAh* con sistemi innovativi di ricarica e 
massima performance con il processore Huawei Kirin 980 potenziato da AI. 


x 


Colore, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 
* La durata della batteria può variare a seconda dell'utilizzo, delle condizioni di rete e di altri fattori. 
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La fiducia non sì compra, si guadagna 


Le fake review danneggiano (quasi) tutti: commercianti onesti, consumatori e marketplace. 


uanto contano (e valgono) 

le recensioni online? Tanto, 

anzi tantissimo. Secondo l’a- 

nalisi Local Consumer Review 
Survey 2018 di Bright Local (società in- 
glese specializzata in search marketing 
e SEO che dal 2010 studia l'efficacia 
delle recensioni online), 1’86% dei con- 
sumatori abituati a fare acquisti online 
legge con attenzione le recensioni pri- 
ma di procedere con l'acquisto. Questa 
percentuale sale al 95% nella fascia di 
età tra i 18 e 34 anni. Consultiamo le 
recensioni e su di esse basiamo le nostre 
scelte: 1’84% dei consumatori infatti si 
fida delle recensioni online degli sco- 
nosciuti come se fossero il consiglio 
di un amico. 


La tecnologia non ha cambiato solo 
il nostro modo di vivere, ma anche il 
nostro modo di fidarci: siamo passati 
da una fiducia verticale (in cui si dava 
credito solo ad autorità, istituzioni o 
esperti del settore) a una orizzontale, in 
cui prestiamo fiducia, spesso indistinta- 
mente, alle fonti online. È un problema 
che abbiamo già trattato con le fake 
news e che, in questo numero, affron- 
tiamo con le “fake review”. Quando un 
negoziante apre un'attività, sia essa un 
ristorante, un albergo o un e-commerce, 
uno dei primi problemi che si trova ad 
affrontare è quello di guadagnarsi la 
fiducia della propria clientela. Un pro- 
cesso lungo, che si costruisce offrendo 
ottimi servizi o prodotti. La tecnologia 
però ha offerto molte scorciatoie: perché 
guadagnarsi recensioni positive se è 
possibile (con poco prezzo) comprarle? 
Prendiamo l'esempio di Amazon: 
quello che leggerete su questo nume- 
ro è il segreto di Pulcinella. Ci sono 
tantissimi canali su Telegram e gruppi 
su Facebook che, neppur molto segre- 
tamente, promuovono questa “com- 
pravendita” di recensioni (rigorosa- 
mente a 5 stelle). Amazon minimizza 


il fenomeno (secondo i suoi dati il 99% 
delle recensioni sulla sua piattaforma 
sono “veritiere”), ma la realtà dei fatti 
potrebbe essere ben diversa. Già nel 
2016 Amazon aveva bannato le recen- 


sioni sponsorizzate (ricordate la dici- 
tura nelle recensioni “ho ricevuto un 
campione del prodotto in cambio di 
una recensione imparziale, sincera e 
onesta”?). ReviewMeta aveva calcolato 
che, “stranamente”, le recensioni spon- 
sorizzate erano più lusinghiere (con 
una media di 4,74 stelle) di quelle non 
sponsorizzate (media 4,36). Sembra una 
variazione minima, ma è il delta che fa 
cambiare un prodotto da “mediocre” a 
“eccellente”. Amazon pensava di elimi- 
nare il fenomeno alla fonte, ma, come 
è evidente, non è scomparso, ha solo 
cambiato forma. 


Ma esiste un’altra minaccia che mina 
le fondamenta delle recensioni online 
su Amazon: quello delle recensioni da 
“acquisti non verificati”, che possono 
essere scritte da chiunque, non neces- 
sariamente da chi ha acquistato il pro- 
dotto. Secondo i dati di ReviewMeta, 
che ha analizzato 5.787.573 recensioni 
dei primi 3 mesi del 2019, solo il 42% 
(2,61 milioni) sono “acquisti verifica- 
ti”, mentre il 58% (3,55 milioni) sono 
“acquisti non verificati”. Un fenomeno 
decisamente anomalo, visto che, nello 
stesso periodo del 2018, le percentuali 


erano ben diverse: il 91% erano recen- 
sioni a seguito di “acquisti verificati” 
mentre il 9% erano di “acquisti non 
verificati”. Ed è un trend che peggiora 
con il tempo: se consideriamo solo il 
mese di marzo, ci sono state 1,8 mi- 
lioni “unverified review” che hanno 
generato una percentuale del 99,6% 
di recensioni a 5 stelle. Prima di trarre 
conclusioni sbagliate (ovvero “tutte 
le recensioni di Amazon sono false”) 
dobbiamo mettere i numeri nella giu- 
sta prospettiva: non sono recensioni 
“a pioggia” su tutti i prodotti, ma “a 
cascata” su un numero ben limitato. Se 
consideriamo i 4 milioni di recensioni 
“sospette”, ogni prodotto incriminato 
riceve circa 1.000-2.000 di queste recen- 
sioni. Abbiamo perciò un totale di circa 
3 mila prodotti “gonfiati” che, valutati 
nell'ottica dei 600 milioni di prodotti 
presenti nel marketplace Amazon, in- 
cidono per lo 0,0005% complessivo. 

Numeri a parte, è indubbio che Ama- 
zon debba al più presto dare un serio 
giro di vite a questo fenomeno: lede i 
commercianti onesti, i consumatori e 
Amazon stessa, che rischia di perde- 
re la fiducia di clienti e venditori. E 
una perdita, anche minima, di fiducia 
potrebbe avere un costo altissimo: nel 
2018 il fatturato di Amazon è stato di 
277 miliardi di dollari, di cui il 58% 
(160 miliardi di dollari) generato dai 
rivenditori terzi. ° 
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Samsung Galaxy A20e 


Dual camera Q 189 euro 


Pensato esclusivamente per l'Europa, come del resto anche A40, Galaxy 
A20e è leggermente più minuto ma allo stesso tempo più prestante del 
precedente. Non varia il processore, ma aumenta a 3 GB il quantitativo di 
Ram a supporto. Lo storage resta di 32 GB, espandibile anche questa volta 
via micro Sd. Si vede però una riduzione nello schermo, ora da 5,8 pollici, 
e anche nelle performance della batteria, ora da 3.000 mAh. Sul retro 
troviamo un sensore di impronte digitali e la dual camera. Ritroviamo i 

13 megapixel di A10, ma questa volta affiancati da un altro sensore da 

5 megapixel, utile per il calcolo delle profondità di campo; la fotocamera 
anteriore è di 8 megapixel. Galaxy A20e è disponibile al costo di 189 euro. 


Forse il meno appetibile, in termini di rapporto qualità/prezzo. 


Samsung Galaxy A170 


Basso prezzo, ampio display 


Samsung ha presentato sei nuovi smartphone della linea A che si posizionano 


nella fascia media. Gli aspetti maggiormente curati le fotocamere e 
l'autonomia. Si parte dal Samsung Galaxy A710, smartphone con le 


caratteristiche più modeste del sestetto, ma che trova i suoi punti di forza nella 
fotocamera principale da 13 megapixel con apertura F/1.9 e nella batteria da 
3.400 mAh. Al suo interno troviamo l’Exynos 7884 coadiuvato da 2 GB di Ram 
e storage da 32 GB, espandibile via micro Sd. Si tratta dello smartphone più 
economico della serie; è già acquistabile al prezzo di 159 euro. A un costo così 
contenuto è necessario rinunciare a qualcosa tra cui il sensore di impronte, ma 


non all’ampio Infinity-V display da 6,2 pollici con notch. 


Samsung Galaxy A40 


Grandangolo e selfie a 25 megapixel 


Tutte le caratteristiche si raffinano con il secondo smartphone della 
linea A a essere realizzato appositamente per il mercato europeo. 

Il dispositivo questa volta si avvale del SoC Exynos 7885 e presenta 
ben 4 GB di Ram e 64 GB di storage, ancora una volta espandibile via 
micro Sd. Caratterizzato da un display Infinity-U da 5,9 pollici Super 
Amoled, presenta un'immancabile notch a goccia, in cui è nascosta 
una fotocamera frontale con un sensore da 25 megapixel. Sul retro 
troviamo il sensore di impronte e una dual camera composta da un 
sensore principale da 16 megapixel con apertura F/1.7 e un secondo 
da 5 megapixel con lente grandangolare da 123° . Con una batteria da 
3.100 mAh, il dispositivo è acquistabile a 259 euro. 
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| ° Samsung Galaxy A50 


ag Con Galaxy A50 aumentano le dimensioni del display, ora da 6,4” 

e sempre Super Amoled, al di sotto del quale è implementato il 
sensore di impronte digitali. La Ram a supporto del SoC Exynos 96710 
può essere di 4 o 6 GB, mentre lo storage disponibile per l'utente è 
di 128 GB, espandibile via micro Sd. Su questo device è presente una 
tripla fotocamera; il sensore principale è da 25 megapixel, il secondo 
da 8 megapixel conta una lente grandangolare, mentre il terzo da 

5 megapixel serve al calcolo della profondità di campo. Anche la 
fotocamera frontale di Galaxy A50, presente nel notch a goccia, è da 
25 megapixel. L'autonomia non è un problema grazie alla batteria da 
4.000 mAh. Disponibile al costo di 359 euro, si contraddistingue per 
un interessante rapporto qualità/prezzo. 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 
SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


Samsung Galaxy A70 


Il penultimo della lista è anche il secondo in classifica in termini di prestazioni. Presenta un display 
da 6,7 pollici (con risoluzione di 2.340 x 1.080 pixel), in cui ritroviamo il sensore di impronte. AI 

di sotto del pannello Super Amoled ci sono 6 o 8 GB di Ram, mentre i 128 GB di storage saranno 
comunque espandibili via micro Sd. Non solo potenza, ma anche lunga autonomia grazie alla 
batteria da 4.500 mAh. Anche su questo device troviamo una tripla fotocamera, in cui il sensore 
principale è da 25 megapixel con apertura F/1.7. Si potranno scattare foto grandangolari con il 
sensore da 8 megapixel. Il terzo sensore da 5 megapixel è utile per l’effetto bokeh. La fotocamera per 
i selfie dispone invece di un sensore da 32 megapixel. Disponibile da aprile, costa 419 euro. 


Samsung Galaxy A80 


Il vero pezzo forte del sestetto è proprio il nuovo Galaxy A80. Partiamo 

dalla caratteristica che lo differenzia dagli altri, la tripla fotocamera che 
viene fatta ruotare da un meccanismo che rende il set disponibile anche 

in modalità selfie. Non è un valore da poco, considerando che il sensore 
principale in questo caso è da 48 megapixel. La seconda cam vanta 

un sensore da 8 megapixel e una lente grandangolare, mentre la terza 
fotocamera è di tipo ToF. Un'altra importante caratteristica è il display privo 
di notch o interruzioni, in virtù proprio della fotocamera rotante. Sotto al 
display da 6,7 pollici troviamo 8 GB di Ram. Se vogliamo trovargli dei difetti, 
manca il jack audio e lo slot micro Sd. Con una batteria da 3.700 mAh, sarà 
disponibile da fine maggio al costo di 679 euro. 
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L' evoluzione del conte- 
sto bancario così come 
il rapido mutamento dei 

trend tecnologici stanno impo- 

nendo un aggiornamento conti- 
nuo e pressoché obbligato delle 
strategie e dei modello operativi 

di tutti gli istituti bancari. Del 

resto, l'emergente competitività 

degli operatori del fintech e dei 
colossi high-tech che stanno af- 
filando le armi per imporsi nel 
mercato del credito con strutture 
leggere e costi ridotti per drena- 
re clientela e redditività, spingo- 
no gli istituti tradizionali a fare 
leva sull'innovazione e sulla tec- 
nologia per trovare nuove strade 
per aumentare i ricavi, anche in 

un contesto di tassi bassi e di 

crescente pressing regolatorio. 

Investire in digitale rappresen- 

ta quindi una necessità genera- 

lizzata. A rivelarlo è anche una 
recente indagine di Accenture 


MEDIOBANCA 


EheBankta! 


L'opportunità digitale 
per il settore bancario 


che stima almeno in linea teo- 
rica fino a cento miliardi di ca- 
pitalizzazione aggiuntiva per il 
sistema delle banche italiane se 
questo investisse in tecnologia ai 
livelli dei “best in class” globali, 
americani ed europei. 

Innovazione non solo fine a sé 
stessa ma anche finalizzata a mi- 
gliorare l'efficienza operativa. 
Dalla stessa ricerca emerge in- 
fatti che il cost/income dei “pio- 
nieri digitali” è del 52% contro il 
62% del resto delle banche. Con 
costi più bassi e maggiore pos- 
sibilità di raggiungere obiettivi 
di scala tramite l'implementa- 
zione dei processi tecnologici, 
le banche migliorano anche le 
aspettative reddituali: il return 
on equity atteso è più elevato 
per i pionieri digitali, ed è pari 
al 12,3% al 2021 (1,5 punti per- 
centuali in più rispetto al 2017) 
contro 1’8,7% delle altre banche. 


Innovazione e Al sono tra le leve strategiche della crescita futura del Gruppo Mediobanca 
all'interno del quale CheBanca! è pronta a giocare una partita importante 


Il fondamentale ruolo 
dell'IT nei processi di 
business transforma- 
tion. Mediobanca, una 
trasformazione continua 
proiettata al futuro 
===" 

Se è vero, come è vero, che il 
sistema bancario italiano sta 
affrontando un importante 
percorso di sviluppo ed evo- 
luzione, si può dire che per 
uno storico Gruppo come Me- 
diobanca la trasformazione in 
corso è ancora più radicale e 
proiettata al futuro. 

Il piano strategico 2016-2019 
in particolare ha impresso 
una forte accelerazione al ri- 
posizionamento del business, 
puntando sui due pilastri 
complementari e sinergici alla 
storica attività di banca d'affari: 
il credito al consumo e il wealth 
management. 
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Non c'è un modello IT adatto 
per tutte le stagioni, soprattutto 
in un contesto come quello di 
Mediobanca, complesso e con 
un business eterogeneo. Per 
questo Mediobanca sta pun- 
tando a un modello federato, 
che segue percorsi differenti. 
Da un lato, con il rafforzamen- 
to di Mediobanca Innovation 
Services (la società di servizi 
captive del Gruppo) si per- 
segue la centralizzazione dei 
servizi in un'ottica di sinergia 
e di efficienza; dall'altro, con 
il mantenimento ‘in periferia” 
delle Funzioni IT delle singole 
Società, si garantisce il presidio 
sulle specificità di Business. Il 
tutto supervisionato da Medio- 
banca attraverso l’unità Group 
IT & Governance. 


In questo contesto, Mediobanca 
sta lavorando affinché l’intera 
organizzazione sia parte attiva 
del cambiamento, Information 
Technology inclusa: perché nes- 
sun vero sviluppo è possibile se 
non evolve la “macchina opera- 
tiva” e se non si interviene sulle 
legacy fisiche e mentali. Ciò 
significa lavorare sulla cultura 
aziendale promuovendo assetti 
organizzativi che avvicinino 
la filiera IT al business: un’or- 
ganizzazione in cui il day-by- 
day si integra nella gestione 
progettuale senza soluzione di 
continuità, su processi solidi e 
dove lo spirito imprenditoriale 
del singolo si affianca alle com- 
petenze manageriali e tecniche. 


“Legacy in ambito tecnologico 
spesso si traduce con sistemi 
obsoleti, release non aggiornate, 
difficoltà di evoluzione, interventi 
a perdere in prospettiva. Tutto ciò 
è chiaramente un ostacolo all'e- 
voluzione digitale, che può essere 
rimosso o ridotto solo grazie a una 
costante e mirata azione di evolu- 
zione guidata da una roadmap che 
fattorizzi priorità, dipendenze e 
rischi”, ha commentato Marco 
Pozzi, AD e DG di Medioban- 


grande esperienza come IBM con 
il quale costruire un percorso di 
consolidamento, ottimizzazione 
e innovazione nella direzione di 
un ambiente integrato, una vera 
roadmap per la trasformazione 
digitale. Una partnership che ci 
permetterà di andare verso un 
modello open, agile e cloud-ready”. 


Un percorso ambizioso e com- 
plesso che accompagnerà il 
Gruppo attraverso quattro fi- 
loni principali: Digital Business 
& Automation, IT Evolution & 
Modernization, Data Value, IT 
Risk Management & Resilience. 


Conclude Pozzi: “Lato IT, una 
partita importante si giocherà 
su CheBanca!, la Banca dedicata 
al risparmio e agli investimenti 
del Gruppo che ha sempre fatto 
dell'innovazione il proprio cavallo 
di battaglia. Oltre alle tematiche di 
servizio in termini di piattaforme 
a supporto di clienti e consulenti 
nella gestione degli investimenti 
il focus sarà sui servizi di cogni- 
tive computing e sull’applicazione 
dell'intelligenza artificiale a sup- 
porto delle attività di assistenza 
alla clientela”. 


L'evoluzione darwiniana 
di CheBanca! 
e 

Lo ha spiegato bene Darwin: chi 
non si sa adattare al cambiamen- 
to è destinato a scomparire. E 
la regola vale per tutti, giovani 
e vecchi, dove i primi hanno 
naturalmente qualche vantag- 
gio in più dovuto alla maggior 
flessibilità mentale e fisica. E vale 
esattamente allo stesso modo 
anche nel mondo bancario dove 
i vecchi modelli (dati, crediti, 
investimenti e tecnologia) sono 
oggi superati al punto che, per 
definire investimenti e disinve- 
stimenti, diventa fondamentale 
interrogarsi su quali sono i me- 
stieri che sopravvivono e quali 
invece sono destinati a essere 
fatti da altri o in modo diverso. 
Alla luce di questi presupposti, 
il Gruppo Mediobanca è una 
realtà in continua evoluzione, 
condizione necessaria per la 
sopravvivenza. 

La prova concreta del darwini- 
smo bancario in Mediobanca? 
Senza dubbio CheBanca!. Nata 
10 anni fa come banca multicana- 
le con focus su depositi e mutui, 
con il progressivo cambiamento 


Marco Pozzi, 

AD e DG di Mediobanca 
Innovation Services e 
Group C00 di Mediobanca. 


ca Innovation Services e Group 
COO di Mediobanca. “Anche 
per questo abbiamo deciso di af- 
fidarci a un partner esterno di 
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di contesto che ha segnato la di- 
scesa dei tassi ai minimi storici, 
la Banca ha varato negli anni 
una nuova mission, sancita nel 
2016 dal nuovo piano strategico 
triennale di Gruppo che preve- 
deva lo sviluppo di una nuova 
piattaforma di Wealth Manage- 
ment. Oggi gestisce i patrimoni 
fino a 5 milioni e, mantenendo 
il suo forte carattere innovativo 
e tecnologico, si prepara a di- 
ventare la banca di riferimento 
per la “Next Wealth Generation”, 
ovvero coloro che nell'arco di 
qualche anno matureranno i 
bisogni di servizi finanziari ti- 
pici della clientela affluent in 
un contesto operativo, tecnolo- 
gico e regolamentare in rapida 
evoluzione. 


Risultato? Oggi CheBanca! 
continua a crescere anche in un 
contesto di elevata volatilità 
dei mercati, rafforza la propria 
distribuzione attraverso il ca- 
nale proprietario e la rete dei 
consulenti finanziari, cresce al 
ritmo di 10 mila nuovi clienti al 
trimestre, ha ampliato la propria 
gamma con prodotti open-guided 
e spinge sulla continua digita- 
lizzazione. Un impegno conti- 
nuo della banca nel migliorare 
giorno dopo giorno il rappor- 
to con i propri clienti offendo 
una modalità di interazione 
innovativa e semplice, coniu- 
gata con un'offerta completa e 
conveniente. Plus che ne fanno 
una delle migliori banche ita- 
liane per customer experience, 


attraendo così gestori, private 
banker e consulenti che vedono 
nel modello CheBanca! la strate- 
gia vincente per competere oggi 
sul mercato finanziario. 


CheBanca!- innovazione 
e intelligenza artificiale a 
supporto della consulenza 
negli investimenti e 
dell’assistenza ai clienti 


Nel Wealth Management un 
dibattito molto attuale riguar- 
da le modalità con cui erogare 
consulenza negli investimenti 
e all'innovazione a supporto 
di un'attività che si è fatta via 
via sempre più strategica per 
il settore bancario. 

La domanda di rito che tutti gli 
attori in campo si sono posti 
consiste nel come riuscire a 
servire in modo più efficiente 
i rispettivi clienti facendo leva 
sulla tecnologia per poter cen- 
trare più facilmente — e più ra- 
pidamente della concorrenza 
— tale obiettivo. Il tutto senza 
mai perdere di vista il conto 
economico e la conseguente 
sostenibilità degli investimenti 
che vanno affrontati. 

Tra i fronti più accesi del dibat- 
titto spicca quello che riguar- 
da le cosiddette robo-advisory, 
piattaforme automatizzate a 
supporto della personalizza- 
zione della proposta di investi- 
mento basandosi su algoritmi 
e modelli matematici, a servi- 
zio di clienti e specialisti degli 
investimenti. 


Alessandro D’Agata 
DG di CheBanca! 


CheBanca! è stata proprio tra 
i primi operatori in Italia a 
scendere su questo fronte. “I 
clienti non intendono rinunciare 
alla relazione umana con il proprio 
consulente, soprattutto per quanto 
riguarda le operazioni più comples- 
se, come la gestione degli investi- 
menti”, spiega a PC Professio- 
nale Alessandro D'Agata, DG 
di CheBanca!, secondo il quale 
“le piattaforme di robo-advisory 
hanno più motivo di esistere nella 
loro accezione di robo-for-advisory, 
ossia incrementando l'efficienza di 
gestione nella pianificazione dei 
portafogli a beneficio di consulenti 


YELLOW ADVICE 


UNA NUOVA IDEA DI CONSULENZA 
{ MULTICANALE E PERSONALIZZATA 
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CHEBANCA! SOSTIENE 
L'INNOVAZIONE DIGITALE: IN 
FILIALE C'E IL DIGITAL COACH 


a Human Digital Bank, così come si definisce CheBanca!, nasce 

con l'intento di andare incontro alle esigenze della clientela 

che vuole operare con flessibilità. Cavalcando l'onda della 
multicanalità, la Banca ha sin dalla sua nascita digitalizzato tutti quei 
servizi bancari a basso valore aggiunto e oggi sta lavorando in ottica 
di omnicanalità, ovvero per offrire un'esperienza di acquisto dinamica 
e integrata tra tutti i canali e per tutte le tipologie di prodotto. 
Come emerge nel CheBanca! Digital Banking Index, l'osservatorio 
che misura come il digitale sta cambiando il rapporto tra banca e 
clienti, il processo di digitalizzazione e la diffusione di Internet, sta 
profondamente modificando il modo di interagire con la banca. 
Negli ultimi tre anni, infatti, sono 19,2 milioni gli utenti italiani che 
accedono regolarmente ai propri conti correnti attraverso l'online, 
tramite Web o app: un esercito cresciuto di 3 milioni di utenti in tre 
anni e che gestisce circa 26 milioni di conti correnti online, con il 


ALLENIAMOCI 
INSIEME A 
DIVENTARE 
DIGITALI 


 ANNÒ 


As 


mobile banking che segna l'incremento maggiore (+106% sul 2015). 
Una crescita inarrestabile, quella dell’online banking, che però si va a 
integrare e non a sostituire del tutto con i canali tradizionali, ovvero 
con la filiale, che resta sempre un punto di riferimento importante 
per i clienti soprattutto per le operazioni più complesse. 

Commenta Alessandro D'Agata: “Il profondo mutamento che sta 
vivendo il settore bancario creerà anche nuove opportunità lavorative: 
in CheBanca! stiamo accompagnando il progressivo processo di 
digitalizzazione delle operazioni bancarie di base con l'inserimento 
in filiale dei digital coach, colleghi che aiutano i nostri clienti ad 
approcciare la tecnologia con uno spirito nuovo, con un occhio di 
riguardo soprattutto per i meno avvezzi al digitale. L'obiettivo di 

tale servizio è offrire nuovo valore sia al cliente sia alla filiale, le cui 
persone potranno così dedicare più tempo ai servizi ad alto valore 
aggiunto, come la consulenza”. 


e advisor di filiale”. Due ingre- 
dienti ben dosati nella prima 
versione di robo-advisory della 
casa, Yellow Advice, che hanno 
comunque consentito a CheBan- 
ca! di raccoglie oltre 200 milioni 
di masse. “L'insegnamento è che 
esiste dunque una fascia di clientela 
interessata a un'offerta di alto valore 
a costo più contenuto, accessibile 
attraverso una tecnologia facilmente 
fruibile”, osserva il manager. “Per 
questo stiamo lavorando a una ver- 
sione progredita della piattaforma 
che prevediamo di lanciare entro fine 
anno. Migliorerà ulteriormente l’e- 
sperienza digitale sia per gli addetti 
ai lavori sia per i clienti più avvezzi 
alla tecnologia”, assicura D'Agata. 
L'innovazione tecnologica fi- 
nalizzata a una consulenza 
personalizzata sta progressi- 
vamente diventando il fattore 
determinante nella relazione 
banca/cliente e giocherà un 
ruolo sempre più importante 
anche alla luce della progressi- 
va riduzione dei margini, con 
la conseguente necessità per il 
settore di lavorare su portafogli 
medi più ampi. 

Un percorso pressoché obbli- 
gato, nell’ambito del quale 
D'Agata rivendica uno dei 
punti di forza della struttura 


di CheBanca! “Siamo più giovani 
rispetto ai principali operatori e per 
questo motivo siamo nati già con 
un modello di business sostenibile”, 
osserva infatti il manager. Ne 
consegue che “la contrazione dei 
margini in relazione a Mifid Il non 
ci preoccupa, poiché da sempre ci 
siamo dati l’obiettivo di lavorare 
su soluzioni coerenti con le nostre 
view di mercato e con gli obiet- 
tivi di investimento dei clienti. 
Al contrario”, assicura, “stiamo 
registrando trimestre su trimestre 
la resilienza dei nostri ricavi grazie 
al crescente impatto dei margini di 
servizio, derivante dalla progressi- 
va crescita delle masse in gestione”. 
Un trend reso possibile proprio 
in virtù “della nostra forte spinta 
sul digitale. Negli ultimi due an- 
ni l'evoluzione dei nostri canali 
distributivi è andata di pari passo 
con la trasformazione in questa 
direzione”. 


Ne sono esempi concreti l’o- 
peratività di sportello migrata 
quasi totalmente sugli atm evo- 
luti e l'introduzione della cosid- 
detta firma grafometrica, grazie 
alla quale oggi vengono siglati 
circa il 70% dei contratti. Una 
novità di rilievo ha poi riguar- 
dato la web e mobile collaboration, 


per la sottoscrizione da remoto 
delle proposte d'investimento 
condivise con i consulenti, senza 
necessità di tornare in filiale. 


La ricerca di una maggiore effi- 
cienza operativa non riguarda 
soltanto i processi di vendita 
ma si estende anche ai servizi 
di assistenza. Su questo fronte, 
ha assicurato D'Agata, “Stiamo 
indirizzando i nostri sforzi anche 
su progetti di RobotProcess Auto- 
mation”. Tra i primi progetti in 
rampa di lancio, atteso entro 
l'estate, c'è l'introduzione del 
chatbot, assistente virtuale in 
grado di dialogare con la clien- 
tela, permettendo di alleggerire 
i volumi di gestione via mail e 
telefono, ampliando nel con- 
tempo le fasce orarie di fruizio- 
ne del servizio per i clienti (24 
ore al giorno) e velocizzando 
le interazioni. Adeguatamente 
istruita, l'intelligenza artificiale 
aiuterà CheBanca! a decodifica- 
re le richieste più comuni dei 
clienti, fornendo risposte esau- 
stive e univoche. “È un progetto 
che ci permetterà di essere anco- 
ra più rigorosi nella gestione dei 
costi, garantendo al tempo stesso 
un servizio migliore al cliente e 
occupazione di qualità”. ° 
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Meritocracy, l'head hunter 4.0 


Cambiano le richieste del mondo del lavoro. E cambiano le modalità di selezione del personale. 


a rivoluzione digitale co- 
L me traino del mondo del 

lavoro: è quanto emerge 
dal Report Excelsior di Union- 
camere e Anpal (Agenzia Nazio- 
nale Politiche Attive Lavoro) sui 
fabbisogni occupazionali del 
prossimo quinquennio 2019- 
2023. Secondo questo report 
la digital transformation richie- 
derà tra 213 mila e 267 mila 
lavoratori (il 10% dell'intero 
fabbisogno occupazionale) con 
specifiche competenze mate- 
matiche e informatiche. Tra le 
figure professionali emergenti, 
sempre più richieste sul merca- 
to, spiccano gli esperti nell’a- 
nalisi dei dati, nella sicurezza 
informatica, nell'intelligenza 
artificiale e nell’Internet of 
Things. Una previsione più mi- 
rata, applicata al settore delle 
fintech, arriva da uno studio 
congiunto di Meritocracy e Fin- 
tastico. Secondo la loro ricerca 
nel 2019 l’88% delle aziende 
del settore fintech prevede 
assunzioni, in alcuni casi an- 
che con incrementi consistenti 
dell'organico: il 65% prevede 
di assumere fino a 10 persone, 
il 21% tra le 10 e le 50 persone 
e il 2% potrebbe raggiungere 
tra le 50 e le 100 assunzioni. Il 
settore ICT genera quindi un’e- 
norme richiesta di personale, 
ma spesso non è supportata 
adeguatamente dall'offerta, in 
cui i professionisti del mondo 
hi-tech sono sempre più diffi- 
cili da reperire. 


Proprio su questo tema abbia- 
mo fatto il punto con Merito- 
cracy (https://meritocracy.is), 
agenzia di recruitment digitale 
attiva in 16 paesi europei. 


Che tipo di aziende 
si rivolgono a 


Meritocracy? 


Si tratta di aziende dal forte 
profilo digitale, spesso (ma 
non solo) startup 0, per meglio 
definirle, fast growing company, 
società che magari oggi hanno 
15 dipendenti ma che devono 
arrivare a 40 entro la fine del 
2019. 


In cosa vi differenziate 
da un head hunter 
“tradizionale”? 
nn 
Innanzitutto per tempi e co- 
sti, nettamente inferiori a un 
processo di recruiting classico. 
Ma il nostro punto di forza è il 
nostro processo di selezione, in 
cui si riduce l’asimmetria infor- 
mativa tra aziende e candidati. 
L'azienda viene “raccontata”, 
tramite un video, in cui sono 
mostrati gli spazi lavorativi, 
il team e i valori aziendali. 
Questo permette all'azienda 
di trasmettere ai candidati gli 
aspetti che la rendono unica, 
eliminando la possibilità di fal- 
se aspettative. È un processo 
di preselezione che porta alle 
aziende i candidati più interes- 
santi e motivati. 


Parlando delle richieste 
delle aziende, quali 
sono le tipologie di 
canditati più richiesti 

a Meritocracy? 
= 

I responsabili delle risorse uma- 
ne delle aziende con cui entria- 
mo in contatto si rivolgono a 
Meritocracy perché faticano a 
trovare programmatori, svi- 
luppatori e software engineer. 
Inoltre, se analizziamo le ol- 
tre 10 mila posizioni di lavoro 
aperte su Meritocracy, nel 2018 
più della metà (il 52%) delle 
ricerche attive coinvolge il 
settore ICT. I programmatori 
sono alcune delle figure IT più 
ricercate e, nello specifico, i lin- 
guaggi di programmazione più 
richiesti sono stati Java (1.784 
posizioni), Javascript (1.461) e 
Python (1.396). Anche HTML 
e CSS sono linguaggi estrema- 
mente richiesti, rispettivamente 
con 967 e 688 posizioni aperte 
nel 2018. Da segnalare infine, 
come linguaggio emergente, 
Ruby on Rails, già molto affer- 
mato nel mercato tedesco ma 
oggi sempre più in crescita an- 
che sul mercato italiano. 


Quali sono invece 

le figure che le 

aziende fanno 

più fatica a trovare? 
pu 

I candidati in assoluto più ri- 
chiesti e più difficili da trovare 
sono gli sviluppatori Salesforce. 
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Si tratta di un mercato sem- 
pre più in crescita e l'offerta 
di professionisti esperti non 
è sufficiente per soddisfare le 
molteplici richieste delle azien- 
de. Un discorso simile vale an- 
che per i professionisti SAP. 
Altri due linguaggi in cui è 
difficile, per motivi opposti, 
trovare le figure richieste dal- 
le aziende sono Python e .NET. 
Come già accennato la richie- 
sta di professionisti Python, 
soprattutto nelle società dei 
settori fintech e insurtech, è in 
crescita, ma è un linguaggio 
di programmazione che attira 
soprattutto i più giovani. Per 
questo è più facile trovare fi- 
gure junior con competenze 
di Python piuttosto che profili 
senior. Discorso opposto per 
gli sviluppatori .NET (e in ge- 
nerale del mondo Microsoft): è 
difficile, per le aziende, trovare 
programmatori junior con que- 
ste competenze, mentre è più 
probabile trovare professionisti 
senior over 40. 


Parlando dal 

punto di vista dei 
candidati, cosa attrae 
maggiormente un 
programmatore o 

uno sviluppatore in 
un'offerta di lavoro? 
ZZZ) 

Per la nostra esperienza quan- 
do i programmatori e gli svi- 
luppatori scelgono un nuovo 
posto di lavoro un benefit 


molto richiesto, che ha un peso 
importante nella scelta, è la pos- 
sibilità di partecipare a confe- 
renze e corsi di aggiornamento. 
Molto apprezzata anche la pos- 
sibilità di lavorare da remoto, 
saltuariamente o totalmente, di 
avere flessibilità negli orari e di 
scegliere la propria piattaforma 
di programmazione /sviluppo 
(Mac oppure Windows). Oltre 
a questi benefit, quello che li 
attrae maggiormente in un’a- 
zienda è anche quanto il CTO 
sia famoso e ben apprezzato tra 
le community di riferimento e 
quanto l'azienda abbia voglia 
di investire in innovazione 
e nuove tecnologie. A cui si 
aggiungono, ovviamente, le 
possibilità offerte in termini 
di crescita professionale e di 
nuove skill. 


Secondo le stime 
dell’Unione Europea, 
la domanda di 
professionisti ICT è 

in costante crescita a 
fronte di un numero 

di laureati in costante 
diminuzione. Come 

si concilia questo gap 
con le richieste delle 
aziende? 
(—_TTT_r—rrrP 

Sì, è vero. Secondo le stime 
dell’Osservatorio delle Com- 
petenze digitali nel 2018 il 
fabbisogno di laureati per le 
aziende oscilla fra i 12.800 e i 
20.500, mentre i laureati effettivi 


sono poco più di 8.500, con un 
gap, tra domanda e offerta, 
che arriva al 58%. Per cerca- 
re di colmare questo divario 
Meritocracy ha lanciato, a ot- 
tobre, un'iniziativa in collabo- 
razione con la scuola di corsi 
online Lacerba (https://lacerba. 
io), offrendo a 100 disoccupati 
un corso gratuito di program- 
mazione. Gli studenti si sono 
cimentati nell’apprendimen- 
to di linguaggi quali HTML, 
CSS, SaaS e Bootstrap, nelle 
basi del linguaggio JavaScript 
e della libreria jQuery e nella 
realizzazione di applicazioni 
web con Ruby on Rails. Dal 
corso, della durata di 1-3 mesi, 
sono usciti i primi profili, che 
stiamo aiutando a inserirsi nel 
mondo del lavoro. Si tratta di 
un'iniziativa che pensiamo di 
replicare, che si affiancherà ad 
altri appuntamenti “a tema”, 
come gli hackathon. 


Dal 2018 Meritocracy 
è parte di Openjobme- 
tis, che, al suo interno, 
ha una divisione ICT. 
Non c’è il rischio di 
sovrapposizione? 
e” 


In realtà no. Anche se il set- 
tore è lo stesso, siamo com- 
plementari: la divisione ICT 
di Openjobmetis è mirata più 
sulle grandi aziende, mentre 
Meritocracy è maggiormente 
focalizzata sulle startup e fast 
growing company. ° 


10.320 le posizioni di lavoro aperte 
nel 2018 su Meritocracy. Di queste 
ben il 52% coinvolge il settore ICT. 


MERI1?®CRACY 


sù 
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Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputing), viaggi in moto, fotografia. 


Nella guerra tra Apple e Qualcomm ha perso Intel 


controversie tra Apple e Qualcomm, 

per quanto riguarda le royalty non 
pagate dalla casa di Cupertino e le 
conseguenti violazioni di brevetti, ha fatto 
una vittima importante. Intel, che aveva già 
preso accordi con Apple per la fornitura di 
tecnologia 5G per i futuri iPhone, ha 
dichiarato ufficialmente l’uscita dal mercato 
dei modem 5G per smartphone. Continuerà 
invece la ricerca e lo sviluppo per quanto 
riguarda le infrastrutture o i componenti per 
altri dispositivi (modem 56 per Pc o per l’loT). 
È evidente che l'immagine di Intel non esce 
certo rafforzata da questa faccenda e viene 
da chiedersi quali saranno le ripercussioni 
future sia sul mercato sia sui piani 
dell'azienda. La cosa più plausibile è che Intel, 
dopo aver perso la possibilità di piazzare i 
propri prodotti 5G sugli iPhone, non ritenga 


L accordo che mette fine a tutte le 


più redditizio investire nel segmento 
smartphone, dominato da un monopolista 
come Qualcomm e dove sono entrate altre 
aziende (Huawei, Mediatek) che promettono 
modem 5G a basso costo. Il ragionamento 
sembra essere pragmatico e basato su una 
mera questione di investimenti/ricavi. È 
inevitabile ripensare al 2006, quando proprio 
all’inizio del boom degli smartphone, Intel 
cancellò tutti i piani relativi alla sua 
piattaforma Arm XScale, un prodotto valido e 
diffuso, perché considerato poco redditizio. 
Certo, sono epoche e contesti diversi, ma 
chissà dove saremmo oggi se Intel avesse 
creduto un po’ di più in quella sua 
piattaforma Arm. Nella scelta attuale di Intel 
a perderci potremmo essere tutti, la 
concorrenza tecnologica in questo settore è 
quasi sempre un bene che può portare a 
prodotti migliori e prezzi più bassi. 


Il valore in euro del mercato loT in Italia nel 2018, per una differenza del +35% rispetto al 2017. | settori 


MILIARDI 


più in crescita sono Smart Home (+52%) e Smart Factory (+40%). Fonte: Osservatorio Politecnico di Milano, aprile 2019 
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Piccolo, versatile, 
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CORE 17 8559U 

In questo NUC c’è una Cpu 
Intel di ottava generazione 
con quattro core fisici 

e supporto all'esecuzione 
di otto thread. La grafica 
integrata è Iris Plus 
Graphics 655. 


INTEL 
NUC817BEH 


potente, Intel NUC 


Un desktop ultra compatto che può trovare posto su qualunque 500 
scrivania e in grado di assolvere alla produttività avanzata. EURO 


a piattaforma NUC (Next Unit of 
L Computing) di Intel, arrivata sul 

mercato tra il 2012 e il 2013, si è 
ritagliata una fetta di mercato impor- 
tante nel segmento dei sistemi UCFF 
(Ultra Compact Form Factor), ovvero dei 
computer desktop ultra compatti. Il 
modello NUC8i7BEH - 
oggetto di questa prova 
— appartiene all'ottava ge- 


I desktop NUC 


economico, di quello di largo consu- 
mo, così come di quello degli utenti più 
appassionati. Nel primo caso i prodotti 
sono realizzati attorno alla piattaforma 
di classe Atom; nel secondo caso tro- 
viamo processori della serie Celeron e 
Pentium e Core i3, mentre gli utenti più 
esigenti possono contare 
su processori Core i5 e 
Core i7 dalle prestazioni 


nerazione, come indicato  % molto elevate. 

dal numero 8 che segue Il NUC8i7BEH appartiene 
la dicitura NUG; l’evolu- (EROINA alla famiglia di soluzio- 
zione della piattaforma ni NUC Bean Canyon 


ha viaggiato parallela al 

rilascio di processori più 

potenti e piattaforme sempre più ricche 
in termini di funzionalità. La varietà del 
portafoglio Intel ha permesso all’azien- 
da di creare processori indirizzati a dif- 
ferenti segmenti di mercato, allo stesso 
modo le piattaforme NUC sono in gra- 
do di soddisfare le esigenze in termini 
di prestazioni e di budget del settore 


di classe intermedia ed 

è basato sulla soluzione 
Coffee Lake-U SiP (System in Package) 
— abbreviato in CFL-U SiP — ovvero con 
Cpu (Central Processing Unit) e Pch (Plat- 
form Controller Hub) integrati all’interno 
dello stesso package. Nello specifico 
il NUC8i7BEH utilizza un processore 
Intel Core i7 8559U dotato di quattro 
core fisici (con supporto all'esecuzione 


HM PRO 

Ultra compatto / Cpu adatta 
alla produttività avanzata / 
Porta Thunderbolt 3 / Slot 
disco M.2 e da 2,5 pollici 


MI CONTRO 
Manca una seconda porta 
Thunderbolt / 


IN BREVE 


Un desktop ultra compatto 
in grado di soddisfare 

le esigenze di chi necessita 
di prestazioni da desktop 
nello spazio di una scatola 
di cioccolatini. 
L'aggiornamento della 
piattaforma garantisce 
accesso all’Usb 3.1 Gen 2 
per connessioni veloci 

a dispositivi esterni 

e il supporto al wireless 

di ultima generazione. 
www.intel.it 
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PRESTAZIONI 


SM 2018 Overall Rating 1.566 
Productivity 1.476 
Creativity 1.851 
Responsiveness 1.465 
Standard 4.658 
Express 4.921 
Extended 3.688 
Singolo core 5.433 
Multi core 18.125 
OpenCL score Gpu 66.396 
Singolo core (cb) 452 
Multi core (cb) 1.606 
Rendering Ray/s 1.747.150 
Rendering time (5) 278 


BLENDER 2.79B - BENCHMARK 


Gooseberry Benchmark 1.0 (h:m:s) 1:28:09 


LUXMARK 3.1 


Neumann TLM-102 SE (CPU) 1.902 
Neumann TLM-102 SE (GPU) 2.666 
Neumann TLM-102 SE (CPU+GPU) 3,851 
Hotel lobby (CPU) 499 
Hotel lobby (GPU) 766 
Hotel lobby (CPU+GPU) 1.983 
SHQ 1080@30 da H264 a H265 (5) 275 
SHQ 1080@30 da H264 a H265 Intel QSV (5) 132 
SHQ 1080@30 da H265 a H264 (5) 165 


SHQ 1080@30 da H265 a H264 Intel QSV (s). 86 


UL BENCHMARK 3DMARK (2.8.6546) 


Time Spy 763 
Fire Strike Ultra 523 
Fire Strike Extreme 1.011 
Fire Strike 2.120 


Modulo Intel Wireless-AC 9560 
con supporto Wi-Fi 
e Bluetooth 5.0. 


di otto thread) e di un comparto grafico 
Iris Plus Graphics 655 dotato di 128 
Mbyte di memoria eDram (Embedded 
Dram). Il Pch integrato fornisce suppor- 
to all'interfaccia Usb 3.1 Gen 2: in questo 
caso sono disponibili quattro porte con 
connettori Type-A (due frontali e due 
posteriori) e una porta con connettore 
Type-C che offre anche supporto alla 
tecnologia Thunderbolt 3. Sempre gra- 
zie al Pch è supportata la tecnologia CN- 
Vi che permette di integrare il supporto 
ai moduli per la connettività wireless 
all’interno del Pch. Nello specifico il 
NUC8i7BEH utilizza un modulo CRF 
Intel Wireless-AC 9560 compatibile con 
i più recenti standard Wi-Fi e con quello 
Bluetooth 5.0. La connettività cablata è 
invece gestita dal controller Intel i219-V 
di classe Gigabit. 

Il NUC8i7BEH ha dimensioni di 117 x 
112 x 51 mm e il suffisso H nel nome 


Due zoccoli Sodimm per 
moduli di memoria Ddr4 
a basso consumo. 


indica che si tratta di un modello a pie- 
na altezza in grado di ospitare al suo 
interno anche un disco da 2,5 pollici. 


Il modello che abbiamo provato è un 
barebone, ovvero l'utente deve comple- 
tare la configurazione aggiungendo la 
memoria, il disco e il sistema operativo. 
Per quanto riguarda la memoria sono 
supportati due moduli Sodimm DDRA, 
mentre per l'archiviazione è possibile 
installare un disco NVMe oppure Sata 
in formato M.2 2280, oppure un disco 
Sata da 2,5 pollici, oppure entrambi; 
lo slot M.2 può essere utilizzato per 
installare un modulo Optane Memory 
con il quale accelerare le prestazioni 
del disco da 2,5 pollici (qualora questo 
fosse di tipo meccanico). Per quanto 
riguarda le uscite video, il NUC8i7BEH 
offre una porta Hdmi 2.0a il cui segna- 
le viene convertito a partire da quello 


Sul frontale del Nuc trovate il tasto di accensione, due porte Usb 3.1 Gen 2 e il mini jack audio. Sul retro sono presenti l’uscita Hdmi, 
la porta Gigabit Ethernet, due porte Usb 3.1 Gen 2 e la porta Thunderbolt 3. Su uno dei lati è posto lo slot per schede di memoria SD. 
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LO SCHEMA DELLA PIATTAFORMA 


Sezione di 
alimentazione 


Ingresso 
alimentazione 


Porte Usb posteriori 
Controller Alpine Ridge 


HDMI 2.0a 
DDR4-2400 


DP 1.2 


PCle x4 
1x porta frontale (CDP) DP 1.2 


Usb 3.1 
1x porta frontale 


Usb 3.1 
2x porte posteriori DDR4-2400 
PCle x4 
Ricevitore Cir M.2 2242/2280 
SoC Intel Sata 6.0 Gb/s 

Coffee Lake VI e 
(CFL-U SIP) 2x Usb 2.0 i Header Usb 2.0 i 

1____IxAporte ____! 


CNVi 
Sata 6.0 Gb/s 


Flash SPI 
Slot per card SD 


Displayport 1.2 attraverso un converti- 
tore integrato. Il segnale Displayport 1.2 
può essere tuttavia sfruttato utilizzando 
il connettore Thunderbolt 3 che funge 
anche da porta Usb 3.1 Gen 2 oppure da 
interfaccia Thunderbolt 3 pura. 


LA PROVA 


Per la nostra prova abbiamo completa- 
to la configurazione con due moduli di 
memoria DDR4 da 4 Gbyte ciascuno, 
per un totale di 8 Gbyte, e un disco 
Crucial P1 in formato M.2 e capacità di 
1 Tbyte. Su questo abbiamo installato 
l’ultima versione dell sistema operati- 
vo Microsoft Windows 10 Pro a 64 bit. 


Il passaggio alla soluzione Coffee 
Lake-U ha introdotto funzioni interes- 
santi come il supporto all’Usb 3.1 Gen 2 
e l'aggiornamento del modulo Wireless 
che ora supporta lo standard 802.11ac 


PCle x1 


2x2. Le limitate capacità della grafica 
integrata non rappresentano un proble- 
ma insormontabile, grazie al supporto 
Thunderbolt 3 e alla disponibilità di 
acceleratori grafici esterni collegabili 
attraverso questa interfaccia. Dal punto 
di vista delle funzionalità e delle pre- 
stazioni, il NUC8i7BEH rappresenta 
un'ottima base di partenza per siste- 
mi desktop in grado di assolvere a un 
ampio spettro di compiti. 

Pur essendo una piattaforma eccellente 
per il tipo di mercato al quale si rivolge, 
il NUC8i7BEH ha ancora spazio per 
migliorare. Pur avendo un Tdp di soli 
28 watt, il sistema di raffreddamento 
risulta piuttosto fastidioso quando la 
potenza di calcolo del sistema viene 
sfruttata per elaborazioni intense; l’u- 
tilizzo di un telaio leggermente più 
grande potrebbe garantire una mi- 
gliore circolazione dell’aria e quindi 
un raffreddamento più semplice. Sul 
fronte delle funzionalità offerte, invece, 


Intel i219-V 


avremmo gradito la presenza di due 
porte Thunderbolt 3. Questo perché 
sarebbe molto più semplice per l’u- 
tente sfruttare una delle connessioni 
per una grafica esterna o per colle- 
gare unità di archiviazione veloci 0, 
ancora, per sfruttare la connessione 
Displayport senza occupare tutte le 
porte Thunderbolt 3. 

Si tratta in ogni caso di miglioramen- 
ti di minore importanza, visto che il 
NUC8i7BEH centra l’obiettivo che si 
propone, ovvero essere una macchina 
per la produttività e per l'ufficio dalle 
dimensioni estremamente compatte ma 
al tempo stesso con molta potenza di 
calcolo. Il prezzo, circa 500 euro per la 
versione barebone, può sembrare ele- 
vato, ma in questo caso si paga anche 
l'eccellente grado di ingegnerizzazione 
per stipare tutto in pochissimo spazio. 
Per completare la configurazione è ne- 
cessario mettere in preventivo almeno 
200 euro per disco e memoria. ° 


Mini jack per audio 


stereo e microfono 
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IMPONENTE 
La Strix RTX 2070 di Asus usa 
un sistema di raffreddamento 
che garantisce silenziosità, ma 
che occupa anche molto spazio. 


@ Di Michele Braga 


Una GeForce RTX 2070 


ASUS STRIX RTX 
2070 086 


con overclock da Asus 


(339 


Il sistema di raffreddamento permette a questa scheda di operare EURO 
in overclock senza preoccuparsi delle temperature e del rumore. M PRO 


Nvidia procederà al rilascio di 

una GeForce RTX 2070 Ti, l’attua- 
le offerta di schede grafiche basate 
sull’architettura Turing è articolata 
su quattro modelli RTX: 2080 Ti, 2080, 
2070 e 2060. A questi si aggiungono le 
recenti GeForce GTX 1660 


Ir attesa di capire se e quando 


questo tipo non dovrebbe essere fatta 
a partire da questi elementi. A oggi 
è difficile prevedere quando e come 
saranno sfruttate le tecnologie di ray 
tracing in tempo reale su larga scala nel 
mondo dei videogiochi. Le prestazioni 
di questa gamma di schede grafiche 

sono piuttosto buone e 


Ti e GTX 1660 con archi- MGM REINA le tecnologie aggiunti- 


tettura Turing decurtata 
delle unità di calcolo RT 
Core e Tensor Core. 


ve devono, almeno per 
il momento, essere valu- 


la frequenza Gpu tate solo come tali. 


La Asus GeForce RTX Boost del modello La base di questa sche- 


2070 è uno dei modelli 
che si contende il seg- 
mento intermedio del 
mercato dei videogioca- 
tori che desiderano un prodotto con 
supporto alle tecnologie Nvidia per il 
rendering in tempo reale e l’ottimiz- 
zazione dell'immagine con algoritmi 
Dlss. Queste tecnologie sono ancora 
pressoché assenti nel panorama dei 
videogiochi — a eccezione di pochissi- 
mi titoli — e la scelta di un prodotto di 


F 


da grafica è il proces- 
sore grafico TU106 
in versione completa 
(TU106-400A-A1). L'ar- 
chitettura è organizzata in tre Gpc 
(Graphics Processing Cluster), ciascuno 
dei quali è costituito da un motore di 
rasterizzazione (Raster Engine) e da 
sei Tpc (Texture Processing Cluster). 
Ciascun Tpc è composto a sua volta 
da un PolyMorph Engine (una pipe- 
line geometrica con accelerazione a 


Ottime prestazioni / Bassa 
temperatura di esercizio / 
Overclock / Doppio Bios 


M CONTRO 

Prezzo sopra la media / Non 
molto più veloce dei modelli 
della concorrenza / Occupa tre 
slot di espansione 


IN BREVE 

Questa RTX 2070 con overclock 
di fabbrica è una scheda in 
grado di offrire grandi soddi- 
sfazioni: è silenziosa, non scalda 
troppo e, soprattutto, offre 
prestazioni di alto livello per 
giocare alla risoluzione QMD. Il 
vero tallone d'Achille di questo 
prodotto è il prezzo, perlomeno 
quello di riferimento. Se la 
trovate a un prezzo molto 
scontato rappresenta un'ottima 
scelta, altrimenti potete 
risparmiare qualcosa con 
prodotti simili di altri marchi. 
www.asus.it 
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CARATTERISTICHE 


MODELLO GEFORCE RTX GEFORCE RTX GEFORCE RTX 


208071 F.E. 2080 F.E. 2070 F.E. 
Architettura Turing Turing Turing 
Gpu ID TU102 TU104 TU106 
Dimensione die (mm?) 754 545 445 
Numero di transistor 
(miliardi) 18,6 13,6 10,8 
Tecnologia produttiva (nm) TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN 
Freq. Operativa (MHz) 1.480 1.515 1.410 
Freq. Gpu Boost (MHz) 1.653 1.800 1.710 
Blocchi GPC 6 6 3 
Moduli SM 68 46 36 
Cuda Core per SM 64 64 64 
Cuda Core (singola precisione) 4.352 2.944 2.304 
Cuda Core (doppia pecisione) 136 92 72 
RT Core 68 46 36 
Tensor Core 544 368 288 
Unità di texture 272 184 144 
Unità Rop 88 64 64 
Supporto DirectX 12 12 12 
Supporto OpenCL 1.2 1.2 1.2 
Supporto OpenGL 4.5 4.5 4.5 
Supporto Vulkan 1.0 1.0 1.0 
Freq. memoria (MHz) 1.750 1.750 1.750 
Ampiezza del bus di mem. (bit) 352 256 256 
Tipo di memoria GDDR6 GDDR6 GDDR6 
Quantità di memoria (Gbyte) 11 8 8 
Banda di memoria (Gbyte/s) 616 448 448 
TDP (watt) 260 225 185 
PRESTAZIONI 
PRODUTTORE NVIDIA NVIDIA ASUS 
Modello RTX 208071 F.E. RTX 2080 F.E. RTX 2070 OC 
UL BENCHMARKS 3DMARK (2.6.6174) 
Time Spy Extreme 5.942 4.801 4.265 
Time Spy 12.502 10.327 9.066 
Fire Strike Ultra 8.277 6.518 5.677 
Fire Strike Extreme 15.733 12.631 10.861 
Fire Strike 26.746 23.483 20.974 
UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 
4K Optimized 11.529 8.844 7.391 
1080p Extreme 8.571 6.664 5.456 
1080p High 19.199 15.015 12.557 
1080p Medium 25.512 20.280 16.697 
ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 
1.920 x 1.080 104,9 90,2 84,8 
2.560 x 1.440 102,1 80,9 76,6 
STRANGE BRIGADE (ULTRA) 
1.920 x 1.080 217,6 172,1 142,4 
2.560 x 1.440 163,9 125,9 106,6 
Crysis 3 (Max) 
1.920 x 1.080 134,9 102,6 93,3 
2.560 x 1.440 87,3 68,4 56,8 
BATTLEFIELD 1 (ULTRA) 
1.920 x 1.080 187,4 186,5 156,2 
2.560 x 1.440 167,6 140,4 120,8 
OVERWATCH (ULTRA) 
1.920 x 1.080 256,7 203,1 173,8 
2.560 x 1.440 222,hy 163,3 147,0 


| 
Configurazione - Cpu: Intel Core i7 8700K; Scheda madre: Asus TUF Z370-Plus Gaming; 
Memoria: 2 x 8 Gbyte Ddr4 Corsair; Ssd: WD Black PCle; Sistema operativo: Microsoft Windows 


10 Pro @64 (1803) 


funzioni fisse e quindi non program- 
mabile) e da due SM (Streaming Mul- 
tiprocessor). Ogni SM è composto al 
suo interno da 64 Cuda Core, un RT 
Core e da 8 Tensor Core. Poiché nel 
complesso l'architettura della Gpu 
TU106-400A-A1 dispone di 36 SM 
possiamo dedurre che la GeForce 
RTX 2070 dispone di un totale di 
2.304 Cuda Core, 288 Tensor Core, 
36 RT Core e 144 unità di texture. 
Le unità di calcolo sono supportate 
da 4 Mbyte di cache L2, da 64 unità 
Rop per la finalizzazione dei pixel e 
da un controller di memoria con un 
bus ampio 256 bit. Si tratta dello stes- 
so controller impiegato anche sulle 
schede grafiche di fascia più alta RTX 
2080: sono presenti otto controller a 
32 bit che servono a gestire l’accesso 
a 8 Gbyte di memoria Gddré. 

A livello costruttivo la Asus RTX 
2070 si presenta con un aspetto im- 
ponente dovuto al grande sistema 
di raffreddamento. Questo è realiz- 
zato con un radiatore in alluminio a 
piena lunghezza sormontato da tre 
ventole. Queste rimangono inattive 
fino a quando la temperatura della 
Gpu non tocca i 55 grandi, tenendo 
la scheda molto silenziosa quando 
non è sotto carico. Anche durante 
l'utilizzo intenso la rumorosità risulta 
comunque contenuta. Come tutti i 
modelli posizionati sotto a quelli RTX 
2080 Ti e 2080, anche questa GeForce 
RTX 2070 è sprovvista del supporto 
NVLink e quindi della possibilità di 
creare configurazioni multi scheda. 
Sul retro della scheda sono presenti 
due uscite Displayport 1.4, due uscite 
Hdmi e una porta VirtualLink con 
connettore Usb Type-C per applica- 
zioni di realtà virtuale. 

Nella prova sul campo la Asus Ge- 
Force RTX 2070 ha dimostrato di ave- 
re tutte le carte in regola per offrire 
un'ottima esperienza di utilizzo e 
di gioco. L'overclock di fabbrica — la 
frequenza di boost è pari a 1.815 MHz 
contro i 1.710 MHz del modello di ri- 
ferimento — ha un effetto positivo sul- 
le prestazioni, anche se ovviamente 
siamo ben lontani da quanto riescono 
a fare le RTX di classe superiore e 
dotate di un maggior numero di core 
di calcolo. Sulla scheda è presente 
un doppio Bios e anche un pulsante 
per attivare o disattivare il sistema 
di luci a Led controllabili attraverso 
il software Aura Sync. ° 
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I dischi Intel Ssd 660p sono prodotti 
hel formato M.2280, sfruttano 
l'interfaccia NVMe e sono costruiti 
ton celle Qlc su una singola faccia. 


cusscacsrconsoti 91208 | 
89A2FBESE6E2:13M 


CES 


List INTEL®SSD 660p SERIES ju Model: SSOPEKNWS12G8 suusts cup 

CITE SN: BTNMB34G19UXS1I2A ta sa: ppi sé 
EUI64: 5C02E43981001E90 PBA: J63240-100 

Made in China RATED DC 3.3V 1.36 ‘VARRANTY VOID IF REMOVED 


on CAN |CES-38)/NMB-3B) 
> =9xm 
intel’ c WONUA) 
(nie MIE E139761 Nun AEM CPU-RICE 


ee Ve 


Questo disco è ottimizzato per 
fornire buone prestazioni con carichi 
di lavoro reali e offrire una valida 
alternativa ai dischi meccanici. 


@ Di Michele Braga 


Equilibrio tra velocità e prezzo 


L'impiego di celle di memoria Qlc permette di avere tanto spazio 
di archiviazione a un prezzo concorrenziale con buone prestazioni. 


INTEL SSD 
660P 512GB 


anciata ufficialmente sul mercato 
Li 7 agosto del 2018, la famiglia di 

dischi Intel Ssd 660p è la prima 
che utilizza celle di memoria 3D Nand 
di tipo Qlc (quad level cell) a 64 livelli. 
Proprio grazie a queste celle, in grado di 
offrire una maggiore densità di archivia- 
zione e quindi un minor costo al Gbyte, 
è possibile avvicinarsi alla tecnologia 
Ssd potendo contare su tanto spazio a 
disposizione a un prezzo 
concorrenziale e con com- 
promessi ragionevoli sulle 
prestazioni. 
Gli Intel Ssd 660p sono di- 
schi in formato M.2 2280 
a singola faccia e sono di- 
sponibili in tre tagli di ca- 
pacità: 512 Gbyte, 1 Tbyte 
e 2 Tbyte con prezzi a partire da circa 99 
euro per il taglio più piccolo fino a circa 
260 euro per il modello più capiente. A 
fronte di un prezzo così aggressivo è le- 
cito chiedersi quale sia l'effettivo livello 
delle prestazioni e se i compromessi da 
accettare siano effettivamente ragio- 
nevoli come abbiamo accennato. Sulla 
carta i dischi Ssd 660p si presentano con 
specifiche piuttosto buone soprattutto 
per il pubblico al quale sono indirizzati, 
ovvero quello che ha come principale 


Ì | te 


e minori costi al Gby 


parametro di acquisto il rapporto tra 
caratteristiche e prezzo. 

Le celle con tecnologia Qlc sono la so- 
luzione più moderna nel campo dell’ar- 
chiviazione dati con memorie allo stato 
solido, ma portano con sé anche diversi 
svantaggi rispetto alle tecnologie di tipo 
Tlc (triple level cell), Mc (multi level cell) 
e Slc (single level cell). La presenza di 
quattro bit in ogni cella Qlc richiede, 
infatti, di riuscire a distin- 
guere tra 16 diversi livelli 
di tensione per ogni cella. 
Ogni operazione di lettu- 
ra e scrittura richiede una 
maggiore precisione nella 
gestione delle tensioni e 
ciò comporta una minore 
velocità rispetto a solu- 
zioni che immagazzinano meno bit per 
cella. Anche il tasso degli errori in lettura 
e scrittura è più elevato e questo richiede 
controller con sistemi di correzioni degli 
errori più evoluti. La maggiore vicinan- 
za dei livelli energetici nelle celle Qlc 
comporta anche una minore persistenza 
nel tempo delle caratteristiche elettriche 
delle celle e ciò determina una minore 
durata nel tempo dell'intera soluzione 
di archiviazione. 

Grazie all'impiego di una cache Slc 


SI 


EURO 


M PRO 

Ottimo rapporto tra prestazioni 
e prezzo / Ottimizzati per 
scenari di lavoro reali in ambito 
personale e della piccola 
produttività 


M CONTRO 
Non indicati per svolgere lavori 
intensi in scenari workstation 


IN BREVE 

I dischi SSD 660p sono 
prodotti molto interessanti 
per chi ha un budget ridotto 
ma desidera utilizzare unità 
allo stato solido al posto 

di quelle con tecnologia 
magnetica. Questi prodotti 
sono calibrati per assicurare 
un buon livello di prestazioni 
in scenari di utilizzo reale 

e sono senza dubbio candidati 
ideali per chi ricerca il 
massimo con il minimo prezzo. 
www.intel.it 
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dinamica — ottenuta sfruttando parte 
delle celle Qlc in modalità Slc — questi 
dischi sono in grado di garantire ve- 
locità di lettura pari a 1.500 Mbye/s 
per il modelli da 512 Gbyte e di 1.800 
Mbyte/s per i modelli da 1 e 2 Tbyte; per 
quanto riguarda la scrittura sequenziale 
le velocità sono rispettivamente pari a 
1.000 Mbyte/s, per modello di taglio più 
piccolo e a 1.800 Mbyte/s per quelli con 
capacità maggiore. 

Nella lettura causale di blocchi 4K le 
specifiche variano maggiormente in 
funzione del taglio di capacità: 90.000 
Iops per il modello da 512 Gbyte, 150.000 
Iops per quello da 1 Tbyte e 220.000 Iops 
per quello da 2 Tbyte. Sul fronte della 
scrittura casuale di blocchi 4Ki valori di 
targa sono i medesimi per tutti i modelli: 
220.000 Iops. 

Per analizzare in modo più appro- 
fondito alle prestazioni è necessario 
tenere in considerazione che Intel ha 
progettato i dischi Ssd 660p per quello 
che l'azienda descrive come carichi di 
lavoro reali ovvero con proporzioni tra 
lettura e scrittura percentuali attestati a 
60/40 e 80/20. Ciò significa che questi 
dischi sono ottimizzati per gestire in 
modo ottimale carichi di lavoro con 
momenti di utilizzo intenso alternati 
a tempi di idle di media durata. Intel 
sfrutta questi tempi di riposo dall’atti- 
vità per espandere e contrarre la cache 
Slc e per ottimizzare l'utilizzo delle celle 
al fine di offrire prestazioni elevate nei 
momenti di reale attività del disco. Per 
gli utenti che desiderano un maggiore 
controllo sulle prestazioni del disco, 
Intel fornisce il software Intel Toolbox 
che permette di svuotare la cache Slc e 
di apportare piccole calibrazioni alla 
modalità operativa del disco. 

Nel caso della famiglia di prodotti Ssd 
660p, così come in quello più gene- 
rale di tutti i dischi allo stato solido 
che utilizzano celle di memoria Qlc, 
la questione non riguarda tanto il di- 
vario di prestazioni rispetto a Ssd che 
utilizzano memorie più performanti, 
bensì nel capire se queste unità possono 
sostituire i dischi magnetici tanto in 
termini di prezzo così come di capaci- 
tà. La famiglia Ssd 660p è infatti stata 
progettata proprio con l’obiettivo di 
fornire un'alternativa accessibile con 
budget contenuti ai dischi meccanici. 
Per questo motivo non c’è da stupirsi 
se questi dischi non sono in grado di 
rivaleggiare Ssd più costosi e ben più 
performanti. ° 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 512 68 


NVMe 1.3 PCle 3.0 x4 
M.2 2280 (singola faccia) 
Intel 64L 1.024Gb 3D2 QLC 
Silicon Motion SM2263 


Interfaccia 

Fattore di forma 
Memoria 

Controller 

Cache Dram 

Cache SLC (min/max) 


Lettura seq. (Mbyte/s) 
Scrittura seq. (Mbyte/s) 
Lettura casuale (lops) 
Scrittura casuale (lops) 
TBW (Tbyte) 

Consumo max (W) 
Consumo idle (W) 
Crittografia 

Garanzia (anni) 


6 GB/76 GB 


1.500 
1.000 
90.000 
220.000 
100 


256 Mbyte 
12 GB / 140 
GB 
1.800 
1.800 
150.000 
220.000 
200 
0,1 
0,04 
AES 256 bit 
5 


24 GB / 280 
GB 


1.800 
1.800 
220.000 
220.000 
400 


PRESTAZIONI 


AJA SYSTEM TEST 


Operazione su disco 
1 Gbyte (Mbyte/s) 

4 Gbyte (Mbyte/s) 
16 Gbyte (Mbyte/s) 
64 Gbyte (Mbyte/s) 


CRYSTALDISKMARK (6.0.1 X64) 


Operazione su disco 
DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q878 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q878 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q878 (Mbyte/s) 

4K Q327T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q878 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q878 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 


Scrittura Lettura 
918 1.472 
896 1.331 
868 1.491 
866 1.475 

Scrittura Lettura 

977,0 1.847,6 
887,0 346,0 
412,6 341,5 
142,3 37,6 
976,8 1.848,7 
870,8 345,8 
414,5 340,5 
136,9 38,3 
978,2 1.848,5 
847,9 343,8 
415,2 340,0 
134,8 38,3 
976,4 1.848,7 
809,7 342,1 
417,9 338,5 
136,8 38,9 
976,3 1.849,0 
780,6 342,5 
408,6 336,4 
133,2 40,2 
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FIRST LOOKS /HARDWARE / POS 
LAB 
ANCHE 4G 


La configurazione top di gamma 

è disponibile anche con modem 
Lte integrato, che su un dispositivo 
del genere è molto comodo. 


SI SCRIVE BENE 
La Type Cover (opzionale) è ben 
realizzata e permette la scrittura di 
testi anche lunghi senza commettere 
errori di battitura. 


HARDWARE 

DA PORTATILE 

Con un processore 
Pentium, 8 GB di Ram 

e un disco Ssd da 128 Gb, 
la potenza a disposizione 

è quella di un ultraportatile 
di fascia media. 


® Di Pasquale Bruno 


Leggero e versatile, ll Surface 
Go diventa più conveniente 


Il 2-in-1 compatto di Microsoft scende di prezzo e rappresenta 
anche una valida alternativa al portatile economico da 500 euro. 


MICROSOFT 


tablet Microsoft, con dimensioni, 

prestazioni e prezzi inferiori ri- 
spetto al Surface Pro 6. Recentemente 
c'è stata un'ulteriore diminuzione dei 
prezzi, con il modello base che passa 
da 469 a 399 euro, quello intermedio 
da 619 a 599, mentre il top di gamma 
rimane invariato a 749 euro. La diffe- 
renza fondamentale tra il Surface Go e 
il Pro 6 va vista nelle dimensioni dello 
schermo, 10 contro 12,3 pollici, che 
implicano anche altre caratteristiche 
come il peso e gli ingombri, il nume- 
ro di porte o la potenza disponibile. 
Uno schermo più piccolo vuol dire 
un prodotto più leggero e sottile, e la 
maneggevolezza è proprio un’altra 
caratteristica importante del Surface 
Go. 500 grammi di peso e 8 mm di 
spessore lo rendono davvero comodo 
da portare in giro e da maneggiare. 


I 1 Surface Go è il modello base dei 


D'altro canto, due pollici in meno di 
diagonale non sono affatto pochi, la 
differenza è evidente e la comodità d'u- 
so anche. Per la produttività personale 
avremmo visto meglio un display da 
11,6 pollici, anche a costo di un leggero 
ritocco del prezzo. Il pannello da 10” è 
in tecnologia Ips e ha una risoluzione 
di 1.800 x 1.200 pixel, azzeccata per 
quella diagonale e ottima per il lavoro 
da ufficio grazie al rapporto d'aspetto 
di 3:2. La qualità del pannello è buona, 
si potrebbe desiderare un po' di lumi- 
nosità in più nell'utilizzo in esterno, 
ma a conti fatti è un ottimo display in 
questa fascia di prezzo. Sul retro del 
telaio c'è il sostegno a compasso che 
permette di posizionare in maniera 
stabile il Surface Go su un piano. 

Maneggiandolo si nota subito la buona 
cura costruttiva di Microsoft, che ha 
creato un prodotto davvero robusto. 


SURFACE G0 
599 


EURO 


Prezzo configurazione 
base 399 euro. 


M PRO 
Compatto e leggero / Molto 
versatile / Buona autonomia 


M CONTRO 
Tastiera e stilo costosi / 
Espandibilità / Display piccolo 


IN BREVE 


Il Surface Go è l'essenza della 
mobilità: è piccolo, leggero e con 
un valido schermo, ha una 
batteria capiente e tutto il mondo 
di Windows 10 a disposizione. 
Però va presa in considerazione 
la configurazione almeno 
intermedia, a cui va aggiunta 
l'indispensabile Type Cover: il 


\ 


Oltre allo schermo piccolo, un altro limite è la ridotta 


espandibilità: c'è una sola porta Usb type C che tra 
l’altro serve anche per collegare il caricabatteria. 
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prezzo di conseguenza cresce 
rispetto ai 399 euro di base. 
www.microsoft.it 
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Non si flette e dà l'impressione di sop- 
portare un trattamento non proprio 
delicato. I bordi spigolosi non 
sono il massimo del confort 
quando lo si tiene in mano 
in modalità tablet “puro”. 
Questo tipo di prodotto 
dovrebbe nascere con una 
cover/tastiera compresa nella 
scatola, purtroppo non è così. Per la 
Signature Type Cover bisogna sborsare 
129 euro. È sicuramente una tastiera 
di ottima qualità, con un rivestimento 
morbido e piacevole sotto le dita, con 
tasti dalla corsa sorprendentemente 
lunga che permettono una battitura ra- 
pida. Bisogna adattarsi alle dimensioni 
ridotte del tutto, per forza di cose, ma 
col tempo si riesce a digitare spedita- 
mente. Con la tastiera collegata il peso 
sale a 750 grammi e lo spessore a 10 
millimetri: valori ancora accettabilis- 
simi. Segnaliamo la grande potenza 
dei magneti che tengono insieme i due 
elementi, anche sollevando il tutto dal- 
la tastiera non si separano. 

Abbiamo provato la configurazione 
intermedia, che a 599 euro offre 8 GB 
di Ram (anziché 4 GB) e un vero disco 
Ssd da 128 GB (anziché una memoria 
eMmc da 64 GB). A nostro avviso è 
questo il modello da scegliere. Quel- 
lo base a 399 euro è troppo limitato 
soprattutto per quanto riguarda lo 
storage. 64 GB sono pochi (calcolate 
che almeno 20 GB sono occupati dal 
solo sistema operativo) e soprattutto 
la memoria eMmc è troppo lenta per 
un utilizzo agevole. 

Altro tasto dolente è l’espandibilità. 
Surface Go è dotato di un'unica por- 
ta Usb type C, che serve anche per 
la ricarica della batteria. Se collegate 
l'alimentatore non potete fare altro. Ci 
voleva almeno una seconda Usb. Lo 
slot micro Sd è utile per aumentare lo 
spazio a dispozione; troviamo infine 
un jack standard da 3,5 mm per il col- 
legamento degli auricolari. 


Il sostegno a compasso 


permette l’utilizzo del tablet in più modalità. 


L'interfaccia Wi-Fi è basata su un chip 
Qualcomm e supporta lo standard ve- 
loce 802.11ac. Le prestazioni del pro- 
cessore Pentium 4415Y ci hanno pia- 
cevolmente sorpreso. È un dual core/ 
quattro thread con architettura Kaby 
Lake di settima generazione e frequenza 
di clock di 1,6 GHz. Con un valore Tdp 
di 4,5 W non ha bisogno di ventole, 
rendendo il Surface Go assolutamente 
silenzioso. Non scalda molto e con la 
suite da ufficio va molto bene; con 8 
GB di Ram si ha tutto quello che serve. 
Non è una macchina per i giochi 3D, 
ma regge molto bene il multitasking 
con tante applicazioni, anche esigenti, 
contemporaneamente attive. Il limite sta 
più nelle dimensioni dello schermo che 
nella potenza della piattaforma. Il fatto 
di avere un sistema di raffreddamento 
passivo non ha influito sulle prestazio- 
ni, il processore funziona sempre come 
deve senza ricorrere al throttling (la di- 
minuzione automatica delle prestazioni 
per rientrare nei parametri termici). 

Non ci aspettavamo molto dalla piccola 
batteria da 28 watt-ora, in realtà si ri- 
esce a utilizzare il Surface Go per 6/7 
ore navigando sul Web e utilizzando 
la suite Microsoft Office, con rete Wi-Fi 
sempre accesa. È un limite accettabile. 
Purtroppo il modem Lte è presente solo 
sulla configurazione top di gamma da 
749 euro; una scelta che non condividia- 
mo. Altra potenziale spesa è il pennino, 


che costa ben 115 euro. È un oggetto 
sicuramente raffinato (delle capacità 
grafiche del Surface Go ne abbiamo par- 
lato sul numero 337 di PC Professionale) 
ma tradisce un po’ l'essenza di questo 
prodotto, che nasce per un mercato più 
di massa rispetto al Surface Pro 6. 

Il sistema operativo preinstallato è Win- 
dows 10 versione S, che ha il limite di 
essere vincolato al Microsoft Store per 
l'installazione del software. Però a costo 
zero si può convertire la licenza in una 
standard Windows 10 Home, cosa che 
consigliamo di fare subito. ° 


PRESTAZIONI 


Totale 1.810 
Essential 4.432 
Productivity 2.320 
Digital Creation 1.370 
MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 153 
Open GL (fps) 33,1 
Multi Core 4.022 


Ice Storm Unlimited 42.655 
Sky Diver 3.052 


Processore: Intel Pentium 4415Y . Memoria installata / massima (Gbyte): 8 / 8. Disco 
fisso: Ssd Toshiba BG3 128 GB - Chip grafico: Intel HD Graphics 615 - Chip di rete: 


Wi-Fi 802.11ac Qualcomm Atheros QCAG61x4A - Display (pollici / tecnologia / 
risoluzione): 10 / Ips / 1.800 x 1.200 - Porte: 1x Usb type C, slot micro Sd, jack 
cuffia - Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 28 Wh - Dimensioni (L x A x 
P, cm): 24,5 x 0,83 x 17,5 - Peso (g): 522 - Sistema operativo: Windows 10 S 
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UPGRADE SEMPLICI 
Sulla P72 si possono installare (anche 

in seguito) fino a 128 GB di Rame fino 
a 3 dischi Ssd con capacità complessiva 
di 6 terabyte. 


VELOCE 
MA INGOMBRANTE 
La larghezza di 40 

centimetri e il peso 
intorno a tre chili e 
mezzo non lo rendono 
certo un campione di 

portabilità. 


® Di Pasquale Bruno 


Una workstation da 17” 
per chi fa sul serio 


Il Thinkpad P72 è una workstation portatile veloce, completa e molto 
robusta. Ottime le prestazioni con la grafica 3D professionale. 


nche le workstation portatili da 
A? pollici hanno fatto progressi 

in termini di maneggevolezza: 
un oggetto come il Thinkpad P72 oggi 
pesa meno di 4 kg e ha uno spessore di 
3 centimetri, ma soprattuto ha un'au- 
tonomia che non è più limitata a un pa- 
io d'ore come in passato. Certo, con gli 
ingombri c'è poco da fare, la larghezza 
supera di poco i 40 centimetri. Non è 
una macchina maneggevole, ma chi ha 
bisogno di un display particolarmente 
ampio e della massima espandibilità 
deve giocoforza rivolgersi verso i 17 
pollici. Per quanto riguarda la potenza 
di calcolo è diverso, perché gli stessi 
processori e Gpu sono disponibili an- 
che sul Thinkpad P52 da 15,4”. 
Una workstation portatile non è un 
notebook qualsiasi. È progettata per 


offrire le massime prestazioni, anche 
grafiche, con il software professiona- 
le. Deve essere robusta, affidabile e 
con driver certificati. Il supporto deve 
essere a lungo termine (i ricambi de- 
vono essere disponibili anche dopo 
anni dall'acquisto) e devono essere 
disponibili dei termini di garanzia 
evoluti. La sicurezza, attiva e passiva, 
deve essere tenuta in primaria consi- 
derazione. Deve essere insomma uno 
strumento che supporti e protegga al 
meglio il proprio lavoro. 

Il prezzo, in questi casi, non è il para- 
metro di scelta primario. Il modello 
ricevuto in prova con Core i7-8750H, 
16 GB di memoria, Gpu Quadro P2000 
e Ssd da 512 GB viene a costare 2.800 
euro circa Iva inclusa. Uno dei vantag- 
gi del Thinkpad P72 rispetto ai modelli 


Ottima l’espandibilità: ci sono due porte Usb type C compatibili anche con 
Thunderbolt 3, quattro Usb type A e due uscite video mini DisplayPort e Hdmi. 


RIMPIAZZO 
DEL DESKTOP 

Il display da 17”, il 
processore a sei core e la 
Gpu Quadro P2000 non 
faranno rimpiangere la 
workstation da scrivania. 


LENOVO 
THINKPAD P72 


2.804 


EURO 
M PRO 
Ottime prestazioni / Ottima cura 
costruttiva / Buona espandibilità / 
Grafica 3D veloce 


M CONTRO 
Peso e ingombro / Prezzo elevato 
/ Audio migliorabile 


IN BREVE 


Se il peso elevato e le dimensioni 
ingombranti non vi creano 
problemi, il Thinkpad P72 ha 
tutte le doti necessarie di 
velocità, affidabilità e sicurezza 
per una workstation portatile 
moderna. Particolarmente adatta 
alla grafica 3D, è disponibile in 
tante configurazioni e può 
crescere con le vostre esigenze. 
Valutate se scegliere o meno il 
display 4K al posto di quello Full 
Hd. Il prezzo è alto ma adeguato 
a quanto offre questa macchina. 
www.lenovo.com 
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più piccoli è la possibilità di installare 
fino a 128 GB di Ram su quattro mo- 
duli Sodimm e fino a 6 TB di storage 
(due slot M.2 Pci Express più un vano 
per un disco Sata da 2,5”). Le porte 
di espansione sono presenti in gran 
numero, tra cui due Thunderbolt 3 
utili per docking station, Gpu esterne 
o periferiche veloci in genere. 

La workstation è disponibile con mo- 
nitor Full Hd oppure 4K. Il primo è 
più economico, consuma meno e po- 
tenzialmente dà meno problemi con 
il software datato che mal supporta 
risoluzioni molto alte o la scalatura 
dei font. Il secondo ha una qualità 
superiore, osservando le specifiche; 
tra l’altro copre il 100% dello spazio 
colore Rgb. Il pannello Ips Full Hd in 
nostro possesso ha mostrato buone 
caratteristiche di luminosità e unifor- 
mità, ottima nitidezza e un efficace 
trattamento antiriflesso; è ottimo per 
le applicazioni Cad e modellazione 3D, 
meno per quelle di fotoritocco. Sono 
disponibili numerose configurazioni 
del ThinkPad P72, con processori Xeon 
o Core i7, Gpu di fascia entry come la 
Quadro P600 oppure hi-end come le 
P4200 con 8 GB e le P5200 con 16 GB, 
configurazioni Raid 0 o 1 oppure sto- 
rage basato su tecnologia Intel Optane. 
La tastiera è quella, sempre ottima, a 
bordo dei Thinkpad. 


La struttura 


Notiamo però che alcuni tasti hanno 
una dimensione ridotta rispetto al nor- 
male, come i tasti freccia o quelli di na- 
vigazione nelle pagine. Come sempre 
ottima la meccanica, con un feedback 
davvero piacevole. Anche il touchpad 
si fa apprezzare, ampio e preciso. Per 
quanto riguarda la sicurezza attiva 
troviamo un sensore per le impronte 
digitali con tecnologia Match-on-Chip 
e una videocamera a infrarossi com- 
patibile col riconoscimento facciale di 
Windows Hello. È possibile impostare 
una cifratura totale della macchina 
tramite il chip integrato dTpm 2.0. 
L'unico componente davvero deluden- 
te è l'audio, per nulla fedele, che stona 
su una macchina costosa come questa. 
Le prestazioni misurate sono molto 
buone, in linea con quanto atteso, con 
una punta interessante sulla grafica 
3D. La Gpu Quadro P2000 è una solu- 
zione professionale di fascia media, è 
dotata di 4 GB di Rame ha ben figurato 
con i benchmark specifici come Spec 
ViewPerf 13. Basata su chip GP107 
con architettura Pascal, ha 768 sha- 
der e utilizza veloce memoria Gddr5. 
Il telaio, costruito esternamente in 
plastica con parti in fibra di carbonio 
all’interno, scalda pochissimo anche 
quando il processore lavora a pieno 
regime; anche il rumore delle ventole 
è contenuto. 


del Thinkpad P72 
ha una robustezza 
fuori dal comune. 


Diverso il discorso quando si stressa la 
Gpu, le ventole si fanno sentire molto 
chiaramente ma almeno il calore non 


diventa troppo fastidioso. 

La batteria è stata una piacevole sor- 
presa: può durare anche per 5 ore con 
il normale lavoro da ufficio, tenendo 
la rete Wi-Fi accesa. Un bel traguar- 
do visto che fino a un paio di anni 
fa tali valori erano utopistici per una 
workstation mobile da 17 pollici. Il 
merito va alla grossa batteria da 99 
watt-ora, una capacità davvero fuori 
dal comune. Li 


PRESTAZIONI 


Totale 4.800 
Cpu 1.196 
Open GL (fps) 165,8 


GEEKBENCH 4 


Multi Core 21.129 


SPEC VIEWPERF 13 


3dsmax-06 74,72 
catia-05 97,65 
creo-02 79,17 
energy-02 11,78 
maya-05 84,03 
medical-02 21,03 
showcase-02 28,63 
snx-03 109,86 
sw-04 85,88 


Processore: Intel Core i7-8750H . Memoria installata / massima (Gbyte): 16 / 128 - Disco fisso: Ssd Lenovo Nvme 
512 GB - Chip grafico: Nvidia Quadro P2000 4GB - Chip di rete: Intel Gigabit 1219-V + Wireless-AC 9560 - Display 


(pollici / tecnologia / risoluzione): 17,3 / Ips / 1.920 x 1.080 - Porte: 4x Usb 3.1, 2x Usb type C (Thunderbolt 3), Hdmi, 
mini DisplayPort, Rj-45, slot Sd, jack microfono/cuffia - Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 99 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 41,6 x 2,59-3,1 x 28,1 - Peso (kg): 3,4 - Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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TELEFONIA 
ANALOGICA 0 DIGITARE 


Il 7530 permette 
indifferentemente le telefonate 
VoIP o analogiche, supporta i 
cordless Dect e integra un vero 
e proprio centralino telefonico. 


WMFFISSSOREGATO A 1,2 GBPS 
La banda passante massima 

è di 866 Mbps per le reti a 5 GHz 
e 400 Mbps per quelle a 2,4 GHz. 


Di Pasquale Bruno 


Un Fritz!Box a prezzo 
fimalmente abbordabile 


listino di 149 euro, ma su strada è 

possibile trovarlo a meno (su Ama- 
zon è attualmente a 109 euro). Può 
sembrare un prezzo comunque alto per 
un modem/router Wi-Fi per il mercato 
consumer, ma va considerato che si 
tratta di un prodotto estremamente 
completo, dotato di funzioni uniche 
sul mercato. È più economico del 7590 
(che costa sui 250 euro) e permette di 
fare più o meno le stesse cose. Rispetto 
al fratello maggiore è più compatto, 
anche perché ha meno porte sul retro. 
Troviamo una sola porta Usb, una sola 
porta Rj-11 per la telefonia analogica 
e nessuna porta Wan dedicata. Que- 
sta è forse la mancanza più noiosa; la 
porta Wan può essere mappata sulla 
porta Lan 1, perdendo quindi una delle 


I 1 Fritz!Box 7530 ha un prezzo di 


[sea] 


DSL FON 


PRONTO PER:LE:RETI MESH 

Può diventare il master o un satellite 

di una rete mesh casalinga, che può essere 
ulteriormente estesa aggiungendo altri satelliti. 


quattro porte Gigabit da dedicare ai 
client. La porta Wan è utile anche per 
tutti quegli utenti di Ftth (Fiber to the 
Home) a cui arriva il cavo ottico diret- 
tamente in casa e hanno un terminato- 
re esterno a cui collegare appunto un 
router via Ethernet. 

Altra differenza è nell’apparato radio, 
che è di tipo Mimo 2x2, mentre sul 7590 
è 3x3 (gestione contemporanea di tre 
flussi di dati distinti verso tre client 
diversi). Le specifiche del Fritz!Box 
7530 ci dicono che le velocità massi- 
me teoriche sono di 866 Mbps su rete 
Wi-Fi a 5 GHz e 400 Mbps su quella a 
2,4 GHz. Sul 7590 abbiamo rispettiva- 
mente 1.733 e 800 Mbps. La copertura 
del segnale Wi-Fi è buona, per entram- 
be le bande, mentre le prestazioni si 
attestano sui 400 Mbps reali per un 


LAN1 LAN2 LAN3 LAN4 


Sul retro vi sono 4 porte Gigabit Ethernet per i client, una porta Rj-11 
per un telefono analogico, la connessione per la linea Adsl/Vdsl. La porta 
Usb 3.0 è sul lato. Manca una porta Wan, mappabile sulla porta Lan 1. 


AVM 
FRITZIBOX 7530 


149 


PRO 
Numero e quantità delle 
funzioni / Affidabilità / Semplice 
da usare / Supporto nel tempo 


CONTRO 
Mimo solo 2x2 / Qualche porta 
in meno rispetto al 7590 


Versione ridotta del top di gamma 
7590, il Fritz!Box 7530 offre 
funzionalità simili a un prezzo 
molto inferiore. Una valida scelta 
per le Fttc nostrane (supporta 
anche il profilo 35b) e un ottimo 
router Wi-Fi con funzioni evolute 
per la telefonia vocale e la smart 
home, capace di creare 
un’infrastruttura di rete mesh in 
pochi secondi. Grazie al pieno 
supporto VoIP è consigliabile come 
apparato principale al posto del 
modem fornito dall'operatore. 
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dispositivo 802.11ac posto nella stessa 
stanza dove è collocato il router. Non 
si raggiungono le stesse prestazioni 
del 7590, ma bisogna considerare che 
questo modello costa quasi la metà. 
Per un utente medio, che non abbia 
decine e decine di client sparsi su un 
appartamento da 150 metri quadrati, 
va più che bene. 

A proposito di copertura, il 7530 sup- 
porta le reti mesh e può diventare sia 
il master sia un satellite di una rete 
preesistente. La tecnologia mesh in- 
tegrata direttamente nel router è vin- 
cente, perché basta comprare qualche 
satellite (un extender o un powerline 
Avm, in questo caso) per realizzare 
un'infrastruttura che a prezzi contenuti 
permette di aumentare la portata, la sta- 
bilità e le prestazioni del segnale Wi-Fi. 
Per quanto riguarda la telefonia vo- 
cale, c'è il pieno supporto VoIP e un 
completo centralino telefonico dotato 
di rubrica, segreteria, inoltro delle chia- 
mate e molto altro. La funzione voice- 
to-mail permette di inoltrare l'audio di 
una telefonata via email, non manca 
neppure la possibilità di ricevere fax 
(che verranno convertiti direttamente 
in Pdf). La tecnologia Dect integrata 
permette di aggiungere facilmente dei 
telefoni cordless (magari i modelli del- 
la stessa Avm) e gestirli in maniera 
centralizzata. Alla porta Rj-11 si può 
collegare un apparecchio telefonico 
analogico, oppure direttamente l’im- 
pianto di casa su doppino tramite il 
cosiddetto “ribaltamento”. 

Anche il 7530 può diventare un hub 
per la Smart Home, grazie alla dispo- 
nibilità di prese intelligenti e di valvole 
termostatiche per i termosifoni (anche 
queste gestite tramite tecnologia Dect). 
In tal senso torna utile l’app dedicata, 
che permette un controllo più sempli- 
ce e immediato di tali funzioni. L'app 
MyFritz, disponibile per Android 0 105, 
permette poi di gestire i vari parametri 
di un Fritz!Box, il tutto in maniera intu- 
itiva e senza la necessità di intervenire 
a mano sulla configurazione del router 
per renderlo visibile all’esterno. 

Il sistema operativo Fritz!OS, nono- 
stante qualche scelta stilistica discuti- 
bile, resta una piattaforma affidabile e 
completa. Non sempre si trova ciò che 
si cerca al primo colpo, a volte la navi- 
gazione tra le pagine non è velocissima, 
ma durante le nostre prove non abbia- 
mo mai avuto la minima incertezza 
di funzionamento, né tantomeno un 


d FRITZ!Box 7530 


Internet 


Modello: FRITZI 


\ Telefonia 
Rete domestica 
WiFi 
DECT 


Diagnosi 


*! Sistema 


»3 Assistenti 


Sopra, la schermata iniziale del Fritz!OS, che permette di tenere sott'occhio i parametri 


principali del 7530. Sotto, la pagina di configurazione della rete mesh, con il nostro 


router configurato come satellite. 


FRITZ!Box 7530 


Î) Panoramica 
Internet 
= Telefonia 
Rete domestica Tipo di accesso: Ponte wireless 
Schema rete 
Dispositivi USB 
Memoria NAS 
Media server 
Nome FRITZIBEX 
Smart Home 
WiFi 
DECT 
Diagnosi 
e! Sistema 


sì Assistenti 


IR Ù, (« 


Consesione * 


Questo FRITZIB0x ta parte della rete domestica di un altro FRITZIBOx fun altro router). Se desiderate visualizzare una panoramica delle connessioni di rete e della rete 
domestica dei FRITZIBOx ed effettuare modifiche alle impostazioni, cliccate qui per accedere all'intertaccia utente del rispettivo FRITZ!Bcx (router) 


FRITZIBO= 7530 
Indirizzo P: 192.168,0.169 
Rete wireless (2,4 GHz}: retronet 


Rete wireless (5 GHz}: retronetS 


Connessioni attive nella rete domestica e versione attuale del software 


Corattenatihe 


ragiornamesi 


Verzione attu 


crash o la necessità di riavviare perché 
qualcosa non quadrava. 

Le connessioni supportate sono Adsl/ 
Vdsl con supporto del Supervectoring 
(profilo 35b) grazie al quale si possono 
raggiungere i 300 Mbps teorici su con- 
nessione Fttc (Fiber to the Cabinet, fibra 
fino all’armadio in strada). Alla porta 
Usb si possono collegare sia memorie 
di massa come dischi fissi o pendrive, 
da condividere in rete locale tramite 
protocollo Smb o DIna, oppure una 
chiavetta 4G con cui impostare una 
connessione di backup se quella broad- 
band principale venisse a mancare. Il 
supporto del protocollo Dina è utile 
per condividere rapidamente contenuti 
audio e video con dispositivi come le 
smart Tv; ai dati si può accedere an- 
che da remoto tramite l’app MyFritz. 


Ancora, il sistema operativo FritzOS 
ha un’ampia sezione di diagnostica 
e controllo, dove si può monitorare il 
traffico in entrata e in uscita in tempo 
reale (o quasi), tenere sotto controllo 
temperatura, consumi elettrici e per- 
centuale di occupazione di Cpu e Ram, 
fare una diagnosi sulla qualità della 
connessione. 

In definitiva, questo “piccolo” 
Fritz!Box può rappresentare una va- 
lida scelta come “modem libero”, da 
utilizzare al posto di quelli forniti dai 
provider, perché ha tutto ciò che serve 
ed è compatibile con qualsiasi tecnolo- 
gia broadband, dalla Adsl alla Ftth. La 
stessa Avm ha approntato una pagina 
Web dove sono riportati i parametri 
per configurare i Fritz!Box con i vari 
provider italiani. ° 
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Una tastiera con meccaniche veloci 
Cherry MX Silver adatta per i videogiocatori. 
E fornita con tasti WASD sostituibili, 


VIGOR GK80 


integra una porta Usb e Led. 
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Periferiche gaming 
per 1 prodotti MSI 


Itre all'’ampia gamma di soluzioni 
O pronte all'uso — desktop e notebook 

— e di componenti hardware da in- 
stallare all’interno del proprio desktop, MSI 
produce un set di periferiche pensate per 
offrire ai sui clienti la possibilità di comple- 
tare la propria configurazione con accessori 
in linea con il design e caratterizzati da 
qualità idonee ai giocatori. 
MSI non ha intenzione di competere coni 
principali produttori di periferiche da gioco 
con una gamma di prodotti che arrivano a 
coprire anche le esigenze dei giocatori più 
evoluti e dei professionisti. 


In questo articolo vi presentiamo tre pro- 
dotti appartenenti a tipologie differenti: la 
tastiera Vigor GK80, il mouse Clutch GM70 
e le cuffie Immerse GH70. La nomenclatura 
dei prodotti è piuttosto chiara: la G indica 
la gamma di prodotti gaming, mentre la 
seconda lettere serve a definire la famiglia 
di prodotti: K per le tastiere (keyboard), 
M per i mouse e H per le cuffie (headset). 
Il suffisso numerico, infine, identifica il li- 
vello del prodotto all’interno della singola 


Se volete completare il vostro desktop o notebook con tastiera, 
mouse e cuffie Mystic Light, MSI offre tutto quello che vi serve. 


famiglia: a numero maggiore corrisponde 
un prodotto con caratteristiche e qualità 
superiori. 


VIGOR GK80 
CEI 


La Vigor GK80 è il modello top di gamma 
tra le tastiere targate MSI e l'utente può 
scegliere la versione equipaggiata di tasti 
meccanici Cherry MX Silver — quelli presenti 
sul modello in prova —- oppure MX Red. 
Prima di passare oltre è bene chiarire quali 
siano le differenze tra le due versioni, per- 
ché proprio la meccanica è il punto chiave 
di questa tipologia di tastiere pensate al 
gaming. Il sistema di catalogazione degli 
attuatori adottato da Cherry, uno dei prin- 
cipali se non il principale produttore di tasti 
meccanici, è stato condiviso dalla maggior 
parte dei produttori di tasti e tastiere. Le 
principali categorie di attuatori sono tre: 
lineari (linear), a scatto (bump) e a scatto con 
click (bump & click). Gli attuatori Cherry 
MX Red e MX Silver appartengono alla 
categoria di quelli lineari e presentano una 


+ Un set di cuffie con Virtual 


Pos 


LAB 


CLUTCH GM70 

Un mouse simmetrico 
adatto a tutte le mani. 
Il sensore è pensato 
per i videogiocatori. 


IMMERSE GH70 


Surround 7.1, microfono 
e luci Mystic Light. 


MSI VIGOR 
GK80 


174,99 


EURO 


M PRO 

Tasti Cherry MX Silver 
veloci / Porta Usb 
aggiuntiva 

M CONTRO 

Tasti multimediali scomodi 
/ Assenza connettore audio 
su tastiera 


IN BREVE 


La Vigor GK80 è una tastiera 
solida e con tasti veloci 
pensata per i videogiocatori. 
La qualità dei tasti Cherry si 
sente tutta già dal primo 
tocco. Si tratta di un 
prodotto di qualità per chi 
desidera una tastiera 
meccanica compatibile con il 
sistema Mystic Light di MSI. 
It.msi.com 
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forza d’innesco ridotta, pari a circa 45g. 
Tasti con queste caratteristiche permettono 
una battitura molto rapida e per questo 
motivo sono una delle soluzioni preferite 
per giocare. Non producono alcun “click” 
sonoro e nessun feedback tattile nel mo- 
mento d’innesco: una volta premuto il 
tasto scorre in modo lineare, senza in- 
contrare resistenze lungo il cammino. La 
differenza tra la versione MX Red e quella 
MX Silver risiede nella lunghezza di corsa 
totale del tasto e nella corsa tra la posizione 
di riposo e il punto d’innesco. Nel caso del 
modello MX Red la corsa totale è pari a 4 
mm e il punto d’innesco è posizionato a 
metà corsa, ovvero dopo 2 mm. Il modello 
MX Silver è un tasto più veloce: la corsa 
totale è pari a 3,2 mm, mentre il punto 
d'innesco si raggiunge dopo soli 1,2 mm 
di corsa dal punto di riposo. La sensazione 
di utilizzo del modello con meccanica MX 
Silver è stata piuttosto buona: la tastiera è 
veloce e reattiva e, quindi, adatta a giocare; 
nel corso di lunghe sessioni di scrittura si 
potrebbe avvertite l'assenza del feedback 
al punto d’innesco, molto utile quando le 
dita viaggiano su un numero di tasti molto 
alto e senza uno schema specifico tipico 
delle azioni di controllo all’interno di un 
videogioco. All’interno della confezione 
sono presenti un supporto per i polsi con 
base metallica e un set di tasti WASD con 
texture in gomma oppure di tipo metallico. 
Alivello costruttivo la tastiera risulta soli- 
da grazie al fondo in plastica spessa e alla 
finitura superiore in alluminio satinato che 
conferisce rigidità e robustezza. Il cavo di 
connessione Usb, non rimovibile, è lungo 
2 metri e presenta due connettori: uno 
serve per la connessione e alimentazione 
della tastiera, mentre il secondo gestisce 
la porta Usb aggiuntiva presente sul retro 
della tastiera. 

Il layout che abbiamo provato è quello 
US (ANSI 101), ma MSI ha già messo in 
commercio anche il layout italiano. Sulla 
tastiera sono presenti anche i tasti multi- 
mediali — poco pratici nell'utilizzo se non 
si guarda attentamente — che permettono 
la regolazione del volume e il controllo 
della riproduzione di filmati e musica . 
Come tutti i prodotti gaming di rispetto 
non manca l'illuminazione RGB gesti- 
bile sia da tastiera sia dall’applicazione 
dedicata. È possibile scegliere tra profili 
già configurati oppure personalizzare il 
colore agendo anche sui singoli tasti. La 
tastiera, pensata in modo specifico per ac- 
compagnare una configurazione desktop 
con prodotti MSI, permette di selezionare 
diverse modalità operative per la scheda 


madre e quella grafica: è possibile optare 
per un profilo normale oppure uno con 
overclock, senza dover accedere al pan- 
nello di controllo software. 


CLUTCH GM70 
CREA E) 


Passando dalla tastiera al mouse, MSI 
si presenta nel segmento dei prodotti di 
fascia alta con il modello Clutch GM70. 
Il settore dei mouse da gioco è molto più 
competitivo di quello delle tastiere, ma i 
prodotti in grado di contendersi il podio 
sono davvero pochi. Il Clutch GM70 non 
intende rivaleggiare con prodotti come il 
Razer Naga o il Logitech G502 Hero, ma 
riesce a non sfigurare davanti a prodotti 
considerati dei “must” dai videogiocato- 
ri. Per quanto riguarda le caratteristiche 
fisiche il Clutch GM70 utilizza un telaio 
in alluminio e ha un peso complessivo di 
circa 130 grammi. 


Un sistema magnetico permette di so- 
stituire le finiture laterali per regolare 
l'impugnatura e il grip: potete scegliere 
tra quelli che conferiscono una linea più 
filante e quelli dalla linea più larga per 
una maggiore presa della mano. Anche la 
sezione superiore del mouse è sostituibile 
per regolare la curvatura e trovare il giusto 
appoggio. Nel complesso le possibilità 
di regolazione sono utili per soddisfare 
la maggior parte degli utenti, anche se si 
perde un po’ della praticità di un mouse 
tutto d’un pezzo e confortevole come ad 
esempio il Razer Naga. Il Clutch GM70 
ha però un punto molto positivo a suo 
favore: è simmetrico e quindi utilizzabile 
senza differenze da una persona destrorsa 
o mancina; la possibilità di programmare i 
pulsanti laterali — anche questi simmetrici 
— garantisce di poter sfruttare il mouse 
senza compromessi. 

All'interno del Clutch GM70 trovate un 
sensore PixArt PMW3360: le possibilità di 
regolazione sono innumerevoli, mentre 
con un tasto dedicato è possibile ciclare 
tra le impostazioni più diffuse e utilizzate, 
ovvero 1.000 Dpi, 1.800 Dpi, 2.800 Dpi 
e 3.600 Dpi. Sotto ai tasti sono presenti 
switch Omron garantiti per oltre 50 mi- 
lioni di clic. 

Per quanto riguarda la connessione il 
Clutch GM70 può essere utilizzato sia 
con il cavo Usb oppure in modalità wire- 
less grazie al dongle fornito a corredo (in 
questo caso potete staccare il cavo sbloc- 
cando la sicura sotto al mouse). Anche 
in questo caso è presente un sistema di 


MSI IMMERSE 
GH70 


107.49 


EURO 


M PRO 
Doppio set di padiglioni / Virtual 
Surround 7.1 / Mystic Light 


M CONTRO 
Microfono poco sensibile ai toni 
di voce bassi 


IN BREVE 


Le Immerse GH70 sono cuffie 
da gioco di discreta qualità. Il 
sistema Virtual Surround 7.1 
riesce a dare maggiore 
spazialità all'audio di gioco e i 
doppi padiglioni permettono di 
utilizzarle in ogni situazione. Un 
buon prodotto, ma non spicca 
nella grande offerta di mercato. 
Anche in questo caso è presente 
il supporto Mystic Light. 
It.msi.com 


MSI CLUTCH 
GM70 


LES 


105.99 
EURO 
M PRO 


Simmetrico / Doppia 
connessione Usb o wireless 


M CONTRO 
| pannelli laterali tendono 
a staccarsi 


IN BREVE 

Il Clutch GM70 è un mouse 
con un sensore dalle ottime 
prestazioni e adatto a tutte 

le mani grazie alla simmetria 
del suo design. La forma 

del mouse può essere regolata 
con pezzi amovibili, ma questo 
il sistema di aggancio 
magnetico non è infallibile 
durante le situazioni di gioco 
più concitate. 

It.msi.com 
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\pamimoe 


illuminazione con Led RGB che possono 
essere controllati attraverso l’applicazio- 
ne Mystic Light. 


IMMERSE 6H70 


Chiudiamo questa rassegna sul set di 
periferiche targate MSI con le cuffie Im- 
merse GH70 che, anche in questo caso, 
sono l’attuale modello di punta all’in- 
terno della propria famiglia di prodotti. 
Queste cuffie pensate in modo specifi- 
co per i videogiocatori, possono essere 
utilizzate anche per ascoltare musica o 
guardare film e contenuti multimedia- 
li. Tuttavia se principalmente ascoltate 
musica vi consigliamo un prodotto con 
caratteristiche audio di qualità superiore. 
Le Immerse GH70 presentano una co- 
struzione solida con archetto in metallo, 
mentre le restanti parti sono in materiale 
plastico di buona qualità. I padiglioni 
sono di tipo over ear e nella confezione 
viene fornita una coppia di padiglioni in 
simil pelle e una con trama in tessuto. La 


vestibilità di questi ultimi è più rigida, 
ma la maggiore aerazione della pelle è 
decisamente più confortervole durante 
lunghe sessioni di utilizzo o durante le 
stagioni più calde. All’interno dei padi- 
glioni sono presenti i driver al neodimio 
da 50 mm certificati Hi-Res che garanti- 
scono un suono nitido ma un po’ scarso 
sui bassi morbidi e avvolgenti. Il com- 
parto audio è pilotato dalla scheda Xears 
Effects che serve a gestire sia la modalità 
stereo sia quella Virtual Surround 7.1 
attivabile dalla console Usb posta tra le 
cuffie e la porta Usb di connessione al Pc. 
Sempre dall’hub Usb è possibile regolare 
il volume così come attivare e disattiva- 
re il microfono. Quest'ultimo è di tipo 
retrattile ed è collocato sul padiglione 
di sinistra. Nel complesso il microfono 
è abbastanza comodo, ma la sensibilità 
è risultata un po’ scarsa quando si par- 
la con un tono di voce molto basso (ad 
esempio durante le sessioni di gioco not- 
turne quando non si deve disturbare chi 
dorme). Le Immerse GH70 sono un buon 
prodotto per chi cerca un paio di cuffie da 


Il Gaming Center 
permette di 
configurare 
impostazioni e luci 
di tutti i dispositivi 
compatibili in un solo 
centro di controllo. 


gioco, ma non spiccano per caratteristiche 
peculiari rispetto ai tanti prodotti nella 
stessa fascia di mercato. Anche in questo 
caso è presente un sistema di luci RGB 
controllabili attraverso il software Mystic 
Light per ottenere un effetto omogeneo 
tra l’illuminazione del desktop, della 
tastiera, del mouse e delle cuffie con un 
set di periferiche targate MSI. 


SOFTWARE 


Tutte le periferiche MSI possono essere 
controllate via software utilizzando due 
applicazioni. La prima, Mystic Light, 
serve da console per la gestione e la sin- 
cronizzazione dei Led e degli effetti di 
illuminazione delle periferiche e dei com- 
ponenti hardware MSI collegati o pre- 
senti nel sistema. La seconda, il Gaming 
Center, è una console unificata per gestire 
la configurazione e la personalizzazione 
delle funzioni delle periferiche; oltre a ciò 
permette l'aggiornamento automatico 
del firmware delle periferiche. ° 
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PC Specialist consiglia Windows 


DESKTOP E NOTEBOOK PER 
GAMING PERSONALIZZATI 


si cos 


trice PRFIOO 06 91657000 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero /PCSPECIALIST @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 
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Un monitor dedicato 


alla produttività 


el segmento dei monitor per l’uf- 
Né figurano prodotti dalla linea 

essenziale — l'aspetto è molto più 
sobrio rispetto ai modelli destinati al pub- 
blico dei videogiocatori — e dotati di carat- 
teristiche che facilitano la compatibilità 
con le postazioni di lavoro, così come di 
tecnologie mirate a ridurre la stanchezza di 
chi passa tante ore davanti al display. Tra 


© sRgb 
@ Adobe Rgb 


Il gamut copre il 100% dello spazio colore 
SRGB e il 79% di quello Adobe RGB. 


Grazie al formato ultra wide e alla grande diagonale da 34 pollici, 
con questo display avrete spazio in abbondanza in ogni situazione. 


questi prodotti spiccano anche modelli che 
puntano a uno specifico campo di impiego 
e questo è il caso del Philips BMD3470UP, 
pensato per la produttività e soprattutto 
per chi lavora con più applicazioni o per 
chi utiliza molte finestre, tutte visibili nello 
stesso momento. 

Una volta sulla scrivania, il BDM3470UP 
appare subito imponente: il pannello ha 
infatti una diagonale di 34 pollici e la su- 
perficie si sviluppa nel formato allungato 
21:9, ovvero circa 83 x 38 centimetri. L’ele- 
vato spazio di lavoro in formato ultra wide 
con una risoluzione di 3.440 x 1.440 pixel 
ha un'impatto visivo che impressiona e la 
qualità visiva del display è ancora più inci- 
siva per la scelta di utilizzare la tecnologia 
IPS. Quest'ultima garantisce immagini con 
colori vividi e brillanti, così come angoli 
di visione molto ampi (178 gradi sia in 
laterale sia in verticale) indispensabili su 
un pannello così grande. 

Lo spazio del desktop permette di visua- 
lizzare grandi foglio di calcolo in una sin- 
gola finestra, di affiancare più applicazioni 
senza sacrificare porzioni importanti dei 
documenti, così come di avere tanto spazio 
per le palette degli strumenti quando si 
utilizzano software dedicati alla creatività 
(come ad esempio il montaggio video). 


SPAZIO INFINITO 
Il formato 21:9 e la diagonale di 34” 
offrono tanto spazio per le applicazioni. 


PHILIPS 
BDM3470UP 


630 


EURO 


EM PRO 


Ottimo per la produttività 


M CONTRO 


Frequenza limitata a 60 Hz 


IN BREVE 


Un ottimo pannello in formato 
ultra wide per chi ha bisogno 
di tanto spazio per lavorare. 

Il prezzo lo rende un prodotto 
appetibile sia per l’ambiente 
aziendale sia per quello 
domestico. Se vi piacciono 

i pannelli di grandi dimensioni 
e con questo fattore di forma 
non potete non prenderlo in 
considerazione. La frequenza 
limitata 60 Hz e la mancanza 
di supporto alla tecnologia 
FreeSync non lo rendono adatto 
ai videogiochi, se non per un 
uso saltuario e senza troppe 
pretese. 

www.philips.it 
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datacolor 


DeltaE To Closest 


lorena 
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L’uniformità e l'accuratezza cromatica sono molto buone, mentre la zona alta 
del modello in prova ha evidenziato un decadimento della luminosità. 


Difference To Maximum 


Lu 
8 9101 


La costruzione del BDM3470UP è nel 
complesso molto buona, con una scocca 
resistente e un supporto solido e stabile. 
Ciò garantisce ampi margini di regola- 
zione per realizzare una postazione di 
lavoro comoda anche in situazioni dove 
lo spazio di manovra è ridotto: il suppor- 
to permette di ruotare il pannello di 170 
gradi — a destra e sinistra — rispetto alla 
verticale, di regolare l'inclinazione così 
come l'altezza. 

Sul retro della scocca sono presenti due 
zone per le connessioni: quella degli 
ingressi video dispone di una porta Di- 
splayport (1.4), di una Hdmi (2.0a), di 
una porta Dvi e di una Vga; quella per 
la connettività delle periferiche dispone 
di un ingresso Usb 3.0 per gestire quat- 
tro porte Usb: due di tipo 3.0 e due 2.0. 
Completano la dotazione l'ingresso e 
l'uscita audio in formato mini jack e due 
diffusori integrati con potenza di 3 watt. 


12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


Nei test con la sonda SpyderElite4 di 
Datacolor abbiamo registrato un gamut 
caratteristico che copre il 100% dello spa- 
zio colore sRGB e il 79% di quello Adobe 
RGB. Pur non essendo un prodotto desti- 
nato ai professionisti dell'immagine, la 
gamma cromatica è molto buona grazie 
all'impiego della tecnologia IPS.I test di 
uniformità e accuratezza dei colori hanno 
fatto segnare risultati buoni, mentre per 
quanto riguarda l'uniformità della lumi- 
nanza abbiamo rilevato un decadimento 
nella zona più alta dell'immagine. La 
calibrazione di fabbrica è risultata buona, 
tanto che quella con il colorimetro potreb- 
be essere considerata superflua per chi 
non lavora in settori dove è richiesta una 
qualità grafica di livello professionale. Il 
prezzo di mercato è interessante e senza 
dubbio si tratta di un prodotto da tenere 
in considerazione se state valutando un 
monitor in formato Ultra Wide. ° 


CARATTERISTICHE _-S 


No= % 
Tecnologia IPS 
Sorgente di illuminazione Led bianchi 
Dimensione (pollici) 34 
Rapporto d'aspetto 21:9 
Risoluzione nativa (pixel) 3.440 x 1.440 
Pixel pitch (mm) 0,232 x 0,232 
Tempo di risposta gtg (ms) 5 
Colori visualizzabili dich. (milioni) 1.070 
Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 30 - 90 
Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 23-80 


Luminanza (valore medio, cd/m?) nd. 


Rapporto di contrasto tipico 2.500:1 
Rapporto di contrasto dinamico 40.000.000:1 
Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 178/178 
Trattamento pannello antiriflesso 


INGRESSI VIDEO 


Ingresso Vga 1 
Ingresso Dvi i) 
Ingresso Hdmi 1(2.0) 
Ingresso Displayport 1(14) 
Ingresso mini Displayport * 
Ingresso Usb Type-C * 
Hub Usb 2x Usb 2.0 / 2x 
Usb 3.0 
Ingresso audio le) 
Uscita audio cuffie rt) 
Speaker © (2x 3 watt) 
Compatibile con Soundbar * 


Altri accessori e funzionalità Flicker Free / 


PbP / PiP 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (Lx A x P) 82,8 x 62,7 x 27,0 
Cornice laterali (mm) 13/13 
Cornici superiore / inferiore (mm) 13/13 
Peso netto con base (kg) 9,46 
Attacco Vesa (mm) 100 
Funzionalità Pivot 9 
Inclinazione (gradi sulla verticale) -5/+20 
Rotazione della base -170/+170 
Regolazione in altezza (cm) 18 
Alimentatore esterno * 
Cavi in dotazione Hdmi / Displayport 
/ alim. 
Consumo max dichiarato (W) nd. 
Consumo tipico (W) 46,08 
Consumo in stand-by (W) 0,4 
Garanzia (anni) 2 


PC Professionale / Maggio 2019 


/ HARDWARE / 


© Di Michele Braga 


Istinto sportivo per 


10:10" 


8:47 {MMM} Frs] 
- 


ll Garmin rugged 


rrivato sul mercato a metà del- 
A° scorso ottobre, il Garmin 
Instinct è uno sportwatch che 
in quanto a look non lascia spazio 
a compromessi: il suo aspetto anni 
‘80 vi farà innamorare oppure no. 


Se vi piace lo stile che ricorda molto 
quello degli orologi Casio G-Shock e 


Standard militare, resistenza termica e agli urti, impermeabile: 
sono alcune delle peculiarità di questo sportwatch per l’outdoor. 


strada tra le serie Vivoactive e Fenix, 
anche se per molti aspetti l'Instinct si 
avvicina maggiormente ai prodotti di 
quest’ultima linea. Attenzione però, 
perché l'Instinct è molto diverso per 
caratteristiche e soprattutto per il 
prezzo dai Garmin Fenix. Con 299,99 
euro è difficile pensare di poter avere 


se vi attira il look robu- Geolocalizzazione accesso alla qualità co- 


sto dei prodotti rugged, 


struttiva e a tutto il set 


allora potrebbe scattare Gps, Glonass e Galileo di funzioni disponibili 


il colpo di fulmine con 


e possibilità di 


sui modelli Fenix delle 


il Garmin Lia Non collegarsi al Garmin ultime generazioni. 
è un caso che l’anima Partiamo quindi dalle 


di questo prodotto sia 
dedicata all’outdoor: 
il progetto è frutto della divisione 
outdoor di Garmin, la medesima che 
sviluppa la gamma Fenix. 

Ma come si posiziona questo modello 
all’interno dell’ampia gamma di pro- 
dotti Garmin? Potremmo considera- 
re l’Instinct come un ibrido a metà 


inReach mini 


caratteristiche fisiche 
di questo prodotto 
che è realizzato completamente in 
materiale fibrorinforzato a matrice 
polimerica e che è conforme allo stan- 
dard militare USA 810G; quest’ulti- 
mo garantisce caratteristiche come la 
resistenza termica, quella agli urti e 
l'impermeabilità (fino a 100 metri). 


LAB 


LEGGERO 
Con solo 52g di 
peso, l’Instinct 


risulta comodo 
durante tutte le 
attività sportive. 


GARMIN 
INSTINCT 


29999 


EURO 
M PRO 


Semplice ed efficace / 
Geolocalizzazione e supporto alla 
navigazione / Sensore cardio 
integrato 


M CONTRO 
Manca il supporto Connect 10 / 
Manca Garmin Pay 


IN BREVE 


Il Garmin Instinct è un prodotto 
ben studiato e che potremmo 
quasi definire - almeno a livello 
di funzioni - un Fenix in 
miniatura. E leggero, comodo 
da utilizzare e integra il sensore 
cardio con tracciatura continua. 
Non vi permette di installare 
app e widget, ma il livello di 
personalizzazione del quadrante 
è più che buona. L’Instinct 

è uno sportwatch di sostanza 

in grado di accompagnarvi 
nelle vostre avventure all'aria 
parte. Il look è particolare, 
potrebbe piacervi oppure no . 
www.garmin.com 
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Non sono presenti parti metalliche co- 
me il fondello della cassa o la corona 
attorno al cristallo del display che sui 
modelli Fenix sono realizzati in acciaio 
inossidabile o in titanio. 

L'utilizzo del solo materiale polimerico 
ha permesso di ottenere un peso molto 
ridotto: 52 grammi, una via di mezzo 
tra i39 grammi del Vivoactive 3 e i circa 
86 grammi del Fenix 5 Plus. L'Instinct 
è disponibile in sei colorazioni: grafite, 
tundra, flame red, sunburst, lakeside 
blue e sea foam. Ciascuna colorazione 
prevede un cinturino in silicone del- 
lo stesso colore della cassa: il modello 
presente sul prodotto utilizza un siste- 
ma di aggancio di tipo classico e non 
il più comodo QuickFit ad aggancio 
rapido, anche se è possibile acquistare 
cinturini di questo tipo come accessori 
a parte. Il display — protetto da un ve- 
tro rinforzato chimicamente — utilizza 
la tecnologia transflettiva memory in 
pixel (Mip) di tipo monocromatico, 


Il Garmin Instinct è disponibile in sei colorazioni: cassa e cinturino a corredo sono dello 
stesso colore. Il cinturino in silicone può essere sostituito con modelli QuickFit. 


il proprio gusto; tuttavia, mancando 
il supporto alla piattaforma Connect 
iQ, non è possibile installare quadranti 
aggiuntivi così come app o widget di 
terze parti. Come per i prodotti Fenix 
il display non è di tipo touch e l’in- 
terazione con il dispositivo è affidata 
ai cinque tasti funzioni presenti sulla 
cassa. Questo non è un problema perché 
la navigazione tra le funzioni e le voci 
dei menu è semplice e ben organizzata. 


Illuminazione / 
Accesso funzioni 
rapide 


Accesso al menu / 
Scorrimento 
nei widget 


SENSORI E FUNZIONI 
COSA ada 


Come abbiamo accennato il Garmin 
Instinct prende dalla famiglia Fenix 
gran parte delle funzioni essenziali 
all'utilizzo outdoor, anche se in molti 
casi si tratta di soluzioni più semplici o 
con meno opzioni rispetto a quelle che 
è trovate sulla linea di sportwatch top 
di gamma del produttore americano. 
Il sistema di geolocalizzazione dell’In- 
stinct supporta la tecnologia Gps, Glo- 
nass e quella Galileo per offrire la mag- 
giore precisione possibile in qualunque 
zona del globo. Durante le attività il Gps 
registra la posizione a intervalli di 1 
secondo, ma per ottenere una maggiore 
durata della batteria è possibile attivare 
la modalità a basso consumo, denomi- 
nata UltraTrack, che riduce l’attività del 
Gpsa una sola acquisizione di posizione 
al minuto. Questa modalità risulta par- 
ticolarmente utile sul Garmin Instinctin 
quanto la durata della batteria è minore 
di quella offerta dai modelli Fenix. La 
memoria interna di 16 Gbyte permette 
di salvare le registrazioni delle attività 
e i percorsi per la navigazione, anche se 
in quest’ultimo caso è assente la carto- 
grafia presente sui dispositivi della serie 
Fenix 5 Plus e non è possibile caricare 
mappe grafiche. 

Sul fondo della cassa sono collocati i 
sensori dedicati alla tecnologia Gar- 
min Elevate per il rilevamento continuo 


/ Accesso ai profili 
delle attività 


mu <q (IR) 


Posizione GPS rapida 


un disegno a doppia zona e una riso- DISTANCE | TIMER Zona del display 
luzione di 128 x 128 pixel; in questo 1.3 | 12:33 che indica metriche 
caso le differenze con i modelli Fenix BE 1Nw o l'opzione selezionata 
e Vivoactive 3 sono evidenti visto che pi 


questi due modelli sono equipaggiati 
con un display transflettivo Mip a colori 
e con risoluzione di 240 x 240 pixel. 
L'aspetto del quadrante può essere scel- 
to tra dodici versioni preinstallate che 
possono essere configurate dall'utente 
per mostrare le informazioni secondo 


e i 


Accesso rapido 
ai sensori ABC / 
Scorrimento widget 


iù, e 


Impostazioni allarmi 
/ Funzione di ritorno 
alla voce precedente 
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Dettagli freq. cardiaca 


% Frequenza cardiaca 


47 bpm 
136 bpm 


2 Stress 


della frequenza cardiaca. Il sistema di 
rilevazione è il medesimo impiegato per 
gli altri dispositivi Garmin, ma manca 
il sensore Pulse Ox per valutare il li- 
vello di ossigenazione del sangue che 
l'azienda propone sul Fenix 5X Plus 
e sul Vivosmart 4. Il grafico della fre- 
quenza cardiaca può essere visionato sia 
sul dispositivo sia all'interno dell’app 
Garmin Connect per smartphone An- 
droid e i0S. 

L'Instinct integra anche il barometro, 
l’altimetro (barometrico), il termome- 
tro e la bussola. Il dispositivo racco- 
glie continuamente il dati barometrici e 
quindi altimetrici, anche in modalità di 
risparmio energetico. L'altimetro visua- 
lizza la quota approssimativa in base ai 
cambiamenti di pressione. Il barometro 
visualizza i dati della pressione am- 
bientale e li trasmette all’altimetro che 
visualizza la quota approssimativa in 
funzione dei cambiamenti di pressione 
rispetto alla quota di calibrazione. Que- 
sta può essere inserita manualmente 
dall'utente oppure può essere corretta 
sfruttando i dati Gps: ultima posizio- 
ne Gps disponibile oppure correzione 
continua attraverso i dati Gps durante 
l'esecuzione di un'attività. Come per 
tutti i dispositivi dotati di altimetro 
barometrico, il consiglio è di eseguire 
una calibrazione prima di ogni attività 
per la quale siete interessati a registrare 
l'elevazione assoluta. La correzione ap- 
portata attraverso i dati Gps è piuttosto 
lenta e i dati altimetrici forniti dal Gps 


hanno un errore molto superiore alla 
sensibilità delle variazioni calcolate at- 
traverso il barometro. Come per tutti i 
dispositivi che integrano un termome- 
tro, anche per l’Instinct vale l'assunto 
che la temperatura ambientale risulta 
sufficientemente precisa solo a patto di 
non indossare il dispositivo. 


COSA MANCA 


L'Instinct è equipaggiato delle prin- 
cipali funzioni per lo sport all'aperto, 
ma manca di quelle smart presenti sui 
prodotti Garmin di ultima generazione. 
Questo dispositivo, ad esempio, per- 
mette di controllare dal polso la musi- 
ca in riproduzione sullo smartphone, 
ma non permette di caricare in locale 
tracce musicali. Manca il sistema di 
pagamento wireless Garmin Pay che 
ormai è presente sulla maggior parte 
dei dispositivi smart dell'azienda. A 
livello di connettività manca il suppor- 
to Wi-Fi che permette di velocizzare il 
trasferimento delle attività sulla piat- 
taforma Garmin Connect senza passa- 
re dalla connessione Bluetooth con lo 
smartphone. Come abbiamo già accen- 
nato manca il supporto alla piattaforma 
Connect IQ per aggiungere quadranti, 
applicazioni e widget non previsti dal 
firmware Garmin. 

A livello di metriche manca il calco- 
lo del parametro VO2Max e manca il 
sensore Pulse Ox per la valutazione 


I | 


Dettagli sullo stress 


14h 24m 


1h 37m 


Aspetto 


Opzioni attività 
| Ì 
Ìl 
| | mento attività 
_ 


Impostazioni utente 


Come per tutti i prodotti dell'azienda america, l’app Garmin Connect è il centro dove poter visionare tutti i dati rilevati dal dispositivo 
durante la giornata o un'attività specifica. Trovate il grafico del battito cardiaco, l’analisi del sonno dello stress e un riepilogo completo. 


del parametro SpO2 (livello di ossige- 
nazione del sangue). Il supporto alla 
tecnologia ANT+ permette di collegare 
sensori esterni — come la fascia cardio 
toracica — ma il supporto ad alcune fun- 
zioni è limitato: manca ad esempio la 
capacità di registrare i parametri della 
dinamica di corsa anche in presenza 
dell’accessorio compatibile. 


CONCLUSIONI 


Il Garmin Instinct è un prodotto senza 
fronzoli pensato per svolgere molto 
bene i compiti ai quali è indirizzato. È 
leggero e molto comodo da portare al 
polso (la differenza con uno sportwatch 
della serie Fenix si avverte subito) sia 
durante l’attività sia durante il resto 
della giornata e della notte. Se siete 
appassionati di outdoor e trekking 
avrete a disposizione tutto quello che 
vi serve. Se siete appassionati di corsa 
vi consigliamo di orientarvi verso un 
prodotto della serie Forerunner, mentre 
se siete più interessati all'attività fisica 
ad ampio spettro e a restare in forma, 
un prodotto della serie Vivoactive 
potrebbe rispondere meglio alle vo- 
stre esigenze. Se l'assenza di funzioni 
smart come il pagamento contactless 
non è un problema e se vi piacciono le 
funzioni chiave della serie Fenix —f ma 
non volete spendere così tanto — allora 
questo dispositivo potrebbe proprio 
fare al caso vostro. Li 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Addio iTunes (non ci mancherai) 


urante l'evento dello scorso marzo, in cui 

Apple ha introdotto il suo servizio di 

streaming Apple TV+, uno dei pochi dettagli 
tecnici emersi riguarda la prossima introduzione di 
un'applicazione dedicata alla fruizione di questi 
contenuti, che sarà inserita in macOS a partire dalla 
prossima release 10.15. La decisione di realizzare 
un'app per una singola funzione di intrattenimento 
rappresenta un'inversione di tendenza piuttosto 
marcata per l'azienda di Cupertino, che fino a oggi ha 
integrato la gestione dei video, della musica e dei libri 
all’interno di iTunes, facendolo crescere nel corso 
degli anni in maniera quasi incontrollata e andando 
ad accumulare funzioni su funzioni senza dimostrare 
una direzione precisa nella sua evoluzione. 
Quando è stato lanciato, all’inizio del nuovo millennio, 
iTunes poteva forse rispondere a un'esigenza reale, 
non tanto per riprodurre i file audio in locale (la 
navigazione nella biblioteca musicale può essere 
affidata alle cartelle del file system senza perdere 
granché) quanto per gestire i player portatili. Ma si è 
presto trasformata in una gabbia del tutto superflua, 
il volto peggiore della tendenza di Apple (condivisa, 
per la verità, con molti altri produttori) all’imposizione 
delle proprie scelte di design anche oltre i limiti del 
buon senso (per non parlare dell’usabilità o della 
praticità). Molte motivazioni hanno portato iTunes, 
con il suo fardello di sincronizzazioni e aggiornamenti 
degli archivi, a sopravvivere fino a oggi, ma 
l’ergonomia e l'attenzione verso i clienti non sono 
certamente nel novero. 


Nel corso degli anni questi difetti hanno perso 
rilevanza, grazie al passaggio a nuove forme di 
fruizione (i servizi di streaming audio) e alla nascita 
di nuove applicazioni che consentono una flessibilità 
molto superiore e aggirano i paletti imposti da Apple. 
iTunes però è sopravvissuto fino a oggi, con la sua 
interfaccia involuta e l'assemblaggio delle funzioni 
più disparate: dall'aggiornamento del firmware dei 
device al noleggio dei film, dall’ascolto dei podcast 
all'acquisto dei libri. A questo si aggiunge un peso e 
un'’invasività del tutto ingiustificate, soprattutto in 
ambiente Windows: l'installer ha superato da tempo 
i 250 Mbyte, aggiunge al sistema componenti non 
sempre necessari (come il servizio di aggiornamento 
automatico, il modulo dedicato a Bonjour o il 
supporto ai dispositivi mobile) e per lungo tempo ha 
tentato di propinare anche software non collegati 
come QuickTime, Safari o il client iCloud. 

Ora iTunes sembra finalmente destinato alla 
pensione e sarà sostituito da una serie di applicazioni 
specializzate, una per ciascuna funzione principale 
del software (quindi musica, podcast e forse anche 
libri, oltre alla già annunciata tv); i nuovi software 
saranno realizzati sfruttando la tecnologia Marzipan, 
che consente di creare applicazioni per macOS e i0S 
mantenendo una codebase in gran parte comune. 
La maggior parte degli utenti potrà quindi dire addio 
a iTunes, con un'importante eccezione: i possessori 
dei vecchi iPod e iPhone, che non integrano funzioni 
di sincronizzazione autonome. Per loro il rapporto 
conflittuale con iTunes continuerà ancora. 


È la dimensione dell'installer di iTunes per Windows a 64 bit: l'applicazione installa cinque 


Mbyte 


componenti aggiuntivi, tre servizi di sistema sempre attivi e un eseguibile ad avvio automatico. 
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© Di Dario Orlandi 


a maggior parte degli sviluppatori 

di soluzioni di sicurezza offre due 

linee di prodotti distinte, per gli 
utenti privati e per quelli professionali; 
condividono il motore di scansione e le 
funzioni di protezione, ma propongono 
interfacce e opzioni di amministrazione 
completamente diverse, nella convinzio- 
ne che gli utenti consumer abbiano biso- 
gno di un software di tipo tradizionale, 
con interfaccia e funzioni 
di configurazione locali. 
Sophos, invece, ha adot- 
tato un approccio opposto: 
ha scelto infatti di migrare 
nell'offerta dedicata agli 
utenti casalinghi non sol- 
tanto le funzioni di sicu- 
rezza, ma anche l'impostazione generale 
del prodotto e soprattutto gli strumenti 
di amministrazione centralizzati. Questo 
non significa che Sophos Home riversi 
sull'utente tutta la complessità dei pro- 
dotti destinati agli ambienti lavorativi; 
al contrario, propone un ottimo com- 
promesso tra usabilità e potenza, con 


Protezione professionale 
per1Pc della casa 


Sophos Home Premium porta in ambiente consumer l'approccio 
tipico degli antimalware business, con risultati sorprendenti. 


un'impostazione accessibile anche agli 
utenti meno esperti. La ricaduta princi- 
pale di questa scelta progettuale è nella 
struttura a due livelli. L'agente locale 
contiene tutto il motore dedicato alla 
protezione ma propone soltanto un’in- 
terfaccia minimale: la finestra principa- 
le contiene un indicatore dello stato di 
protezione e un pulsante per avviare la 
scansione completa del computer. Gli 
altri collegamenti (Impo- 
stazioni e Gestione attività) 
rimandano invece all’in- 
terfaccia Web, che consen- 
te di gestire tutti i dispo- 
sitivi collegati allo stesso 
account, di configurare 
le funzioni di protezione 
e perfino di eseguire scansioni e altre 
azioni da remoto. L'esperienza d'uso per 
l'utente locale è semplificata al massimo: 
in sostanza l'agente installato lavora in 
background, lontano dalla vista. Per ef- 
fettuare la scansione di un file o di una 
cartella bisogna sfruttare la voce aggiunta 
al menu contestuale di Esplora file, mentre 


S 


SOPHOS HOME 
PREMIUM 


50 


EURO 
(1 anno, 10 computer) 


M PRO 

Efficace impostazione a due livelli / 
Interfaccia locale ridotta al minimo 
/ Ottima protezione contro 

i ransomware 


M CONTRO 

Filtraggio Web migliorabile / 
Manca la quarantena per i file 
sospetti 


IN BREVE 


Sophos Home Premium è una 
soluzione antimalware destinata 
agli utenti privati ma basata 

su una dashboard centralizzata, 
accessibile via Web, che 
permette di controllare tutti 

i dispositivi protetti. Le funzioni 
di sicurezza sono complete 

e il prezzo è particolarmente 
competitivo. 

www.sophos.com 
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S. SOPHOSHome ( Premium 


[4 Impostazioni 


(v) La protezione è attiva! 


Esegui scansione del PC Gestione attività 


La finestra principale è ridotta all'essenziale: un’indicazione 
sullo stato della protezione, un pulsante per avviare la scansione 
e un paio di link all’interfaccia Web di configurazione. 


Da |] + | Questo PC 
File Computer Visualizza 
€ > » 11; QuestoPC > v|U) | CercainQue 
v Cartelle (7) 


3 Accesso rapido 


N Desktop * E Desktop È Documenti 
| 

4 Download * ES 

18] Documenti * I Download e Immagini 

@] Immagini * SA 

hei 
a OneDrive T Mus Apri in una nuova finestra i 3D 
El Questo PC Aggiungi ad Accesso rapido 
Dare accesso a 

nd Rete Vide > 

É Î Scansione con Sophos Home 


Ripristina versioni precedenti 


v Dispositivi | Includi nella raccolta > 
st Disc —Aggiungia Start VD (Di) 
he] Invia a > 
Copia 


Crea collegamento 


Per analizzare una specifica cartella o un singolo file bisogna 
sfruttare la voce aggiunta al menu contestuale di Esplora file; 
avremmo apprezzato una maggiore pubblicità a questa funzione. 


S  SOPHOSHome ( Premium 


Scansione 0% Annulla scansione 


Subito dopo aver completato l’installazione, il software avvia 
automaticamente una scansione completa del sistema: è una 
precauzione di sicurezza molto importante. 


S Sophos Home (remuum ere 


DESKTOP-E3M7SER 
[© savino tico MÉ ® cuni | 


PRIVACY 


Nome dispositivo Rimuovi 


STATO CRONOLOGIA —LEMINACCE AVANZATE —WEBFILTERING 


Contenuti di interesse generale Contenuti per soli adulti e potenzialmente inappropriati 


Social network e informatica 


Le funzioni dedicate al filtraggio dei contenuti Web offrono 
un primo livello di protezione da contenuti controversi, ma 
non sostituiscono uno strumento di parental control completo. 


l'opzione per mettere in quarantena un 
file sospetto manca del tutto: se l’antivi- 
rus rileva un problema lo elimina subito, 
senza alcuna possibilità di appello. 

Sophos Home è offerto in una versione 
gratuita, che condivide l'impostazione 
generale ma manca di gran parte del- 
le funzioni di protezione più evolute: 
inoltre, l'installazione è limitata a un 
massimo di tre dispositivi per account, 
contro i dieci dell'edizione Premium. 
L'offerta è particolarmente generosa, poi- 
ché la licenza copre soltanto i computer, 
Windows e macOS: anche nelle famiglie 
più numerose o evolute dal punto di 
vista tecnologico è difficile trovare più 
di 10 computer. Sophos realizza anche 


una soluzione di sicurezza per Android 
(piuttosto ricca di funzioni), ma la versio- 
ne consumer è disponibile gratuitamente 
e non entra nel computo delle licenze 
di Sophos Home Premium. Notevole è 
anche il posizionamento commerciale: 
l'abbonamento da dieci device costa 50 
euro all'anno, un prezzo davvero molto 
conveniente. Soltanto McAfee, con le 
sue licenze a dispositivi illimitati, può 
risultare più economico se bisogna pro- 
teggere un numero davvero elevato di 
dispositivi. Come abbiamo già accen- 
nato, la gestione centralizzata ci è parsa 
particolarmente efficace: un unico utente 
(di solito quello più preparato all’inter- 
no della famiglia o dell'abitazione) può 


tenere sotto controllo da un'interfaccia 
unificata la sicurezza di tutti i computer, 
modificare le impostazioni e pianificare le 
scansioni. Come abbiamo già accennato, 
Sophos offre una notevole dotazione di 
funzioni di sicurezza: oltre al tradizionale 
riconoscimento tramite firme, l’edizio- 
ne Premium sfrutta algoritmi di analisi 
comportamentale basati sull’intelligenza 
artificiale per individuare e bloccare an- 
che il malware più recente, ancor prima 
che venga riconosciuto e catalogato dai 
laboratori di analisi. Notevoli sono anche 
gli strumenti dedicati all'hardening del 
sistema operativo e delle applicazioni: 
scorrendo tra le impostazioni si posso- 
no trovare molte funzioni per mitigare 


PC Professionale / Maggio 2019 @) 


3 / SOFTWARE / 


Riduzione dei rischi 


Funzionalità Premium 


S Sophos Home (resse = : 


DESKTOP-E3M7SER 


Protezione contro le modalità di infezione dei computer più © 


comuni, quali i dispositivi USB malevoli 


PRIVACY 


Nome Snpotitivo Rimuovi Impostazioni avanzate V 


STATO CRONOLOGIA LE MINACCE AVANZATE WEB FILTERING 


Blocca malware che rileva le sandbox 


Protezione della webcam 
= Blocca traffico backdoor 
© Proteggi contro process hollowing 
i = = = Impedisci il caricamento di DLL da cartelle non attendibili © 
Ù sii : cab ia i Blocca dispositivi USB malevoli ®© 


Una funzione semplice ma apprezzabile per la protezione 
della privacy è quella che avvisa quando un nuovo software 
tenta di accedere alla webcam. 


Curiosamente, l'opzione per proteggere il sistema dai 
dispositivi Usb malevoli non è attiva per default; per il resto, 
la configurazione predefinita offre una sicurezza ottimale. 


sTATO CRONOLOGIA LE MINACCE AVANZATE 


Informazioni generali —Exploit.—’Ransomwere Web 


WEB FILTERING 


PRIVACY 


S. SOPHOSHone (Premium 


QD Scansione completata 


Mitigazione degli exploit Applicazioni protette 
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Le funzioni di protezione delle applicazioni e mitigazione degli 
exploit sono particolarmente ricche; si possono perfino attivare 
indicatori visuali per aver conferma della sicurezza dei software. 


gli exploit eventualmente presenti nel 
sistema e per proteggere specifiche ap- 
plicazioni note per essere un bersaglio 
frequente degli hacker. Le opzioni sono 
molte, ma l’utente in genere non deve 
preoccuparsene: la configurazione di de- 
fault è già studiata per offrire il massimo 
livello di protezione. L'unica, curiosa 
eccezione riguarda la funzione di prote- 
zione contro l'utilizzo di dispositivi Usb 
malevoli, che è disattivata per default. 
Probabilmente questa scelta è dovuta a 
problemi di compatibilità con qualche 
periferica, ma durante i nostri test non 
abbiamo riscontrato alcun malfunziona- 
mento mantenendola attiva. Positive so- 
no anche le funzioni di protezione contro 


i ransomware, una delle minacce più 
gravi e comuni per gli utenti consumer: 
il modulo dedicato è stato in grado in- 
dividuare gli attacchi sia tramite firma 
sia riconoscendo il comportamento, ha 
bloccato la cifratura e ha anche ripri- 
stinato i documenti compromessi. La 
protezione a livello di boot record riesce 
a fermare anche i ransomware (e, più in 
generale, i malware) capaci di attivarsi 
prima dell'esecuzione dell’OS. 

Gli strumenti di protezione della navi- 
gazione includono uno strumento che 
blocca i siti noti per diffondere malware 
e applica un'analisi di reputazione a tutti 
i download. Inoltre, aggiunge funzioni 
specifiche per la protezione dell’home 


OPO 


Fiu! Nessun problema all'orizzonte 
‘estiamo in guardia per sventare eventuali minacce potenziali 


Sophos Home Premium non consente di impostare 
scansioni personalizzate, ma l’analisi completa 
del sistema è ragionevolmente veloce. 


banking e delle transazioni ecommerce 
(come la protezione contro i keylogger). 
È incluso anche uno strumento di filtrag- 
gio delle pagine Web per contenuti, che 
non raggiunge però il livello di flessibi- 
lità ed efficacia di un sistema di parental 
control completo. Innanzi tutto, perché 
la configurazione avviene a livello di 
macchina e non di utente, e poi perché 
non sono disponibili le contromisure 
avanzate per evitare l’aggiramento dei 
filtri da parte dei minori più intrapren- 
denti. Le opzioni dedicate alla privacy 
sono completate da una semplice ma 
efficace funzione che avvisa quando 
un nuovo programma richiede per la 
prima volta l’accesso alla webcam. * 
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Seleziona Categoria Evento 


Esclusi Da App Recenti 
Da 07:00 ogni 2 Fino 00 Url Marna 2A, 100 ° Abwoys Start New Copy 
Continua l'Atsività Dopo Un Errore 
st 


Etichetta 


© Di Dario Orlandi 


Pi 


è Stop 


TUTTPOORA ve MLanshndrTogtinà | 


Automazione per Android 


Tasker è un software potentissimo che permette di automatizzare 
una moltitudine di funzioni negli smartphone e nei tablet Android. 


el corso degli anni i sistemi ope- 
N rativi dedicati ai dispositivi mo- 

bile sono cresciuti per funzioni e 
complessità; ma con la loro maturazione 
sono anche aumentate le aspettative degli 
utenti più evoluti, che non si accontentano 
più degli strumenti di gestione di base. 
I dispositivi Android possono sfruttare 
già da molti anni di una soluzione di au- 
tomazione ricca e potente: il suo nome 
è Tasker e può essere scaricata dal Play 
Store al costo di 2,99 euro. Chi volesse 
semplicemente provarne le funzioni può 
trovare anche una versione trial che ri- 
mane attiva per una settimana. L'app è 
passata di mano circa un anno fa e ora il 
suo sviluppo è ripreso a ritmo sostenuto: 
da qualche mese si susseguono versioni 
beta e definitive ricche di novità, in alcuni 
casi anche molto interessanti. 
Tasker è un prodotto molto potente, che 
consente di ottenere livelli di personaliz- 
zazione impensabili con gli strumenti tra- 
dizionali, ma è destinato a un pubblico di 
utenti piuttosto evoluti: persone capaci, 
per esempio, di attivare la modalità Adb 
nel telefono per modificare qualche per- 
messo di sistema nel caso in cui questo sia 
necessario per rendere accessibili alcuni 
specifici comandi ed eventi. È questo il 
caso di una delle ultime novità introdotte, 
il supporto agli eventi generati dai pulsanti 
del volume (pressione breve o prolungata), 
che permettono per esempio di azzerare 
il volume (così come accade sull'iPhone) 


tenendo premuto il tasto, oppure di sal- 
tare al brano precedente o a quello suc- 
cessivo. Gli unici limiti sono la fantasia 
e le specifiche esigenze dell'utente: chi 
sì trova spesso in riunione, per esempio, 
apprezzerà la possibilità di rifiutare au- 
tomaticamente le chiamate (o rispondere 
con un Sms) semplicemente appoggiando 
il telefono con lo schermo rivolto verso il 
basso, mentre chi deve lottare con una 
batteria poco capiente può disattivare la 
connessione dati, il WiFi, il Bluetooth o il 
Gps quando la carica residua scende sotto 
una determinata soglia. Tasker può rispon- 
dere a un'infinità di eventi di ogni genere: 
posizionamento geografico (può attivare il 
Wi-Fi quando si torna a casa), pressione di 
pulsanti, connessione di dispositivi (può 
avviare il lettore musicale quando si col- 
lega il jack delle cuffie), lettura dei valori 
dei sensori e molto altro ancora. Anche le 
azioni disponibili permettono di far vola- 
re l'immaginazione: si possono lanciare 
applicazioni, modificare le impostazioni 
del dispositivo, agire sul file system, regi- 
strare le chiamate (o i tabulati) e così via. 
Le automazioni possono essere sviluppate 
da zero, ma anche salvate o caricate come 
file: è disponibile una vasta biblioteca di so- 
luzioni pronte all’uso (0 quasi), utilizzabili 
e personalizzabili a piacere. Inoltre, molti 
plug-in possono estendere ulteriormente 
le funzioni di automazione: un elenco delle 
estensioni si può trovare alla pagina http:// 
tasker.wikidot.com/plug-ins-and-3rd-party. * 


ANDROID 
TASKER 


2.599 


EURO 
MPRO 


Funzioni di automazione 
evoluta / Estrema flessibilità / 
Non richiede (necessariamente) 
i permessi di root 


MI CONTRO 

Interfaccia un po' involuta / 
Richiede studio e 
sperimentazione 


IN BREVE 


Tasker è un software 

di automazione potentissimo 
e flessibile, che permette di 
piegare i dispositivi Android 
alla propria volontà per 
svolgere compiti anche molto 
complessi senza l'intervento 
manuale dell'utente. 


https://tasker.joaoapps.com 
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Quiz social 
in tempo reale 


Live Quiz è una nuova variante di un grande 


classico: il quiz a premi, 


onostante le premesse 
siano davvero ordi- 
narie, Live Quiz sta 


ottenendo un notevole succes- 
so e una crescente attenzione 
mediatica, grazie ad alcuni 
dettagli che hanno catturato 
l’attenzione degli utenti: si 
tratta di un semplice gioco a 
premi, sotto forma di app, in 
cui i partecipanti si sfidano 
in una sequenza di dodici 
domande per dividersi un 
monte premi in denaro. 

È un'app gratuita, ma pro- 
mette vincite reali. I monte 
premi sono comunque piut- 
tosto bassi (attualmente 200 
euro per ogni sessione e 500 
o 1.000 per quelle speciali 
del fine settimana) e vengo- 
no suddivisi tra tutti coloro 
che hanno risposto corret- 
tamente all'intera sequenza 
di domande: in media, a se- 
conda della difficoltà delle 


con vincite reali. 


domande, la vincita può va- 
riare dai 2 ai 5 euro. Non 
è quindi l'avidità la molla 
principale che spinge i con- 
correnti a sfidarsi nelle due 
sessioni quotidiane, e poi a 
commentare le proprie per- 
formance sui social media: i 
punti di forza sono il gusto 
della sfida e la possibilità di 
confrontarsi direttamente con 
gli altri concorrenti. Il quiz 
si svolge, infatti, in tempo 
reale, a orari prestabiliti (di 
solito alle 13.30 e alle 21) e 
le domande sono uguali per 
tutti: il tempo per risponde- 
re è brevissimo (10 secondi), 
rendendo impraticabile la ri- 
cerca delle risposte attraverso 
il Worldwide Web. 

Lapp offre anche un ricco ap- 
parato statistico, con classifi- 
che globali e limitate ai propri 
contatti social, per stimolare il 
confronto e la competizione. 


BENDING SPOONS LIVE QUIZ Mm GRATIS 


Quale tra questi stati è il più 
esteso? 


Spagna 


Paesi Bassi 


Da - 


LIVE PREMIO 
QUIZ 4 CE 


SETTIMANALE 


1) 


e) 


MI PRO Una sfida appassionante 
MI CONTRO Le sessioni di gioco hanno orari fissi 


OS, ANDR 


Gestione evoluta 
dei fusi orari 


World Time Buddy permette di verificare 
l'orario in tutto il mondo e pianificare riunioni. 


potenziali problemi dovuti 

alle differenze di fuso ora- 
rio, ma nella pratica può capi- 
tare che sorga qualche dubbio, 
specialmente se la persona che 
si deve contattare non si trova 
nelle zone più comuni, come 
Londra, New York o sulla costa 
occidentale degli Stati Uniti. 
Proprio in questi casi può esse- 
re di grande aiuto un tool sem- 
plice ma perfettamente efficace 
come World Time Buddy, un 
orologio e convertitore di orari 
con funzioni avanzate dedicate 
in particolare ai professioni- 
sti. La funzione principale e 
più semplice è la visualizza- 
zione dell'orario attuale nel- 
le varie località; basta un tap 
sull'icona + per aggiungere 
qualsiasi località, indicando- 
ne semplicemente il nome. 
L'elenco comprende tutte le 
città principali, i capoluoghi di 


I n teoria tutti conoscono i 


provincia e anche molte cittadi- 
ne di medie dimensioni; non è 
quindi necessario conoscere in 
partenza il fuso orario di una 
località. Per scoprire la corri- 
spondenza tra l'orario locale 
e quelli remoti basta scorrere 
verso sinistra o verso destra. Si 
possono aggiungere alla visua- 
lizzazione anche uno o più ca- 
lendari personali, ad esempio 
per mostrare gli impegni e le 
riunioni programmate, oppure 
visualizzare altre informazioni 
utili (come gli orari e i giorni 
di apertura dei diversi mer- 
cati azionari). Mantenendo 
premuto il dito sullo schermo 
si passa alla modalità di sele- 
zione di un intervallo, utile per 
individuare l'orario ideale per 
organizzare una riunione in 
teleconferenza. Preziose sono 
le funzioni di condivisione, per 
comunicare facilmente l'orario 
a tutti i partecipanti. 


HELLOKA TIME BUDDY mì GRATIS 


Brlesnzssr = © 
è lo 10:40 
Nei de 
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© & 
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EM PRO Dotazione semplice ma efficace 
M CONTRO! banner pubblicitari disturbano un po’ 
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Un’agenda 


per salvare 1 luoghi 


Mapstr offre un'interfaccia gradevole 
per salvare e condividere i luoghi preferiti. 


ccanto alle app più 
complesse e avanza- 
te, capita talvolta di 


trovare piccoli strumenti che 
svolgono una sola funzio- 
ne, ma lo fanno in maniera 
efficace e perfettamente sod- 
disfacente. Mapstr ne è un 
perfetto esempio: si tratta di 
un tool piuttosto semplice nel 
suo funzionamento e — se vo- 
gliamo —- neppure particolar- 
mente originale. Il suo scopo, 
infatti, è quello di salvare i 
luoghi preferiti all’interno di 
una mappa, per riferimen- 
to futuro o per condividerli 
in caso di necessità. Queste 
funzioni sono disponibili in 
gran parte anche all’interno 
dell’app ufficiale di Google 
Maps, ma risultano piutto- 
sto scomode da utilizzare e 
difficili da trovare, immerse 
in una miriade di altri stru- 
menti. Al contrario, Mapstr 


propone un'interfaccia otti- 
mizzata e un’usabilità mol- 
to convincente. Si possono 
aggiungere luoghi tramite 
ricerca Web o specificando 
l'indirizzo preciso, associare 
una o più etichette, inserire 
commenti e altri campi in- 
teressanti. Le informazioni 
possono essere importate da 
altri servizi, come Foursquare, 
Swarm, Instagram e Facebo- 
ok o perfino dalla rubrica 
dei contatti. Naturalmente, i 
luoghi possono anche essere 
esportati sia singolarmente, 
sfruttando le funzioni di con- 
divisione native del sistema 
operativo, sia in blocco, in- 
viando tutte le informazioni 
via mail al proprio account di 
posta elettronica. Mapstr offre 
anche funzioni social di ba- 
se, come la condivisione con 
gli amici (che devono essere 
iscritti) e la chat interna. 


Il planner dedicato 
alla famiglia 


Cozi offre una dotazione completa di funzioni per 
l'organizzazione condivisa della vita quotidiana. 


enere traccia di tutti 

| gli impegni, delle sca- 
denze e delle altre in- 
combenze, organizzare la vita 
quotidiana, preparare i pasti e 
compilare la lista della spesa 
sono tutte attività che ben si 
prestano a essere digitalizzate; 
ma appoggiarsi a strumenti 
e servizi separati disperde le 
informazioni e rischia di ag- 
giungere complessità inutili. 
Proprio per questo è molto in- 
teressante la proposta di Cozi, 
un'app che si propone proprio 
come aiuto per la famiglia. La 
sua interfaccia riunisce varie 
funzioni: un calendario con- 
diviso, con codici di colore che 
corrispondono a ciascun mem- 
bro della famiglia e allarmi (in 
locale sui dispositivi, oppure 
come messaggi email) per non 
mancare nessun appunta- 
mento. La condivisione tra gli 
utenti permette di coordinare 


gli impegni tra i vari membri 
della famiglia, mentre l’accesso 
da tutti i dispositivi personali 
(OS e Android) e dai computer 
Windows e Mac garantisce una 
consultazione semplice in ogni 
circostanza. Accanto al calen- 
dario, Cozi propone anche una 
sezione dedicata agli impegni 
e alle “cose da fare”; le liste e i 
singoli impegni possono essere 
assegnati a specifici membri 
della famiglia e si possono im- 
postare scadenze precise che 
saranno automaticamente ri- 
portate anche nel calendario. 
Non manca neppure una se- 
zione dedicata alla pianifica- 
zione dei pasti, che permette 
anche di salvare le ricette e 
aggiungere automaticamente 
gli ingredienti necessaria alla 
lista della spesa. Cozi integra 
anche un diario familiare, che 
può essere arricchito con im- 
magini o annotazioni. 


HULAB MAPSTR Em 


f Candelanà 


DL ttidR&d Door 


E PRO Interfaccia gradevole 
M CONTRO Si possono con 
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Cozi works with your other calendars! 


Great newst If you use one of the calendars below, 
you can also use ît with Cozi. We'll email you 
instructions on how to set ît up. 


Emali mo Instructions 
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© Di Nicola Martello 


Adobe CC 2019, 


Adobe” Creative Cloud” 


gli applicativi per la grafica 


ome di consueto, Adobe ha ri- 
C lasciato una nuova ondata di 
aggiornamenti che ha coinvol- 
to tutti i principali componenti della 
sempre più nutrita famiglia Creative 
Cloud (CC). Non sempre si tratta di 
novità rivoluzionarie, ma contribui- 
scono all'evoluzione di una suite di 
applicativi pensata per i professionisti 
ma che può essere usata in gran parte 
anche dagli appassionati con un po’ 
di esperienza. Oltre agli upgrade delle 
applicazioni tradizionali, durante l’e- 
vento Adobe Max dello scorso ottobre 
l'azienda americana ha presentato in 
anteprima Photoshop 
per iPad, Aero e Ge- 
mini: progetti software 
che saranno disponibili 
agli utenti nel prossimo 
futuro. La versione di 
Photoshop per iPad ha 
gli stessi strumenti, mo- 
tore grafico e codice di contorno delle 
versioni per desktop. L'interfaccia è 
stata invece ripensata per sfruttare al 
meglio le caratteristiche dei tablet, ov- 
vero il tocco sullo schermo, la penna 
con sensibilità alla pressione e all’incli- 
nazione, oltre naturalmente alla parti- 
colare ergonomia di questo dispositivo. 
Aero è un software di authoring per 


la realtà aumentata (Ar, Augmented 

Reality) che permetterà ai creativi di 

preparare elementi digitali 2D e 3D 

da integrare nel mondo reale quando 
visualizzato tramite dispositivi dotati 

di telecamera e schermo interattivo, 

come tablet, smartphone e occhiali Ar. 

Gemini è un’app specializzata nel dise- 

gno e nella pittura, da usare con iPad; 

pensata per gli artisti e gli illustratori, 

sfrutta il motore grafico di Photoshop e 

impiega un'interfaccia intuitiva, che si 

preannuncia adatta sia ai professionisti 
sia agli appassionati. 

Segnaliamo anche che a partire dal 16 
aprile 2018 Adobe ha au- 
mentato i prezzi dell’ab- 
bonamento ai propri 
software in Usa, Canada 
e Messico. Questi aumenti 
sono di un dollaro al mese 
per una singola applica- 
zione, tre dollari per la CC 

completa, 10 dollari per la CC completa 

per le aziende. Per ora l'incremento di 

prezzo non è ancora arrivato in Ita- 

lia, ma è possibile che l’adeguamen- 
to coinvolga anche il nostro Paese in 
un prossimo futuro. In queste pagine 
presentiamo le novità dei programmi 
della famiglia Creative Cloud dedica- 
ti alla grafica: Photoshop, Illustrator, 


PHOTOSHOP 
CC 2019 


Da 24, 59 


al mese 


PRO 
Set completo di strumenti / 
Interfaccia ben strutturata 


CONTRO 


Prezzo elevato sul lungo 
periodo 


Il software per l'elaborazione 
grafica bitmap per antonomasia, 
riferimento assoluto nel suo 
campo. L'interfaccia è ordinata 
ma non pensata per il neofita, 

la dotazione di strumenti è 
veramente completa e in mano 
a un grafico professionista 
permette di ottenere immagini 
capaci di stupire. 
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Dimension, i due Lightroom, InDesign e 
InCopy. In un prossimo articolo ci occu- 
peremo invece degli strumenti dedicati 
al settore video. 


PHOTOSHOP CC 2019 
= 


Con l'edizione CC 2019, Adobe ha pen- 
sato bene non solo di migliorare gli 
strumenti di lavoro di Photoshop, ma 
di apportare anche qualche apprezza- 
bile ritocco alla sua interfaccia. Adesso, 
infatti, nel pannello dei livelli le deno- 
minazioni molto lunghe non sono più 
troncate nella parte finale ma in mezzo, 
così rimangono sempre visibili non solo 
l'inizio ma anche la fine dei nomi. L'Un- 
do è cambiato: ora con la scorciatoia 
Ctrl+Z si retrocede lungo l’intero elenco 
delle operazioni eseguite, proprio come 
accade normalmente con quasi tutte le 
altre applicazioni (in ogni caso si può 
sempre tornare alla convenzione prece- 
dente). Con un doppio clic su un layer 
di testo si accede subito alla modifica 
delle scritte, inoltre il ridimensiona- 
mento di questo tipo di livello e delle 
immagini bitmap è proporzionale per 
default (non è più necessario premere il 
tasto Maiusc mentre si modifica la sca- 
la dell'oggetto). Il programma mostra 
subito in anteprima l'aspetto del docu- 
mento quando si cambia la modalità di 
sovrapposizione del layer, senza dover 
prima premere Invio per confermare la 
variazione. Nelle caselle di immissione 
dei valori numerici si possono ora digi- 
tare semplici operazioni matematiche, 
che il software risolve da solo: per esem- 
pio basta scrivere 450/2 per impostare 
il valore finale a 225. 

Per quanto riguarda la modifica delle 
immagini, ora il modulo Riempimento 
in base al contenuto (attivabile con il 
comando da menu Modifica/Riempimen- 
to in base al contenuto) permette, previa 
selezione della zona da elaborare, di 
scegliere (o di escludere ) le parti della 
figura che devono essere considerate 
dall’algoritmo, così da ottenere risultati 
migliori quando l'elemento da cancel- 
lare è vicino a zone con texture molto 
diverse tra loro. Il software mostra una 
preview in tempo reale per far vedere 
subito l’effetto della selezione, prima 
dell’approvazione finale. Per di più, 
la modifica può essere aggiunta su un 
nuovo livello, così da lasciare inalte- 
rato il documento originale. La nuova 


Photoshop CC 2079 non taglia più la parte finale dei nomi lunghi dei livelli, inoltre mostra 


con brevi animazioni la funzione dello strumento selezionato nella barra a sinistra. 


sà 
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Il nuovo modulo Riempimento in base al contesto mostra in verde, nel riquadro 


a sinistra, l'area utilizzata per generare i pixel che devono riempire la zona selezionata. 


release inserisce anche le funzioni di 
pittura con simmetria, con un numero 
di assi impostabile liberamente, per 
ottenere con poche pennellate com- 
plesse composizioni radiali simili ai 
mandala. Il nuovo strumento Frame 
crea un segnaposto per un'immagine 
(o un oggetto grafico), che sarà scalata 
in automatico per riempire l’area de- 
signata. Inoltre, le forme vettoriali e i 


testi possono essere convertiti in segna- 
posto per creare facilmente maschere 
dalla forma complessa in cui inserire 
le immagini. Infine, proprio come in 
Illustrator, adesso si possono disporre 
gli oggetti in modo che la distanza tra 
i loro bordi esterni sia sempre uguale 
(in precedenza la spaziatura costante 
era consentita solo tra i centri degli 
elementi selezionati). 
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CC 2019 
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Adobe ha lavorato molto su Illustrator, 
il suo software per la grafica vettoriale 
professionale, che nelle edizioni più 
recenti era stato un po’ trascurato. La 
release CC 2019 offre diverse novità, 
che erano però già apparse in parte 
nell’aggiornamento di ottobre 2018. 
Innanzitutto, Adobe ha riorganizzato 
gli strumenti raccolti nel menu a si- 
nistra, raggruppandoli per tipologia. 
L'utente è però libero di riordinare e 
raggruppare come meglio crede le ico- 
ne degli strumenti, così da avere subito 
a portata di mouse le funzioni di uso 
più frequente. Il programma aggiusta 
automaticamente la dimensione degli 


ILLUSTRATOR 
CC 2019 


da 24.59 al mese per un anno 


EURO 
E PRO 


Interfaccia ordinata e molto 
personalizzabile / Campiture 
sfumate con nodi 


M CONTRO 
Prezzo elevato 
sul lungo periodo 


IN BREVE 


Uno dei più famosi software per 

la grafica vettoriale, ricco di strumenti 
e di funzioni di livello professionale. 

Il programma è pensato per 

i professionisti, non tanto per 
l'interfaccia, ordinata e personalizzabile, 
quanto per l'ampia dotazione di 
strumenti di disegno. L'aggiunta delle 
sfumature a nodi completa un quadro 
già molto positivo. 

www.adobe.it 


elementi grafici dell'interfaccia in fun- 
zione della risoluzione dello schermo, 
ma si può sempre intervenire con una 
regolazione manuale della scala di 
visualizzazione. L'ingrandimento ap- 
plicato al documento è impostato dal 
software in modo che la visualizza- 
zione al 100% corrisponda sempre alle 
dimensioni reali, indipendentemente 
dalla risoluzione del display. 

Adesso si possono vedere in anteprima 
nel progetto tutti gli oltre 14.000 font 
disponibili con l'iscrizione a Creative 
Cloud, senza doverli attivare prima. 
Quelli preferiti sono attivabili con un 
clic e sono subito inseribili nel proget- 
to senza alcun sovrapprezzo, perché 
sono inclusi nell’abbonamento a CC. 
La nuova modalità di visualizzazione 


Trim mostra il documento come sarà 
effettivamente stampato, senza le linee 


o le griglie di costruzione e senza le 
parti della composizione grafica ester- 
ne ai bordi del foglio. Illustrator adesso 
può generare una presentazione in cui 
ogni tavola del progetto diventa una 
slide mostrata a pieno schermo senza 
altri elementi grafici. 

Per quanto riguarda gli strumenti per 
il disegno, nuova è la possibilità di cre- 
are sfumature cromatiche con qualsiasi 
andamento tramite la disposizione 
libera di nodi di colore all’interno della 
sagoma dell'oggetto. 

È consentito stabilire l'estensione di 
queste macchie di colore, per defini- 
re la posizione e la gradualità delle 
fusioni con le tinte circostanti. Con 
questo tipo di gradienti è facile otte- 
nere sfumature complesse, organiche, 
quasi fotorealistiche. Adesso si pos- 
sono modificare in una sola azione 


Illustrator mostra le icone degli strumenti (nella barra a sinistra) con un nuovo 
ordinamento, per tipologia. L'utente è libero di ridisporre gli elementi a piacere. 


Il riempimento Sfumatura offre la nuova modalità a punti, per creare passaggi 
cromatici complessi con vertici che determinano la posizione e l'estensione delle zone. 
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tutti gli oggetti simili (come logotipi 
e icone) contenuti nel progetto, an- 
che quando sono in tavole diverse. Il 
programma consente di individuare 
le forme, selezionarle e cambiarne i 
colori, le curve o le dimensioni, tutto 
con pochi clic del mouse. 


DIMENSION CC 2.0 
ia ARE | 


Dimension è un applicativo recente, 
che si è aggiunto da poco alla famiglia 
Creative Cloud dei software grafici di 
Adobe. Serve per creare semplici scene 
3D con oggetti a tre dimensioni rico- 
perti da texture e disposti in una sorta 
di studio fotografico. Il programma è 
pensato per creare velocemente com- 
posizioni fotorealistiche di prodotti 
commerciali (come confezioni, flaconi 


o vasetti), così da vedere subito la re- 
sa estetica delle grafiche applicate ai 
contenitori e alle altre forme. In questa 
release Adobe ha aggiunto un nuovo 
motore di rendering più veloce nella 
visualizzazione in tempo reale della 
scena, inoltre ora si possono impor- 
tare gli oggetti nei formati Fbx, Stl e 
Sketchup. La gestione delle texture è 
su livelli, per facilitare l'impostazione 
di effetti grafici complessi come lo- 
gotipi multipli, rugosità o lucentezza 
localizzate e così via. Inoltre, la moda- 
lità di visualizzazione 2D delle texture 
è stata migliorata con i comandi per 
effettuare zoom, panoramiche e ridi- 
mensionamenti. Anche l'impostazione 
della grandezza del rendering è più 
intuitiva, grazie all'immissione delle 
dimensioni fisiche e della risoluzione 
di stampa. 
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L'area di lavoro di Dimension è semplice e ordinata. L'anteprima domina lo schermo, 
con a sinistra gli oggetti 3D e i materiali, a destra le opzioni dell'elemento selezionato. 


LIGHTROOM CC E 
LIGHTROOM CLASSIC CC 
Cali | 


Poco più di un anno fa Adobe ha im- 
presso a Lightroom una svolta impor- 
tante, trasformando il programma da 
un applicativo per il ritocco fotografico 
avanzato indirizzato quasi unicamen- 
te ai professionisti a strumento adatto 
anche per gli appassionati e per i prin- 
cipianti, riservando ai primi la versione 
Lightroom Classic CC. 

Entrambe le release più recenti di 
Lightroom impiegano l'intelligenza ar- 
tificiale Sensei e sfruttano la potenza di 
calcolo delle moderne Gpu per esaltare 
i dettagli più minuti negli scatti Raw, 
sia con filtro Bayer sia di tipo X-Trans. 
Secondo Adobe, lo strumento Migliora 


DIMENSION 
CC 2.0 


da 2h, 59 al mese 


EURO 


M PRO 

Semplice da usare / Regolazioni 
ridotte al minimo / Fotorealismo 
elevato grazie alle immagini Hdr 


M CONTRO 
Librerie di oggetti 3D non molto 
ricche / Qualità dei rendering 


IN BREVE 


Programma molto facile da usare, 
che produce belle immagini 
fotorealistiche di oggetti 3D. Pensato 
per i grafici abituati a lavorare in 2D, 
è ideale per visualizzare prodotti 
commerciali e confezioni, su cui 
sperimentare diversi materiali, colori, 
grafiche e texture. La semplicità del 


Il rendering finale in Dimension è impostabile su tre livelli di qualità. Il software 
supporta l'elaborazione batch, così il rendering continua mentre si lavora sulla scena. 


software è ottima per i neofiti del 3D, 
ma limitante per gli esperti. 
www.adobe.it 
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LIGHTROOM 
CC E CLASSIC CC 


da 1 2,1 9 al mese 


EURO 
M PRO 


Ottime interfacce, ordinate e intuitive / 
Lightroom Classic CC: set di strumenti 
completo / Lightroom CC: le foto sono 
sempre accessibili e sincronizzate nel 
cloud 


M CONTRO 

Lightroom CC: mancano le funzioni 
più sofisticate, disponibili solo in 
Classic 


IN BREVE 


Le due versioni di Lightroom condividono 


lo stesso motore grafico, capace di ottenere 


il meglio dagli scatti, ma cambiano le 
interfacce e i set di strumenti disponibili. 
Lightroom CC è pensato per chi ha poca 
esperienza e non vuole perdere tempo in 


elaborazioni complesse. La versione Classic 


è per i professionisti, che vogliono tutti gli 
strumenti del vero Lightroom. 
www.adobe.it 


dettagli non si limita a incrementare la 
visibilità dei particolari ma riduce anche 
l’effetto Moiré e i falsi colori. Nei nostri 
test abbiamo visto miglioramenti solo in 
alcune foto, in particolare nelle zone ad 
alto contrasto, che dopo il trattamento 
appaiono più pulite e definite. L'im- 
magine così elaborata è memorizzabile 
come livello separato sopra l'originale, 
nel formato Dng. In entrambe le varianti 
di Lightroom adesso si possono creare 
sia immagini Hdr dall'unione di più 
scatti con valori di esposizione differenti 
sia panorami dalla fusione di diverse 
foto con inquadrature parzialmente 
sovrapposte. 

Il software è anche in grado di produrre 
panorami Hdr, in un passaggio solo: 
l'utente deve semplicemente caricare 
la serie di foto, con inquadrature ed 
esposizioni diverse. 

Solo all’interno di Lightroom CC è ora 
disponibile la regolazione della Curva 
di viraggio e del Mixer colori diretta- 
mente nella foto: per esempio, una volta 
attivato lo strumento, basta trascinare 
il mouse a destra o a sinistra sopra la 
porzione di cielo visibile in uno scatto 
per aumentare o diminuire la sua satu- 
razione. Infine, ora anche Lightroom CC 
permette agli utenti di far evidenziare 
al programma i pixel totalmente sovra- 
esposti o sottoesposti, in altre parole 
completamente bianchi oppure neri. Per 
ottenere questo risultato basta fare clic 
sui piccoli triangoli che appaiono nell’i- 
stogramma, in alto a destra e a sinistra. 
Le zone sovraesposte sono segnalate in 
rosso, quelle sottoesposte in blu. 


INDESIGN CC 2019 


E INCOPY CC 2019 
CT 


La nuova release di InDesign conferma 
la sua leadership nel settore dell'impa- 
ginazione e si concentra sul migliora- 
mento dell’usabilità generale, grazie 
all'introduzione di nuovi strumenti di 
utilità e nuove opzioni che aumentano 
la potenza dei tool più sfruttati. 

Il programma sfrutta gli algoritmi di 
intelligenza artificiale raccolti sotto il 
nome di Adobe Sensei per implemen- 
tare una nuova opzione dedicata al 
ritaglio automatico delle immagini col- 
locate all’interno dei rispettivi riqua- 
dri: questa opzione, chiamata Adatta 
in base al contenuto, ridimensiona e 
centra le immagini valutandone le di- 
mensioni, le proporzioni e perfino gli 
elementi contenuti, per individuare 
la porzione più significativa da man- 
tenere sempre ben visibile. Un'altra 
funzione interessante dedicata al ridi- 
mensionamento delle immagini (e dei 
testi) è quella che adatta i contenuti 
alle nuove dimensioni della pagina 
quando si modificano le proporzioni 
di un documento: una novità che con- 
sente di risparmiare moltissimo tempo 
se ci si trova a dover cambiare in corsa 
un layout grafico già impostato. 

Il pannello Proprietà, visibile per de- 
fault nell’area di lavoro Essenziali, 
mostra le informazioni e i controlli in 
maniera contestuale, sulla base degli 


Lightroom CC può evidenziare in blu e in rosso i pixel completamente neri 
e bianchi, rispettivamente. Bastano due clic sui triangoli nell’istogramma. 


Lightroom Classic CC conserva l'interfaccia originale, pensata per 
i professionisti; permette l’accesso a un set di strumenti molto ricco. 
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file Modilica Layout Testo 


Oggetto Tabella Visualizza Finestra Aiuto 


*000_Ast_Wieb_335_22p.indd ® 56% [Comvertito] * 


GENERE: DAI SITIISTITUZIONALI DELLE AZIENDE AI PORTFOLIO DI CREATIVE 
PROFESSIONISTI DEL WEB, DAI PORTALI DI INFORMAZIONE Al NEGOZI ONLINE. 
CONUAVVENTO DELLANUOMAVERSIONIE 5,I SUO ARSENALE E ARRICCHITO DA 
UNNUOVOPOTENTES TRUMENTODIEDITINGECOMPOSIZIONE:GITENESE RG. 
EDITOR ARLOCCHICHE CONSENTE DIREALIZZ ARE PAGINE ANCHE MOLTO FIA» 
BORATE IN MANIERA SEMPLICE E INGRAN PARTE VISUALE NELLE PROSSIME 
PAGINEANALIZZEREMOTUTTELENONVITÀ DI QUESTO TOOLESCOPBIREMOMMASSI 
NECESSARI PER CREARE UN NUOVO SITO WEB A PARTIRE DA ZERO. 


rotscn a Sitia ne 7 


LI Pagine aflane 


Il pannello Proprietà può sostituire le barre di controlli e strumenti che 
tradizionalmente InDesign mostrava lungo il margine superiore della sua finestra. 


oggetti e degli elementi selezionati, per 
semplificare l'individuazione delle im- 
postazioni più comuni. Chi utilizza un 
flusso di correzioni basato su Pdf potrà 
ora importare direttamente all’interno 
degli impaginati le annotazioni ripor- 
tate all’interno delle bozze in formato 
elettronico, con un inestimabile rispar- 
mio di tempo e riduzione degli errori 
rispetto alle tradizionali correzioni ma- 
nuali; le annotazioni pos- 
sono anche essere marcate 
come risolte oppure non 
risolte, per tenere traccia 
di ogni modifica. Novità 
significative si registrano 
anche nelle funzioni di ge- 
stione dei caratteri: innanzi 
tutto, come in tutto il resto della suite, 
i grafici che lavorano con InDesign 
avranno ora accesso all'intera libreria 
dei font, che possono essere visualiz- 
zati in anteprima e selezionati anche 
se non sono ancora stati importati in 
locale. InDesign acquista inoltre il 
supporto ai font avanzati Svg Open- 
Type, che possono integrare colori e 
gradienti. Inoltre, alcuni font evoluti 
permettono di aggiungere facilmente 
variazioni sui glifi (Come per esempio 
le bandiere) e le emoji. 

Chi si occupa di realizzare pubblica- 
zioni tecniche apprezzerà il supporto 
integrato alle note a piè di tabella, che 
evitano di dover intervenire a mano e 
soprattutto mantengono la connessione 
tra gli elementi della tabella e le anno- 
tazioni. Le informazioni possono essere 


inserite da zero oppure importate diret- 
tamente dai documenti che supportano 
questa funzione, come Doc di Word, 
Pdf, Epub o Html. Più in generale, le 
note possono essere convertite dallo 
standard a piè di pagina a quello a fine 
sezione, o viceversa, per garantire la 
massima flessibilità anche quando la 
struttura finale dei documenti non è 
ancora stata definita. 

Tra le opzioni avanzate 
relative all'impagina- 
zione segnaliamo, infi- 
ne, una nuova voce che 
consente di decidere la 
spaziatura tra i para- 
grafi a cui è applicato 
lo stesso stile, in modo 
separato rispetto alle impostazioni 
generali di spaziatura prima e dopo 
il paragrafo attuale. 

InCopy è l'applicazione sorella di In- 
Design, ne condivide l'impostazione e 
un sottoinsieme di funzioni: è destinata 
infatti ai redattori, ai copywriter e a 
tutte le figure deputate alla produzione 
dei testi da inserire nelle pagine delle 
pubblicazioni. Anche InCopy è stata 
aggiornata per offrire le funzioni di 
navigazione visuale tra i font offerti 
dalla libreria di Adobe Ccreative Cloud 
e supporta le nuove funzioni avanzate 
delle famiglie di caratteri OpenType 
Svg. Un'altra novità è quella che ri- 
guarda le note per le tabelle, che pos- 
sono quindi essere aggiunte o corrette 
facilmente da chi si occupa di scrivere 
o verificare i contenuti. . 


[E] Creative Cloud > XxX 


App Scopri File Font Stock Behance 


Bebas Neue by Fontfabric ©n 
Myriad Pro Condensed os 


Noto Serif @ Attivo 


L'abbonamento CC comprende ora l’accesso 
alla biblioteca delle famiglie di font di Adobe. 


INDESIGN CC 2019 
E INCOPY CC 2019 


da 24,59 al mese 


EURO 
E PRO 


Strumenti di ritaglio intelligente delle 
immagini / Importazione e gestione dei 
commenti dai Pdf / Gestione integrata 
delle note per le tabelle 


M CONTRO 

La compatibilità tra le versioni 
continua a causare grattacapi / 
Interfaccia un po' dispersiva 


IN BREVE 


InDesign (insieme all'applicazione sorella 
InCopy) continua a rappresentare lo stato 
dell’arte nel settore dell’impaginazione; le 
nuove funzioni semplificano alcuni flussi di 
lavoro comuni, come l’inserimento e il 
ritaglio delle immagini o il posizionamento 
degli elementi dopo aver modificato le 
dimensioni del documento. Molto 
apprezzabile per i grafici è l’accesso 
completo alla vasta libreria di font di Adobe. 
www.adobe.it 
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| dispositivi intelligenti presenti in casa sono 

diventati il bersaglio preferito da virus e malware. 

Difendersi è non solo possibile, ma anche 
obbligatorio. Scopriamo come fare. 


ME FARE /SMART HOME / 


LA DIFFUSIONE DEGLI SPEAKER INTELLIGENTI IN GRADO DI FUNZIONARE ANCHE 
COME HUB PER LA SMART HOME (AMAZON ALEXA, GOOGLE ASSISTANT, APPLE 
HOMEKIT) HA ACCELERATO ANCHE NEL NOSTRO PAESE L'ADOZIONE DI SISTEMI DI 
DOMOTICA E LA DIFFUSIONE DEI DISPOSITIVI OT (INTERNET OF THINGS). PARALLE- 
LAMENTE SONO PERÒ CRESCIUTI ANCHE GLI ATTACCHI VERSO TALI TIPI DI OGGETTI. 
IL PROBLEMA È CHE | DISPOSITIVI SMART NON SONO PROGETTATI E COSTRUITI 
PER ESSERE SICURI. SI PONE L’ACCENTO SULLA SEMPLICITÀ D'USO O SUL PREZZO 
PIÙ BASSO, NON CERTO SULLE FUNZIONI AVANZATE DI SICUREZZA. SI È ADESSO 
SCOPERTO QUANTO PUÒ ESSERE SALATO IL CONTO DA PAGARE, PRESENTATO ALLA 
FINE DI ANNI IN CUI SI È TRASCURATO IL FATTORE SICUREZZA. 


Il problema riguarda milioni di 
dispositivi, soprattutto di pro- 


prende di mira espressamente 
i dispositivi IoT, passando in 


duttori minori o semisconosciu- 
ti, con base in Cina, che conti- 
nuano a essere venduti senza la 
minima preoccupazione. Dalle 
videocamere di sorveglianza 
ai router, l'80% dei prodotti in 
circolazione ha a bordo vulne- 
rabilità conosciute che non ven- 
gono corrette. Oppure hanno un 
design estremamente carente in 
origine in termini di sicurezza. 
Secondo un report di F-Secure, 
nel 2018 si è avuto un raddop- 
pio del malware conosciuto che 


un solo anno da 19 a 38. E chia- 
ro perché gli hacker prendano 
adesso di mira questa categoria: 
secondo IoT Analytics, il parco 
circolante di dispositivi IoT nel 
2018 è di 7 miliardi, destinati a 
diventare 13,5 miliardi nel 2022 
e oltre 21 miliardi nel 2025. Un 
esercito di macchine al proprio 
servizio, da piegare al proprio 
controllo per lanciare attacchi 
di tipo DDos (Distribuited De- 
nial Of Service) o per guadagnare 
criptovaluta. 


MIRAI: UN ESEMPIO 
PRATICO 
en) 


Mirai è un malware molto ag- 
gressivo che è stato specifica- 
mente concepito per appliance 
e dispositivi IoT (videocame- 
re, Nas, set top box, smart Tv 
e quant'altro sia in rete con un 
sistema operativo a base Linux). 
È multipiattaforma, può girare 
senza problemi su architetture 
Arm, x86, Power PC, Sparc e il 
suo scopo è creare una botnet per 


Il 21 ottobre 2016 il malware 
- Mirai ha scatenato fortissime 
__ ondate di attacchi DDos 
| provenienti da dispositivi loT. 
È stata colpita soprattutto la 


costa est degli Stati Uniti. II Fi 
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LA CRESCITA DEL 
MALWARE PER [OT 


Tsunami 


2002 


Il numero di minacce specifiche per i 
dispositivi loT è raddoppiato nel 2078, 
passando da 19 a 38 malware conosciuti. 
Tutto è cambiato nel 2016 con l’arrivo di 
Mirai e del suo codice reso pubblico, che 
ha dato il via a una moltitudine di varianti 
altamente aggressive. 


attacchi DDos. In realtà si è ben 
presto evoluto in una miriade 
di varianti perché il suo codice 
è stato reso pubblico su GitHub, 
permettendo teoricamente a 
chiunque sia in grado di scrivere 
il suo malware personale. 

A partire da un primo disposi- 
tivo infettato, Mirai scansiona 
continuamente degli interval- 
li di indirizzi IP alla ricerca di 
servizi Telnet attivi. Una volta 
trovato qualcosa, utilizza 60 
combinazioni note di userna- 
me/password (ma ben presto 
sono diventate più di 500) per 
violare il sistema. 


OSX/Tsunami 


o 


PsybOt 


A novembre una variante di Mi- 
rai ha infettato più di 900.000 
router di Deutsche Telekom 
sfruttando il protocollo TR-069, 
utilizzato dai provider per la 
configurazione remota. 
La storia di Mirai è importante 
perché ci si può rendere conto 
di quanto reali siano i rischi 
legati a dispositivi IoT insicuri 
presenti nella nostra Smart Ho- 
me. Il problema della sicurezza 
dei dispositivi in casa non è una 
cosa astratta, che magari non ci 
riguarda. È una faccenda pur- 
troppo molto reale e troppo im- 
portante per pren- 


Se ci riesce, infetta Diversi malware derla alla leggera. 


il dispositivo, lo mESEtRaTZT 
rende un bot e rico- 


Per chiuderla con 
Mirai, dovrebbe 


micia a scansionare —EMPEMMIBREMSII essere chiaro che 
daccapo. Mirai cerca {MISY] luppo MIFINAENRN cosa ci ha insegna- 


di f; i tutt = to: lasci 
i fare di utto per Cai produttori o: non lasciare 
passare inosserva- mai le password 


to e rendersi conto 

della sua presenza non è facile; 
ci si può riuscire notando un au- 
mento anomalo del traffico dati 
da e verso il dispositivo infetto. 
Il 21 ottobre 2016 la botnet di 
Mirai ha lanciato uno dei più 
forti attacchi DDos della storia; 
a essere colpito maggiormente è 
stato il fornitore di servizi Dns 
Dyn.com, che come risultato ha 
mandato offline decine e decine 
di siti Web come Netflix, AirBnb, 
Reddit, GitHub. 


di default dei vari 
dispositivi, non lasciare aperte 
porte Telnet/Ssh/Http se non 
sono necessarie e aggiornare 
sempre i firmware. E occhio ai 
modem forniti dagli operatori, 
se hanno il protocollo TR-069 
attivo vale la pena disabilitarlo 
(ma non sempre è possibile) op- 
pure passare al “modem libero”. 
Iniziamo dunque la nostra serie 
di consigli su come rendere più 
sicura la Smart Home partendo 
da questi punti fondamentali. 


Wifatch Satori 
O ) 


Hajime DemonBot 
(TheMoon (| chalubo 


Hakai 
Trinity 
Fbot 


Torlì 
Bushido 
BOMUPnP_Hunter 


Gafgyt loT Reaper 


VPNFilter 
D 


) \ Anarchy 
Death 


Muhstik 


GoScan SSH 


Ò n Hide ‘N Seek 
Amnesia Satori CoinTobber 


CAMBIARE 
LE PASSWORD 


La regola fondamentale per 
mettere in sicurezza i propri 
dispositivi è molto semplice: 
utilizzate delle password forti 
e non lasciate mai, da nessuna 
parte, delle password predefini- 
te. Tutte le password di default 
vanno cambiate nel momento 
stesso in cui si installa per la pri- 
ma volta un dispositivo. Altra 
regola fondamentale: mai usare 
la stessa password per più ser- 
vizi o dispositivi. Un hacker che 
dovesse scoprire la password di 
una vostra casella di posta poco 
inutilizzata e dimenticata, per 
esempio, potrà fare i propri 
comodi anche all’interno della 
vostra rete domestica se tale pas- 
sword è stata impostata anche 
sul router Wi-Fi. 

Scegliete delle password robuste, 
lunghe e complesse, contenti un 
miscuglio il più possibile casuale 
di lettere, numeri e simboli. Inse- 
rire degli spazi eleva di parecchio 
la sicurezza della password. Per 
semplificarvi la vita installate un 
gestore di password come 1Pas- 
sword (https://1password.com, a 
pagamento) oppure LastPass 
(www.lastpass.com, gratuito per 
un utilizzo di base) Per valutare 
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Panoramica 
® Internet 
\ Telefonia 
[e Rete domestica 
S WiFi 
DECT 
d Diagnosi 
Sistema n 
Eventi 
Monitor per l'energia 
Servizio Push 
Tasti e LED 
Backup 
Aggiornamento 


Regione e lingua 


FRITZ!Box 7490 


Account utente 


Utente 


Account utente attivo 


Nome utente ‘admin C:]) 
Indirizzo e-mail mionome@miodominio.com Li} | 
Password scegli una password complessa Gi 


molto forte 


Accesso da Internet 


Accesso consentito anche da Internet 


Autorizzazioni 


Impostazioni FRITZ!Box 


Gli utenti che dispongono di questa autorizzazione possono vedere e modificare tutte le impostazioni 


Messaggi vocali, messaggi fax, FRITZ!App Fon e elenco chiamate 
| messaggi vocali, i fax ricevuti e l'elenco delle chiamate si possono ascoltare o vedere. Può essere usa 


Smart Home 


Gli attuatori FRITZ! registrati sul FRITZ!Box si possono attivare e disattivare attraverso l'accesso MVFR| 


Configurate qui gli account per gli utenti del FRITZ!Box e assegnate i diritti di accesso. Con l'ausilio del nomeli 
password, l'utente può usare gli ambiti del FRITZ!Box che sono stati abilitati per lui. 


Cambiate sempre tutte le password di default, 
a partire dal modem/router fino alla videocamera 
di sorveglianza. Sceglietele lunghe e complesse. 


le proprie scelte si può ricorrere 
a servizi come quello offerto da 
https://password.kaspersky.com. 
Evitate assolutamente password 
banali o intuibili come nomi di 
persone, date di nascita, targhe 
di automobili o codici fiscali. 
Non sottovalutate né le tecniche 
di social engineering né quelle 
di decodifica brute force in pos- 
sesso degli hacker perfino alle 
prime armi. Peri servizi più deli- 
cati potete impostare un sistema 
di autenticazioni a due fattori, 
basato per esempio su una nor- 
male password più un codice di 
conferma che può essere ricevuto 
su uno smartphone certificato. 


NETGEAR genie: 


Nighthawk R7100LG 


AGGIORNARE 
| FIRMWARE 


Dopo le combinazioni note 
di username/password, il si- 
stema di attacco preferito dai 
malware è lo sfruttamento di 
falle a carico dei firmware o 
dei sistemi operativi. È per- 
ciò indispensabile aggiornare 
tempestivamente i firmware di 
tutti gli apparati non appena 
ne vengono rilasciati di nuovi, 
così come installare le patch di 
sicurezza per i sistemi opera- 
tivi. I modem/router Wi-Fi è 
particolarmente critico e il suo 
firmware va tenuto sempre 
aggiornato. Se il firmware del 
vostro router è più vecchio di un 
anno e non ce ne sono di nuovi, 


se il supporto è terminato o il 
produttore è fallito, è ora di 
acquistare un nuovo prodotto. 
Un router molto vecchio o non 
aggiornato è una mina vagante, 
perché sicuramente nel corso 
degli anni sono emersi bug, 
ampiamente documentati, che 
non sono stati risolti. 
Particolarmente importanti so- 
no poi i firmware delle video- 
camere di sorveglianza, di Nas, 
Dvr, smart Tv, termostati, peri- 
feriche di rete varie. I firmware 
di tutti questi dispositivi sono 
alla fine dei veri e propri siste- 
mi operativi a base Linux che 
girano su un processore Arm. 
In molti casi, oltre a sfruttare 
eventuali falle, un malware 
può patchare o installare file 
eseguibili, compromettendo in 
maniera invisibile il disposi- 
tivo, rendendolo un zombie e 
inserendolo in una botnet. Se 
avete dei sistemi Raspberry con 
una qualche versione di sistema 
operativo Raspbian, installate 
sempre tutte le patch di sicu- 
rezza. Almeno una volta al mese 
dedicate 5 minuti al controllo e 
all’aggiornamento di tutti i di- 
spositivi. Alcuni modem/router 
hanno la possibilità di cercare 
e installare automaticamente i 
nuovi firmware: attivate questa 
opzione senza indugio. 


Versione firmware 
V1.0.0.48_1.0.6 


Italiano [e] 


lotemnat » ) 
Wireless » J 
Dispositivi collegati » ) 
Dynamic QoS » J 
Parental Controls » J 


BASE (avanzate ] î È disponibile un aggiornamento del firmware del router. 


Assistente aggiornamento firmware Molti router hanno 


una funzione di ricerca 
automatica dei nuovi 
firmware, a volte 
anche con possibilità 
di installazione 
automatica. 


È stata trovata una nuova versione del firmware. Eseguire ora l'aggiornamento alla nuova versione? 
Versione firmware attuale 1.0.0.48 

Nuova versione del firmware 1.0.0.50_1.0.6EUS 

Note sulla versione 

1. [New Features] new Ookla's speedtest logo. 

2. [Bug Fix] Security PSV fix. 


remi il 
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Nighthawk R7100LG 


I Home AVANZATE 

Wi Installazione guidata 

| 

IM Procedura guidata di WPS 


NETGEAR genie» 


Configurazione wireless 


n aggiornamento del firmw: 


SCE EINE 


Rete wireless (2.4GHz b/g/n) 


guitziatzzione setta] W Attiva trasmissione SSID 
Impostazioni banda larga Nome (SSID): NETGEARX 
Impostazioni banda larga Canale: Automatica » 
M ETTERE mobile Modalità: Fino a 600 Mbps > 
Configurazione Internet - — 
IN SICUREZZA Opzioni i protezione 
Impostazioni WAN O Nessuna 
LA RETE WI-FI Impostazione LAN ®© WPA2-PSK [AES] 
Impostazioni Qo$ © WPA-PSK [TKIP] + WPA2-PSK [AES] 
(iosa) ana O WPAWPA2 Azienda 
Dedicate qualche minuto anche Bi nzion uo ) Password (chiave di rete); IORORAROIAE (da 8 a 63 caratteri 0 64 cifre es 
alla sicurezza della vostra rete » Protezione ) i 
i i i » Amministrazione Rete wireless (5GHz a/n/ac) 
wireless. Non solo per impedire ) a 
accessi impropri da persone non » Configurazione avanzata.) Nome (SSID): 
autorizzate (fosse anche il vici- ae: 
È Modalità: (Fino a 1300 Mbps » 
no di casa burlone), ma anche ——__ —_— 
t 1 . Opzioni di protezione 
per contenere la propagazione ES 
di eventuali malware all’interno © WPA2-PSK [AES] 


della rete locale. La regola base 
è, ancora una volta, impostare 
una password di accesso lunga 


Per la rete Wi-Fi casalinga scegliete il protocollo di cifratura Wpa2-Psk 
con autenticazione Aes e impostate una password lunga e complessa. 


PROTEGGERE LO SMART HUB 


apposito (secrets. 

yaml) e non mettetele 

nel file di configurazione 

principale. Per l’accesso 

da remoto impostate un 

certificato TIs/Ssl (potete farlo 

tramite il componente aggiuntivo 

Let's Encrypt) e impostate un certificato a chiave publica/privata 
anche per l’accesso via Ssh. Quest'ultimo aspetto è piuttosto 
delicato; l’accesso via Ssh può essere richiesto anche da alcuni 
componenti e non solo per la gestione da remoto. Un certificato 
(da importare nel software che usate per il collegamento Ssh, 
per esempio PUTTY o WinSCP) è molto più sicuro rispetto 
all'immissione della semplice password. Disabilitate l'accesso 
root aggiungendo la voce “PermitRootLogin no” nel file di 
configurazione del server Ssh che solitamente si trova in “/etc/ssh/ 
sshd_config”. Per l’accesso all'interfaccia utente potreste pensare 
di impostare una Vpn, che offre anche altri vantaggi. 

In ogni caso ricordatevi di non lasciare MAI le password di 
default, per nessuna ragione e a nessun livello. Siete liberi di fare 
una prova: prendete un Raspberry con su Raspbian, lasciate le 
credenziali di default e reindirizzate la porta Tcp 23 verso il suo 
IP. Tempo mezz'ora e il sistema sarà compromesso. 


e utilizzate un hub per la gestione centralizzata di tutta la 

Smart Home, è indispensabile proteggerlo adeguatamente 

perché si tratta di uno dei componenti più esposti agli 
attacchi del malware. Prendiamo per esempio Home Assistant, 
uno degli hub più diffusi e potenti. Funziona di norma su un 
computer Raspberry, che per la sua relativa potenza è il bersaglio 
preferito dalle botnet per il mining di criptomonete. Quando 
seguite i tutorial per installare e configurare Home Assistant 
non tralasciate mai le parti relative alla sicurezza. Di base, 
ricordatevi sempre di installare gli aggiornamenti non appena 
vengono rilasciati. Abituatevi a inserire le password nel file 
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euices: ©) No WisSpy (© Linksys WUSBG300 


Una scansione delle reti Wi-Fi disponibili: ce n'è una che nell’Ssid contiene il nome 
del provider e anche quello dell’utente. Evitate situazioni del genere. 


NETGEAR genie pp visi ti 


Nighithawk R7100LG v1.00.48_104 
AVANZATE | 


Italiano 


Nome servizio Indirizzo 1 server 


È pERTTR Porta inizsaie | Porta finale | Porta inizate | Porta finate PESTE 
cata esterna esterna interna interna KE a 


» Amministrazione 


e Configurazione avanzata 


DIS quoameco 


roca lrn ind screen 
Percorni statici 


Fate sempre attenzione quando instradate delle porte Tcp sul router broadband. 
Le porte Ssh/Telnet sono il bersaglio preferito dal malware. 


NETGEAR genie pp usi 


Nigrtnawk R7100LG 
AVANZATE | sno 


Attiva UPnP 
Frequenza trasmissione (n mne 


Durata trasmissione (n passagy ‘ 


Tabesa portmap UPnP 
amo Protocollo Porta im Bora esi ingrzio P 


indicatore gi traffico 


Il protocollo UPnP (Universal Plug'n'Play) andrebbe sempre disabilito sul proprio 
modem/router perché in passato è stato un canale di attacco da parte di malware. 


e complessa, obbligatoriamente 
sfruttando il protocollo Wpa2. 
Quello Wpa è vecchio e insicuro 
e non andrebbe usato mai. Ri- 
cordatevi di impostare una pas- 
sword sia per la rete a 2,4 GHz 
sia per quella a 5 GHz; abbiamo 
visto troppi router dove solo una 
delle due reti era correttamente 
configurata, ma erano entrambe 
attive! 

Molti router consumer hanno 
la tecnologia Wps (Wireless 
Protected Setup) che permette il 
collegamento automatico dei 
client semplicemente premendo 
un pulsante sul router. Se non vi 
serve, disattivatelo, o quantome- 
no impostate un sistema di au- 
tenticazione basato su password 
complessa; quelli basati su Pin 
sono facilmente aggirabili. Se poi 
un malintenzionato ha accesso 
fisico al router, è facile preme- 
re il pulsante Wps (o leggere la 
password di default riportata 
sull'etichetta). 

Un altro sistema per limitare gli 
accessi è filtrare gli indirizzi mac 
address. Creando una lista Acl 
(Access Control List), solo i mac 
address specificati possono avere 
accesso alla rete. Da sola una Acl 
però non basta, perché un hacker 
smaliziato sa come mascherare 
il proprio mac address; è una 
procedura che va usata insieme 
a tutte le altre qui indicate. 
Sfruttate infine la rete Guest, at- 
tivando l'isolamento dei client. 
In questo modo, chi si collega a 
questa rete (esempio, amici, ospi- 
ti o bambini) può navigare su 
Internet ma non può comunicare 
con gli altri client della rete, im- 
pedendo quindi a un eventuale 
malware di diffondersi. 


ADOTTATE 
UN BASSO PROFILO 


Cercate di fornire sempre meno 
dettagli possibili sulla vostra 
identità, su dove vi trovate e sul- 
la marca dei vostri dispositivi. 
L'idea è quella di passare il più 
possibile inosservati e non rivelare 
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ALEXA E LA PRIVACY 


na recente inchiesta di Bloomberg ha messo in luce che le registrazioni 
effettuate dai dispositivi Amazon Echo sono oggetto di studio da parte 
di Amazon per migliorare continuamente l'esperienza dell’utente. 
Esistono diversi team di persone, sparsi in tutto il mondo, che analizzano le 
clip registrate tramite la tecnologia Alexa, e non solo quando si impartisce lo 
specifico comando. Dunque potrebbe succedere che delle conversazioni captate 
dai dispositivi Echo finiscano nelle cuffie di qualche impiegato di Amazon (in 
realtà si tratta di ditte esterne in appalto). Tali registrazioni sono totalmente 
anonime, ma in ogni caso è possibile impedire tale comportamento. Dall’app 
di gestione Alexa, per cellulare o tablet, basta andare nel menu /mpostazioni 
e quindi in Account Alexa. Cliccare poi su Privacy Alexa e infine sulla voce 
“Gestisci il modo in cui i tuoi dati migliorano Alexa". Da qui bisogna disabilitare 
“Contribuisci allo sviluppo di nuove funzionalità”. Non preoccupatevi se 
l'app vi minaccia dicendo che alcune funzioni non potrebbero più funzionare 
correttamente: non cambierà nulla. Già che ci siete, potreste voler disattivare 
gli acquisti vocali. Di default Alexa è impostata per consentire gli acquisti su 
Amazon con pochi comandi vocali. Se avete bambini piccoli o amici burloni 


Rischiereste a installare in casa un baby 
monitor Wi-Fi di un produttore sconosciuto, 
che manda i dati su un server in Cina, che 
non viene mai aggiornato e che spesso nasce 
già con pericolose falle di sicurezza? 


nulla che possa essere sfruttato 
per finalità altrui. Per esempio, il 
nome della rete Wi-Fi (il cosidetto 
Ssid, Service Set Identifier) dovreb- 
be essere il più neutro possibile. 


Cambiatelo sempre, perché di so- 
lito la prima parte è formata dal 
nome del produttore del router. 
Non inserite né il vostro cognome 
né quello dell'azienda, né quello 
della via in cui siete. Meglio an- 
cora, evitate di fare il broadcast 
dell’Ssid: la vostra rete non sarà 
visibile nella fase di scansione 
e sarà necessario inserire il suo 
nome a mano. Potete poi disatti- 
vare la voce “rispondi al Ping da 
Internet” nelle impostazioni del 
modem, in modo da risultare me- 
no visibile alle scansioni scriptate 
dei vari indirizzi Ip. 

Se avete molti dispositivi wireless, 
fate voi stessi una semplice scan- 
sione dal vostro smartphone per 
controllare che nessuno di questi, 
per dimenticanza o per errore, 
abbia una qualche rete Wi-Fi at- 
tiva. Nella fase di configurazione 
iniziale, molti dispositivi per la 
smart home creano una rete ad 
hoc a cui collegarsi direttamente 
tramite smartphone. Se collegate 
una lampadina smart e poi non la 
configurate, tale rete Wi-Fi potreb- 
be rimanere perennemente attiva. 


è meglio impedirlo. Sempre dal menu /Impostazioni/Account Alexa, andate in 
“Acquisti tramite voce” e disattivateli. Se vi interessa mantenere tale funzione, 
impostate almeno un codice di conferma, sempre dallo stesso menu. 


Amazon Alexa 


Gestisci il modo in cui i tuoi 
dati migliorano Alexa 


Usa le registrazioni vocali per contribuire allo 
sviluppo di nuove funzionalità 

Allenare Alexa con le registrazioni vocali di un ampio 
campione di clienti è re ad Alexa d 
funzionare in modo ottimale con tutti. Quando 


questa op 


erare correttamente 


Contribuisci allo sviluppo di nuove © 
funzionalità 


IMPOSTAZIONI 


Acquisti tramite voce 


Acquisti tramite voce @D 


Maggiori informazioni 


Autorizza gli acquisti e | pagamenti tramite voce su 
Amazon sul tuo dispositivo con integrazione Alexa. 


Sono necessari un metodo di pagamento valido e 
un indirizzo di spedizione (impostazioni 1-Click). 
Visualizza preferenze 1-Click 


Codice di conferma vocale @_) 


Maggiori informazioni 


Richiedi il codice vocale a 4 cifre per confermare 
acquisti e pagamenti su Amazon. 
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Una botnet è un insieme di 
dispositivi infettati, chiamati 
bot o zombie, controllati da 
un'entità chiamata botmaster. 
Quest'ultima pianifica e lancia 
gli attacchi verso entità terze, 
in genere attacchi di tipo DDos 
verso grandi aziende o servizi. 
Una botnet però può servire 
anche ad altri scopi, come la 
generazione di cryptovalute. 


VICTIM 


VICTIM 


BOTMASTER 


Spesso sono del tutto prive di 
qualsiasi password. Fate atten- 
zione anche ai wireless extender: 
valgono le stesse considerazio- 
ni espresse per il router Wi-Fi 
primario. 


PORTE APERTE 
SUL MODEM/ 
ROUTER 


Ci sono dei protocolli di rete che 
sono la via di accesso standard 
del malware circolante su Inter- 
net. Tra questi, il più delicato è 
Ssh (Secure Shell), che permette 
di aprire un terminale su un di- 
spositivo con sistema operativo 
a base Linux. 

Tale protocollo utilizza la porta 
Tcp 23 e utilizza connessioni 
cifrate. L'equivalente protocollo 
Telnet è ancora peggio, utiliz- 
za la porta 22 e le trasmissioni 
viaggiano in chiaro. In linea di 
massima è meglio bloccare tali 
servizi per le connessioni pro- 
venienti dall'esterno, agendo 
sulle impostazioni del modem. 
Questo si può fare sia evitando 
di instradare le comunicazioni 
verso un Ip specifico, sia atti- 
vando il firewall del modem 
e impostando delle policy 


Molte volte questo però non è 
possibile, perché alcuni dispo- 
sitivi potrebbero richiedere un 
accesso Ssh attivo. La soluzione 
migliore, per quelli che lo pre- 
vedono, è attivare l’autentica- 
zione tramite chiave pubblica / 
privata. Se questo non è possibi- 
le, è imperativo configurare una 


NETGEAR' genie pp 


tegnnawa R7t00LO 


{= amate — ) 


testata nco» quetata 
Procedura guidata & WPS 


password robusta, possibilmen- 
te negando l’accesso come root 
ma solo come user. 

Se dovete aprire delle porte Tcp 
o Udp, state lontano da quelle 
standard di un dato protocollo. 
Impostate delle porte alterna- 
tive che non facciano parte di 
quelle cosiddette well-known, 


6 E° 


VICTIM 


è matatanone 


192 18 1.901 


102 3681307 


È possitie utiizzare la funzione COStroBo ACCESSI per autorizzare © DIOCCAPE | COMES © | SSPOLTIM elettronici che mentono accedere aa rete. 
LI situa Controso accessi 
ata 


102.1681111 


102 108 1343 


Guida e supporto 


RICERCA NELLA GUIDA Vara 


Ogni router Wi-Fi permette di visualizzare i client collegati alla rete. Si può anche 


restrittive. decidere di bloccare tutti i nuovi dispositivi tranne quelli specificati in una white list. 
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\ Telefonia 
3 Rete domestica 
® WiFi 
DECT 
È Diagnosi 
© Sistema 


ai Assistenti 


AElaTOTE porte 


ta funisone, 72 abilitazioni porte configurate 


Ciccando sul pulsante “Collegare di nuovo” si interrompe brevemente La connessione Internet che poi si ripristina automaticamente. Di regola, 


FRITZIBOI riceve un nuovo indirizzo IP dal vostro provider Internet. 


Utilizzo attuale della connessione internet 


Collegare di nuovo 


Gli schemi seguenti mostrano in che misura è occupata al momento la conmessione Internet. Downstream (direzione di ricezione) mostra i fuso dì dati 
nella rete domestica da internet. Upstream (direzione di ino) mostra il fhusso di dati dalla rete domestica a internet 


Dowmstream 


120 


"100 è 4 


Dowmstream 


internet 


Upstream 


Applicazioni in tempo reale 
BR Applicazioni priorttizzate 
MIE Applicazioni normali 

RE Applicazioni in background 
RR Applicazioni ospite 


Un traffico anomalo in uplink (nell'immagine siamo a oltre 20 megabit 
al secondo) può essere un chiaro indicatore di qualcosa che non va. 


quelle più note e solitamente 
oggetto di attacchi port scan. 
Non vi pone di certo al sicuro 
ma evita almeno che gli hacker 
alle prime armi sappiano già 
dove cercare un punto di ingres- 
so. Se possibile sfruttate i mec- 
canismi di port triggering al po- 
sto del solito port forwarding, 


leggermente più sicuro, un tipo 
di inoltro dinamico legato al 
particolare software in esecu- 
zione. Attenzione anche a UPnP 
(Universal Plug'n'Play), già in 
passato oggetto di attacchi. Se 
attivato, permette alle applica- 
zioni di aprire dinamicamente 
delle porte. 


CONTROLLARE 
GLI ACCESSI 

E IL TRAFFICO 

font] 


Se avete il sospetto di essere 
stati in qualche modo conta- 
giati, date un'occhiata all’ana- 
lizzatore del traffico del vostro 
modem/router. Tutti i disposi- 
tivi moderni dovrebbero averlo: 
in forma grafica o numerica, 
mostra il volume di traffico in 
tempo reale sia in downlink sia 
in uplink. È proprio a quest'ul- 
timo che dovete fare attenzio- 
ne: se è inspiegabilmente alto, 
qualcuno dei vostri dispositivi 
potrebbe essere stato colpito ed 
essere entrato a far parte di una 
botnet. Provate a spegnere man 
mano i vari dispositivi in rete, 
finché non trovate quello che sta 
generando il traffico anomalo. 
Se avete il sospetto che qualcu- 
no sia indebitamente collegato 
alla vostra rete Wi-Fi, fate un 
controllo dall'interfaccia del 
router wireless; anche qui do- 
vreste vedere tutti i client col- 
legati (a volte l'elenco è nella 
pagina relativa al server Dhcp), 
tramite nome o tramite mac 
address. In alternativa potete 


NON TRALASCIATE LA SICUREZZA DEL PC 


<p dome 


er mettere in sicurezza la propria rete locale è 
indispensabile che tutti i computer abbiano installate 
delle suite antivirus. Il modo più semplice per beccarsi 
un malware è cliccare sul link sbagliato presente nel corpo 
di una email. Una volta lanciato un eseguibile malevolo, 
il processo di diffusione prevede di base l'infezione del 
computer locale, ma può succedere anche che il malware 
proceda a una scansione della rete locale, alla ricerca di 
ulteriori dispositivi da infettare. Se il malware è concepito 
per installarsi anche su dispositivi loT, il danno può 
essere notevole. In questo caso nulla possono tutti gli 
accorgimenti visti per proteggere il modem, il router e la 
rete Wi-Fi: il malware si trova già all’interno della rete e 
può fare i propri comodi. Le regole per tutelarsi sono quelle 
classiche: installare sempre gli aggiornamenti del sistema 
operativo dei PC, dotarsi di un efficace antivirus, fare 
attenzione ai link o ai file in allegato a mail sospette, evitare 
l'installazione di software crackato o di dubbia provenienza. 


VERSIONE GRATUITA | OTTIENI LA PROTEZIONE COMPLETA | 


ÙU 


ll Computer è Protetto 


Un buon antivirus e un sistema operativo aggiornato sui Pc sono 
indispensabili per difendere tutta la rete da minacce via Web o via email. 
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usare un qualsiasi scanner di 
rete da uno smartphone, come 
Fing (gratuito, per iOS o An- 
droid). Fing mostra tutti i di- 
spositivi nella stessa rete Wi-Fi 
a cui è collegato lo smartphone 
(e se le regole di instradamento 
lo permettono, in tutta la rete 
locale), specificandone anche 
l’Ip, il mac address e persino il 
produttore. Potete così scoprire 
eventuali dispositivi che non 
dovrebbero essere presenti nella 
vostra rete. 

Anche visualizzare i log di 
sistema può essere utile per 
una verifica; ricordate solo di 
abilitarli perché non sempre lo 
sono. Per inibire l’accesso a un 
determinato dispositivo tramite 
mac address si possono utiliz- 
zare Acl (Access Control List), 
mettendolo in black list, oppure 
inibendolo dal server Dhcp. 


LA GESTIONE 
E L'ACCESSO 
DA REMOTO 
= 


Tutti i router Wi-Fi e molti dispo- 
sitivi IoT permettono di essere 
configurati anche via Web da 
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I Nas con architettura Arm o x86 e sistema operativo a base Linux sono un’ambita 
preda da parte del malware: sono facilmente bucabili, spesso esposti su Internet 
e hanno una buona potenza di calcolo da sfruttare per vari utilizzi criminosi. 


remoto, oltre che da rete loca- 
le. Tale impostazione è normal- 
mente disattivata e consigliamo 
di lasciarla tale. Se avete questa 
necessità, tenete presente che 
l’amministrazione avviene tra- 
mite protocollo standard Http o 
Https e dunque il router prov- 
vede ad abilitare una porta Tcp 
che è solitamente la 80 o la 8080, 
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30 orders 
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ZI Get cur app to see exchesive prices + 


Shops From: 


Free Shipping to italy via China Post Registered Air Ma 
45 days@ 


Shipping 
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Evitate di comprare prodotti troppo economici e di marche sconosciute. | problemi 
legati alla sicurezza possono essere pesanti. Rischiate di pagare un prezzo salato. 


oppure la 443 nel caso del proto- 
collo Https. Queste sono le prime 
porte oggetto dei classici tool di 
scansione; conviene cambiarle 
con altre porte meno note. Pos- 
sibilmente impostate un nome 
utente diverso da admin o admi- 
nistrator e ovviamente utilizzate 
una password molto complessa. 
Impostate anche un limite tempo- 
rale per ogni sessione di ammi- 
nistrazione (5 o 10 minuti vanno 
bene), con logout automatico al 
termine di essa. 

Controllate se tramite il firewall 
è possibile impostare una policy 
di blocco dell’IP dopo un certo 
numero di password errate in- 
serite; questo è il miglior sistema 
per tutelarsi da attacchi di tipo 
brute-force. Evitate di attivare 
altri protocolli come Ssh o Telnet 
per la gestione remota. Altra po- 
litica che può essere messa in atto 
è indicare gli indirizzi IP da cui 
possono essere accettate le richie- 
ste di gestione remota. In ogni 
caso cercate di utilizzare il pro- 
tocollo Https cifrato al posto del 
meno sicuro Http standard. Se 
non vi serve il protocollo Snmp 
(Simple Network Management Pro- 
tocol), disabilitate anche questo. 
Se possibile disabilitate anche 
il protocollo TR-069, utilizzato 
per la configurazione remota 
del router da parte dei fornito- 
ri di banda larga. In passato la 
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porta Tcp 7547, la stessa usata da | 
questo protocollo, è stata utiliz- | (© iz] Sanpoa | 
zata dal malware per condurre | 
attacchi a router e modificarne 
il firmware. 


SCEGLIETE 
UN BRAND 
AFFIDABILE 


Quando dovete scegliere un di- 
spositivo per la Smart Home non 


guardate solo il prezzo. Scegliere ; . "i DE a DE Le gela 
un produttore noto che dia qual- Non tralasciate la sicurezza dei servizi cloud a cui si appoggiano i dispositivi loT. 


che minima garanzia di affidabili- Scegliete una password complessa e specifica, non usatela con altri servizi. 

tà. Gli store online (Amazon com- = | 
| 
| 


preso) sono pieni di videocamere i sani 
. à pe . FESCAM Seluvoos =—Predutis CosdSevie Wheretobuy —Suppor @ spponziiam com 
di sorveglianza Wi-Fi anonime o amò scuro 


quasi che non hanno la benché 


minima garanzia di sicurezza. Foscam Support 

j 1 1 Ce fi uppori varnak and oder resource, wi 
Hanno il marchio di un produt- | Nodi ‘Fauacrione oe li 
tore che a volte neanche esiste ses n 


realmente. Il rischio è quello di | CETZZzEe) 


trovarsi tra le mani un dispositivo | 
facilmente “bucabile”, che magari 


PT o E 
invia informazioni a un servizio vice» Dossi 

cloud in Cina. Sempre per quanto [ susooe } 

riguarda le videocamere, cercate Verson  — BulDate _ Sue Demos 
un modello di un produttore col- 

laudato (i nomi sono tanti e non è VII 20000007 224605 RA 


DIz2. 


il caso di citarli qui), attivo magari 

nel settore networking, che avrete | 
sentito nominare più spesso per LL ___ _ _  _—_—m—____——_——mbb_ka@ | 
i router Wi-Fi. I firmware delle | : dai | 


videocamere vanno aggiornati . . . N su mi 
di continuo, perché praticamente Ci sono vari approcci per l'aggiornamento dei firmware. Foscam utilizza quello 
, 


ogni mese vengono scoperte nuo- tradizionale, con aggiornamenti frequenti e documentati, da installare a mano. 


ve vulnerabilità. Solo un produt- | 
tore dalle spalle larghe è in grado | arlo® P “i A i“ 00 | 
di sobbarcarsi gli oneri di ricerca | 
e sviluppo per rilasciare continua- 
mente firmware aggiornati per i 
tanti modelli a listino, recenti e 


meno recenti. 


Un caso pratico è quello di alcune Come posso effettuare l'aggiornamento 


videocamere Ip vendute a prez- manuale del firmware Arlo? 
zi intorno ai 20-30 euro; alcune 


E Gi aggiornamenti del firmware vengono riascuati a, tomascamente per tutt} Questo articolo si riferisce. 
di esse avevano una password Gegosibd eo che rullo conmesaì I sogiornamens suiomatic i vericanò è 
dr a LE tra te 3.00 e le 5.00 dei mattino per ridurre al minimo i empi di natività della 
amministratore predefinita, mo- veeocamea 
dificabile solo dopo il setup e | Se raggimamento del mar è icona. potrebbe nn essre possible 
} È s È eftettuara 10 strnaming suita viseocamera fino a quando l'aggiornamento non sarà 
solo se l'utente agiva di propria cmpetta È possibieanencere che 'appernamento avvenga somatica 
MRO tra le 3:00 e le 5:00 del manina. oppure si può procedere con l'aggiornamento 
iniziativa. Tale password era manuse gel mare Anche quando non è posate viuatzare | no i tempo 
Lo. seal none di rivemento da movente dl suono fazione comunque e 
estremamente banale (sei cifre | do Veeocemere cosine» reglevare i base a mccsltà stusimente slazoneta 


numeriche, non diciamo quali Nite! gi aggiornamenti el femuvare Arto Go richiedono lvtlizzo di aio cati 

per pietà) e praticamente aveva | Singola Cc SI din ee Pr 

un'efficacia pari a zero. Solo con I rr irreale 

le ultime versioni dell’app per | rvemeazamintaliz | 
smartphone, per la configurazio- 

ne iniziale, tale problema è stato Per le videocamere Arlo gli aggiornamenti sono totalmente automatici, effettuati tra le 


risolto. ° 3:00 e le 5:00 di notte. Però non si ha nessun controllo né documentazione su di essi. 
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Di Dario Orlandi 


STRUMENTI 
PERLACCESSO 
REMOTO 


Raggiungere un dispositivo oppure 

un documento senza averne l’accesso 
Fisico rimane un'esigenza tra le più 
comuni: per questo sono sul mercato 
molte soluzioni che promettono 

di soddisfarla, sia pure con sfumature 
diverse per quanto riguarda la licenza, 
le funzioni e l'usabilità generale. 
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A CHI NON È MAI CAPITATO DI VOLER ACCEDERE A UN COMPUTER RE- 
MOTO PER RECUPERARE UN FILE DIMENTICATO, OPPURE PER FORNIRE 
ASSISTENZA (PROFESSIONALE O - SPESSO - GRATUITA) AD ALTRI UTENTI, 
COME PER ESEMPIO AMICI E PARENTI CHE SI TROVANO IN DIFFICOLTÀ CON IL 
PC 0 CON | DISPOSITIVI MOBILE? PER TUTTI QUESTI SCENARI LA SOLUZIONE 
PIÙ EFFICACE È UN SOFTWARE PER L’ACCESSO REMOTO, CHE PERMETTA 
DI PRENDERE IL CONTROLLO DEL DISPOSITIVO DI DESTINAZIONE O PER LO 
MENO DI VEDERE SUL PROPRIO SCHERMO LE AZIONI COMPIUTE DALL'UTENTE, 
COSÌ DA POTERLO INDIRIZZARE VERSO LA SOLUZIONE AL SUO PROBLEMA. 
SCOPRIAMO QUALI SONO GLI STRUMENTI PIÙ EFFICACI DISPONIBILI SIA PER 
GLI UTENTI PRIVATI SIA PER QUELLI AZIENDALI E COME SFRUTTARLI AL 
MEGLIO PER LA CONNESSIONE E L'ASSISTENZA REMOTE. 


L'accesso ai computer remoti è 
uno dei cardini dell'informatica 
fin dagli albori: i protocolli di 
connessione via terminale per- 
mettevano proprio di lavorare 
su un elaboratore remoto da un 
dispositivo locale. Nel tempo le 
interfacce utente si sono evolute, 
semplificando e rendendo più 
amichevole il lavoro quotidia- 
no con il personal computer, ma 
d'altro canto complicando molto 
la connessione da remoto: se, in- 
fatti, redirezionare verso un ter- 
minale remoto l'input e l'output 
di un'interfaccia a riga di coman- 
do richiede soltanto l'invio e la 
ricezione di stringhe di caratteri 
(il problema maggiore è garan- 
tire la privatezza e l'autenticità 
delle informazioni scambiate), il 
passaggio alle interfacce grafiche 
aumenta moltissimo la comples- 
sità dell'operazione: bisogna in- 
fatti trasmettere un flusso video 
di risoluzione piuttosto elevata 
(quasi tutti i computer offrono 
almeno un desktop da 1.024 x 768 
pixel), catturare l'input di mouse 
e tastiera per poi trasferirlo e si- 
mularlo nel sistema remoto. E 
tutto questo deve avvenire con 
una latenza di pochi centesimi di 


secondo, per garantire un’espe- 
rienza d'uso almeno accettabile. 
Se poi sul computer remoto non 
viene semplicemente mostrata 
la tradizionale interfaccia utente 
di un sistema operativo a fine- 
stre, ma invece si aprono filma- 
ti, videogiochi o software che 
utilizzano rendering tridimen- 
sionali in tempo reale, il proble- 
ma diventa ancor più intricato. 
Per non parlare poi del caso in 
cui il dispositivo 
remoto da rag- 
giungere non sia 
un normale com- 
puter, bensì uno 
smartphone o un 
tablet: in questo 
caso, infatti, il 
numero di solu- 
zioni tra cui scegliere diminu- 
isce sensibilmente, e spesso ci 
si trova a confrontarsi con limi- 
tazioni piuttosto significative. 
Fino a qualche tempo fa, per 
esempio, iPhone e iPad erano 
sostanzialmente irraggiungi- 
bili per un utente privato: la 
struttura di iOS e le policy di 
sicurezza implementate da Ap- 
ple consentivano al massimo 
di ottenere informazioni sulla 


Il mercato propone 
molte soluzioni (spesso Rsu i 
gratuite per uso 


personale) per 
il controllo remoto 


configurazione e sullo stato del 
dispositivo (applicazioni instal- 
late, spazio libero, stato della 
batteria e così via), senza però 
poter condividere il contenuto 
dello schermo, ne tantomeno 
interagire con il sistema e con 
le app. A partire da iOS 11 la 
situazione è migliorata in ma- 
niera sensibile, poiché il siste- 
ma operativo mobile di Apple 
consente ora di attivare moduli 
per registrare ciò 
che accade sullo 


comprimerlo e 
trasferirlo in re- 
moto. La procedu- 
ra di installazione 
e attivazione è 
comunque piut- 
tosto laboriosa, tanto che diffi- 
cilmente si può spiegarla a voce 
a un amico o a un parente poco 
esperto, che per di più magari 
si trovi già in difficoltà nell'uso 
del dispositivo. Nel mondo An- 
droid lo scenario è meno fosco 
ma, come spesso accade, molto 
più frammentato: le soluzioni di 
accesso remoto più evolute con- 
sentono la condivisione dello 
schermo e anche l'interazione 
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da remoto con l'interfaccia del 
sistema e delle app, ma la reale 
efficacia dipende dalla versione 
di Android installata, dai per- 
messi disponibili e dallo speci- 
fico dispositivo da controllare. 
Altrimenti, anche in questo caso 
si è limitati a poter visualizzare 
una serie di informazioni utili 
ma quasi mai decisive sullo sta- 
to e sulla configurazione del 
dispositivo. 

Un altro aspetto cruciale riguar- 
da la semplicità di configura- 
zione e utilizzo: proprio perché 
possono servire per soccorrere 
utenti in difficoltà, spesso poco 
o per nulla competenti dal punto 
di vista tecnico, gli strumenti di 
accesso remoto più moderni de- 
vono essere in grado di consen- 
tire la connessione in quasi tutte 
le circostanze, senza doversi pre- 
occupare della topologia della 
rete locale e di altri dettagli che 
sono spesso fuori dalla portata 
degli utenti (o che sono difficil- 
mente modificabili in ogni caso, 
specialmente in ambito azien- 
dale). Proprio questo è uno dei 
difetti maggiori dei protocolli di 
Virtual Network Computing di 
tipo tradizionale, che rimangono 
comunque quasi sempre efficaci 
se si limita il campo d'intervento 
alla rete locale e si può interve- 
nire sulla sua configurazione. 
Ma chi sono i destinatari delle 
soluzioni dedicate all'accesso 
remoto? Come abbiamo già ac- 
cennato, gli scenari in cui questa 
famiglia di prodotti può risul- 
tare pratica, utile o addirittura 
indispensabile sono molteplici 
e spaziano dal campo profes- 
sionale fino a quello privato. 
Evidentemente, gli utenti tipo 


privati o personali ma richiede 
invece l'acquisto di una licenza 
premium per l’uso professionale. 
Come vedremo, i termini precisi 
di questa distinzione variano da 
un prodotto all’altro, ma in linea 
generale la maggior parte dei 
tool di cui parleremo in questo 
articolo può essere utilizzata 
senza gravi limitazioni per ac- 
cedere dal portatile al computer 
desktop di casa (e magari recu- 
perare qualche documento im- 
portante), per aiutare un amico 
a configurare un software senza 
dover andare a casa sua, o (in 
alcuni casi) per spiegare a un 
parente come si utilizza un'app 
sullo smartphone. 

Viceversa, chi utilizza queste so- 
luzioni per scopi professionali 
necessita di una licenza commer- 
ciale, sempre più spesso offerta 
come abbonamento annuale; nel- 
la grande maggioranza dei casi, 
le funzioni di base rimangono 
le stesse, ma la versione dedi- 
cata ai professionisti aggiunge 
alcuni strumenti di gestione utili 
proprio per chi lavora facendo 
supporto tecnico, come l’inte- 
grazione con sistemi di ticketing, 
logging delle sessioni, gestione 
dei gruppi di lavoro, delega dei 
compiti e così via. 

Passiamo quindi ad analizzare le 
principali alternative disponibili 
in questo settore, partendo da 
due prodotti gratuiti, che hanno 
qualche limitazione significativa 
ma coprono una buona varietà 


di casi d'utilizzo, per passare 
poi a confrontare alcune tra le 
soluzioni commerciali di terze 
parti più importanti. 


WINDOWS 


DESKTOP REMOTO 
Quando si pensa 
al controllo remo- 

La to dei computer, il 
primo nome che 
viene in mente è 


quello di TeamViewer: questo da 
un lato testimonia l'ottimo lavo- 
ro svolto negli anni dall'azienda 
tedesca, ma dall'altro stupisce 
perché all'interno di Windows è 
disponibile fin dai tempi di XP 
uno strumento dedicato all’ac- 
cesso remoto: il suo nome è 
Desktop Remoto, ed è uno dei 
tanti segreti ben custoditi dal 
sistema operativo targato Micro- 
soft. La sua limitazione più evi- 
dente riguarda l'ambito di uti- 
lizzo: Desktop Remoto funziona, 
infatti, unicamente in ambiente 
Windows (lato server, ossia com- 
puter controllato). Ma questo 
non è necessariamente un pro- 
blema grave, se si considera la 
prevalenza ancora oggi schiac- 
ciante dell’Os Microsoft nei seg- 
menti desktop e workstation. 
Come abbiamo già accennato, 
Desktop Remoto è integrato in 
tutte le versioni di Windows (tra- 
dizionali e server) prodotte negli 


< Impostazioni 


A Home 


Trova un'impostazione P | 


Desktop remoto 


Desktop remoto 


della maggior parte dei prodot- 


la È 5 da Sistema Desktop remoto ti consente di connetterti a questo PC e di 
ti sono i professionisti del sup- controllarlo da un dispositivo remoto mediante un client Desktop 
porto tecnico, quindi gli uffici remoto (disponibile per Windows, Android, i0S e macOS). Potrai 
dell. ‘ sà diel A Schermo lavorare su un altro dispositivo come se stessi utilizzando 
IT delle aziende piu grandi e le direttamente questo PC. 
imprese che vivono offrendo as- di) Audio 
sistenza e manutenzione per le Abilita Desktop remoto 
realtà più piccole. Questi sono DI Notifiche e azioni @_) Disattivato 


i clienti principali innanzitut- 
to perché possono permettersi 
l'acquisto delle licenze commer- ® 
ciali: molti dei prodotti in questo 
settore sono infatti offerti con 
un modello freemium, che con- 
sente l'utilizzo gratuito per fini 


d) Assistente notifiche 
Account utente 


Alimentazione e sospensione Seleziona gli utenti che possono accedere in remoto a questo PC 


ma Archiviazione 


Le funzioni di connessione remota sono integrate nel sistema operativo Microsoft 
fin dai tempi di Windows XP, ma devono essere attivate prima di poter essere usate. 
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IA sestema 


+ E» Panneflodicontrolio » Sistema e sicurezza » Sistema 


Pages munale Pannello 
contrello 


Edizione Windows 


Processore IriteliR) Cose(TM) i7-2600X CPU © 3A0GH: 240 GHe 


Tipo sitema Sistema operativo a &4 Ba, processore batato su st 


Visualizza informazioni di base relative al computer 


E Windows10 


Penna e tocco: Meran input penna 0 tocco dnpontle per questo schermo 


Windows 10 Pro 
© 2018 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 

@ Protezione saterna 

@ Impcstazioni di sistema Ststema 

nvanzate 
Memoria inetalluta RAMI): 1608 (159 GE utilizzabile) 
Impostanc relative a nome computer domo e gruppo di Lavoro 

Nome computer Sure 
Nome completo computer: Sauren 
Descrizione csmputer 
Giuppo &i invero: casa 


Attreancne di Wedom 
Windows € attrvato Leggere 


Numero di sene. mere DR 


cambia 


eapostazioni 


cambio code Product Key 


Nelle versioni precedenti a Windows 10 bisogna raggiungere la pagina Sistema del 
Pannello di controllo e fare clic sul collegamento /Impostazioni di connessione remota. 


ultimi 18 anni (ossia nella quasi 
totalità del parco macchine at- 
tualmente attivo): i potenziali 
target per l’accesso remoto sono 


dunque moltissimi. 


Un potenziale problema è rap- 
presentato dal fatto che, per 
impostazione predefinita, il 
Desktop Remoto non è attivo 
ed è piuttosto laborioso da atti- 
vare: nulla di impossibile, come 
vedremo, ma decisamente meno 
intuitivo rispetto a scaricare e 
avviare un semplice file esegui- 
bile, come accade nel caso dei 
principali tool commerciali. Per 
attivare il server Rdp (Remote 
Desktop Protocol) e rendere 
quindi accessibile un computer 
da remoto, in Windows 10 biso- 
gna aprire le Impostazioni, sele- 
zionare Sistema/Desktop remoto e 
attivare l'opzione Abilita Desktop 
remoto. Si può poi fare clic sul 
collegamento Seleziona gli utenti 
che possono accedere in remoto a 
questo PC e specificare ulteriori 
account oltre a quello dell'utente 
attivo, che è abilitato per default. 
Nel caso delle versioni preceden- 
ti di Windows, la soluzione più 
semplice per attivare l’accesso 
remoto è scaricare il Remote 
Desktop Assistant dall'indirizzo 
https://www.microsoft.com/en-us/ 
download/details.aspx?id=50042 e 
poi eseguirlo per configurare op- 
portunamente il sistema a cui si 
vuole accedere. In alternativa si 
può procedere manualmente, at- 
tivando il servizio e configuran- 
do in modo opportuno il sistema 


operativo: aprite una finestra di 
Esplora file, fate clic destro sull’i- 
cona Questo PC (o Computer, a 
seconda delle versioni di Win- 
dows), selezionate Proprietà e poi 
il collegamento Impostazioni di 
connessione remota. Se si proce- 
de manualmente bisogna anche 
aggiungere Desktop Remoto alle 
eccezioni del firewall, per evitare 
che le comunicazioni vengano 
bloccate da questo componente. 
C'è poi un’altra limitazione 
piuttosto significativa: l’attiva- 
zione della componente server, 
che consente la connessione da 
remoto al computer, è possibi- 
le soltanto nelle edizioni Pro 
di Windows. In pratica si può 
usare una versione qualsiasi di 
Windows (così come un com- 
puter Mac o un dispositivo mo- 
bile Android o iOS, grazie alle 
app dedicate) come client per 
instaurare una connessione verso 
un Pc remoto, ma il computer 
controllato deve aver installata 
una edizione Pro o Enterprise 
del sistema operativo. Con un 
po’ di buona volontà si può su- 
perare anche questa limitazio- 
ne: le versioni di Home di Win- 
dows integrano in realtà quasi 
tutto il necessario per attivare 
il componente server di Desk- 
top Remoto, e basta installare 
un tool come RdpWrap (https:// 
github.com/stascorp/rdpwrap) per 
ampliare la platea dei possibili 
target anche a queste edizioni. 
A proposito di integrazioni di 
terze parti, non si può trascurare 


Proprietà del sistema x 
Nome computer Hardware Avanzate 
Protezione sistema Connessione remota 
Assistenza remota 
|] Consenti connessioni di Assistenza remota al computer 
Informazioni su Assistenza remota 
Avanzate... 
Desktop remoto 
Selezionare un'opzione, quindi specificare gli utenti autorizzati a 
eseguire la connessione. 
@ Non consentire connessioni remote al computer 
(©) Consenti connessioni remote al computer 
Consenti connessioni solo dai computer che eseguono Desktop 
remoto con Autenticazione a livello di rete (opzioni 
Suggerimenti perla scelta Seleziona utenti... 
[Cis] 
La finestra delle proprietà di sistema offre 
una scheda (Connessione remota) in cui si 
trova l'opzione per attivare le funzioni 
di Desktop Remoto. 
Utenti desktop remoto x 


Gli utenti elencati di seguito e gli utenti del gruppo Administrators possono 


connettersi a questo computer. 


ui Ei MEN può già connettersi. 
Aggiungi... Rimuovi 


Per creare nuovi account utente o aggiungere utenti in altri gruppi, 
utilizzare licona Account utente nel Pannello di controllo. 


SC [ida 


Tra le opzioni di Windows si trova anche 

quella per indicare gli utenti che possono 
connettersi in remoto al computer locale; 
l'utente attivo è già compreso per default. 


Xrdp, un progetto che reimple- 
menta il protocollo Rdp ed esten- 
de la platea dei sistemi operativi 
controllabili a una notevole va- 
rietà di distribuzioni e (soprat- 
tutto) ambienti desktop Linux, 
come Gnome o Cinnamon. L'uso 
non è sempre privo di problemi, 
ma può rappresentare un'ottima 
soluzione per il controllo remoto 
di una postazione Linux utiliz- 
zando soltanto strumenti di si- 
stema (lato client); per maggiori 
informazioni rimandiamo alla 
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pagina ufficiale del progetto, 
all'indirizzo http://www.xrdp. 
org. Infine, non possiamo non 
sottolineare come il protocollo 
e i componenti proposto da Mi- 
crosoft siano piuttosto semplici 
nella loro implementazione e 
non offrano tutte le sottigliezze 
integrate invece nelle soluzioni 
professionali più evolute. In par- 
ticolare, l’accesso remoto dall’e- 
sterno della rete locale può essere 
piuttosto laborioso e richiedere 
configurazioni complesse, spe- 
cialmente nel caso più comune 
per gli utenti privati, ossia inter- 
net provider che offrono indirizzi 
Ip dinamici e implementano stra- 
tegie di network masquerading. 
Perché dunque preferire Rdp ri- 
spetto alle soluzioni più evolute? 
Innanzi tutto, specialmente in 
ambito aziendale, il vantaggio 
principale è dato dalla gratuità 
degli strumenti, che sono già 
disponibili su tutte le macchine 
Windows. Inoltre, Desktop Re- 
moto deve soltanto essere attiva- 
to ed eventualmente configurato, 
senza costringere all’installazio- 
ne e alla manutenzione di agenti 
software di terze parti, un com- 
pito che può risultare piuttosto 
laborioso nelle organizzazioni 
più grandi. 


CHROME 
REMOTE DESKTOP 


Un'alternativa 
molto interes- 
sante (e per 
molti versi simi- 
le) al tradiziona- 
le Desktop Remoto di Windows 
è Chrome Remote Desktop, che 
come il nome lascia chiaramente 
intendere è stato sviluppato da 
Google e può essere utilizzato 
in tutti gli ambienti (desktop) in 
cui è installabile il browser Web 
Chrome, ossia Windows, macOS 
e Linux. Così come il tool targato 
Microsoft, anche questa soluzio- 
ne di Google è offerta gratuita- 
mente; se Desktop Remoto è 
stato pensato in particolare per 
la gestione remota delle posta- 
zioni di lavoro in contesti 


corporate, però, Chrome Remote 
Desktop invece propone una 
dotazione e una semplicità di 
utilizzo che lo rende molto più 
amichevole per gli utenti privati 
o poco esperti. 

Il prerequisito fondamentale 
è avere installato il browser di 
Google: Chrome Remote Desk- 
top, infatti, è distribuito come 
estensione per Chrome. Questo è 
insieme il suo maggior pregio e il 
più grave difetto. Indubbiamente 
positiva è la semplicità di instal- 
lazione e configurazione (quasi 
tutti sanno come installare un'e- 
stensione in Chrome); inoltre, il 
browser di Google può vantare 
una diffusione tale da garantire 
al Remote Desktop una base di 
utenti e macchine raggiungibili 
potenzialmente molto ampia. 
Rispetto al Desktop Remoto di 
Windows, la sua diffusione si 
estende oltre i confini dell’Os 
di Microsoft, per andare a coin- 
volgere anche macOS e Linux. 
D'altro canto, per utilizzarlo si 
è costretti a installare il browser 
di Google, un software che non 
dovrebbe essere necessario per 
garantire il controllo e l’accesso 
remoto ai computer. 

Google ha lavorato molto bene a 
livello tecnico: Remote Desktop 
è semplice da utilizzare ma an- 
che robusto, affidabile e soprat- 
tutto veloce, poiché offre una 
qualità più che decorosa anche 
in condizioni di connettività non 
perfette. Come abbiamo già ac- 
cennato, questo tool è pensato 
per gli utenti privati: è quindi 
semplice da configurare e utiliz- 
zare, ma ha anche alcune limita- 
zioni che potrebbero risultare fa- 
stidiose nei contesti più evoluti. 
La principale è l'esclusività della 
connessione: se un client è colle- 
gato a una macchina remota, un 
secondo client dovrà attendere 
la fine della sessione prima di 
potersi connettere a sua volta. 
Evidentemente, si tratta di una 
limitazione di poco conto per gli 
utenti privati, ma in un ufficio o 
in un'azienda ci si potrebbe tro- 
vare nella condizione di dover 
aprire più sessioni concorrenti 
verso la stessa macchina. Come 
abbiamo già accennato, il suo 
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(a) Chrome Remote Desktop 


Offerto da: Chrome Remote Desktop Release Managers 
Kikka 39.223 | Estensioni 


Disponibile per Android Scarica l'app. | & Di Google 


Per raggiungere le funzioni di controllo 
remoto offerte da Google bisogna innanzitutto 
individuare e installare l’app Chrome Remote 
Desktop dal Chrome Web Store. 


Chrome Remote Desk$00 è Inamente ui aes Scopri la nostra ago nd orata» 


sistenza remoti 


lemote Desktop ti comente d condividere in mado ricuro ll comgut 
muro app Chrome Remote Desktop reperibile al'indiizzo chicm 


Candid questo computer par consantee la visione e È controllo a un atro utente 


Visunizza e comvola un computer condiviso Accedì 


Per accedere a questo compute: utilizzando Chrome Remote Desktop 


Lelli sei aerrare ie connesson remote Gittra cms venato 


La finestra principale della soluzione 
di Google è semplice e ben strutturata, 
con poche funzioni visibili e descrizioni 
molto chiare per ogni opzione. 


Per iniziare a condividere ll desktop, fornisci ll sequante codice di 
accesso alla persona che ti aluterà 


bin Liù Sii 


Dopo l'inserimento del codice, ti verrà chiesto di accettare la 
cannessione e di avviare la sessione di condivisione 


‘ Annulla 


Per instaurare la comunicazione con 

un sistema remoto, Chrome Remote Desktop 
necessita di un codice numerico identificativo 
e poi di una password specifica per la sessione. 


Scarica d programma di installazione di Chrome Remote 
Desktop Host 


Se scarichi ll programma di inst 


ine di Chrome Remote Desktop 
Host, accetti i Terr ‘e 


rg 


Prima di poter ricevere aiuto da remoto, 
Chrome Remote Desktop richiede l’installazione 
di un modulo host nel sistema operativo. 
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Chrome Remote Desktop richiede l'inserimento 
di un Pin per autenticare l'utente alla sessione. 


18:20 


ì; 10 aprile 


funzionamento è molto sem- 
plice, a patto di avere installato 
Chrome almeno sulla macchina 
server. Per scaricare l'estensione 
aprite l'indirizzo https://tinyurl. 
com/GoogleCRD; durante i nostri 
test abbiamo constatato come la 
semplice ricerca basata sul no- 
me all’interno del Chrome Web 
Store porti a ottenere una lista 
di risultati che non evidenzia- 
no quello cercato: un'esperienza 
davvero sorprendente e delu- 
dente, se si considera che Google 
è rinomata per la qualità dei suoi 
algoritmi di ricerca. 

In ogni caso, una volta raggiun- 
ta la pagina dei dettagli dell’e- 
stensione non resta che fare clic 
sul pulsante Aggiungi e poi su 
Aggiungi app nella finestra di 


conferma. In pochi istanti la 
nuova applicazione sarà inseri- 
ta nell'elenco di quelle installate 
all’interno di Chrome (la “cartel- 
la” che le contiene è raggiungibile 
all'indirizzo chrome://apps). Un 
clic sulla sua icona aprirà una fi- 
nestra di configurazione che con- 
sentirà di avviare una sessione di 
assistenza remota o di accesso 
remoto al Pc. Questo tool, infatti, 
differenzia i due scenari d'utiliz- 
zo: l’accesso remoto ai computer 
personali e l'assistenza remota 
verso utenti terzi, per risolvere 
problemi tecnici e condividere 
lo schermo. 

Nel primo caso si può attivare 
la connessione remota verso il 
computer locale, per renderlo 
disponibile a un accesso remo- 
to, mentre nel secondo si può 
decidere se condividere il pro- 
prio computer (e ricevere quindi 
assistenza) oppure accedere a un 
computer remoto per prestare 
soccorso. Se lato server è neces- 
sario aver installato Chrome, per 
quanto riguarda la sessione client 
da qualche tempo si può provare 
a utilizzare un qualsiasi browser 
recente, raggiungendo la pagina 
https://remotedesktop.google.com e 
sfruttando l'interfaccia di con- 
trollo remoto basata sul Web. 
Per garantire l’accesso remoto a 
permanente a un computer (host 
nel dialetto di Chrome Remote 
Desktop) bisogna scaricare e in- 
stallare un componente software; 


Premi (CTRL + ALT + CANC 


Premi "STAMP" 


Premi F11 


Abdia la siscronizzazione degli appunti 


Configura mapping del tasti 


l'operazione si svolge in manie- 
ra quasi del tutto automatica, 
seguendo le istruzioni fornite 
dall’app integrata in Chrome. Bi- 
sogna inoltre impostare un Pin di 
almeno sei cifre per autenticarsi 
quando ci si connette al proprio 
computer da remoto. L'elenco dei 
computer accessibili è collegato 
all’account Google: per visualiz- 
zare la lista dei Pc remoti a cuici si 
può collegare bisogna prima effet- 
tuare l'autenticazione all’interno 
di Chrome o nell'interfaccia Web 
di Remote Desktop. La qualità 
dell'immagine trasmessa in remo- 
to è in genere buona, anche se nel- 
le campiture di colore uniforme 
non è raro individuare qualche 
artefatto dovuto alla compressio- 
ne. Gli algoritmi scelti da Google 
privilegiano infatti la velocità di 
risposta e aggiornamento rispetto 
alla qualità del rendering, una 
scelta più che comprensibile se 
si considera i casi d'uso più fre- 
quenti nelle sessioni di connessio- 
ne remota. Il modulo host si avvia 
automaticamente insieme al siste- 
ma operativo, ed è accessibile fin 
dalla schermata di autenticazione 
iniziale. Si può quindi chiedere a 
un collega o a un familiare di ac- 
cendere il computer remoto e poi 
prendere il controllo per l’intera 
sessione, senza però dimenticare 
che tutte le operazioni saranno 
comunque visibili da chi trova 
davanti allo schermo locale. La 
procedura dedicata all'assistenza 


sto remoteseskîp google cem cal bruwser Cheume 


Denk10p è Lequa le inirumone per completare la 


L'interfaccia di controllo remoto proposta da Google è molto 
semplice, ma offre comunque le funzioni di base più importanti 
per prestare soccorso a un computer in difficoltà. 


Chrome Remote Desktop è una delle pochissime proposte 
che consentono l'assistenza remota direttamente via browser 
(meglio se Chrome), senza bisogno di avviare un client specifico. 
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|> Anybest | 8 dario 


dario 


remota è un po’ più complessa, 
ma soltanto per garantire una pie- 
na consapevolezza del fatto che 
ogni operazione viene visualizza- 
ta anche in remoto ed evitare la 
sorveglianza non autorizzata. Chi 
decide di condividere il proprio 
desktop (aprendo l’app Google 
Remote Desktop in Chrome e 
selezionando Condividi nella se- 
zione Assistenza remota) riceverà 
un codice numerico che dovrà 
comunicare all'operatore remoto 
per avviare la sessione. 

Quando l'operatore remoto ten- 
terà connessione si riceverà un 
ulteriore messaggio di conferma 
prima di avviare la condivisione 
dello schermo vera e propria. 
Google Chrome Desktop copre 
in maniera convincente le fun- 
zioni di base, ma è un po’ caren- 
te quando si cercano strumenti 
più evoluti: per esempio, si può 
attivare la condivisione degli 
appunti (utile, ad esempio, per 
incollare comandi e stringhe di 
configurazione complesse senza 
doverle digitare a mano), ma 
non è disponibile invece una 
funzione per scambiare diret- 
tamente file o cartelle. Le pa- 
gine di assistenza del servizio 
suggeriscono di appoggiarsi a 
Google Drive (o a qualsiasi altro 
servizio di cloud storage), ma 
l'integrazione di una funzione 
di caricamento e scaricamento 
diretto sarebbe stata sicuramen- 
te la benvenuta. 


vuole connettersi al Suo 
computer. 


Permissions 


GO 


Accettare Rifiutare n 
Messaggio 


L'interfaccia di connessione di AnyDesk consente di decidere 
in modo molto granulare quali permessi concedere al controllore 
remoto: basta un clic sui pulsanti della sezione Permissions. 


Apri tutta la cronologia dei messaggi 


ANYDESK 
Colere; 


Questo software 
di accesso re- 
moto è nato nel 
2015 su inizia- 
tiva di alcuni ex 
dipendenti di TeamViewer,; an- 
che AnyDesk (https://anydesk. 
com/it), quindi, è di origine tede- 
sca e offre un'impostazione ge- 
nerale e una dotazione di fun- 
zioni piuttosto simile. La 
differenza sostanziale, almeno a 
detta degli sviluppatori, è 
nell'implementazione di una 
serie di tecnologie innovative, 
tra cui un codec video comple- 
tamente originale (chiamato 
DeskRT) che promette di garan- 
tire prestazioni molto superiori 
rispetto alla concorrenza. Effet- 
tuare test affidabili, con risultati 
consistenti e ripetibili, è presso- 
ché impossibile, ma le afferma- 
zioni degli sviluppatori non sono 
state smentite dai nostri test 
soggettivi. Va detto che, rispetto 
all’epoca del lancio di AnyDesk, 
anche TeamViewer e altri con- 
correnti hanno compiuto signi- 
ficativi passi in avanti sul fronte 
delle prestazioni, riducendo il 
vantaggio competitivo. Ciò det- 
to, AnyDesk offre un'esperienza 
d'uso e una dotazione di funzio- 
ni di primissimo livello: innanzi 
tutto, la copertura dei sistemi 


- 0 Xx > Anydest # configurazione gl.. x 
Configurazione globale Sicurezza 
. Accesso interattivo 
x Connessione 
ID Registrazione O Consenti sempre richieste di connessione 
@ Consenti solo se la finestra AnyDesk è visibile 
O Rifiuta sempre richieste di connessione 
Accesso senza presenza 
[I Permettere l'accesso non vigilato 
diare la password da questo posto di lav 
Altri utenti possono salvare | dati di accesso di questo computer 
Cancella 1 dati di accesso salvati 
Limitazione di accesso 
> D] Limita l'accesso a questi indirizzi AnyDesk 


> Anybest. [D) nuova connessione 


o » 


Installazione 


Di installazione + 


Installazione 


VEIGRRESIENINIOSIOARI Program Fico (BEMANDek 


Creare gli accessi diretti nel menù iniziale 


A Creare gli accessi diretti nel desktop 


Installare stampante AnyDesk 


Cra Aggiornamenti 


@ Mantieni aggiornato automaticamente AnyDesk 


© Scarica versione recente di AnyDesk e richiedi installazione. 


O Disattiva aggiornamenti automatici. 


CD] Versione beta 


Avviando il processo di installazione accetti il contratto di licenza. 


Cancellare 


Il modulo software di AnyDesk si avvia senza 
bisogno di installazione, ma al suo interno 
è presente una funzione che consente una 
integrazione più profonda nel sistema ospite. 


operativi è particolarmente am- 
pia. Oltre a Windows e macOS, 
AnyDesk è disponibile anche per 
Linux, FreeBsd e per i computer 
single board Raspberry Pi, men- 
tre nel settore mobile la compa- 
tibilità è completa, con app sia 
per iOS sia per Android. 

Da poche settimane AnyDesk 
ha raggiunto la versione 5, che 
ha portato in dote alcune no- 
vità molto interessanti, come 
un'interfaccia utente rinnovata, 
la stampa remota (per i sistemi 
Windows) o la funzione di auto 
discovery per individuare altri 
client attivi all’interno della rete 


Tra le funzioni di sicurezza di AnyDesk si trovano anche 
le impostazioni necessarie per attivare l’accesso non vigilato, 
utile per raggiungere da remoto i computer personali. 
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AnyDesk v. 5.0.4 
Iree-] 


Identity verified 


Sistema operativo 


Nome computer 
Nome utente 
Dominio 

mi RAMTtotale 
Scheda madre 
CPU 


Scheda grafica 


Disco fisso 


€ Network Adapter 


Indir 


o iP 


Indirizzo MAC 


input = allowed @) Lodang Account 18 alle 


allowed 


rd 1 allowed 


Sound is allowed 


Session Time: 00:08:24 


WORKGROUP 


4GB (1 module 


Intel Corpora! Reference Platform 


3.40GHz x 2 


nni 


 Anydest DI x + 
mom = 


< 1 ff & (DAUSers\Dano\Pietures 


Nome Tipo Dime 
. Screenshots 
(. Saved Pictures 


| Feedback 
L) Download [Mordor] 
( Camera Rot 


desktop.ini 5168 


Data di modifica 


16/10/2018 16:23:52 
27/02/2016 00:14:41 
|) Lightroom 07/04, 
12/01/2017 11:01:29 


> Scarica E Xx 


v 1 fl È [CAUsersabe Documents 


Nome Tipo.» | Dime. 


Video 
Musica 
immagini 


desktopiini 4028 


13/03/2019 18:15:08 


Data di modifica 


14/11/2018 10:14:12 
14/13/2018 10:14:12 
14/11/2018 1051412 
14/13/2018 10:22:15 


AnyDesk offre un ricco pannello popup che mostra 
le principali informazioni sul sistema a cui si è 


collegati; dati preziosi per chi si occupa di assistenza. 


locale. L'installazione e la confi- 
gurazione sono semplici, anche 
per un utente poco esperto: il 
sito Web del produttore, infatti, 
offre un unico installer per ogni 
piattaforma (che può fungere sia 
da client sia da server) e sugge- 
risce anche la versione da scari- 
care in base al sistema operativo 
rilevato attraverso il browser. Il 
software è molto leggero (meno 
di 3 Mbyte): si scarica in pochi 
istanti ed è subito pronto all'uso, 
senza neppure richiedere l’in- 
stallazione nel sistema. L'in- 
terfaccia è gradevole ma forse 
un po’ confusa, specialmente 
a un primo sguardo: al suo in- 
terno si trovano, infatti, alcuni 
riquadri con collegamenti per 
svolgere operazioni specifiche, 
come l'installazione del client 
nel sistema o l’analisi della rete 
locale alla ricerca di altre istan- 
ze attive. Inoltre, la traduzione 
in italiano è soltanto parziale: 
alcuni messaggi sono ancora 
visualizzati in inglese. Instau- 
rare una nuova connessione è 
molto semplice: ogni istanza di 
AnyDesk è caratterizzata da un 
codice numerico, che dev'essere 
comunicato al controllore per 
poter iniziare una sessione di 
controllo remoto. Naturalmente, 
prima di avviare la connessione 
l'utente del computer controllato 
riceverà un avviso che consenti- 
rà di accettare o negare l’acces- 
so e di decidere quali permessi 


Grazie a questa efficace finestra a pannelli affiancati proposta 
da AnyDesk, trasferire o copiare file e cartelle tra il sistema 
remoto e quello locale è semplice e intuitivo. 


concedere alla sessione remota. 
AnyDesk offre gli strumenti più 
importanti, come quelli per co- 
piare e spostare i file o una chat 
integrata (solo testuale) utile per 
comunicare con l'interlocutore. 
Non mancano neppure le fun- 
zioni di disegno on screen, con 
strumenti come penna a mano 
libera, linee, riquadri e frecce, 
utilissimi per illustrare le proce- 
dure da compiere a chi si trova 
all’altro capo della connessione. 
Le sessioni recenti rimangono 
salvate all’interno dell’interfac- 
cia e possono essere manipolate 
inserendole nei Preferiti oppu- 
re assegnando loro 
una denominazione 
più informativa ri- 
spetto a una sempli- 
ce sequenza di nu- 
meri. Si può perfino 
creare un collega- 
mento sul desktop 
per avviare diret- 
tamente una specifica sessione 
senza dover aprire l'interfaccia 
principale. Tutte queste funzioni 
sono accessibili senza neppure 
installare il software; se invece 
si completa l'installazione si ag- 
giunge il supporto alla stampa 
remota e l'avvio automatico in- 
sieme al sistema operativo, che 
consente una connessione non 
supervisionata fin dal prompt 
di autenticazione di Windows. 
Il supporto ai dispositivi mobile 
è buono ma non eccezionale: nel 


INVPESSEZIEIZZIO 


a ex dipendenti 


di TeamVlewer ed 


è progettato per le 


caso di Android è disponibile la 
funzione di condivisione del- 
lo schermo, mentre il controllo 
completo remoto esclusiva dei 
dispositivi Samsung: questo è 
dovuto alla particolare strut- 
tura dei permessi di sicurezza 
del sistema operativo. Per poter 
“iniettare” comandi nell’input di 
sistema, infatti, le app devono 
essere certificate dal produttore 
della Rom, cioè da chi ha svi- 
luppato la variante di Android 
installata nello specifico dispo- 
sitivo (quasi sempre si tratta del 
produttore del device). Questo 
significa che gli sviluppatori di 
Anydesk devono 
stringere accordi 
separati con i va- 
ri produttori per 
poter garantire il 
pieno supporto 
delle funzioni di 
controllo remoto. 
Secondo quanto 
dichiarato da Anydesk, sono in 
corso contatti con tutti i princi- 
pali produttori, ma per ora la 
compatibilità è limitata soltanto 
ai device prodotti da Samsung. 
Il tool è distribuito con un mo- 
dello di licenza mista: è gratuito 
per utilizzo non professionale, 
mentre le edizioni commerciali 
sono proposte in abbonamento a 
partire da 8,99 euro al mese per 
la versione Lite, che è limitata 
a una singola installazione di 
controllo (mentre gli endpoint, 
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ossia i device controllati, sono 
sempre illimitati). A partire dalla 
versione Professional il numero 
di dispositivi controllanti cresce, 


LogMe® 


v. $$ Impostazioni v 4 


di Profilo personale 


&: n hi Q Computer È A 
così come quello delle sessioni = Aggiungi un nuovo computer 
. i £ Utenti 
attivabili contemporaneamente 
zig . . all Report » 
(con acquisti separati) . La versio- Aggiungi questo computer Aggiungi un computer diverso 
"t Reti » 


ne Power, infine, non pone limiti 

al numero di sessioni attivabili Ka Da 
a È to @ Individuazione app 

per ogni dispositivo coperto = 

dalla licenza, al costo di 41,99 

ii i 


£2 Invita un amico 


La gestione dei Pc remoti in LogMeln Pro è basata su una gradevole interfaccia 
Web; la dashboard permette di controllare anche gli altri prodotti dell'azienda. 


Benvenuto in LogMeln Installer 


LOGMEIN PRO 


LogMeln (www. 
logmein.com/it) è 
uno dei conten- 
denti storici nel 
settore dell’acces- 
so remoto: nato come Remotely- 
Anywhere alla metà degli anni 
2000, si è poi evoluto in LogMeIn 
e ha rappresentato il prodotto 
principale dell'azienda omoni- 
ma. Nel corso degli anni il pro- 
duttore è stato protagonista di 
una lunga serie di acquisizioni 
(e qualche dismissione), che ha 
portato sotto il suo controllo 
strumenti come la Vpn peer to 
peer Hamachi e il password ma- 
nager LastPass. 
È bene sottolineare subito che, al 
contrario della maggioranza dei 
concorrenti, LogMeIn Pro non è 
disponibile in versione gratuita, 


LogMeln verrà installato sul PC. La persona da cui si è ricevuto il collegamento a LogMeln Installer avrà 
accesso al PC in uso.* 


LogMein è un sistema di accesso remoto protetto che consente allo staff del supporto IT di fornire 
assistenza tecnica grazie al controllo remoto del PC attraverso Internet. 


< 


Ho ricevuto questo collegamento da una fonte attendibile 


Continua 


L'installazione di LogMeln Pro passa da un link personalizzato che porta 
a un installer già preconfigurato per la connessione con uno specifico account. 


O) El DESKTOP-E3M7SER 
© Accessibile 


®_ Nessun utente remoto connesso 


© Condivisione dei file x 


©) Guida introduttiva 
Dettagli della Condivisione 


le selezionato direttamente 
@ Panoramica 


le:1 File [La Nuova Macchina Di Miei] (ema 
neppure per uso persona e: la [2a] Condivisione del desktop! Percorso: IC:\Users\labsw\\OneDrive \Documenti Campione\Video 
trial offerta sul sito Web ha una 
Commento: La Nuova Macchina Di Mike.avi 


validità di 30 giorni, che consen- [) Condivisione dei file 
tono di farsi un'idea piuttosto 
chiara delle funzioni offerte, ma 
poi è necessario acquistare una 
licenza commerciale, a partire da 
circa 350 dollari all'anno. L'abbo- 
namento di base consente l’ac- 
cesso fino a un massimo di due 
computer e include anche una 
licenza per LastPass Premium. 
La gestione dei computer con- 


Facoltativamente, aggiungere un commento al file per 
riferimento futuro. 

* 

ZE Opzioni 
Limite di tempo perla 02 Giomi v 
condivisione: 

@ Informazioni Impostare il tempo disponibile all'ospite per accettare 
l'invito. 


Limite di download flo] download Senza limite 


Impostare per quante volte il file possa essere scaricato | 


Una delle funzioni più originali di LogMeln Pro è quella che crea collegamenti per 
consentire lo scaricamento diretto di file di grandi dimensioni da parte dei contatti. 


trollati parte dal sito Web di 
LogMeln: dopo aver inserito 
le proprie credenziali, infatti, 
si può scaricare il client diret- 
tamente sul computer locale 
oppure inviare un link per- 
sonalizzato a una postazione 
remota (via mail o copiando 
e incollando il collegamento 


tramite gli appunti). Come ab- 
biamo accennato, il client è già 
preconfigurato per instaurare 
la connessione con uno speci- 
fico utente; questo da un lato 
riduce al minimo la complessità 
dell’installazione e della confi- 
gurazione iniziale, ma dall'altro 
vincola l’accesso remoto a uno 


specifico utente. Inoltre, prima 
di poter accedere al computer è 
comunque necessario comple- 
tare l'installazione dell'agente: 
alcuni concorrenti, al contrario, 
sono subito pronti all'uso con 
un doppio clic sul file scarica- 
to. L'interfaccia del software è 
molto gradevole, informativa 
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Rerr 


= . 
o°osonmnmae 


e ben organizzata; consente la 
condivisione del desktop così 
come quella dei file: grazie a 
questa funzione si possono cre- 
are collegamenti per consentire 
il download diretto di file di 
grandi dimensioni, senza dover 
passare attraverso un servizio 
di cloud storage (ma solo fin- 
tantoché il computer sorgen- 
te rimane acceso e connesso 
a Internet). L'installazione in 
Windows è composta da due 
moduli distinti: il client, dedi- 
cato alla comunicazione con po- 
stazioni remote, e il server, che 
consente l’accesso da remoto 
alla macchina locale. Entrambi 
i componenti vengono installati 
per default, ma possono essere 
eseguiti separatamente a secon- 
da delle necessità. LogMeln Pro 
è focalizzato sul controllo dei 
computer: i software server 
sono disponibili per Windows, 


E Remoteutilities 


Nargarere 
Z Tutte le connessioni 


@ Rubrica generale 


macOS e Linux (in versione Be- 
ta), mentre le app Android e iOS 
consentono soltanto il controllo 
di computer remoti. 


REMOTE UTILITIES 
I] 


Nonostante sia sul 
mercato ormai da 
molti anni, Remo- 
te Utilities (www. 
remoteutilities.com) 
è un prodotto che 
ha ricevuto poca pubblicità. Ed 
è un peccato perché, nonostante 
qualche limitazione significati- 
va, può offrire molto sia agli 
utenti privati sia ai professioni- 
sti: innanzi tutto, al contrario 
della maggior parte dei concor- 
renti, offre una licenza gratuita 
che è utilizzabile anche in con- 
professionali. La 


testi 


it. Trasferimen... Controllo 


Remote Utilities - Viewer [Versione di 
e e € 


Gestione att 


discriminante è il numero di 
client raggiungibili: al contrario 
dei concorrenti, infatti, quasi 
tutte le licenze di Remote Util- 
ities sono limitate a uno speci- 
fico rapporto tra i tecnici (ossia 
gli utenti controllori) e gli 
endpoint controllati. La versio- 
ne gratuita consente un massi- 
mo 10 macchine controllabili 
per ogni controllore, ma salvo 
questo vincolo può essere uti- 
lizzata anche in contesti profes- 
sionali (per esempio in un uffi- 
cio o in una piccola azienda). 
Se le esigenze dovessero cresce- 
re si può passare alla licenza 
Starter, che porta a 20 il numero 
di endpoint per tecnico, e poi 
alla licenza Mini (50 endpoint 
per tecnico), per arrivare alla 
licenza Pro che elimina del tutto 
questo vincolo. I prezzi sono 
pari a 99, 249 e 499 dollari Usa, 
rispettivamente; al contrario 


N) Agent _ 


i È RemoteUtilities® 


Imposta l'amsone del di 


0 + + T | Rubrca generale 


L'interfaccia di Remote Utilities ha un 


ID Internet: 


} 


Copia ID negli appunti. 
Password: 


1914 


Genera nuova password. Copia negli appunti. 


Run after reboot 


«/ Pronto per la connessione 


La pagina dei download di Remote Utilities 
offre più di quanto appaia: un clic sulla 
freccia verso il basso nei pulsanti apre 

un menu a discesa con diverse opzioni. 


Nuova connessione 


CO) Nome della connessione: 


—_ Indirizzo IP, ID Internet o nome DNS: 


Solo visualizzazione 
[Trasferimento file 
Controllo energetico 


Quando si avvia una nuova connessione, 
Remote Utilities consente di scegliere tra 
molte modalità di funzionamento; la scelta 
può cambiare anche durante la sessione. 


Annulla 


aspetto austero, anche a causa delle icone 
monocromatiche, ma è ben organizzata 
e semplice da usare. 


Remote Utilities permette di affiancare 
alla finestra di controllo remoto una chat 
testuale per comunicare facilmente con 
l'utente all’altro capo della connessione. 


L'agente di Remote Utilities è subito 
pronto a instaurare la connessione, senza 
richiedere installazione. L'autenticazione 
avviene tramite Id e password. 


pr" 
® 
DESKTOP-E3M7SER 


Data deli repo «—«—II/OAIZONI 16:05:33 


oso d lavora = WOMIROLE 


Sistema operativo 


La funzione Inventario di Remote Utilities 
può generare (e salvare) un riassunto 
piuttosto completo sulla configurazione 
hardware e software del computer remoto. 


S 
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Chiavi disponibili: 
Chiave Utente Tipo di licenza Numeri 

E? Remoto - Editor di registro remoto — O x Otireniiicenza qualita x 
Ù iaia Nome del titolare della licenza: 
File Modifica 
È di HKEY_CLASSES_ROOT Nome Tipo Dati E-mail: 

\a) HKEY_CURRENT_USER 25) (Predefinito) REG_SZ (valore non impostato) [Immettere un indirizzo e-mail valido 
> «ad HKEY_LOCAL_MACHINE x n OK Annulla Do 

() HKEY_USERS Rimuovi chiave selezionata. - 

sesta be 


Un'altra funzione utile di Remote Utilities è l'editor di Registro 
remoto; questo strumento consente di lavorare direttamente 
sul registro di configurazione della macchina a cui si è collegati. 


Per passare dalla modalità trial alla licenza completa 
(gratuita per uso personale) bisogna aprire la finestra 
di gestione delle chiavi e richiedere una nuova licenza. 


della maggioranza dei concor- 
renti, le licenze sono di tipo 
perpetuo e non abbonamenti. 
La limitazione principale, a cui 
abbiamo già accennato, riguar- 
da i sistemi operativi supporta- 
ti: Remote Utilities consente di 
accedere soltanto a computer 
Windows, mentre i client sono 
disponibili per Windows e per 
i dispositivi mobile iOS e An- 
droid. Rimangono quindi esclu- 
si sia macOS sia Linux, per non 
parlare delle architetture più 
esotiche o del controllo remoto 
di smartphone e tablet. In realtà, 
le pagine di supporto del pro- 
dotto menzionano più volte 
come una versione dell'host per 
Linux sia in corso di sviluppo: 
le voci si rincorrono però da 
anni e non si è ancora vista nes- 
suna prova tangibile. 

Se però l'obbiettivo del controllo 
remoto sono i computer Win- 
dows, Remote Utilites ha molto 
da offrire, in termini di potenza, 
flessibilità e funzioni. La connes- 
sione può avvenire attraverso la 
Lan oppure via Internet, sfrut- 
tando l’intermediazione offer- 
ta dai server dell'azienda per 
bypassare eventuali problemi 
di connessione dovuti a limita- 
zioni nel routing dei pacchetti 
di rete. Remote Utilities offre 
anche un componente server 
da installare all’interno dell’in- 
frastruttura di rete locale, per 
gestire la connessione remota, 
l'autenticazione e la sincronizza- 
zione delle rubriche. I computer 
remoti possono essere raggiunti 
direttamente tramite indirizzo 


Ip o nome di dominio locale (se 
appartengono alla stessa Lan), e 
perfino collegandosi a un server 
Active Directory. Notevoli so- 
no anche le opzioni disponibili 
per l'esecuzione del software: 
Remote Utilities può lavorare 
in modalità Agent, che è pronto 
alla connessione senza bisogno 
di installazione e senza richie- 
dere diritti di amministratore, 
oppure come Host (dopo essere 
stato installato), che lavora come 
servizio di sistema e offre un’in- 
tegrazione più profonda nelle 
funzioni del computer ospitan- 
te, fin dal completamento del 
boot. Remote Utilities può anche 
gestire le sessioni Rdp (Desktop 
Remoto di Windows) e perfino 
fungere da layer di trasporto 
per consentire l’aper- 
tura di sessioni Rdp 
da postazioni ester- 
ne alla rete locale, 
bypassando i proble- 
mi di configurazione 
dovuti alla topologia 
della rete. A questo 
proposito: Remote 
Utilities può sfruttare una singo- 
la installazione Host (ossia come 
servizio di sistema) facendole 
svolgere le funzioni di gateway 
per garantire la connessione ver- 
so altri computer appartenenti 
alla stessa rete locale. 

Nonostante le molte funzioni 
disponibili, l'installazione e 
l'utilizzo di Remote Utilities 
rimangono piuttosto semplici; 
il sito Web offre i diversi ele- 
menti come download separati: 
il Viewer è destinato ai tecnici 


che devono assumere il control- 
lo remoto delle macchine per 
prestare assistenza o accedere 
alle informazioni ed è distribu- 
ito come pacchetto installabile 
o come archivio portable. Il mo- 
dulo server è invece disponibi- 
le come Host, da installare nel 
sistema (nei formati Exe e Msi), 
oppure come Agent da avviare 
senza bisogno di installazione. 
L'interfaccia dell’applicazione è 
lineare, quasi austera, ma ricca 
e ben strutturata, grazie anche 
alla scelta di utilizzare la barra 
multifunzione per organizzare 
le molte opzioni disponibili. La 
traduzione in italiano è com- 
pleta e convincente, così come 
notevoli sono le funzioni: ol- 
tre alla classica condivisione 

dello schermo, 


per esempio, si 
può aprire una 
ai 
pannelli per co- 


finestra di ter- 
minale, un file 


piare e spostare 

velocemente do- 
cumenti o intere cartelle tra un 
sistema e l’altro, un editor per 
il Registro di configurazione 
remoto e molto altro ancora. 
All'avvio, il software viene ese- 
guito in modalità trial, con un 
periodo di prova di 31 giorni. 
Per passare alla licenza gratu- 
ita è necessario raggiungere la 
sezione Guida nella barra mul- 
tifunzione, fare clic sul pulsante 
Archivio chiavi di licenza e poi sul 
pulsante Ottieni licenza gratuita, 
nella finestra successiva. 
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Prima di poter 
accedere a una 
macchina remota, 
Splashtop Personal 
richiede un ulteriore 
passaggio 

di autenticazione. 


Per garantire l’accesso remoto non presidiato con Splashtop Personal 
bisogna verificare che le relative opzioni nel server (streamer, 
nel gergo del programma) siano configurate correttamente. 


Splashtop login authentication - action required D 


Splashtop <no-reply@my-mail.splashtop.com> 
ame > 


& splashtop 


The Splashtop ID Mmm Li 
Authenticate this device. 


Login attempt from: 


W was used to sign in from a new location. 


Time: 2019-04-11 17:41:38 (UTC+03:00) 


Device type: wing 
Location: Italy 
IP address: 


If you don't recognize this login attempt, we recommend changing your password. 


Manage your account at my.splashtop.com. 


If you have any questions, please contact us at www.splashtop.com/support. 


- La squadra di Splashtop 


SPLASHTOP 


Quest’azienda, di 

@ Origine statunitense, 

offre vari prodotti 

dedicati all'accesso 

remoto e all'assistenza tecnica 
per le aziende, i professionisti 
IT e anche per gli utenti privati. 
L'unica variante disponibile 
gratuitamente è denominata 
Personal ed è studiata per chi 
vuole accedere ai suoi computer 
(e ai dati in essi contenuti) an- 
che quando non si trova fisica- 
mente di fronte allo schermo 
del Pc. Questo software, quindi, 
non consente di supportare i 
casi d'uso più evoluti, come per 
esempio l'assistenza remota ad 


[Abilita l'auto avvio 


altri utenti. In realtà, la versione 
Splashtop Personal non è nep- 
pure reclamizzata nella home- 
page del produttore (www. 
splashtop.com): bisogna raggiun- 
gere il fondo della pagina e fare 
clic sul collegamento Personal, 
nella colonna Products, oppure 
raggiungere direttamente la 
pagina www.splashtop.com/per- 
sonal. Splashtop Personal è in- 
stallabile e utilizzabile gratui- 
tamente (per uso non 
professionale) fintantoché si 
rimane all’interno della rete 
locale: per sfruttare la funzione 
di accesso universale bisogna 
invece sottoscrivere l’Anywhere 
Access Pack, al costo di 4,99 
dollari Usa al mese o 16,99 dol- 
lari all'anno. 


A pagamento è disponibile an- 
che il Productivity Pack, che 
consente l'aggiunta di note in 
tempo reale e scorciatoie on 
screen per iPad e tablet An- 
droid; il costo di questa opzio- 
ne è pari a 16,99 euro all'anno. 
Simile nella dotazione, ma li- 
beramente utilizzabile anche in 
contesti professionali, è la ver- 
sione Business Access, che offre 
anche altre funzioni importanti 
come il trasferimento dei file o 
la stampa remota e ha un prezzo 
che parte da 5 dollari al mese. 
Splashtop Personal è costituito 
da due componenti software 
distinti: Il client, denominato 
app, è disponibile per Windows 
(win32 e Modern/Universal), 
macOS, i0S, Android e perfino 


Il client di Splashtop 
Personal elenca 

i sistemi remoti 
disponibili con una 
grafica gradevole 

e intuitiva, anche 
se un po’ datata. 


Avvia Splashtop Streamer qutomaticamente quando il tuo 
computer si accende, affinche | tuoi dispositivi mobili possano 


essere sempre trovati 


Audio 


®© Output audio solo al dispositivo mobile 
O Output audio solo a questo computer 


O Output audio ad entrambi questo computer e dispositivo 


mobilie 


Opzioni del sistema risparmio energia 


Imposta il tuo computer su mai pausa così che tu possa accedere 
ad esso in qualsiasi momento in modalita remota 


Questo computer è correntemente impostato su: Entra in 


sospensione dopo 30 minuto/i 


Cambia Impostazioni Pausa... | 


Remote print 


Install the Splashtop printer driver to enable remote print on 


Splashtop offre anche un client per Windows Modern; la sua 
struttura è però rimasta ancorata alle convenzioni di Windows 
8 e si sposa male con l’input tramite mouse e tastiera. 
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Windows Phone, mentre il ser- 
ver (chiamato Streamer nel 
dialetto del programma) può 
essere installato in Windows, 
macOS e Linux (in versione 
beta). Entrambi i componenti 
devono comunque essere in- 
stallati all’interno dei rispettivi 
Pc: la connessione tramite com- 
ponenti eseguibili non è invece 
supportata. 

Una volta completata l’instal- 
lazione, bisogna autenticarsi 
inserendo le informazioni di 
login relative al proprio account 
Splashtop, che può essere anche 
creato gratuitamente tramite i 
collegamenti presenti sia nel 
server sia nel client. 

Proprio l'account è la porta 
d'accesso alla condivisione e 
al controllo remoto: una volta 
autenticati non è più necessa- 
rio individuare e autorizzare le 
singole sessioni. Nel comples- 
so, il funzionamento del client 
è soddisfacente e la qualità 
dell'immagine molto buona; per 
contro, si può notare un certo 
ritardo nel feedback visivo do- 
po aver impartito un comando, 
perfino nelle connessioni in rete 
locale. La necessità di acquistare 
un abbonamento a pagamento 
per ottenere l’accesso universale 
ai computer (anche dall'esterno 
della rete locale) rende l’offerta 
meno competitiva rispetto ai 
principali concorrenti. 


(i Supremo Beta 


SUPREMO 


In un panorama do- 

minato da proposte 

realizzate tra gli Stati 

Uniti e la Germania, 
spicca Supremo (www.supremo- 
control.com/it), un software di 
controllo e assistenza remota 
sviluppato dalla software house 
italiana Nanosystems (produt- 
trice anche dell'ottimo Uranium 
Backup). Supremo può essere 
utilizzato gratuitamente dai pri- 
vati, mentre i profes- 
sionisti potranno sce- 
gliere tra la formula 
di abbonamento Solo 
(che consente l’instau- 
razione di un'unica 
connessione alla vol- 
ta) a 98 euro all'anno 
Iva esclusa e l'offerta 
Business, che include fino a tre 
connessioni a 178 euro all'anno 
Iva esclusa. Eventuali connessio- 
ni aggiuntive possono essere 
acquistate a 39 euro all'anno 
ciascuna, sempre Iva esclusa. 
Utilizzando un modello di licen- 
za basato sulle connessioni con- 
temporanee, Supremo non pone 
limiti ai computer controllati e 
neppure al numero di installa- 
zioni client. Il software è dispo- 
nibile per Windows, 10S e An- 
droid (solo client). L'eseguibile 
di Supremo per Windows integra 


le funzioni di base 


sia la parte client sia il server e 
può essere eseguito senza biso- 
gno di installazione. La connes- 
sione con il sistema remoto av- 
viene tramite l'ormai consueta 
stringa numerica di riconosci- 
mento, abbinata a una password 
generata casualmente per ogni 
sessione. Il client supporta stru- 
menti avanzati come la chat te- 
stuale, il file manager e la cattura 
di schermate, mentre la funzione 
meeting è riservata alle sottoscri- 
zioni premium. In generale, la 
qualità dell'immagine ci è parsa 
molto buona, 
mentre la velocità 
di risposta ai co- 
mandi è legger- 
mente inferiore 
rispetto a quella 
ottenibile con i 
concorrenti più 
accreditati. 

Il client integra anche una sem- 
plice funzione di rubrica, per 
memorizzare gli indirizzi degli 
endpoint più utilizzati e velociz- 
zare le procedure di connessione. 
Dopo aver installato il software 
lato server lo si può impostare 
anche per consentire l’accesso 
automatico non presidiato, utile 
nel caso in cui ci si voglia con- 
nettere al proprio computer da 
remoto. La rubrica è normalmen- 
te memorizzata in locale, ma i 
possessori di un account Usilio 
(la soluzione di IT management 


(O) - File Manager 
File Strumenti Lingua Mirror Driver Aiuto 
File Manager 
S u p remo [ fig Iscriviti alla newsletter Locale Remoto 
D:\Users\Dario v 
Consenti il controllo del tuo computer Connettiti ad un computer remoto + >» - @ 
th xe 
Comunica il tuo ID e la tua password per Specificare l'ID per controllare un computer x , a = 
consentire l'accesso remoto al tuo computer remoto o per unirsi ad un meeting Nome Dimensione Ti| | Name 
? Collegamenti Ci) | Ss® Disco locale (C:) 
| n: | G [EE Contatti ci | Sunità co D) 
ld [al EEN Desktop ci 
4 Download Ci 
Controllo Remoto | Meeting 35 Dropbox Gi 
D Evernote Ci 
i 7 Immagini Ci 
Scopri USilio! “i 9 
| © Management IT al tuo servizio NANOSystems d Musica Gi 
@ OneDrive Ci 
#® Partite salvate Gi 


L'interfaccia di Supremo è ben progettata: le funzioni principali 
sono subito visibili e possono essere sfruttate anche dai novizi. 


Supremo integra una semplice finestra dedicata al trasferimento 
dei file e delle cartelle tra il sistema locale e quello remoto. 
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uso privato e non commerciale, 
mentre gli utenti professionali 
possono scegliere tra una varietà 
di offerte, tutte piuttosto onerose 


& Trasferimento file a DESKTOP-E3M7SER® W® _ x 


Dario Orlandi DESKTOP-E3M7SER 
Computer locale Computer remoto 


SS Ju i 
ma giustificate in rapporto alla 
mio Rico qualità e alla potenza offerte: la 
Nome Dimensi... Tipo A| | Nome Dimensi... Tipo Mi licenza Business costa 27,90 euro 
19) Utilizzato di recente fia C\ Disco locale SI È. 
ia C\ Windows Disco locale \Users\labsw Cartella di file al Mese, e collegata 2 UNO Spes 
«a D:\ Dati Disco locale REN Desktop Cartella di file fico utente e consente una sola 
a Z:\ Backup Disco locale É Documenti Cartella di siste... . Il It _ 
n} C\Users\dario Cartella di file E Rete Cartella di siste... connessione alla Volta Verso qua 
BN Desktop Cartella di file lunque endpoint. Il passo succes- 
[E Documenti Cartella di siste... . R d Il li 
Prete Cartella di siste.. “| sivo è rappresentato dalla licenza 
È 2 £ 2 Premium, che può essere condi- 


0 nanetto/i selezionata/i 


visa tra più utenti e costa 57,90 
a | euro al mese. Anche in questo ca- 
so, la licenza supporta un'unica 
connessione alla volta, ma si può 
superare questo limite pagando 
per un numero maggiore di con- 
nessioni simultanee. La licenza 
più evoluta è infine denominata 
Corporate e consente l'avvio di 
un massimo di tre connessioni 
simultanee, può essere condivisa 
tra più utenti e offre una serie 
di strumenti avanzati dedicati 


0 oggetto/i selezionato/i 


Coda di attività 


0 Bytes /0 Bytes O di O attività completate Rimuovi le attività... 


Chiudi 


All’interno di TeamViewer non poteva mancare un file manager ricco di funzioni 
evolute, tra cui spiccano la gestione della coda delle azioni e un registro eventi 
che consente di individuare subito eventuali errori di trasmissione. 


prodotta dall'azienda) possono 
accedere alla rubrica online, 
sincronizzata automaticamente 
tra tutte le istanze collegate allo 
stesso account. Supremo è un 
prodotto interessante e di certo 
promettente, ma soffre di alcune 
limitazioni significative: la prin- 
cipale è il mancato supporto peri 
sistemi operativi diversi da Win- 
dows, che preclude il controllo 
remoto di macchine macOS o 
Linux; manca anche il controllo 
dei dispositivi mobile, ma questa 
funzione è molto più rara. Sono 
in corso di sviluppo, ma non an- 
cora disponibili, anche altri due 
strumenti di grande utilità po- 
tenziale, come la stampa remota 
e il supporto al Wake-on-LAN, 
utile per risvegliare una macchi- 
na in stand-by e poi collegarvisi 


nelle aziende, fino a quelle più 
grandi. TeamViewer (www.team- 
viewer.comj/it/) è stato tra i pionie- 
ri del modello freemium, una 
strategia che ha funzionato par- 
ticolarmente bene nel suo settore: 
la notorietà e la reputazione gua- 
dagnate grazie all'offerta di un 
prodotto efficace e accessibile 
gratuitamente hanno rappresen- 
tato il grimaldello con cui Team- 
Viewer si è fatto largo anche nei 
contesti professionali, forte di 
una dotazione di funzioni molto 
ricca, che è cresciuta nel corso 
del tempo di pari passo con la 
maturazione del settore. 

TeamViewer mantiene ancora 
oggi questo modello di busi- 
ness: il tool è infatti gratuito per 


alla reportistica, all'integrazione 
e al deployment massivo. An- 
che in questo caso, il numero di 
sessioni simultanee può essere 
aumentato a pagamento in ca- 
so di necessità. A proposito del 
modello di licenza, segnaliamo 
che gli algoritmi di analisi dei 
comportamenti tengono sotto 
costante osservazione gli uten- 
ti della versione gratuita, per 
tentare di individuare gli uti- 
lizzi professionali in violazione 
all'accordo di licenza. I parametri 
esatti che configurano un uso 
professionale non sono noti (e 
probabilmente vengono raffinati 
continuamente in base al riscon- 
tro raccolto dalle installazioni); 


È zo [V] Audio del computer de * tari Chiama via Internet % - 
senza bisogno di qualcuno che PA n { PM è 
tori ‘ È Chiama per telefono Controlla le ui 
accenda fisicamente il Pc. Cambio di ruolo con Chat Video Annotare 
l'interlocutore rie 
Audio del computer Controllo Teleconferenza Chat e video Lavagna 


TEAMVIEWER 


Questo software di 
origine tedesca è si- 


Le funzioni di comunicazione di TeamViewer sono ricchissime: oltre alla chat si può 
anche instaurare una connessione audio (via Internet o telefono) e perfino video. 


En GI Pei I mil [uz Fi Nascongi sfondo 13 Aggiorna schermata Ra 

O = = di Cali dar ù 

- “ Mostra cursore remoto | E Seleziona finestra singola Cv 

curamente il prodot Migliore | Originale Inscala || Selezione | Ottimizza = Ottimizza | Risoluzione dello Passo a schermo 
possnile duitomatiea | velocità qualità nnt T] Mostra sessioni in schede inter 


to più noto nel set- 
tore del controllo remoto 
consumer, ma nel corso degli 
anni ha saputo ritagliarsi uno 
spazio non trascurabile anche 


Prestazioni 


tuelzza psn 


La barra di strumenti dedicati alla gestione della connessione permette di ottimizzare 
lo streaming per ogni circostanza e risolvere eventuali problemi di compatibilità. 
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negli ultimi tempi, però, si è 
registrato un giro di vite che 
ha portato alla individuazione 
di un certo numero di “falsi 
positivi”, ossia utenti privati 
erroneamente categorizzati 
tra i professionisti. In questo 
caso è necessario contattare il 
supporto tecnico e illustrare 
la propria posizione, aprendo 
un ticket la cui gestione può 
richiedere tempi anche molto 
lunghi (nell'ordine dei mesi). 
L'attenzione all'uso corretto da 
parte dell'azienda è sicuramen- 
te comprensibile, ma tempi di 
risposta così lunghi sono diffi- 
cilmente giustificabili, pur trat- 
tandosi di un software offerto 
gratuitamente; di certo non 
contribuisce ad accrescere la 
fiducia nell'azienda e nei suoi 
canali di assistenza e supporto. 
Dopo una lunga fase beta, 
TeamViewer ha da poco rila- 
sciato la versione 14, che porta 
in dote alcune novità davvero 
interessanti e originali. 

Molto lavoro è stato dedica- 
to all’ottimizzazione dello 
streaming video, per ottenere 
prestazioni migliori special- 
mente quando la qualità della 
connessione a Internet è sca- 
dente. È stata anche ampliata 
e razionalizzata l'infrastruttura 
dei server per diminuire la la- 
tenza in ogni parte del mondo. 
Ma la novità più significativa è 
sicuramente TeamViewer Pilot, 
una soluzione di comunicazio- 
ne basata sulla realtà aumenta- 
ta che permette di sganciarsi 
dall'interfaccia del computer e 
fornire supporto anche quando 
bisogna interagire con dispo- 
sitivi fisici: un operatore re- 
moto può infatti visualizzare 
sullo schermo lo stream video 
proveniente da un dispositivo 
mobile e fornire indicazioni so- 
vrapponendole alla ripresa, per 
esempio segnalando quale pul- 
sante premere, quale controllo 
modificare o quale filo colle- 
gare. Pilot è accessibile anche 
agli utenti privati, con una limi- 
tazione (più che ragionevole) 
di cinque sessioni al mese. Gli 
sviluppatori hanno anche mi- 
gliorato l’usabilità generale del 


CONDIVIDERE 
I FILE CON ONEDRIVE 


Microsoft OneDrive x 


accesso remoto agli Impostazioni Account Salvataggio automatico Rete Office Informazioni 
altri computer personali Generale 
può ISSATO utile in una [y]fAvvia OneDrive automaticamente al mio accesso a Windowsi 
È x N Due: pi Sospendi automaticamente la sincronizzazione quando il dispositivo è 
grande varietà di casi; il più connesso a una rete a consumo 
A M Consentimi di usare OneDrive per recuperare file in questo PC 
frequente è quello di recuperare e informazio 
qualche documento salvato in tifiche 
Fa . . . 7 Visualizza notifiche quando altri utenti condividono contenuti con me o 
locale che si è dimenticato di modificano | mi fe condivisi 
trasferire su una chiavetta Usb Invia una notifica quando vengono eliminati molti file nel doud 
invi à LI Avvisa prima di rimuovere i file dal doud 
oppure di inviare via mail. In 
PP HAI d î File su richiesta 
questo specifico scenario, però, un (7 Risparmia spazio e scarica file quando li usi 


software di accesso remoto non sa 


è l'unica soluzione: al contrario, 

la grande maggioranza degli 

utenti di Windows dispone già di uno strumento perfettamente adatto a 
garantire l'accesso remoto all'intero file system del Pc. Questo strumento 


è OneDrive, che è preinstallato per default in Windows 10 e può essere 
installato anche nelle release precedenti. La condivisione dell'intero file 
system non è però attiva per opzione predefinita: scopriamo come abilitarla 
e utilizzarla. Fate clic desto sull'icona di OneDrive nell'area di notifica 

della barra delle applicazioni e selezionate la voce Impostazioni nel menu 
contestuale. Passate alla scheda /mpostazioni e aggiungete una spunta 
accanto all’opzione Consentimi di usare OneDrive per recuperare i file in 
questo PC (figura A). Confermate con un clic su OK per chiudere la finestra. 
Poi aprite il browser e raggiungete l'interfaccia Web di OneDrive all'indirizzo 
https://onedrive.live.com, completate l'autenticazione (se necessario) e 

fate clic sul pulsante hamburger in alto a sinistra per richiamare il menu 
principale del servizio. Selezionare la voce PC nell'elenco di sinistra e poi il 
nome del computer a cui volete collegarvi tra quelli elencati (figura B). AI 
primo tentativo potrebbe essere necessario ricevere e digitare un codice di 
sicurezza per verificare la propria identità, dopodiché si potrà navigare tra 

i file e le cartelle del sistema remoto senza alcuna limitazione (salvo quelle 
delle autorizzazioni del file system). Per consentire l'accesso alle intere 
unità disco, il sistema remoto dev'essere naturalmente attivo e collegato a 
Internet; non è invece necessario completare l'autenticazione: basta quindi 
che qualcuno accenda il Pc per rendere possibile l’accesso ai file da remoto. 


I OneDrive Proprietà 


Cerca Program Files (x86) pesktop-e3M7seR Ordina per: Nome 


File Nome È Data ultima modifica 
Recenti 
Tutte le foto 
Condivisi 


PC 
DESKTOP-E3M7SER 
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|| Impostazioni personalizzate X 
Colori: O 
Scala dei grigi Basso Alto Colore reale 
Qualità: |] 
Massima velocità Massima qualità 


[V] Streaming video veloce 

v Attiva la combinazione di colori Aero 

TU] Attiva le animazioni GUI 

[U] Migliora compatibilità dell'applicazione (riduce le prestazioni) 


Applica | [SE] [Annata | 


Navigando tra le opzioni avanzate di TeamViewer si possono —TeamViewer è l’unico tra i software testati a permettere 
trovare molte chicche, come le impostazioni per regolare il la condivisione dello schermo anche per i0S; bisogna attivare 
bilanciamento tra qualità dell'immagine e velocità di risposta. (e autorizzare) un modulo destinato alla registrazione dello schermo. 


software, aggiungendo funzioni 
di scripting evolute, descrizioni 
e raggruppamenti personalizzati 
per le connessioni agli endpoint, 
supporto del dark mode in tutti i 
sistemi desktop e un'interfaccia 
leggermente rivisitata. 

A proposito di compatibilità, 
TeamViewer offre una copertura 
tra le più complete: sono sup- 
portati Windows, macOS (con 
ottimizzazione per Mojave), 
Linux e Chrome OS sul fronte 
dei sistemi desktop, mentre per 
quanto riguarda i dispositivi mo- 
bili si possono scaricare app per 
Android, 10S, Windows e Black- 
Berry. Al contrario di quasi tutti 
i concorrenti, TeamViewer con- 
sente anche la condivisione dello 
schermo e il controllo remoto dei 
dispositivi Android (con alcune 
limitazioni che riguardano spe- 
cifiche marche e modelli dovute 
alla struttura del sistema opera- 
tivo, come abbiamo già illustrato 
nel caso di AnyDesk), e perfino 
la condivisione dello schermo 
dei dispositivi iOS (anche se, 
come abbiamo già accennato, la 
procedura per abilitare questa 
funzione è piuttosto laboriosa). 

L'installazione è semplice, ma 
il produttore offre diversi mo- 
duli software da utilizzare a 
seconda dello scenario: oltre 
all’installer principale, che viene 


proposto per default e integra 
sia le funzioni client sia quelle 
server, TeamViewer offre anche 
QuickSupport, un agente piccolo 
e leggero che consente di instau- 
rare una connessione di control- 
lo e assistenza senza bisogno di 
installare nulla nel sistema ospi- 
te, e QuickJoin per partecipare 
a meeting online quando non 
si dispone di un'installazione 
completa del prodotto. Infine, 
è disponibile anche un modulo 
Host, da installare per garan- 
tire l’accesso non presidiato: il 
tool si integra come servizio di 
sistema e consente la comuni- 
cazione fin dalla schermata di 
autenticazione di Windows. Il 
produttore offre anche pacchetti 
di installazione Msi per la distri- 
buzione e il deployment tramite 
policy di gruppo e una versione 
portable utile per l’accesso ad 
altri computer quando non si 
può utilizzare un Pc persona- 
le. Non mancano neppure una 
versione Lite dedicata a Win- 
dows S e distribuita tramite il 
Microsoft Store, che si affianca 
al client Windows Universal che 
consente di accedere a un device 
remoto da qualsiasi dispositivo 
Windows 10, anche mobile. 

Instaurare una nuova connes- 
sione remota è molto semplice: 
ogni istanza di TeamViewer è 


associata a un codice numeri- 
co che dev'essere comunicato 
all’interlocutore remoto, insie- 
me a una password che varia per 
ogni sessione. Una volta instau- 
rata la connessione, l'utente ha 
a disposizione una ricchissima 
dotazione di strumenti e funzioni 
evolute, tra cui la condivisione 
dei file, ampie funzioni di comu- 
nicazione (non solo chat testuale, 
ma anche audio e video), una 
lavagna on screen per disegnare 
sullo schermo (mancano però le 
frecce), strumenti di scripting per 
automatizzare specifiche opera- 
zioni di manutenzione, supporto 
ai messaggi e alle annotazioni e 
molto altro ancora. Notevoli sono 
anche le opzioni per controllare la 
qualità della connessione: anche 
se nella maggior parte dei casi 
l'impostazione automatica svol- 
ge il suo compito brillantemente, 
questi controlli permettono di ot- 
timizzare la sessione in situazioni 
particolarmente difficili. Alcune 
funzioni evolute sono accessibili 
soltanto agli utenti premium, co- 
me la registrazione della sessione, 
la disattivazione dell'input remo- 
to, la stampa da remoto e così 
via, ma la dotazione proposta è 
più che sufficiente per accedere 
ai propri computer o per fornire 
assistenza remota a un amico oa 
un parente in difficoltà. . 
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CARATTERISTICHE nb 


o P ] DI ® % o 
l@ I 
PRODUTTORE MICROSOFT GOOGLE ANYDESK LOGMEIN REMOTE SPLASHTOP | NANOSYSTEMS | TEAMVIEWER 
SOFTWARE UTILITIES 


Prodotto Desktop Chrome Remote|  AnyDesk | LogMeln Pro Remote Splashtop Supremo TeamViewer 
Remoto Desktop Utilities Personal 
Sito Web www.microsoft. https:/ https// | www.logmein. WWW. WWW. WWW. WWW. 
com remotedesktop. | anydesk.co com/it. | remoteutilities|  splashtop. | supremocontrol|  teamviewer. 
google.com it com com com/it com/it 
Versione testata n 73.0 5.0.4 4.1 6.10.5 2.6.4.0 3.4.1 beta 14.2 
(streamer 
3.3.0.2) 
SISTEMI OPERATIVI SUPPORTATI 
Windows o ° e | ° o ® ® ° 
macoS Client ° ® | @ * a * ° 
Linux Non ufficiale © e) | * * * * le) 
iS Client Client Client | Client Client Client Client ® 
Android Client Client © | Client Client Client Client ® 
Web (client) x () x * * * * Estensione 
per Chrome 
Offerta | 
Gratuito ® () ® * ® (e) ° ° 
per uso personale (solo nella 
Lan) 
Gratuito ® () * * ® * * * 
per uso professionale (fino a 10 
endpoint) 
Prezzo minimo - - 108 all'anno | 309 all'anno) 87 (licenza | 53 all'anno |  120all'anno | 335 all'anno 
(euro, Iva inclusa) perpetua) 
FUNZIONI 
Protocollo Rdp Proprietario Proprietario | Proprietario | Proprietario, | Proprietario | Proprietario | Proprietario 
Rdp 
Agente senza a - ® * ® * ° ° 
installazione 
Client portable - * e | * D) * O) © 
File manager * * le) | ® D) e) o) D) 
Stampa remota ® * * | ® D) 0) * C) 
Chat * * o | * ® * D) ° 
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SMARTPHONE 


ma, nella sostanza, in cosa si differenziano? 
it mettendo a confronto quattro 
top di gamma Android di quest'anno. 


pe 
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DECIDERE QUALE SMARTPHONE ACQUISTARE È SEMPRE UNA SCELTA ARDUA, 
SPECIE QUANDO L'INTERESSE È RIVOLTO ALLA FASCIA ALTA DEL MERCATO. IN 
QUESTI ULTIMI MESI ACQUISTARE UN TOP DI GAMMA VUOL DIRE PREPARARSI A 
SBORSARE UNA RAGGUARDEVOLE QUANTITÀ DI DENARO, SE NON SI VUOLE RINUN- 
CIARE PROPRIO A NULLA. NELL'ULTIMO PERIODO ABBIAMO VISTO MODELLI IL CUI 
COSTO HA OLTREPASSATO QUOTA 1.000 EURO, PER NON PARLARE DEI NEONATI 
SMARTPHONE PIEGHEVOLI CHE HANNO ADDIRITTURA RADDOPPIATO TALE LIMITE. 


Il progresso tecnologico in que- 
sti ultimi anni ha però insegna- 
to che non servono specifiche 
tecniche da capogiro perché il 
dispositivo funzioni bene; tant'è 
vero che con meno di 400 euro 
brand come la stessa Xiaomi 
(che in questa categoria vede tra 
gli sfidanti il Mi 9) propongono 
smartphone che hanno ben poco 
da invidiare rispetto ai modelli 
più esclusivi. 

Quando si acquista però un di- 
spositivo molto costoso, non è 
concesso effettuare un acquisto 
alla leggera ed è quindi necessa- 
rio ponderare bene il rapporto 


qualità prezzo dell'oggetto do- 
po aver stabilito quali sono i 
requisiti minimi di cui abbiamo 
bisogno. 

Dopodiché sarà possibile in- 
terrogarsi su quale brand 
puntare, verificando le carat- 
teristiche tecniche e software. 
Nello scorso numero abbiamo 
visto a confronto le varie inter- 
facce basate su Android 9 di 
alcuni tra i brand più in voga 
(Huawei, Xiaomi e Samsung). 
Questo mese confronteremo i 
rispettivi dispositivi; terremo 
presente le caratteristiche del 
display, le funzioni particolari 


e riserveremo un approfondi- 
mento per ciascuna fotocamera, 
spesso tripla e con sensori molto 
prestanti. 

Abbiamo così messo a confronto 
i modelli Android più desiderati 
del momento, ovvero Samsung 
S10+, Xiaomi Mi 9, Honor View 
20 e Huawei P30 Pro. Le spe- 
cifiche tecniche di base si as- 
somigliano; quasi tutti hanno 
almeno 8 GB di Ram, anche se il 
processore cambia da modello a 
modello. Honor e Huawei con- 
dividono il Kirin 980, Samsung 
utilizza l'Exynos 9820 e Xiaomi 
si avvale dello Snapdragon 855 


Dimensioni a confronto: da sinistra, Honor View 20, Huawei P30 Pro, Samsung Galaxy S10+ e Xiaomi Mi 9. Tutti utilizzano 
un display con diagonale intorno ai 6,4” e gli ingombri non sono poi così diversi tra loro. Il Mi 9 risulta il più compatto. 
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di Qualcomm, che in fase di 
benchmark ha primeggiato 
sugli altri. 

Molto importante anche il 
design, spesso elaborato, ma 
anche molto scivoloso; su 
quasi tutti i modelli è stato 
obbligatorio utilizzare una 
cover in silicone. 

Diversa invece la filosofia 
scelta per il display, tra pan- 
nelli Ips, Oled e Amoled, 
interessati da notch a goc- 
cia oppure foro sul display. 
Quest'ultima è una caratte- 
ristica soggettiva e da non 
sottovalutare: chi scrive, ad 
esempio, preferisce i display 
di una volta, senza notch e 
senza fori. 

Una cosa a cui non si può 
rinunciare quando si acqui- 
sta uno smartphone di alta 
fascia è la durata delle batte- 
rie. Diversi gli amperaggi, ma 
quasi tutti hanno assicurato 
un'autonomia sufficiente ad 
arrivare fino a sera e spesso 
oltre. 

Il fattore decisivo nella scel- 
ta può essere alla fine visto 
nella fotocamera; il lavoro 
dei produttori su questi mo- 
delli è stato quasi esclusiva- 
mente concentrato su questo 
aspetto, in particolar modo 
su Huawei P30 Pro che vede 
la collaborazione con Leica e 
ha realizzato una lente zoom 
senza precedenti. Quasi tutti, 
a parte Samsung, equipag- 
giano sensori che superano 
i 40 Mpixel, ma che tuttavia 
hanno mostrato luci e ombre. 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.1.7 
Totale 
Gpu 
UX 
Cpu 
Ram 
FUTUREMARK PC MARK 
Totale 
GEEKBENCH 4.3.2 
Multi Core 
BENCHMARK GPU 
FUTUREMARK 3D MARK 
Sling Shot Extreme 
Ice Storm Unlimited 
GFX BENCH 5.0 
T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 
Car Chase (on/off screen) 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


VIEW 20 


278.987 
100.944 
61.680 
103.332 
13.031 


7.926 


9.667 


3.673 
41.034 


3.107 / 3.899 

2.408 / 2.506 

1.522 / 1.549 
n.d. / 1.656 
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55.359 


104.289 


12.216 


7.985 


9.607 


4.131 
37.157 


3.145 / 5.715 
2.791 / 3.968 
1.501 / 1.626 
913 / 1.300 


474 


SAMSUNG 


GALAXY S10+ 


328.303 
149.914 
68.279 
97.851 
12.259 


7.745 


8.063 


4.308 
55.060 


3.125 / 5.386 
3.309 / 5.386 
1.871 / 3.267 
1.128 / 2.096 


707 


370.265 
155.848 
77.139 
126.232 
11.046 


8.837 


11.362 


5.445 
n.d. 


3.349 / 8.185 
3.693 / 5.624 
3.387 / 3.868 
1.952 / 2.194 
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| 48 MPIXE 
L'inedit 


convince 


ony alla Fine 


NOTCH ADDIO 
Sparisce la tacca sullo \ 
schermo: la fotocamera \ 
frontale ora è in un “buco” 

sull'angolo in alto a sinistra 

e occupa pochissimo spazio. 


POTENZA DA VENDERE 

Il processore Kirin 980 con 8 GB di Ram ha una 
potenza esagerata. Andavano bene anche 6 GB, 
che avrebbero permesso di abbassare il prezzo. 


HONOR VIEW 20 


fine 2018 in Cina. Honor, che 

ricordiamo fa parte della galas- 
sia Huawei, questa volta si disco- 
sta dalla propria filosofia che l’ha 
quasi sempre condotta a proporre 
smartphone economici e di fascia 
media. Il View 20 è infatti un puro 
top di gamma e il costo iniziale è 
stata una novità per il brand auto- 
nomo. A dire la verità, le specifiche 
tecniche sono una naturale evolu- 
zione della generazione precedente, 
le migliorie apportate sono a livello 
estetico e nel comparto fotografico. 
Molto più ampio il display (ma me- 
no luminoso rispetto agli altri con- 
correnti), a dispetto di una leggeris- 
sima riduzione delle dimensioni del 
dispositivo. Lo schermo Full Hd+ 
Ips ora è infatti da 6,4 pollici e con 
risoluzione da 2.310 x 1.080 pixel. 
L'aumento della diagonale è anche 
merito dell’eliminazione del notch 
e dell’integrazione di un foro in cui 
è stata annegata la fotocamera da 
25 megapixel, il tutto spostato sulla 
parte sinistra dello schermo. Questa 
scelta causerà selfie “decentrati”, 


I View 20 è stato presentato a 


ma dopo qualche tempo ci si abi- 
tuerà alla nuova soluzione. Il foro 
inoltre non sarà di disturbo nella 
fruizione di contenuti video, in 
quanto è contenuto nella “tacca” in 
cui sono presenti notifiche, orario e 
percentuale della batteria. Di contro 
però crea una fastidiosa spaccatura 
rispetto ai bordi arrotondati della 
parte inferiore del display, quando 
mantenuto in modalità landscape. 
La fotocamera anteriore serve an- 
che per un riconoscimento del volto 
molto reattivo, persino più efficace 
e rapido del “cugino” P30 Pro. Per 
non rosicchiare nemmeno un polli- 
ce al display, la capsula auricolare è 
davvero sottile, ma non si fatica ad 
ascoltare la voce dell’interlocutore 
nel corso delle chiamate. Tuttavia 
bisognerà prendere le misure e abi- 
tuarsi per individuare la corretta 
posizione che permetta un migliore 
ascolto. Non manca nemmeno un 
led di notifica, anch'esso di dimen- 
sioni davvero ridotte e difficilmente 
individuabile. Il View 20 è un dispo- 
sitivo compatto, non esageratamente 
spesso nonostante l'ampia batteria. 


699 


PRO 
Valida fotocamera / Audio 
di qualità / Buone prestazioni 


CONTRO 
Mancano zoom o grandangolo / 
Software fotocamera 
migliorabile / Selfie decentrati 


Honor si fa largo tra i grandi, 
facendo concorrenza anche 

al parente Huawei con uno 
smartphone che si discosta 

un po’ dalla filosofia con cui 

si è contraddistinto il brand, che 
ha sempre offerto dispositivi 

di fascia media ed economici. 
View 20 ha specifiche tecniche 
di alto livello e una fotocamera 
performante. Le mancanze 
sono frutto di un’oculata scelta 
per tenere basso il costo di un 
telefono che entra di diritto tra 
i top di gamma. 
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Lo spessore è infatti di 8,1 mm, 
mentre il dispositivo pesa circa 
180 g. È utilizzabile con una sola 
mano e la costruzione permette 
una naturale individuazione del 
sensore di impronte posto sul re- 
tro, anch'esso molto efficiente e 
reattivo. Ci si potrebbe lamentare 
della mancanza di una certifica- 
zione per la resistenza all'acqua e 
alla polvere, ma è anche vero che 
l'intento di Honor era quello di 
mantenere un costo abbordabile, 
pur offrendo la stessa potenza 
assicurata dai modelli di Huawei. 
Tuttavia il design non è per niente 
banale; molto elaborata la parte 
posteriore, con giochi di luce che 
disegnano una “V” e riflessi sulla 
superficie blu. I colori cangianti 
e l'estetica appariscente, ottenuti 
attraverso un complicato processo 
di nanolitografia, strizzano l’oc- 
chio a un'utenza giovane. Sarà pe- 
rò necessario utilizzare la cover in 
silicone presente nella confezione 
al fine di aumentare il grip, perché 
il design lo rende un dispositivo 
particolarmente scivoloso. 

Sempre sul retro troviamo la fo- 
tocamera primaria con sensore 
Sony Imx586 da 48 megapixel con 
apertura F/1.8, affiancata da un 
sensore ToF per il calcolo della 
profondità di campo e un flash 
led. Non c'è un grandangolo o 
uno zoom. Le capacità della fo- 
tocamera saranno descritte più 


avanti, nella sezione apposita. 
Nel profilo sinistro troviamo lo 
slot per la doppia Sim; in quello 
inferiore la Usb type C e il potente 
speaker il cui audio è di buona 
qualità, anche se mono. Lo spe- 
aker è posizionato in una zona 
strategica che scongiura la pos- 
sibilità di coprirlo con la mano 
quando il telefono si trova in mo- 
dalità landscape. Affianca un otti- 
mo display dai colori forse un po’ 
troppo saturi, ma che potranno 
(moderatamente) essere regolati. 
Nel profilo superiore troviamo il 
jack audio, che spesso dispositivi 
di questa fascia tendono purtrop- 
po a eliminare. 

Al di sotto dello schermo trovia- 
mo specifiche tecniche di tutto 
rispetto. Honor View 20 condivide 
con i top di gamma di Huawei il 
cuore pulsante, ovvero il Kirin 
980, che non ha mai mostrato al- 
cun tipo di sofferenza neanche 
nei compiti più impegnativi. A 
supporto vi sono 8 GB di Ram; 
tale configurazione difficilmen- 
te viene messa a dura prova e i 
surriscaldamenti avvertibili sono 
rari. A disposizione dell'utente vi 
sono 256 GB di storage, però non 
espandibili. 

Honor View 20 si avvale di una 
capiente batteria da 4.000 mAh. 
Difficilmente siamo riusciti ad 
esaurirla nell'arco di 24 ore, 
anche senza troppa parsimonia 


Music Party 


—#P.<=@— 


nell'utilizzo può coprire i due 
giorni, magari non pieni. L'in- 
terfaccia utente è la Magic Ui 
giunta alla seconda versione, 
ovvero una Emui ribattezzata 
con un nome diverso, con sti- 
le e icone simili all'interfaccia 
adottata da Huawei. 

Al momento dell’introduzione 
dello smartphone sul mercato, 
Honor View 20 costava 699 eu- 
ro. Un po' di più rispetto agli 
standard a cui Honor aveva abi- 
tuato fino a ora. Tuttavia ora è 
acquistabile su strada a circa 530 
euro. Considerando che è dotato 
degli stessi componenti hardwa- 
re presenti sui top di gamma di 
Huawei, il costo appare molto 
competitivo, nonostante vi sia 
stato un incremento di rispetto 
al passato. Il rapporto qualità 
prezzo tuttavia non ne risente, 
specie considerando i diret- 
ti avversari presenti in questa 
lista, ed è un candidato appe- 
tibile per chi volesse un top di 
gamma a tutti gli effetti, senza 
però essere costretto a spendere 
cifre altissime. Sicuramente un 
modello che darà filo da torcere 
non solo agli altri produttori, ma 
anche alla stessa Huawei. Perfet- 
to per chi non vuole rinunciare 
alla potenza, sacrificando però 
elementi come l’impermeabilità 
e la mancanza di una seconda 
fotocamera grandangolare o tele. 


A sinistra 
l'interfaccia Magic Ui 
2 di Honor, identica 
alla Emui di Huawei. 
L'applicazione Honor 
Party conferma 

il target giovanile 

a cui mira Honor: 
l’app sincronizza 

la musica con altri 
smartphone vicini. 
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DESIGN CURATO 
Il design del P30 Pro 
lo rende tra dispositivi 
più eleganti su questo 
segmento, ma purtroppo 


La cover salva, ma 
imbruttisce. 


z 
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HUAWEI P30 PRO 


Se Il precedente P20 portava il mondo degli smartphone 
in “un nuovo rinascimento fotografico”, il nuovo P30 Pro ha 
l'ambizioso obiettivo di “riscrivere le regole della fotografia”. 


fratelli P30 e Lite, è stato ac- 

compagnato da uno slogan 
piuttosto ambizioso. L'obiettivo 
di Huawei, forte della partnership 
con Leica che ha contribuito alla 
progettazione delle fotocamere, è 
quello di “riscrivere le regole del- 
la fotografia”, puntando tutto su 
prestazioni e comparto fotografico. 
Dire che il P30 Pro sia destinato 
esclusivamente all'utilizzo fotogra- 
fico è però riduttivo. Innanzitutto, 
le prestazioni del top di gamma 
della casa cinese lo rendono tra i 
più potenti attualmente sul merca- 
to. Lo smartphone non è solo una 
dimostrazione di forza, ma è anche 
un concentrato di tecnologia, con 
innovazioni che raramente si pos- 
sono trovare sul mercato. Audace 
ad esempio la scelta di eliminare 
la capsula auricolare, in favore 
di una tecnologia implementata 
nel display (ovvero la levitazione 
elettromagnetica) che attraverso 
la vibrazione dello schermo per- 
mette al suono di essere percepito 
dall'orecchio. In realtà non è una 
scelta particolarmente apprezzabi- 
le, in quanto nei luoghi rumorosi 
e affollati si sente la necessità di 
alzare il volume della chiamata 


I nuovo P30 Pro, così come i 


anche quando questo è al massimo. 
L'ampio display Oled da 6,47” è di 
ottima qualità, i colori sono naturali 
e le molto dettagliate immagini di 
cui è capace lo rendono il migliore 
su questa fascia. A] di sotto di esso 
vi è integrato un sensore di impron- 
te digitali. Ci vorrà del tempo pri- 
ma di individuare al primo colpo 
l'esatta posizione del sensore. Le 
prime volte sarà compito arduo e 
non sempre verrà riconosciuta l’im- 
pronta, cosa che potrebbe diventare 
frustante nelle prime fasi. In ogni 
caso si può sfruttare il riconosci- 
mento del volto, ben più reattivo 
e semplice, attraverso la fotoca- 
mera da 32 megapixel, infallibile 
anche al buio. Fotocamera, quella 
anteriore, annegata all'interno del 
notch a goccia (nascondibile). La 
parte frontale soffre la mancanza 
di un led di notifica, alla quale si 
può sopperire attivando nelle impo- 
stazioni l'accensione dello schermo 
alla ricezione di un evento. Inoltre 
da segnalare l'accensione a intermit- 
tenza di un simbolo di un'impronta 
digitale, utile a segnalare la posi- 
zione del sensore per non fallire il 
riconoscimento. Alla lunga diventa 
fastidioso e causa distrazione, ma è 
impossibile da disattivare. 


OTTIMO DISPLAY 
Il pannello Oled 
Î del P30 Pro ci è parso 
| il migliore su questa 
fascia. Battuta anche 
Samsung: le immagini 
sono più dettagliate 
e coinvolgenti. 


999 1.099 


EURO EURO 
(8+128 GB) | (8+256 GB) 


M PRO 

Ottimo display / Ottime prestazioni / 
Fotocamera zoom impressionante / 
Lunga autonomia 


M CONTRO 

Telaio scivoloso / Colori delle foto 

a volte poco naturali / Audio 
chiamata basso / Manca jack audio 


IN BREVE 


Huawei P30 Pro è stato progettato 
per eccellere in ogni reparto, 
sebbene sia stato creato in 
particolare per un’esperienza 
fotografica senza precedenti. 
Tuttavia a denotare una debolezza 
è paradossalmente la parte 
fotografica, in particolare per 
quanto riguarda l'intervento 
dell’intelligenza artificiale. Capita 
che le immagini siano ben lontane 
dal proporre colori naturali; alle 
volte ci si ritrova con foto troppo 
“sintetiche”. Per il resto lo zoom 

è senza pari e le prestazioni 
complessive sono molto alte, 

con un'autonomia della batteria 
davvero lunga. 
https://consumer.huawei.com/it 
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Qui a destra la 
schermata Home della 
Emui, giunta alla nona 

edizione. A fianco 
l’app Optimizer per 
la manutenzione e 
l’ottimizzazione delle 
prestazioni, presente 
anche sull’interfaccia 
di Honor ma con un 
nome diverso. 


La parte posteriore è estetica- 
mente gradevole, i giochi che si 
creano con l’effetto gradiente a 
seconda della luce sono stuzzi- 
canti. Da segnalare la resistenza 
a polvere e acqua, grazie alla 
certificazione IP68. Il triplo set 
fotografico vede un sensore da 
40 megapixel Ryyb (anziché 
Rgb), uno da 20 megapixel ul- 
tragrandangolare (con lenti da 
120°) e uno da 8 megapixel (con 
lenti periscopiche) con zoom 5x 
ottico, 10x ibrido e 50x digitale. 
Presente anche un sensore ToF 
per l’effetto bokeh, ma parlere- 
mo delle prestazioni fotografiche 
più avanti. I profili vedono nella 
parte inferiore uno slot per due 
Sim o per una Sim e per l’espan- 
sione di memoria tramite Nano 
Sd. Troviamo la Usb Type C, un 
poderoso speaker (forse un po’ 
inconsistente nella riproduzione 
dei bassi) e nel profilo destro il 
bilanciere del volume e il tasto 
di accensione, che attiva anche 
l'assistente di Google e che rende 
difficoltoso lo spegnimento o il 
riavvio del dispositivo. 

Grazie alle linee arrotondate, im- 
pugnando il P30 Pro si ha una 
piacevole sensazione al tatto. 
Impegnative le dimensioni; il te- 
laio ha uno spessore di 8,4 mm, 
mentre il peso è di 192 g. Tuttavia, 
grazie alle già citate linee morbi- 
de, l'utilizzo con una mano non 


iu ® Dii2a MI 1439 


Optimizer [O] 


OTTIMIZZA 
fi Il & 
Pulizia Utilizzo dati Filtro molestie 
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14h 37 min Dropzone Scansione virus 


è impossibile. Rimane però ob- 
bligatorio l'utilizzo della cover 
in dotazione, per via dell'elevata 
scivolosità della parte posteriore. 
La cover è utile anche a livella- 
re le fotocamere, che sporgono 
leggermente. 

Nonostante l'eleganza, al suo in- 
terno Huawei P30 Pro nasconde 
tanta forza bruta; infatti troviamo 
il potente Kirin 980, primo SoC al 
mondo (insieme all’A12 di Apple) 
con processo produttivo a 7 nm, 
presentato l'estate scorsa. Mettere 
sotto pressione il Kirin 980 è im- 
presa ardua; non sono mai stati 
avvertiti surriscaldamenti, inoltre 
con le app più impegnative, gra- 
zie anche agli 8 GB di Ram, non 
abbiamo mai riscontrato rallen- 
tamenti. La memoria interna di- 
sponibile è di 128 o 256 GB. Oltre 
a integrare un dual Npu (Neural 
Processing Unit) per le operazioni 
di intelligenza artificiale, migliora 


del 40% l'autonomia rispetto 
alla generazione precedente. A 
proposito di autonomia, quella 
del P30 Pro è davvero lunga con 
4.200 mAh a disposizione, lad- 
dove però non si esageri con le 
fotografie. Diverse volte ci siamo 
trovati, anche con un utilizzo me- 
dio-intenso, a sera inoltrata con 
oltre il 50% dell'autonomia rima- 
nente. Su questo modello è stata 
finalmente integrata la ricarica 
wireless inversa, per ricaricare 
altri dispositivi compatibili con lo 
standard Qi. In dotazione anche 
l'alimentatore SuperCharge in 
grado di caricare la batteria da 0 
al 70% in soli 30 minuti. 

A bordo troviamo Android 9 Pie 
con interfaccia Emui 9.1, interes- 
sata dalla presenza di algoritmi 
di intelligenza artificiale che sup- 
portano anche il software della 
fotocamera. Non sempre però 
producono immagini che possa- 
no ambire a riscrivere le regole 
della fotografia; è una tecnologia 
utile specialmente nell'utilizzo di 
HiVision o nella gestione delle 
prestazioni. Il costo di Huawei 
P30 Pro è uno dei maggiori di- 
fetti. La precedente generazione, 
sebbene costosa, non superava la 
soglia dei 900 euro. Questa vol- 
ta ci ritroviamo a parlare di uno 
smartphone dal costo di 999 euro 
nella versione da 128 GB e 1.099 
euro in quella da 256 GB. È anche 
vero però che rispetto alla prece- 
dente generazione Huawei P30 
Pro si avvale della ricarica wire- 
less, della connessione Bluetooth 
5.0, dell'espansione di memoria 
e di una maggiore capacità della 
batteria. Su strada è possibile at- 
tualmente acquistarlo a qualche 
euro in meno, ma rimane un costo 
impegnativo. 


La tripla 
fotocamera 
del P30 Pro, con il 


particolare obiettivo 
a periscopio per lo 
zoom ottico 5X. 
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OTTIMO AUDIO 

L'audio stereo è senza 
dubbio il migliore su 
questa fascia. Anche la 
capsula auricolare funziona 
da speaker aggiuntivo. 


SAMSUN 


FORI SUL FRONTALE 

Il doppio foro tutt'altro 
che discreto rovina 

il design del display 

e tende a stancare. 

A questo punto meglio 
il notch o mantenere 
una cornice superiore 
più spessa. 


SOTTILE E LEGGERO 
Nonostante la batteria 
da 4.100 mAh lo 
spessore è di appena 
7,8 mm. Il peso di 175 
g non è un record, ma 
nel complesso l'S10+ è 
molto maneggevole. 


SAMSUNG GALAXY 510+ 


a prima caratteristica che 
Lì evince nell'impugnare il 

nuovo S10+ è la leggerezza 
rispetto alle dimensioni. Gli inge- 
gneri della casa coreana sono riu- 
sciti a inserire una batteria da 4.100 
mAhin appena 7,8 mm di spessore. 
Aspetto da non sottovalutare, consi- 
derando quanto la batteria sia stata 
in passato un tasto dolente in casa 
Samsung, che con un utilizzo spinto 
raramente terminava la giornata 
lavorativa. Un altro attributo da 
tener presente è il design essenziale 
e nemmeno troppo scivoloso in con- 
trapposizione agli altri smartphone 
di questa fascia. Samsung preferisce 
la sostanza all'apparenza, il design 
prosegue con coerenza nella scelta 
delle linee che hanno contraddi- 
stinto la serie S in questi ultimi an- 
ni. Non manca però qualche nota 
stonata, come vedremo. 
Partiamo dall’ampio display da 
6,4 pollici con risoluzione da 3.040 
x 1.440 pixel. Samsung tende ad 
esaltarsi quando si tratta di schermi, 


ed è tra i migliori della categoria. 
Tuttavia difficilmente si noterà la 
differenza (se l'occhio non è partico- 
larmente allenato) con la qualità Full 
Hd+ impostata di default. La parte 
frontale di S10+ è a tutto schermo ed 
è leggermente curvata, per migliora- 
re l'utilizzo con una mano. La parte 
in alto a destra presenta una feritoia 
ovale in cui è presente la doppia foto- 
camera frontale, grandangolare da 8 
Mpixel e standard da 10 Mpixel. Sarà 
necessario abituarsi a questa nuova 
soluzione, ma a primo impatto non 
convince. In primo luogo perché spo- 
sta notifiche e indicatore della batte- 
ria sulla sinistra, riducendo lo spazio 
utile. Inoltre nella visualizzazione dei 
video riduce la possibilità di godere 
dell’ampio display. Sarà possibile 
utilizzare sempre lo schermo inte- 
ro, al costo però di guardare i video 
con il foro ben visibile, decisamente 
antiestetico e che rovina un display 
altrimenti ottimo. 

All’interno dello schermo è pre- 
sente anche il sensore di impronte, 


1.029 


PRO 
Ottimo display / Ottimo audio / 
Lunga autonomia / Design curato 


CONTRO 
Grande foro sul display / 
Distorsione foto grandangolari / 
Capsula auricolare troppo sottile 


Samsung alza ancora una volta 
l’asticella e produce uno 
smartphone di fascia alta che 
va a correggere i lati negativi 
delle precedenti generazioni 
della serie S. Questa volta 
l'autonomia non sarà un 
problema, ma il doppio foro sul 
display in cui sono inserite le 
fotocamere non appare come 
una scelta azzeccata. Buone le 
fotocamere, anche se quella 
grandangolare non è tra le 
migliori di questa fascia. Prezzo 
complessivamente alto, così 
come del resto le prestazioni. 
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Sulla sinistra la 
rinnovata interfaccia 
Samsung One Ui che 

sostituisce lo stile della 
Samsung Experience 
precedente. A destra 

le impostazioni per 
personalizzare le 
routine di Bixby. 


funzionale e rapido nell’identifi- 
cazione. Tra gli altri metodi per lo 
sblocco vi è il riconoscimento del 
volto, istantaneo anche al buio. La 
parte alta dello schermo vede (or- 
mai una costante) la ridottissima 
capsula auricolare che a dispetto 
delle altre e delle proprie dimen- 
sioni produce un suono poderoso 
e limpido. Funziona anche come 
secondo speaker nella riprodu- 
zione di musica e video, fattore 
che innalza la qualità dell'audio. 
Se da un lato manca un led di no- 
tifica, l'ampia batteria permette di 
utilizzare la modalità Always On 
senza che ci si debba preoccupare 
dell'autonomia, mentre il foro in 
cui vi sono le due fotocamere ten- 
de a illuminarsi alla ricezione di 
un messaggio o notifica. Il profilo 
inferiore presenta l'ingresso per il 
jack audio, sempre piacevole e uti- 
le da trovare su un top di gamma; 
al centro la Usb type C, infine il 
potente speaker stereo di quali- 
tà elevata, il migliore della sua 
fascia. Il profilo destro presenta 
il tasto per l'accensione, situato 
però troppo in alto e difficile da 
raggiungere con il pollice (o con 
l'indice se si è mancini) quando si 
ha in mano il telefono. Il profilo 
superiore presenta lo slot per due 
Sim o per una Sim e una scheda 
di memoria. Sul lato sinistro c'è il 
bilanciere per il volume e il tasto 
per l'assistente Bixby. 


74:46 


< Bixby Routines sh 
; 
( Consigliate ) Routinepersonali 


Qua 


| Risparmio batteria notturno 


ci) Buongiorno 


Preparate 


o smartphone per uscire al mattino. 


ficamente lo smartphone per la 


Ottimizzate lo smartphone per quando siete a casa 


@ Prima di dormire 


ando il filtro 
ichermo e altre 


LL O < 


Con l’ultimo aggiornamento del- 
la Samsung One Ui sarà possibile 
personalizzare il tasto, mante- 
nendo sempre il richiamo a Bixby 
ma con la possibilità di lanciare 
altre app. 

La parte posteriore conferma 
l'essenziale stile Samsung, qui si 
trova il set fotografico composto 
da tre sensori, due da 12 Mpixel 
(standard e zoom 2x) e un terzo 
ultragrandangolare da 16 Mpixel. 
A lato sulla destra il flash led e 
l'immancabile cardiofrequenzi- 
metro, la cui posizione tenderà a 
rendere più facile sporcare la lente 
di una delle fotocamere. 

Il dispositivo si avvale del SoC 
Exynos 9820 (negli Stati Uniti si 
trova lo Snapdragon 855) suppor- 
tato da 8 GB di Ram. Lo spazio ri- 
servato all'utente è di 128 GB, che 
può essere espanso fino a ulteriori 
512 GB via micro Sd. Come ogni 
modello su questa fascia, i com- 
ponenti hardware non lasciano 
particolari dubbi; anche in questo 
caso la potenza di calcolo è eleva- 
ta ed è molto difficile mettere in 
difficoltà 1’510+. Con la batteria 
da 4.100 mah è quasi impossibile 
arrivare a sera senza autonomia 
sufficiente, a dispetto del passato. 
Come avviene con il P30 Pro, la 
batteria potrà caricare anche altri 
dispositivi attraverso la funzione 
Wireless PowerShare. A bordo tro- 
viamo l'interfaccia Samsung One 


Ui, che ha da poco rimpiazzato la 
Samsung Experience e che ricor- 
da molto Android 9 in versione 


stock, di cui sposa la filosofia per 
il benessere digitale. Tra le nuo- 
ve funzioni implementate con 
l'interfaccia, come non citare la 
“Modalità Bambino” che presenta 
contenuti educativi per i minori 
e che “sovrascrive” temporanea- 
mente la One Ui. Presente anche 
Bixby Routines (attivabile dalle 
impostazioni), una funzione uti- 
le a bilanciare e personalizzare 
le prestazioni in base al proprio 
utilizzo quotidiano. 

Il modello di punta della decima 
edizione della serie S è stato intro- 
dotto sul mercato a 1.029 euro. Un 
prezzo elevato, che sfonda anche 
in questo caso la soglia psicologica 
di 1.000 euro. Tuttavia è già acqui- 
stabile su strada a circa 100 euro 
in meno, ma rimane una spesa 
molto impegnativa, sebbene le mi- 
gliorie siano numerose e tangibili. 
Rispetto alla concorrenza la casa 
coreana non ha voluto esagera- 
re (eccezion fatta per il display, 
caratteristica cara a Samsung), 
anche per quanto riguarda la fo- 
tocamera. L'azienda sa bene che 
non serve esagerare con il numero 
di megapixel, accessoriando la fo- 
tocamera con sensori da massimo 
16 Mpixel, comunque efficienti e 
che molto difficilmente produco- 
no scatti deludenti. 
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Il Qualcomm Snapdragon 855 
ha messo in fila tutti gli altri 
processori. Su questa fascia le 
prestazioni di Xiaomi Mi 9 non 
si discutono. 


Con i suoi 173 gè il 
modello più leggero, ma 
anche il meno performante 
in termini di autonomia. 


Si arriva fino a sera, ma 
gli altri fanno meglio. 


È il più economico di questa rassegna, 
nonostante le prestazioni elevate. 

Ma i compromessi sono inevitabili: le fotografie 
non sono al top così come l’audio e interfaccia. 


XIAOMI MI 9 


iaomi con molto coraggio 
X ha presentato a febbraio il 
nuovo top di gamma Mi 9 
nello stesso giorno in cui Samsung 
annunciava i dispositivi della serie 
S. Si tratta dell'unico smartphone 
della nostra rassegna con il pro- 
cessore Qualcomm Snapdragon 
855. Durante i benchmark questo 
Xiaomi ha mostrato risultati che 
non sono stati raggiunti da nes- 
suno degli altri smartphone presi 
in considerazione. E infatti le pre- 
stazioni sono fulminee e utilizzare 
in qualsiasi situazione il Mi 9 è 
piacevole e immediato. 
Lo smartphone è costituito prin- 
cipalmente in vetro con i profili in 
alluminio serie 7000. L'impugna- 
tura è sufficientemente solida e, a 
differenza degli altri dispositivi 
Xiaomi, non è troppo scivolosa. 
La presa è ottimizzata affinché con 
una mano si possano raggiungere 
comodamente i tasti fisici. Si tratta 
dello smartphone più sottile tra i 
quattro presi in considerazione, 


grazie ai suoi 7,6 mm di spessore, 
nonché il più leggero con 173 g. 

Il tasto sul profilo sinistro, perso- 
nalizzabile, serve a richiamare l’as- 
sistente vocale di Google; presente 
anche lo slot per due Sim, mentre 
sulla destra vi è il bilanciere del vo- 
lume e il tasto di accensione. Nella 
parte inferiore troviamo un doppio 
speaker, tuttavia l'audio è mono. Al 
centro di esso c'è la porta Usb type 
C. Lo speaker è in una posizione 
infelice, in quanto nei giochi e nei 
video il suono viene soffocato dalla 
posizione delle mani quando si tie- 
ne il telefono in orizzontale. Assente 
purtroppo il jack audio, ma in dota- 
zione vi è l'adattatore Usb. Anche 
Xiaomi come Samsung sceglie di 
intraprendere una strada coeren- 
te con le proprie scelte stilistiche, 
proponendo un design essenziale 
e allineato con gli altri dispositivi 
del brand. Presente una tripla fo- 
tocamera posizionata in verticale, 
con sensori da 48, 16 e 12 mega- 
pixel. Il set fotografico è davvero 


PRO 
Prezzo basso / Display 
valido / Processore potente 
/ Maneggevole 


M CONTRO 

Manca jack audio / Audio 
mono / Comparsa 

di banner pubblicitari 


Xiaomi propone al prezzo 

di uno smartphone da fascia 
media un dispositivo con 

il miglior processore al momento 
in circolazione. A livello di 
prestazioni non ha rivali 

e per rendere il più maneggevole 
possibile il dispositivo, hanno 
optato per una batteria meno 
capiente, ma comunque affidabile. 
Il reparto fotografico non è 

al livello degli altri sfidanti, ma 
raggiunge la piena sufficienza. 
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Instagram 
Questa applicaz è 


Dettagli 


+) AUTODOC — Ricambi auto online dî... 


INSTALL NOW 


APP CLONATE APERTO 


A sinistra l'interfaccia Miui, che non ha mai fatto breccia nei nostri 
cuori. La schermata a destra ne è prova: il banner pubblicitario 
nella schermata per il controllo di sicurezza di un’app non ci piace. 


sporgente e rende obbligatorio 
l'utilizzo della cover in silicone 
in dotazione, per evitare un ec- 
cessivo sbilanciamento quando 
lo smartphone viene poggiato su 
una superficie. 

Il display è un pannello Amoled 
Full Hd+ da 6,39 pollici, con ri- 
soluzione di 2.340 x 1.080 pixel. 
Lo schermo è senza dubbio di 
ottima qualità. Realizzato da 
Samsung, dispone della prote- 
zione Corning Gorilla Glass 6. 
Nella parte superiore è interes- 
sato da un notch a goccia non 
nascondibile (e fastidioso nella 
riproduzione dei giochi), in cui 
è contenuta una fotocamera da 
20 megapixel. Al di sopra del- 
la tacca a goccia, anche su Mi 9 
troveremo una capsula aurico- 
lare molto sottile. Nonostante 
le ridottissime dimensioni, non 
sarà complicato individuare una 
zona comoda per l'ascolto, an- 
che perché l'audio ha un volume 
alto. Sulla destra, troveremo in- 
vece un comodo led di notifica 
di dimensioni anch'esse ridotte. 
Lo schermo nella parte inferiore 
nasconde un sensore di impronte 


digitali molto reattivo e preciso. 
Raramente fallisce il riconosci- 
mento e si è dimostrato tra i più 
efficienti del quartetto preso in 
analisi dalla nostra prova. Al di 
sotto del display troviamo come 
anticipato lo Snapdragon 855 a 7 
nm, che si è dimostrato pratica- 
mente senza rivali. Il processo- 
re di Qualcomm, supportato in 
questo caso da 6 GB di Ram (più 
che sufficienti, a nostro avviso) ha 
anche l'onere e l'onore di rendere 
sufficienti i 3.300 mAh di batte- 
ria. Tale capacità è ben inferiore 
rispetto a quella di tutti gli altri 
modelli di questa prova, ma la 
gestione dei consumi è ottima 
e si arriva comodamente a sera, 
ammesso che non si ecceda nello 
sfruttare app impegnative come 
ad esempio i videogiochi. La bat- 
teria inoltre dispone della ricarica 
wireless. Da segnalare anche la 
presenza della modalità Game 
Turbo, in grado di ottimizzare le 
prestazioni quando si utilizzano 
giochi o altre app affamate di 
prestazioni. Nonostante il gap di 
Ram rispetto ai concorrenti, il Mi 
9 non ha mai mostrato segnali di 


sofferenza, tantomeno prodotto 
eccessivo calore quando messo 
sotto stress. Lo spazio disponi- 
bile destinato all'utente è di 128 
GB, purtroppo non espandibili. 
Tra le peculiarità ritroviamo il 
dual Gps, che quando attivo ten- 
de a consumare un po' di più la 
batteria. La precisione del Gps 
migliora rispetto a un sistema 
standard, ma non è una discri- 
minante che possa far preferire il 
Mi9 rispetto agli altri concorren- 
ti. Un Gps tradizionale avrebbe 
probabilmente abbassato (anche 
se di poco) il prezzo di questo 
smartphone. 

A bordo troviamo l'interfaccia 
Miui giunta alla versione 10.2. 
Forse non è tra le migliori inter- 
facce disponibili e nonostante 
sia giunta alla decima versione, 
in alcuni aspetti appare ancora 
acerba (icone di notifica, dove 
siete?), specie considerando i 
blocchi che sporadicamente an- 
cora si verificano. Inoltre quando 
si installano nuove app possono 
apparire dei banner pubblicitari. 
Può anche non dar fastidio, ma 
forse non è tra le scelte più ele- 
ganti del produttore. 

In definitiva, la politica aggressi- 
va di Xiaomi per quanto riguarda 
il rapporto qualità/prezzo dei 
propri modelli si riconferma 
anche per Mi 9. Il dispositivo è 
stato accessoriato con il miglior 
hardware a disposizione, ma 
quasi mai eccede o esagera nelle 
caratteristiche (vedi lo speaker, 
la Ram o l’amperaggio) in mo- 
do da poter tenere il prezzo di 
lancio il più basso possibile. Ed 
effettivamente ci riesce, perché al 
momento dell’introduzione sul 
mercato, il costo non superava i 
529 euro, che diventano 449 euro 
nella variante da 64 GB. Un prez- 
zo particolarmente combattivo, 
considerando che allo stato at- 
tuale su strada, dispositivi come 
S10+ e P30 Pro costano almeno 
il doppio. Scegliere Xiaomi vuol 
dire sempre accettare dei com- 
promessi, ma non grossi difetti. 
Le scelte del brand tendono a 
essere giustificate dall'obiettivo 
di esprimere il massimo della 
qualità e delle prestazioni ad un 
prezzo minimo, vera e propria di- 
scriminante per la scelta del Mi 9. 
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LE FOTOCAMERE A CONFRONTO 


Analizziamo il comparto fotografico di ogni modello, anche con l’aiuto di qualche scatto di prova. 


HONOR 
VIEW 20 


da 48 megapixel di Sony e apertura F/1.8. Si potrà utilizzare in diverse 

modalità: quella ultrachiarezza vedrà l'intervento dell’intelligenza 
artificiale per aumentare il dettaglio, ma in fase di scatto sarà necessario 
mantenere il dispositivo fermo per qualche secondo. La seconda modalità 
permette di scattare normalmente a 48 megapixel. Gli scatti al massimo 
della risoluzione non consentono però di effettuare uno zoom, che sarà 
possibile invece impostando il sensore a 12 megapixel. Mancano uno zoom 
ottico o un grandangolo, tuttavia il software consentirà di zoomare fino 
a 2x in digitale, senza perdere troppo dettaglio. La seconda fotocamera 
dispone di un sensore ToF per l’effetto bokeh, che convince. Di giorno 
le immagini sono molto dettagliate e di alta qualità. Anche di sera le 
immagini sono ottime; scattare a 12 o 48 megapixel in modalità “Notte” 
produrrà immagini con lieve rumore digitale, anche se eccessivamente 
contrastate. Così come sui telefoni Huawei (essendo il software lo stesso) 
per cambiare modalità sarà necessario accedere alle impostazioni della 
fotocamera. Trascorrerà così del tempo nel passaggio, con il rischio di non 
“cogliere l'attimo” in fase di scatto. Una soluzione più immediata sarebbe 
opportuna. Molto bene anche la fotocamera anteriore da 25 megapixel 
e apertura F/2.0, di qualità ottima. Un ottimo set fotografico su questa 
fascia di prezzo, benché ci sia una sola fotocamera. 


JÉ set fotografico del View 20 conta una singola fotocamera con sensore 


HUAWEI 
P30 PRO 
x F 1 
HUAWEI P30 Pro | 


sl 


della partnership con Leica. Tuttavia, nonostante il considerevole lavoro 
eseguito sul reparto fotografico, qualche difetto lo si può notare e non 
passa inosservato su di un telefono di questo costo e con queste peculiarità. 
Per migliorare gli scatti in scenari con scarsa luce è stato introdotto un 
sensore Ryyb anziché Rgb. Normalmente, al di sopra dei fotodiodi c'è un 
filtro con i tre colori primari, rosso, verde e blu. Huawei ha sostituito il 
verde col giallo per aumentare la sensibilità del sensore. Ciò ha permesso 
tra l'altro di arrivare a un valore Iso equivalente di 409.600. Con IA attiva 
di default, la resa è tutto fuorché naturale specie nei ritratti, con azzurri 
che virano al blu e una saturazione eccessiva in ogni contesto. Buona la 
sfocatura grazie al sensore ToF, anche se alle volte è troppo artificiale. Bene 
il sensore da 20 Mpixel con lenti grandangolari da 120°, mentre a convincere 
molto è il sensore da 8 megapixel con lenti periscopiche, che offre uno 
zoom ottico 5x, ibrido 10x e capace di arrivare fino a 50x di zoom digitale. 
Buona la stabilizzazione, magari le foto non saranno utilizzabili oltre una 
certa portata, ma sono risultati senza pari per uno smartphone. In generale, 
tenere disattivata l'intelligenza artificiale è un plus anziché un minus, per via 
della produzione di immagini troppo artificiali. Da migliorare però anche il 
software: switchare dal sensore da 40 Mpixel a quello dedicato allo zoom è (FCR) © 
un'operazione tutt'altro che immediata. Sporadicamente le immagini a piena = 
risoluzione possono contenere alcuni pixel bruciati, invisibili a occhio nudo. 


(Cis più volte detto, il P30 Pro punta molto sulla fotocamera, forte 


Ritratto Foto Video 
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SAMSUNG 
GALAXY S7O+ 


differenza degli altri smartphone presenti in questa rassegna, 

A sos non esagera con il numero di megapixel e assegna al 

et fotografico una fotocamera principale da 12 megapixel con 
apertura variabile tra F/1.5 e F/2.4, un sensore da 16 megapixel con lente 
grandangolare F/2.2 e un sensore da 12 megapixel con zoom 2x e apertura 
F/2.4. Le foto, come tradizione Samsung vuole, sono soddisfacenti quasi 
in ogni ambito. Buono anche l’effetto sfocato nella modalità ritratto, che 
tende a rispettare le regole della fotografia tradizionale grazie ad un bokeh 
progressivo. Superflui gli effetti aggiuntivi disponibili, che regalano alla 
foto un effetto di movimento o che isolano il colore solo sul soggetto, 
desaturando il resto dell'immagine. Bene la resa in interni o in situazioni 
con poca luce, sebbene manchi una modalità notte. Tuttavia sul Samsung 
non si è quasi mai sentita la necessità di ricorrere alla modalità Pro per 
evitare immagini con eccessivo rumore digitale. Da segnalare la presenza 
dello stabilizzatore ottico nella fotocamera standard e zoom. Le foto scattate 
con la lente grandangolare tendono a proporre un'esagerata distorsione 
degli oggetti, rendendo così la terza lente come una funzione aggiuntiva, 
ma senza essere una discriminante che possa far preferire lo smartphone di 
Samsung rispetto ad un altro. Bene anche le fotocamere anteriori in grado 
di scattare selfie normali o grandangolari e che sfruttano la luminosità del 
display come flash, che tende però ad appiattire i volti. 


XIAOMI 
MI 9 


megapixel e apertura F/1.8, una fotocamera grandangolare da 

16 megapixel con apertura F/2.2 e un tele 2x da 12 megapixel 
e apertura F/2.2; non si registra la presenza di uno stabilizzatore 
ottico. In genere gli scatti di giorno sono buoni, forse i colori sono 
lievemente desaturati. Bene l’effetto sfocato, che tende ad essere 
naturale, con il soggetto ben staccato dallo sfondo. Molto bene anche 
il sensore grandangolare, che non produce immagini con un'eccessiva 
distorsione. Il sensore da 48 Mpixel di giorno si comporta bene, ma 
quando si scattano foto in interni con poca luce o di sera, il rumore 
digitale tende a compromette la qualità degli scatti. In questa modalità 
non è possibile scattare foto in Hdr o con l'ausilio dell’intelligenza 
artificiale. Tuttavia ancora non ci sentiamo di consigliare il supporto 
indiscriminato dell'IA in fase di scatto. Meglio cimentarsi nella modalità 
Pro, in modo da personalizzare le foto, oppure rimanere nella modalità 
automatica standard. Gli scatti di sera nella modalità “Notte” fanno 
sentire sensibilmente la mancanza di uno stabilizzatore ottico se non si 
usa l'intelligenza artificiale; difficile produrre foto che non siano mosse 
o prive di rumore. Il set fotografico di Xiaomi Mi 9 è il più debole su 
questa fascia e delude un po’ le aspettative rispetto alla concorrenza; 
come sempre, va tenuto in considerazione il prezzo di vendita, 
sensibilmente inferiore rispetto agli altri modelli. 


I | Mi 9 presenta una fotocamera principale con sensore da 48 
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HUAWEI P30 Pro ° 


HONOR HUAWEI 
VIEW 20 SIA P30 PRO 
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1) SAMSUNG XIAOMI 
| GALAXY S10+ 
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CARATTERISTICHE 


Sì= ® 


No= 


MODELLO HONOR VIEW 20 HUAWEI P30 PRO SAMSUNG GALAXY S10+ XIAOMI MI 9 


Prezzo di listino (euro) 
Display (pollici) 
Tecnologia display 
Risoluzione (pixel) 
Densità (ppi) 
Processore 


Numero core 
Architettura Cpu 


Frequenza core Cpu (Ghz) 
Gpu 

Ram (GB) 

Storage (GB) 

Slot micro SD 
Fotocamera primaria 
Fotocamera zoom 


Fotocamera wide 
Fotocamera anteriore 


Dual Sim 
Bluetooth 

NFC 

Wi-Fi 

Infrarossi 

Jack audio 

Porta Usb 
Batteria (mAh) 
Ricarica wireless 
Sistema operativo 
Interfaccia utente 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


Protezione 


6,4 
Ips Lcd 
2.310 x 1.080 
398 
Kirin 980 
8 
2x Cortex-A76 + 2x 


Cortex-A76 + 4x Cortex-A55 


2,6+1,9+18 
Mali 676 MP10 
8 
256 
* 
48 Mpixel, F/1.8 
* 


* 
25 Mpixel, F/2.0 


° 
5.0 
° 

802.11ac 
D) 

(6) 
Usb type C 
4.000 
* 
Android 9 
Magic Ui 2 
156,9 x 75,4.x 8,1 
180 
* 


6,47 
Oled 
2.340 x 1.080 
398 
Kirin 980 
8 


2x Cortex-A76 + 2x 
Cortex-A76 + 4x Cortex-A55 


2,6+1,9+18 
Mali 676 MP10 

8 

128 

D) 
40 Mpixel, F/1.6 
8 Mpixel, F/3.4 
20 Mpixel, F/2.2 
32 Mpixel, F/2.0 


© 
5.0 
D) 
802.11ac 
© 
* 
Usb type C 
4.200 
©) 
Android 9 
Emui 9.2 
158 x 73,4x 8,4 
192 
IP 68 


1.029 
6,4 
Amoled 
3.040 X 1.440 
522 
Exynos 9820 
8 


2x Mongoose M4 + 2x 
Cortex-A75 + 4x Cortex-A55 


2,7+2,3+1,9 
Mali 676 MP12 
8 
128 
® 


12 Mpixel, F/1.5 - F/2.4 


12 Mpixel, F/2.4 
16 Mpixel, F/2.2 


10 Mpixel, F/1.9 
+ 8 Mpixel, F/2.2 


° 
5.0 
© 
802.11ac 
* 
° 
Usb type C 
4.100 
° 
Android 9 
Samsung One Ui 1.1 
157,6 x 74,1 x 7,8 
175 
IP 68 


6,39 
Super Amoled 
2.340 x 1.080 

403 

Snapdragon 855 
8 


1x Kryo 485 + 3x Kryo 
+ 4x Kryo 485 


2,8+2,4+1,8 
Adreno 640 

6 

128 

* 
48 Mpixel, F/1.8 
12 Mpixel, F/2.2 
16 Mpixel, F/2.2 
20 Mpixel, F/2.0 


D 
5.0 
@ 
802.11ac 
© 
* 
Usb type C 
3.300 
© 
Android 9 
Miui 10.2 
157,5 x 74,7x 7,6 
173 
* 


485 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 


geo, comprate 
eta 


mpr 
ino è 50 
ve omtarsi nella 5° 


ABBONATI CON IN PIÙ, 


INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 
SUBITO! | 


AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI 
DEL TUO ABBONAMENTO IN DIGITALE! 


20 con il 60% DI SCONTO [24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ [IVA inclusa] invece di T65-60€. 


10 con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 4831102348309 
Anche in versione digitale per Mac per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ (IVA inclusa) invece di 8280€ 
PC e Tablet per tutto il periodo Hermdedgine 
dell'abbonamento scelto. — 
Indirizzo N 


ABBONATI PER 2 ANNI di ran » 
E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! ; 


V Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


email 


Offerta valida solo per l'Italia 


=> POSTA Spedisci in busta chiusa a: 


Direct Channel Spa Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 
Casella Postale SH, Via Dalmazia 13, 251 26 Brescia BS La presente informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento EU 679/2016 da Visibilia Editore S.p.A., con sede in Via Pompeo Litta 9 20122 - Milano, titolare del trattamento, al fi ne di dar corso alla tua ri- 
Ca chiesta di abbonamento alla/e rivista prescelta. Il trattamento dei tuoi dati personali si baserà giuridicamente sul rapporto contrattuale che verrà a crearsi tra te e il titolare del trattamento e sarà condotto per l'in- 
=> SITO INTERNET www.abbonamenti. it/pcpro20 19 tera durata dell'abbonamento e/o per un ulteriore periodo di tempo previsto da eventuali obblighi di legge. Sulla base del legittimo interesse come individuato dal Regolamento EU 679/2016, il titolare potrà in- 
Viarti comunicazioni di marketing diretto fatta salva la tua possibilità di opporsi a tale trattamento sin d'ora spuntando la seguente casella O o in qualsiasi momento contattando il titolare. Sulla base invece del 
d FAX n°030.77.72.385 tuo consenso espresso e specifico, il titolare potrà effettuare attività di marketing indiretto e di profilazione. Il titolare del trattamento ha nominato DIRECT CHANNEL SPA, responsabile del trattamento per la gestio- 
ne degli abbonamenti alle proprie riviste. Potrai sempre contattare il titolare all'indirizzo e-mail privacy.pressdi@pressdi.it nonché reperire la versione completa della presente informativa all’interno della sezione 
-> TELEFONA al N.02 7542 9001 Privacy del sito www.abbonamenti.it, cliccando sul logo della rivista da te prescelta, dove troverai tutte le informazioni sull'utilizzo dei tuoi dati personali, i canali di contatto del titolare del trattamento nonché 


tutte le ulteriori informazioni previste dal Regolamento ivi inclusi i tuoi diritti, il tempo di conservazione dei dati e le modalità per l'esercizio del diritto di revoca. 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 DRilascio © Negoil consenso per le attività di marketing indiretto Data Lal LI LÌ P001 
© Rilascio © Negoil consenso per le attività di profilazione n 


Di Federico Vergari 


UNA RECENSIVI 
‘CI SEPPELIRA 


Fasulle, pilotate, scritte per vendetta 
e organizzate a tavolino. È sempre più 
$ difficile orientarsi nelle recensionit@nline. ; | 


/ RECENSIONI ONLINE / 


é 


PUÒ IL MERCATO DEL COMMERCIO ONLINE ESSERE ALTERATO DA UNA SERIE DI 
FALSE RECENSIONI? SIAMO ABITUATI A LEGGERE | GIUDIZI DI CHI - PRIMA DI NOI - 
È PASSATO PER UN RISTORANTE, UN ALBERGO O HA COMPRATO UN PRODOTTO IN 
UNO STORE DIGITALE. PENSIAMO DI ESSERE IN GRADO DI POTERCI FARE UN'IDEA DA 
SOLI, NON DANDO PESO ALLE OPINIONI IPER POSITIVE E NEMMENO A QUELLE SUPER 
NEGATIVE. MA LA REALTÀ È BEN DIVERSA. SI TRATTA DELLA PUNTA DI UN ICEBERG 
INCREDIBILMENTE COMPLESSO CHE RISCHIA DI CREARE DANNI ENORMI FALSANDO IL 
MERCATO. AMAZON, BOOKING E TRIPADVISOR (MA LA LISTA È BEN PIÙ LUNGA) SONO 
SOLO ALCUNE DELLE VITTIME ILLUSTRI. 


In Italia nel frattempo arriva la 
prima condanna (penale) per chi 
vendeva pacchetti di recensioni 
finte. Intanto, prima di continuare 
a leggere, fatevi una domanda: 
avete mai pensato a quanto influi- 
sce il giudizio online nel fatturato 
annuo di un ristorante o un hotel? 
Le cose, vanno solitamente più o 
meno così: ‘“Ceniamo fuori stase- 
ra?”, “Certo! Vediamo cosa ci sug- 
gerisce TripAdvisor”. Poche frasi, 
uno scambio di battute tra amici, 
parenti o fidanzati. La voglia di 
passare una bella serata, mangiare 
del buon cibo e la necessità di cer- 
care “IL” posto migliore. Migliore 
per fama, percezione e rapporto 
qualità prezzo. Un calcolo che 
ognuno di noi compie scrollando 
lo smartphone e mettendo in atto 
il suo personalissimo algoritmo 


social, capace di combinare le 
recensioni, le stelle e il costo in- 
dicativo. Sommando (o meglio 
interiorizzando e interpretando) 
tutti questi elementi uscirà fuori 


una nostra personalissima clas- 
sifica di priorità che ci porterà a 
scegliere un locale, in attesa di dire 
la nostra, confermando o smen- 
tendo, rigorosamente sul Web, le 
altrui opinioni. 
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COME RIEMPIRE 
UN RISTORANTE: 
ISTRUZIONI PER L'USO 


Nell’epoca caratterizzata dallo 
stare continuamente e compul- 
sivamente online quanto conta 
il giudizio degli altri? E quan- 
to questo influenza le nostre 
scelte? Un detto tra ristoratori 


/ RECENSIONI ONLINE / 


nell'epoca pre-digitale recitava 
più o meno così: Se vuoi riempire 
di gente il tuo ristorante... devi 
riempire di gente il tuo ristorante. 
Non è un indovinello di logica, 
ma è la semplice verità: le perso- 
ne tendono infatti a entrare con 
maggior voglia nei luoghi già 
affollati o dove sanno che altre 
persone si sono trovate bene 
o hanno detto di aver vissuto 
una bella esperienza. Quindi se 
un ristorante è sempre pieno di 
gente, allora sicuramente deve 
valere la pena andarci. Poco 
importa, poi, se sempre quel 
famoso ristoratore dell’epoca 
pre-digitale ha riempito tutti i 
tavoli offrendo la cena a parenti 
e amici. 


UANTO VALE 
NA STELLA? 


Nell'era digitale e social le cose 
non sono così cambiate rispetto 
al passato; hanno assunto sem- 
plicemente una forma diversa. 
Secondo la Harvard Business 
School sul portale yelp.com il 
miglioramento di una stella 
nella media dei giudizi di un 
servizio si porta dietro un incre- 
mento percentuale del fatturato 
di quella attività del 5% — 9%. 
Una stella, almeno ai tempi di 
Internet può decisamente fare 
la differenza. 

La domanda allora da porsi 
è: ma chi controlla i recensori? 
Proprio Yelp — che è stato fon- 
dato nel 2004 con lo scopo di 
aiutare le persone a trovare le 
migliori attività locali, come ad 
esempio dentisti, parrucchieri e 
meccanici — sottolinea nelle pro- 
prie FAQ che utilizza un softwa- 
re automatico per consigliare 
alla community gli interventi 
più utili e affidabili tra i milioni 
di recensioni disponibili. Il sof- 
tware analizza decine di fattori 
diversi, inclusi vari parametri 
che misurano qualità, affidabi- 
lità e azioni compiute sul por- 
tale e si tratta di un processo 
completamente indipendente 
dal fatto che un'attività abbia 
o meno acquistato spazi pub- 
blicitari su Yelp. 


RECENSIONI 
ONLINE, 
QUALCHE DATO 


Ma quanto valgono e cosa rap- 
presentano numericamente par- 
lando (e in termini di coinvol- 
gimento) le recensioni online? 
Secondo una ricerca condotta 
dallo Spiegel Research Center il 
95% dei consumatori abituati 
a fare acquisti online legge con 
attenzione le recensioni prima 
di procedere con l'acquisto. E 
1’84% tende a credere a un giu- 
dizio in rete di uno sconosciu- 
to come se fosse quello di un 
amico (dato fornito da Bright 
Local). È interessante inoltre no- 
tare anche come l’82% (fonte 3D 
Cart) dedichi una particolare at- 
tenzione ai giudizi negativi e in- 
sufficienti, ritenendo questi più 
attendibili e una pratica pietra 
di paragone per comprendere 
pregi e difetti dei prodotti o ser- 
vizi in vendita. Infine pratica- 
mente tutti gli utenti (il 95%) si 
insospettiscono se le recensioni 
sono tutte positive e riportano 
giudizi eccessivamente entusia- 
stici (Fonte Revoo). 


UNA RECENSIONE 
E PER SEMPRE 


Le recensioni, stando a una re- 
cente sentenza del Tribunale di 
Roma se giudicate reali e atten- 
dibili, devono essere tutelate 
dalla legge. Hanno fatto notizia 
(e creato importanti precedenti 
per la giurisprudenza futura) 
due richieste di altrettanti eser- 
centi che pretendevano il diritto 
all'oblio (si veda box) per delle 
recensioni negative, ma — come 
riportato da la Repubblica del 
27 febbraio 2019 — I servizi di 
recensioni in rete hanno diritto di 
esistere a prescindere dalla volontà 
di chi viene recensito perché sulla 
possibile contrarietà del gestore 
dell'esercizio prevale il diritto di 
critica degli utenti. Le recensio- 
ni possono anche essere negative: 
conta di più l'interesse generale 
che quello del singolo. “Il diritto 


IL DIRITTO 
ALLOBLIO DIGITALE 


I diritto all'oblio digitale è 

il diritto che ognuno di noi 

può far valere per essere 
socialmente “dimenticato”. Questo 
si attua, in maniera concreta, 
mediante la rimozione dei link 
e dei riferimenti che rimandano 
a un contenuto online ritenuto 
lesivo od offensivo per la propria 
persona. Il meccanismo che 
consente la procedura di “oblio” è 
la deindicizzazione che prevede la 
rimozione di tali link dai motori 
di ricerca e, di conseguenza, 
l'impossibilità di ritrovare 
agevolmente certi contenuti 
presenti in rete. La sentenza del 
Tribunale di Roma a cui abbiamo 
accennato nell'articolo non 
concedendo il diritto all'oblio ai 
due commercianti ha così lasciato 
a tutti gli utenti di raggiungere 
anche delle recensioni negative, 
tutelando in questo modo il diritto 
all'informazione del consumatore. 
È tuttavia necessario sottolineare 
come la deindicizzazione non 
equivale alla totale eliminazione 
della notizia o dell’informazione. 
Per ottenere una rimozione 
totale occorrerà invece rivolgersi 
direttamente al titolare o autore 
del contenuto e chiedere la 
cancellazione da quel determinato 
sito Internet di tutte le informazioni 
e i contenuti ritenuti (o giudicati) 
lesivi della persona. 
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Pa 
ultimo acces: 


Si ora ti spiego 


O | - *»» 


352 iscritti 


, Pa 
minuti fa ultimo acc 


Dopo l'arrivo del prodotto a 
casa, aspetta 3/4 giorni ed 


% A ——- 


Messaggio fissato i 
REGOLAMENTO 1) Se si vuole recen... ‘ 


Messaggio fissato 
REGOLAMENTO 1) Se si vuole recen... 


Si è semplice, lei sceglie un 


prodotto dal canale, mi dice a effettua la recensione nn 

quale è interessato ed io le dico AA 

se è disponibile, in caso lo Quando essa viene pubblicata, È se 

fosse, le mando il link del mi deve mandare il link della < @/3 - _—_ 
prodotto 0 le dico cosa deve recensione uti - 


cercare su Amazon per trovare 
il prodotto. 

Una volta trovato il prodotto, lo 
aggiunge al carrello e dopo 5 
minuti acquista il prodotto 


E dopo 2/3 giorni riceverà il 
rimborso 

Auricolari bluetooth di nuovo 
Ok grazie mi sembra disponibili © 
chiarissimo. Solo una curiosità. 


Dopo l'acquisto mi manda il Perché 5 minuti per fare 
numero dell'ordine, indirizzo l'acquisto? Stasera da casa Caricabatterie USB c87w n na 
mando tutto!!! 09:50.4 


PayPal sulla quale riceve il 
rimborso e il profilo amazon 


compatibile con MacBook Pro 

13 15 tipo C, rimborso senza 
tasse © 

Più aspetti meglio è = | SPERO ETOINI To 


5 minuti è indicativo 


Dopo l'arrivo del prodotto a 
casa. aspetta 3/4 aiorni ed 


Va) 
& 


di critica può essere esercitato an- 
che in modo graffiante e con toni 
aspri”, si legge nella decisione. Chi 
offre un servizio al pubblico deve 
accettare le critiche, dice il giudice, 
e non è corretto obbligare il Web 
a filtrare i contenuti degli utenti. 


COME TI CREO UNA 
FALSA RECENSIONE 
(SU AMAZON) 


FeedbackExpress sui dati relativi 
al 2018, Amazon nell'ultimo anno 
ha guadagnato oltre un milione 
di nuovi venditori (per la preci- 
sione 1.029.528) e circa il 50% di 
tutte le vendite che passano per il 
marketplace arriva da rivenditori 
di terze parti. Per capire quanto i 
“rivenditori terzi” influiscano sul- 
la piattaforma di vendita si pensi 
che soltanto nei quat- 


Silenzia 


per avere maggiori delucidazioni. 
E poi, in alto all’inizio della chat 
sotto forma di messaggio fissato il 
regolamento del gruppo. Questo 
—in particolare — cattura subito la 
nostra attenzione e ci dice che: 1) 
Se si vuole recensire un prodotto 
pubblicato sul canale, contattare 
la persona che ci è stata già pre- 
cedentemente suggerita. 2) Inse- 

rire recensioni 5 


tro giorni tra il giorno stelle, nel caso se 
3 del ringraziamento e do la strada piu iS voglia mette- 
Il business, sì la parola giusta da il cyber monday que- re una a 4 stelle, 
usare è proprio business, nasce in sti movimentano (su contattare prima 
rete. Solitamente prolifera all'in- Amazon) ben 140 mi- il responsabile 
terno di gruppi chiusi su Facebo-  lioni di prodotti. co della chat. 3) E 
ok, in alcune chat di Telegramo Vendere su Amazon è severamente 


anche in dei forum di discussione. 
Con un po' di pazienza e qualche 
insistenza siamo riusciti anche noi 
ad accedere in un paio di questi 
“luoghi” (tutt'altro che segreti!) 
dove abbiamo potuto assistere 
in prima persona alla nascita e 
al processo di creazione di una 
falsa recensione. Nello specifico 
ci troviamo all’interno di una chat 
Telegram su cui quotidianamen- 
te vengono caricate immagini 
di prodotti messi in vendita su 
Amazon da un rivenditore ter- 
zo. Amazon — è necessario spe- 
cificarlo — gestisce anche merci 
per conto di venditori terzi e 
affitta spazio per ospitare i loro 
prodotti in più di 150 magazzini. 
Secondo una ricerca pubblicata da 


un business enorme. 

E fare incetta di recensioni posi- 
tive è la strada vincente e il modo 
migliore (o il più semplice e faci- 
le) per ottenerle, a quanto pare, è 
comprarle. Auricolari di ultima 
generazione, bastone per i selfie, 
supporto per smartphone da usa- 
re in auto, ma anche prodotti me- 
no tecnologici e più pratici come 
pompe d’acqua e rivestimenti per 
i sedili delle automobili. 
L'offerta — bisogna ammetterlo 
— è davvero ampia. Dopo ogni 
immagine che ritrae il prodotto 
(si tratta spesso di screenshot 
fatti direttamente dalla pagina 
Amazon del rivenditore) c'è un 
messaggio che invita a contattare 
una persona, sempre su Telegram, 


vietato cancel- 
lare la recensione o modificarla 
dopo il rimborso. 4) È severa- 
mente vietato restituire un pro- 
dotto per qualsiasi motivo dopo 
il rimborso. Il non rispetto delle 
regole porta al ban da tutti icanali 
e/o gruppi esistenti per recensori, 
aggiunta nella Black List per Re- 
censori, segnalazione del Profilo 
Amazon! NON SOLO DEL MIO 
CANALE! (quest’ultima parte in 
maiuscolo ndr). 
Prima di entrare nei dettagli dei 
meccanismi sono necessari un 
paio di ragionamenti su quanto 
appena letto nel regolamento. In 
particolare sono due le parti che 
hanno catturato la nostra attenzio- 
ne. Quando si parla di “rimborsi” 


Silenzia 
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Dar SS ST 


Messaggio fissato 


REGOLAMENTO 


1) Se si vuole recensire un 
prodotto pubblicato sul canale, 
contattare 

2)Inserire recensioni 5 stelle, 
nel caso si voglia mettere una a 
4 stelle, contattare prima 


3)E' severamente vietato 
cancellare la recensione o 
modificarla dopo il rimborso 


4)E' severamente vietato 
restituire un prodotto per 
qualsiasi motivo dopo il 
rimborso 


Silenzia 


REGOLAMENTO 1) Se si vuole recen... ‘ 


Dar = 


Messaggio fissato 
REGOLAMENTO 1) Se si vuole recer 


modificarla dopo il rimborso 


4)E' severamente vietato 
restituire un prodotto per 
qualsiasi motivo dopo il 
rimborso 


Il non rispetto delle Regola 
porta : Ban da tutti i Canali e/o 
gruppi esistenti per Recensori, 
aggiunta nella Black List per 
Recensori, Segnalazione del 
Profilo Amazon! NON SOLO 
DEL MIO CANALE! 


° Wii 


Silenzia 


In questa chat di Telegram emerge 

il meccanismo con cui vengono organizzate 

le “recensioni”. Il gestore della chat - che 

è anche un rivenditore che si appoggia ad 
Amazon - spiega per filo e per segno tutti 

gli step da compiere per comprare un prodotto 
e ottenere poi il completo rimborso. 

Inoltre nelle ultime immagini è possibile 
leggere il rigido regolamento da rispettare. 


contatto privatamente il gestore 
a cui dico che sono interessa- 
to a recensire alcuni prodotti. 
“Ciao mi piacerebbe recensire 
un paio di prodotti che ho visto 
nel gruppo. Vorrei sapere come 
funziona e come posso iniziare”. 
La sua risposta: ‘Sì è semplice, 
lei sceglie un prodotto dal cana- 
le, mi dice a quale è interessato 


(questione che approfondiremo 
tra poco) e l’ultima parte in cui 
si fa riferimento alla contravven- 
zione delle regole. Non abbiamo 
modo di verificarlo, ma da quanto 
si legge nella non troppo velata 
minaccia (ban da tutti i canali e/o 
gruppi esistenti per recensori, ag- 
giunta nella Black List per Recen- 
sori) sembra plausibile l’esistenza 
di un contatto trasversale tra i 
gruppi di rivenditori che si ap- 
poggiano ad Amazon e che richie- 
dono recensioni false (e positive) 


peri propri prodotti. Una sorta di 
lobby della recensione tarocca do- 
ve si condividono probabilmente 
tecniche e metodologie per otte- 
nere risultati e prestazioni. 


COME DIVENTARE 
UN RECENSORE 


Il nostro dialogo con il gestore 
della chat è abbastanza snello 
e veloce. Come indicato in uno 
di questi gruppi su Telegram, 


e io le dico se è disponibile, in 
caso lo fosse, le mando il link 
del prodotto o le dico cosa deve 
cercare su Amazon per trovarlo. 
Una volta trovato il prodotto, 
lo aggiunge al carrello e dopo 
5 minuti acquista il prodotto”. 
“Perché 5 minuti?” Chiedo con 
forse un po’ troppa curiosità 
giornalistica. Lui non sembra 
farci caso e mi risponde senza 
problemi: “È un tempo indica- 
tivo. Diciamo che più aspetta 
meglio è. Poi dopo l'acquisto mi 


LE STRADE PER LE 
RECENSIONI SONO INFINTE 


n altro metodo utilizzato per cooptare recensori è l'inserimento 

di una inserzione in alcune piattaforme online che favoriscono 

il contatto tra domanda e offerta di contenuti e che mette in 
contatto scrittori e redattori e aziende che cercano qualcuno che scriva 
per loro conto dei testi. Una nostra fonte ci ha confermato che circa un 
anno fa, sul sito melascrivi.com, ha avuto modo di scrivere delle recensioni 
per dei prodotti che (si leggeva nell'inserzione) sarebbero finite sul sito 
Amazon. Nello specifico la nostra fonte ha dichiarato di aver scritto cinque 
recensioni per altrettanti bilancini professionali da laboratorio. Strumenti 
a lei totalmente estranei, con cui non ha mai avuto nulla a che fare ma 
per i quali ha dovuto inventare delle ottime recensioni (improvvisando 
e basandosi su informazioni recuperate dal Web) accompagnate da 
impressioni positive. Il tutto veniva “venduto” a pacchetti da cinque 
recensioni al costo variabile tra i quattro e i cinque euro a testo. 
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COME RICONOSCERE 
DELLE FALSE 
RECENSIONI? 


FormazioneTurismo.com è una realtà che 
da oltre dieci anni aiuta gli operatori del 
settore turistico a crescere e a rinnovarsi 
professionalmente. Sul sito dell’associazione 
è disponibili un piccolo vademecum con cui 
gli utenti Internet possono orientarsi nel 
Web e capire velocemente se davanti a loro 
hanno delle recensioni di hotel e ristoranti 
false. E come comportarsi di conseguenza. 


Considerare meno attendibili le 


recensioni con pochissimi giudizi. 


Fare attenzione alla data di 

pubblicazione di ogni recensione: 

se ve ne sono molte e consecutive, 
a partire da una determinata data in 
poi, sicuramente ci si trova davanti a dei 
commenti pilotati. 


| gestori delle strutture che 

rispondono costantemente ai giudizi 

negativi non denotano serietà. Per 
quanto come ha sottolineato in passato 
la portavoce di TripAdvisor per l’Italia, 
Valentina Quattro: “/ nostri sondaggi 
mostrano che, quando un ristoratore 
risponde a un commento, la propensione 
degli utenti a prenotare in quel locale 
aumenta dell'80%”. 


Se su un singolo esercizio i giudizi 

negativi espressi da utenti esperti 

sono contrastati costantemente 
da una sfilza di recensioni positive fatte 
da utenti che utilizzano tutti le stesse 
argomentazioni allora è quasi certa una 
manipolazione in atto. 


manda il numero dell’ordine, e 
l'indirizzo PayPal sulla quale 
riceverà il rimborso e il profi- 
lo Amazon. Dopo l’arrivo del 
prodotto a casa, aspetta tra i tre 
e i quattro giorni ed effettua la 
recensione. Quando viene pub- 
blicata, mi manda il link ed entro 
tre giorni riceverà il rimborso 
della cifra spesa.” 


COSA ACCADE 
ESATTAMENTE? 


La dinamica è più o meno la stes- 
sa anche per altri gruppi. C'è chi 
chiede di vedere il profilo Amazon 
in anticipo e chi pretende che si 
abbiano almeno un paio di recen- 
sioni all'attivo, ma la sostanza non 
cambia, o cambia pochissimo. Pra- 
ticamente, cercando di razionaliz- 
zare quello che è stato il dialogo e 
mettendo in fila gli step che por- 
tano alla costruzione di una falsa 
recensione possiamo dire che le 
cose si svolgono più o meno in 
questo modo. Il primo contatto 
avviene solitamente tramite pas- 
saparola ed è l'utente (entrato nei 
gruppi o nelle chat) che contatta il 
rivenditore. Decide cosa recensire 
e lo comunica. A questo punto 
gli viene indicato il link da cui 
fare l'acquisto che ovviamente è 
la pagina Amazon del rivenditore 
esterno che si appoggia sulla piat- 
taforma di e-commerce. Effettuato 
l'acquisto si aspetta il prodotto a 
casa. Una volta ricevuto si atten- 
de quel paio di giorni necessario 
a rendere il tutto più credibile, 
si legga come: ho aperto il pacco, 
ho utilizzato il prodotto e mi sono 
fatto un'idea a riguardo. Soltanto 
adesso è il momento di fare una 
recensione che ovviamente dovrà 
essere eccellente. Da cinque stelle, 
quattro soltanto previa autorizza- 
zione (come indicato dal severo 
regolamento). Si aspettano le ca- 
noniche 24-48 ore in cui Amazon 
verifica l'attendibilità del giudizio 
e poi una volta che diviene visibile 
a tutti lo mandiamo al rivenditore. 
A quel punto entro pochi giorni ri- 
ceveremo un rimborso via PayPal 
della cifra spesa. E ci resterà anche 
il prodotto acquistato. Più facile a 
farsi che a descriverlo! 


COSA CI GUADAGNA 
L'UTENTE? 


Con un briciolo di furbizia e pro- 
grammazione l'utente riesce a 
ottenere gratuitamente prodotti 
di cui necessita. Oppure con un 
po’ di lungimiranza e propen- 
sione verso gli affari potrebbe 
ricevere il prodotto, decidere di 
recensirlo come da accordi, ma 
senza neanche aprirlo, aspettare 
il rimborso del 100% del denaro 
speso e poi utilizzare un canale 
di vendita online dedicato al- 
la seconda mano, abbassando il 
prezzo del prodotto del 20-30% 
pur garantendo con la classica 
dicitura del “nuovo e mai aper- 
to” e quindi riuscendo anche a 
trarne un discreto profitto. Cer- 
cando informazioni e documen- 
tandoci in rete abbiamo anche 
scopetto che alcuni rivenditori 
a volte nel rimborso includono 
4-5 euro in più “per il distur- 
bo”, quindi di fatto pagando 
l'utente per la falsa recensione. 
Ma quest'ultima, nel momento 
in cui sta andando in stampa il 
giornale è un'informazione che 
non abbiamo potuto verificare 
personalmente. 


COSA CI GUADAGNA 
IL RIVENDITORE? 


L'interesse del rivenditore è 
quello di farsi apprezzare con 
una serie di recensioni positive 
e conquistare visibilità e una fetta 
di mercato. A un primo — inten- 
so — utilizzo di recensioni false 
dovrebbe seguire una graduale 
diminuzione finché il posizio- 
namento non è definitivamente 
completato e la vetrina su Ama- 
zon diventa pronta a camminare 
sulle sue proprie gambe. Biso- 
gna poi specificare che si tratta di 
qualcosa che viaggia sulla sottilis- 
sima linea di equilibrio precario 
tra il legale e l’illegale. Il canale 
di rimborso (PayPal) è estraneo 
ad Amazon e la transazione eco- 
nomica rientra in un accordo pri- 
vato tra l’utente e il rivenditore. 
Lato Amazon la vendita risulta 
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completata e senza alcun difetto. 
E anche la recensione dell'utente 
(reale) che dice che è stato tut- 
to magnifico è a tutti gli effetti 
inattaccabile. Difficile riuscire a 
trovare dei difetti a questo sistema 
che bypassa ogni controllo e che 
fino a oggi — stando a un'indagine 
riportata su Buzzfeed — ha prodotto 
più di cinque milioni di recensioni 
false. Praticamente il 10% di quel- 
le presenti su Amazon. 


AMAZON 
COSA NE PENSA? 


La posizione della casa di Jeff 
Bezos è ferma, dura e chiara. 
Queste dichiarazioni sono usci- 
te a metà dello scorso anno su 
diversi organi di stampa, in 
Italia anche sulle pagine del 
Sole24Ore e per quanto si trat- 
ti di una sfida complicata non 
lasciano dubbi sull’impegno 
profuso per arrivare alla totale 
eradicazione di questo male: 
“Sappiamo che milioni di clienti 
prendono ogni giorno una de- 
cisione d'acquisto attraverso le 
informazioni trovate nelle re- 
censioni dei clienti. Prendiamo 
molto sul serio questa respon- 
sabilità e difendiamo l'integrità 
delle recensioni adottando mi- 
sure aggressive per proteggere i 
clienti da disonesti che abusano 
del sistema di recensioni. Ad 


aprile (del 2018 ndr) le recen- 
sioni non autentiche hanno co- 
stituito meno dell’1% di tutte 
le recensioni su Amazon, ma 
anche soltanto una è inaccet- 
tabile. I clienti possono segna- 
lare revisioni sospette 24 ore al 
giorno, 7 giorni alla settimana 
e analizziamo ogni reclamo. 
Prendiamo forti contromisure 
nei confronti sia dei revisori sia 
dei venditori sopprimendo le 
revisioni che violano le nostre 
linee guida e sospendiamo, 
blocchiamo o intraprendiamo 
azioni legali contro gli attori che 
agiscono in malafede”. La no- 
ta poi continua facendo notare 
come: “Per rilevare le revisioni 
dei clienti potenzialmente non 
autentiche effettuiamo investi- 
menti significativi nel machine 
learning e in sistemi automa- 
tizzati. Il machine learning ci 
consente di scalare rapidamente 
e rispondere agli abusi più ve- 
locemente. Utilizziamo questi 
modelli per revisore, recensione 
del cliente, prodotto e vendito- 
re. Abbiamo bloccato centinaia 
di migliaia di clienti che hanno 
creato recensioni non autentiche 
e stiamo utilizzando questi dati 
per prevedere le tecniche futu- 
re. Mentre chiudiamo gli attori 
che agiscono in malafede e le 
cause iniziali di abuso, i nostri 
sistemi continuano a evolversi e 
aggiornarsi alla prossima sfida. 
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Oltre alla advanced detection, 
abbiamo intentato cause contro 
più di 1.000 imputati per abuso 
delle recensioni e continueremo 
a sospendere, bloccare e intra- 
prendere azioni legali verso 
venditori e produttori che chie- 
dono revisioni non autentiche 
così come individui e organiz- 
zazioni che forniscono revisio- 
ni fraudolente in cambio di un 
corrispettivo. Inoltre, diamo 
maggiore peso alle recensioni 
più recenti e utili, applichiamo 
criteri rigorosi per qualificarsi 
all'acquisto verificato da Ama- 
zon e applichiamo una impor- 
tante richiesta economica per 
partecipare alla nostra comuni- 
tà. Le recensioni dei clienti sono 
uno degli strumenti più preziosi 
che offriamo per prendere de- 
cisioni informate sull'acquisto 
e ci adoperiamo per assicurarci 
che compiano il loro lavoro”. 


NON SOLO 
AMAZON... COME 
SI COSTRUISCE 
UNA FALSA 
RECENSIONE SU 
BOOKING O SIMILI? 


Se Amazon piange... Booking 
di certo non ride. E citiamo 
Booking in realtà per intende- 
re tutti quei siti che servono a 
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raccogliere e vendere soggior- 
ni in hotel e strutture ricettive. 
Come è possibile in questo caso 
realizzare delle recensioni false? 
Dove sta il trucco? È molto più 
semplice di quanto si pensi e 
non c'è neanche bisogno di do- 
ver mettere in atto delle reali 
vendite. Ci sono degli alber- 
gatori che chiedono a persone 
fidate (o in casi più grandi e con 
maggiore budget a disposizione 
pagano dei “professionisti”) di 
effettuare delle prenotazioni (so- 
litamente su indicazione dell’al- 
bergatore andando a scegliere 
giorni della settimana poco af- 
follati, in offerta e per una sola 
notte) che poi rimarranno attive 
fino alla fine (quindi per il sito 
la prenotazione e il soggiorno 
risulteranno andati a buon fi- 
ne). In realtà nessuno dormirà 
in quella stanza, l'albergatore 
corrisponderà al portale la per- 
centuale della commissione che 
di solito per una notte, in una 
stanza standard, in giorni poco 
felici della settimana è davve- 
ro poca cosa, ma si ritroverà 
con delle recensioni ufficiali, 


inattaccabili e a cinque stelle, 
che la maggior parte delle volte 
sono anche scritte dagli stessi 
albergatori. 


MANETTE 
PER IL FALSO 
“CRITICO” 


La notizia è dello scorso settem- 
bre e per la prima volta, almeno 
in Italia ha portato la questione 
sulle false recensioni su un piano 
legale, anzi penale. Il Tribunale 
penale di Lecce ha 

infatti stabilito che 

scrivere recensioni 

false nasconden- 

dosi dietro identità 

altrettanto fittizie 

costituisce un reato. 

La causa è termina- 

ta con la condanna a 9 mesi di 
carcere e al pagamento di circa 
8.000 euro le spese processuali 
per il proprietario di un'agenzia 
salentina che vendeva una serie 
di pacchetti di recensioni false 
a titolari di ristoranti e hotel in 
tutta Italia. 


MA COME SI ALTERA 
LA RECENSIONE 
DI UN RISTORANTE? 


In realtà è molto semplice, basta 
dare al lettore le informazioni che 
si aspetta. Ormai nessuno crede a 
una recensione con il massimo dei 
voti in qualunque voce. Meglio 
quindi giocare di astuzia e fornire 
qualche giudizio medio magari a 
una voce poco impattante come 
l'atmosfera o il conto (ma speci- 
ficando però che 
si sono presi dei 
vini costosi, e 
quindi strizzan- 
do l'occhio al let- 
tore che se vuole 
spendere meno 
quello è il luogo 
giusto dove farlo) e poi sparare 
giudizi alti sul servizio e sul ci- 
bo che in fondo sono le due voci 
che fanno la differenza, insieme al 
conto. Ci sono molte aziende che 
dietro alla facciata di agenzia digi- 
tale o di comunicazione vendono 
pacchetti per “dopare’” un profilo 


UN FOCUS SU IBS.IT 


BS.it è stato il primo e-commerce in Italia a gestire le recensioni dei clienti. 

Nei suoi 20 anni di attività ha raccolto 700 mila recensioni (90% libri - 10% 

musica e film); online oggi ce ne sono circa 500 mila. Le 200 mila non presenti 
sono state scartate in parte perché non pubblicabili, in parte perché associate a libri 


fuori catalogo o non più presenti sul sito. Le recensioni che arrivano sono lette dai 
responsabili del catalogo che ne analizzano il sentiment e decidono se pubblicarle. Nello 
specifico è necessario sottolineare che vengono scartate le recensioni che denigrano 

gli autori e le opere insieme ai cosiddetti spoiler. A IBS.it arrivano circa 400 recensioni 
al giorno. Le recensioni arrivano in maggior numero durante il week end, quando gli 
utenti possono in tranquillità condividere il loro punto di vista su un'opera. IBS.it è di 
recente confluito in una joint venture tra Gruppo Feltrinelli e Messaggerie Italiane. 
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/ RECENSIONI ONLINE / 


su TripAdvisor. I pacchetti vanno 
da un minimo di venti recensioni 


e possono arrivare a costare an- 
che mille euro. Spetta all'agenzia 
utilizzare degli account dormienti 
e ad hoc per portare il ristorante 
a raggiungere il suo obiettivo. A 
volte basta poco, appena cinquanta 
recensioni tutte positive, per poter 
far alzare in maniera sensibile la vi- 
sibilità di una realtà medio piccola. 
Come fa l'agenzia a far sapere al 
ristoratore che le recensioni sono 
tutte farine del suo sacco? Sempli- 
ce, si decidono prima a tavolino dei 
refusi o l’uso di alcune maiuscole / 
minuscole. Un'invisibile banalità 
agli occhi dell’ignaro lettore, un 
vero e proprio codice segreto che 
nasconde un accordo chiaro e pre- 
ciso tra due soggetti. 


RECENSIONI 
NEGATIVE 
PER RIPICCA 


Questo fenomeno non si porta 
dietro un vero nome tecnico, ma 
potrebbe essere ribattezzato “reven- 
ge review” per indicare tutte quelle 
(pessime) recensioni che vengono 
scritte esclusivamente con lo scopo 
di vendicarsi o per fare una ripicca 
a qualcuno. Spesso si riconoscono 
perché sono brevi, negative e non si 
sforzano di trovare neanche un lato 
positivo nella struttura che stanno 
recensendo. La “revenge review” 
viene utilizzata come strumento 
per ostacolare indirettamente un 
proprio competitor e spesso sono 
gli stessi operatori del settore che le 
scrivono di proprio pugno, ovvia- 
mente con degli account fake per 
gettare fango — ad esempio — sul 
nuovo locale appena aperto che sta 
togliendo clientela. Un fenomeno 


che, se inizialmente poteva anche 
far sorridere, sta portando molti 
ristoratori e albergatori a rinuncia- 
re ad avere una presenza online, 
non potendo gestire queste ondate 
di attacchi d'odio. 


DOVE STIAMO 
ANDANDO? 

IL CASO FEEDATY 
E LE RECENSIONI 
CERTIFICATE 


Molti importanti marchi italiani 
tra cui anche IBS.it, il primo sito di 
e-commerce italiano ad aprire alle 
recensioni degli utenti, si stanno 
affidando a Feedaty un player che 
sta lentamente inserendosi nel 
discorso delle recensioni online 
giocando un ruolo imparziale e 
super partes e garantendo sul- 
la veridicità delle recensioni. Le 
recensioni certificate (ovvero con 
il bollino di garanzia) contribui- 
scono al miglioramento del tasso 
di conversione (la capacità di un 
e-shop di tramutare i visitatori 
in acquirenti, trasformando il 
traffico in ordini) che è uno degli 
obiettivi principali per chiunque 
lavori in ambito e-commerce. 

Le scelte dei consumatori online, 
infatti, sono sempre più spesso 
influenzate dalle opinioni degli 
altri utenti sui venditori, sui loro 
servizi e sui loro prodotti. Non a 
caso si sta iniziando a parlare di 
“social commerce”: pubblicare le 
recensioni reali dei clienti è perce- 
pito come segnale di trasparenza 
e maggiore affidabilità da parte 
di chi si appresta a concludere 
un acquisto e sapere che tutto ciò 
che si legge è vero e garantito da 
un ente terzo accresce in manie- 
ra esponenziale la reputazione 
digitale dell'impresa. Arriverà 
il momento in cui ci inizieremo 
a domandare chi controlla i con- 
trollori, ma per ora nel grande 
circo del commercio online tra 
grandi aziende, recensioni false, 
pagate e artigianali al limite del 
grottesco è sicuramente questo 
un porto sicuro da cercare e a 
cui affidarsi in attesa che la tem- 
pesta si calmi e si inizi un po’ a 
schiarire il cielo. ° 


LA REPLICA 
DI AMAZON 


amazon. 
__ 


bbiamo contattato l'ufficio stampa di 
Amazon e lo abbiamo messo al corrente 
ella nostra inchiesta mostrando gli stessi 

identici documenti e facendo leggere le stesse 
identiche parole che è avete potuto leggere anche 
voi fino a qui. La risposta del colosso mondiale 
del commercio online non si è fatta attendere. 
“Amazon - ci dicono - collabora con i siti di social 
media per rimuovere i gruppi che, sulle loro 
piattaforme, incoraggiano l'abuso delle revisioni 
dei clienti. Amazon inoltre sospende, blocca o 
intraprende azioni legali contro chi agisce in 
malafede. Amazon investe numerose risorse per 
proteggere l’integrità delle recensioni nel nostro 
sito, perché sappiamo che i clienti apprezzano 
le intuizioni e le esperienze condivise da altri 
acquirenti. Abbiamo linee guida chiare sulla 
partecipazione alle recensioni sia per i revisori 
sia per venditori e sospendiamo, blocchiamo 
e intraprendiamo azioni legali contro chi le 
viola. Utilizziamo una combinazione di team di 
investigazione e di tecnologie automatizzate sia 
per prevenire e rilevare su larga scala revisioni 
non autentiche sia per agire contro chi agisce 
in malafede. Stimiamo che oltre il 90% delle 
recensioni non autentiche siano generate al 
computer. Utilizziamo la tecnologia di machine 
learning per analizzare tutte le revisioni, nuove ed 
esistenti, 24 ore su 24, 7 giorni su 7, così come per 
bloccare o rimuovere le recensioni non autentiche. 
Il nostro team indaga sulle revisioni sospette, 
collabora con i siti di social media per bloccare le 
revisioni non autentiche, persegue azioni legali per 
impedire ai trasgressori di pianificare usi impropri 
delle recensioni e fornisce nuove informazioni 
all'interno dei nostri sistemi automatizzati in modo 
da migliorarli continuamente e renderli più efficaci 
nel rilevare le violazioni. Lavoriamo per arricchire 
l’esperienza di acquisto dei nostri clienti e dei 
nostri venditori con recensioni autentiche scritte da 
clienti reali. | clienti possono aiutarci segnalando 
qualunque richiesta di manipolazione delle 
recensioni attraverso il nostro servizio clienti.” 
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© Di Andrea Monti 


La direttiva sul copyright non tutela gli autori 
e mette in pericolo i diritti Fondamentali della persona 


La nuova direttiva sul copyright 


tutela solo gli interessi 


dell'industria dei contenuti, 


privatizza la giustizia 
e giustifica la censura 


da parte della piattaforma. 


anto tuonò che piovve, e dun- 
| que la infame direttiva sul 
copyright è stata finalmente 
approvata dal Parlamento Europeo 
lo scorso 26 marzo 2019. Con la solita 
scusa di “proteggere gli autori e la 
cultura”, questo provvedimento, in 
realtà, tutela solo gli interessi dei gran- 
di gruppi editoriali a danno di quelli 
dei creatori indipendenti di contenuti, 
non favorisce la libertà di informazio- 
ne e crea un alibi alle piattaforme per 
censurare gli utenti. Cominciamo dal 
primo punto. 
Gli aggregatori di contenuti dovran- 
no accordarsi con i titolari dei diritti 
sui contenuti stessi per poterli uti- 
lizzare. Criterio sacrosanto, in linea 
di principio, ma che non giustifica 
l'emanazione della direttiva: per evi- 
tare che — diciamo — Google “fagociti” 
gratuitamente determinati contenuti 
basta metterli dietro un paywall senza 
invocare codici e pandette. Così fa- 
cendo, però, i fornitori di contenuti 
perderebbero traffico e introiti pub- 
blicitari e, con buona probabilità, il 
numero degli abbonati non consen- 
tirebbe a questi soggetti di fare utili. 
Il che porta al passaggio successivo: 
perché il paywall non è la soluzione? 
Perché gli utenti pagano solo per un 
servizio che reputano adeguato alle 
loro esigenze o che non trovano al- 
trove, ma i fornitori “professionali” 
di contenuti, evidentemente, non 
vogliono — o non sono in grado di — 
produrli, accontentandosi dunque di 
posizionarsi a fianco di blog persona- 
li, profili di social network e simili che 
tutto sono tranne che “informazione 
professionale”. Tradotto: se il prodot- 
to è scadente, nessuno è disposto a 


comprarlo. D'altra parte, e veniamo a 
un altro aspetto critico della direttiva, 
la norma non è pensata — e comunque 
è praticamente impossibile da appli- 
care — per i creatori indipendenti di 
contenuti che non hanno, da questo 
provvedimento, maggiori tutele di 
quelle che la legge vigente già ga- 
rantisce loro. Sarebbe dunque stato 
più onesto intellettualmente definire 
questa direttiva come “norme a tutela 
dell'industria dei contenuti” piuttosto 
che travestirla malamente come “ar- 
ma” per proteggere la cultura. 
Nemmeno, come si è pure detto, que- 
sta riforma serve per proteggere la 
libertà di informazione minacciata 
dai servizi di “news personalizzate” 
che possono manipolare le coscienze. 
È un'affermazione priva di senso, per- 
ché orientare — in modo più o meno 
surrettizio — l'opinione dei lettori e 
degli spettatori è esattamente quello 
che fanno da sempre i mezzi di infor- 
mazione “tradizionali”. 

Scegliere cosa va in prima pagina o 
nei titoli di apertura o di cosa si deb- 
ba parlare e di cosa si debba tacere 
non è affatto una scelta neutra, ma 
sono il frutto di una linea editoriale 
dichiarata o di un diktat politico (au- 
to)imposto. In altre parole: il control- 
lo verticistico dell’informazione c'è 
già e da sempre (non a caso Noam 
Chomski parla di prop-agenda). Il pro- 
blema vero, invece, è che la cosiddetta 


“informazione professionale” si è vi- 
sta scippare sotto il naso un ruolo che 
pensava le spettasse per diritto divino 
e che ha interpretato in modo sempre 
più autoreferenziale. 

Infine, nonostante i contorcimenti ver- 
bali per non dire che è così, la direttiva 
impone in sostanza alle piattaforme 
di content-sharing (ma non solo a 
loro) di esercitare un ruolo attivo nei 
confronti degli utenti e di verificare 
cosa rendono disponibile online. È 
evidente che, sulla base del principio 
di precauzione, i fornitori di servizi 
saranno molto solerti a bloccare con- 
tenuti o a scrivere contratti capestro a 
discapito degli utenti, ma finalmente 
con la possibilità di difendersi dalle 
accuse di censura rispondendo: “non 
è colpa nostra: la direttiva sul copy- 
right lo vuole!”. 

Con il trasferimento a soggetti priva- 
ti (e spesso anche extracomunitari) 
del potere di decidere cosa sia legale 
o no e dunque sottraendolo alla ma- 
gistratura questa direttiva compie un 
altro passo verso la privatizzazione 
della giustizia. Il contrasto alle vio- 
lazioni del diritto d'autore passa per 
procedure giudiziarie più rapide — e 
possibilmente online — nelle quali chi 
ha commesso un illecito ne risponde 
individualmente e personalmente. E 
non attraverso la demolizione dei 
principi fondamentali dello Stato 
di diritto. ° 
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CL ERID 
N Al via la settimana del Black Friday 


NSA 


presea 


del 


Testa o croce? Bianco o nero? 
Vero o falso? Sarebbe bello se 
tutto potesse ridursi a una ma- 
nichea visione del mondo capace 
di contrapporre davanti ai nostri 
occhi soltanto due punti di vista 
e poter scegliere - poi - da che 
parte schierarci. Esistono anche 
le sfumature, anzi potremmo 
proprio dire che questo libro a 
modo suo parla di sfumature. 
Lì fuori nel mondo c'è il reale, 
ma non è solo: esiste anche il 
realistico. Ed è qui che entra in 
gioco questo libro. Ed è qui che 
nascono le sfumature. 

Come si fa oggi a decidere se 
qualcosa è vero o meno? Come 
sappiamo se un'informazione è 
manipolata, strumentalizzata o 
semplicemente sbagliata? Le fake 
news infatti non sono le notizie 
false, ma sono le notizie inventa- 
te, costruite ad arte per farci vi- 
vere e percepire una predetermi- 
nata realtà. A volte siamo noi che 
le inventiamo senza nemmeno 
accorgercene, diffondendo quella 
che si chiama mis-informazione. 
Altre volte lo fanno professionisti 
con il compito di creare scene di 


Di Federico Vergari 


verità in precise operazioni di- 
sinformative o propagandistiche 
di cui siamo testimoni e spesso 
inconsapevoli diffusori. Questo 
libro tenta di fare chiarezza sui 
modi in cui oggigiorno le no- 
tizie vengono create, diffuse e 
strumentalizzate, anche grazie 
a interviste a esperti di media, 
giornalisti e professionisti della 
comunicazione. 

L'autore, Andrea Fontana, spiega 
nel dettaglio, inserendo nel testo 
moltissimi esempi, come si alte- 
rano, manipolano e diffondono 
le notizie e inoltre accompagna 
il lettore all’interno di un viaggio 
particolare, quello del Fakeabili- 
ty Path. Si tratta di un modello 
usato per illustrare passo dopo 
passo il sentiero della finzionalità 
comunicativa, diventata cifra del 
nostro vivere e percepire socia- 
le. Non viviamo infatti nel reale, 
ma nel “realistico”, un racconto 
mediato del reale fatto di link, 
post, hashtag, filtri, immagini 
e meme. Qui la “verità” è una 
“percezione” che si basa sui rac- 
conti credibili che ne facciamo. Le 
regole della comunicazione sono 


Gestire disinformazione, false notizie e conoscenza deformata 


profondamente cambiate, perché 
è mutato il paradigma di realtà 
dentro cui siamo stati educati. 
Non più vero contro falso, ma 
vero-falso insieme. 
Praticamente i due lati del- 
la medaglia che si affiancano. 
Un buco nero in cui non c'è lo 
spazio-tempo che si dilata e mu- 
ta... ma ci sono i fatti e il mondo 
del realistico. Da leggere tutto. 
Assolutamente! 


Andrea Fontana 


Fake news: 


pe & 


Gestire disinformazione, 
false notizie e conoscenza 


deformata 


HOEPLI 


Autore: Andrea Fontana 
Editore: Hoepli 

Pagine: 304 

Prezzo: 24,90 euro 
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TECNOLOGIE PER IL POTERE 


Come usare i social network in politica 


Maggio, tempo di elezioni europee 
e amministrative in molti comuni 
italiani. Per un motivo o per un 
altro tutta Italia a fine mese si 
recherà alle urne. Fino a qualche 
tempo fa questo sarebbe stato il 
momento del risveglio delle cam- 
pagne elettorali, dei dibattiti e dei 
comizi. È successo però qualcosa 
che ha reso tutto questo se non 
vetusto, almeno di secondaria im- 
portanza. | social network hanno di 
fatto trasformato la realtà politica 
in una perenne campagna eletto- 
rale. Le nuove tecnologie hanno 
rivoluzionato il modo di far politi- 
ca, disegnando un quadro sicura- 
mente innovativo e, per molti versi, 
allarmante. Tra falsi profili, propa- 
ganda selvaggia, disinformazione 


DATACRAZIA 


Politica, cultura algoritmica e conflitti 
al tempo dei big data 


Se state pensando a un altro 
(l'ennesimo) saggio sui big data e 
sulla gestione delle informazioni 
che è possibile raccogliere dalla 
rete... beh, vi state sbagliando. 
Che Datacrazia sia un libro di- 
verso da tutti gli altri è intuibile 
sin dall'inizio, dall’introduzione 
del curatore Daniele Gambetta 
che per introdurre il lavoro cita, 
spiazzandoci tutti (positivamen- 
te) niente meno che Italo Calvi- 
no e il suo saggio Cibernetica e 
fantasmi. Ora - ammettiamolo 
- tutto ci saremmo aspettati ma 
non che fosse chiamato in causa 
Calvino in un simile contesto. E 
- lo avrete capito - la cosa non 
ci ha lasciato indifferenti e ci è 
parecchio piaciuta. 

Datacrazia entra subito nel vi- 
vo, sin dalle primissime pagine. 


e problemi di sicurezza, la nuova 
politica digitale riveste oggi un 
ruolo centrale in ogni Stato. 

È proprio in questo scenario che 
si inserisce il libro, affrontando 
i temi dell'uso spregiudicato dei 
big data, del “governo tramite gli 
algoritmi”, della politica smart 
attraverso l'utilizzo di app e di 
grandi piattaforme consultive, 
della profilazione politica di tut- 
ti i cittadini (leggi come: il caso 
Cambridge Analytica), della dif- 
fusione di fake e della sicurezza 
informatica dei dati e delle attività 
dei politici. Il nostro consiglio è di 
leggerlo a campagna elettorale 
ancora in corso. Sarà un’esperien- 
za senza dubbio interessante! Ve 
lo assicuriamo. 


L'obiettivo del volume è quello 
di raccontare i cambiamenti che 
viviamo ogni giorno (facilitati 
dalla sempre più ingombrante 
presenza delle tecnologie digita- 
li) e che stanno trasformando la 
società: dalla politica alla ricerca 
scientifica, dai rapporti sociali 
alle forme di lavoro, in modo 
tutt'altro che trasparente. Gli 
algoritmi, spesso descritti come 
strumenti neutrali e oggettivi in 
realtà sono strumenti per (far) 
leggere e (far) interpretare la 
realtà. Giudicano medici, ri- 
storanti, insegnanti e studenti, 
concedono o negano prestiti, 
valutano lavoratori, influenza- 
no gli elettori, monitorano la 
nostra salute. 

Datacrazia indaga, con spiri- 
to multidisciplinare e critico, 


CINI 


Giovanni Ziccardi 


Tecnologie 
per ii tn 
pote re IN POLITICA 


RE Raffoello Cortina Editore 


Autore: Giovanni Ziccardi 
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Prezzo: 16 euro 


cn a 


A cura di: Daniele Gambetta 
Editore: D Editore 
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i rischi e le potenzialità delle 
nuove tecnologie, provando a 
immaginare un futuro plausi- 
bile che possa (magari) anche 
rivelarsi all'altezza delle nostre 
aspettative. 


LL, 
de. 
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SALONE 
DI GINEVRA 


TECNOLOGICO, ELETTRIZZATO E CONNESSO 


Di Luca Zucconi 


L'89esima edizione del Salone di Ginevra 2079 si è conclusa tra nuove tecnologie, 


e tutti i veicoli nelle vicinanze in caso 
di veicolo contromano. 


motorizzazioni elettrificate, auto volanti e connettività globale. 


to di Ginevra 2019 sarà ricorda- 

to come il salone elettrizzato e 
connesso. Nell'attesa di risposte 
concrete da parte delle istituzioni 
i principali brand automobilistici 
hanno approfittato della kermesse 
transalpina per presentare al mon- 
do le proprie novità sul fronte ibri- 
do ed elettrico, e le ultime tecnolo- 
gie legate ai nuovi powertrain e alla 
guida autonoma senza dimenticare 
la sicurezza e il confort a bordo. 


I 1 Salone internazionale dell’au- 
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Bosch, immaginando un futuro 
in cui utilizzeremo una mobilità 
connessa e condivisa, ha pensato 
a navette elettriche a guida auto- 
noma prenotabili via smartphone 
con un software costituito da un 
algoritmo che individua persone 
che possono condividere lo stesso 
tragitto. Si può accedere allo shuttle 
grazie a Perfectly Keyless, la chiave 
virtuale che consente di aprire l’au- 
to solo con un'app da smartphone. 
Sul fronte della guida autonoma il 


colosso tedesco ha presentato un 
pacchetto, software e hardware, 
che si basa su un sensore di mo- 
vimento del veicolo, composto da 
un'unità ricevente per i segnali di 
GNSS (Global Navigation Satellite 
System). Si tratta di una soluzione, 
che permette al veicolo di rintrac- 
ciare la propria posizione assoluta, 
sfruttando anche una rete di stazio- 
ni di riferimento terrestri di cui si 
conosce con esattezza la posizione 
che diventano strategiche soprat- 
tutto in caso di mancata ricezione 
dei segnali, per esempio a causa di 
una galleria. 

Sul fronte della sicurezza è stato 
presentato il Wrong-way Driver 
Warning, dispositivo che avverte il 
conducente e tutti i veicoli che viag- 
giano nelle vicinanze quando si sta 
per entrare in una strada controma- 
no. Il sistema, dopo aver trasmesso 
anonimamente in modo automatico 
i dati al cloud Bosch, confronta in 
tempo reale la direzione del veicolo 
con quella di marcia consentita. In 


/ AUTOMOTIVE / 


AI Salone va in scena il futuro del mondo automotive 
che si arricchisce di parole d'ordine come: cloud, 
sicurezza informatica, loT, intelligenza artificiale, 
sicurezza informatica e non, connettività, 
infrastrutture 5G e smart city. Tutto questo condito 
con i nuovi powertrain ibridi ed elettrici. 


caso di errore il sistema avvisa il 
guidatore dell'errore. 


Tecnologia spinta e powertrain 
elettrico sono le parole chiavi per 
il costruttore cinese Aiways che ha 
portato a Ginevra un SUV munito di 
un'’Intelligenza Artificiale integrata 
che con un sistema di scansione bio- 
metrica riconosce il conducente e in- 
terviene con gli ADAS quando rileva 
sonnolenza o malori. Ma non è tutto, 
la ricarica del veicolo può avvenire 
anche in maniera automatizzata: 
una volta parcheggiata la vettura è 
possibile chiamare via smartphone 
il robot CARL, che raggiungerà il 
veicolo per ricaricarlo. 


Se si parla di tecnologia futuristica 
non si può non menzionare la La- 
gonda All-Terrain Concept, studio 
del Gruppo Aston Martin, e non 
citare la chiave, che quando viene 
messa in posizione (tra i due sedili 
anteriori) “galleggia” grazie agli 
elettromagneti. 

La tecnologia regna anche negli 
abitacoli grazie a sistemi di info- 
tainment sempre più connessi, 
razionali e “parlanti”. Harman, il 
colosso americano acquistato da 
Samsung nel 2016 sfruttando una 
serie di accelerometri e microfoni po- 
sizionati nell'auto, percorre la strada 
del confort e della personalizzazione 


presentando Personi-Fi, dispositivo 
basato su tecnologia Cloud. Ma co- 
me funziona? L'utente attraverso 
un'applicazione dedicata può sta- 
bilire le preferenze in termini di 
impostazioni di suono, salvando 
tutto nel cloud. Successivamente 
si può processare tutto sfruttando 
il Bluetooth o la connessione Wi- 
Fi/LTE, mentre l'applicazione su 
smartphone potrà servire solo come 
telecomando. 


Per quanto riguarda la semplifica- 
zione, ormai una chimera visto la 
distanza tra gestione ed esperienza 
di guida, Harman propone il Digital 
Cockpit pensato come un sistema 
scalabile utile per tutti i segmenti 
di auto che racchiude in un unico 
strumento un sistema di controllo 
e gestione, di guida e infotainment. 
La soluzione di Harman prevede 
un layout semplificato e provvisto 
di sistemi ADAS, connessi anche al 
pilota come il controllo della posi- 
zione della guida, il battito cardiaco 
e il tutto coadiuvato da un sistema 
personalizzato di smart audio per 
migliorare la comunicazione tra 
passeggeri e tra smartphone e auto. 
Harman ha presentato anche un 
sistema di Remote Vehicle Updating 
che permette di aggiornare con 
una frequenza maggiore le mappe 
HD nel navigatore del sistema di 


infotainment. Le mappe vengono 
ridotte ad un peso pari al 2,5% della 
versione originale per migliorare la 
velocità di download. Ignite 3.0 di 
Harman rappresenta un ecosistema 
caratterizzato da tecnologie e ser- 
vizi nuovi e innovativi che offrono 
i benefici della connettività in au- 
to, permettendo una guida smart 
assistendo il pilota e i passeggeri 
anche attraverso personalizzazio- 
ni accurate e intelligenti. In questo 
ecosistema si ha la possibilità di 
poter controllare anche dispositivi 
smart casalinghi grazie al supporto 
a Samsung SmartThings 


Per quanto riguarda i prodotti quel- 
lo che più di tutti ha rappresentato 
il concetto di tecnologia futuristica 
è il veicolo (0 meglio veivolo) Liberty 
Pioneer Edition che l'azienda Pal-V 
ha presentato, e che realizzerà in soli 
90 unità per i propri clienti. La prima 
auto volante ha una livrea bicolore 
con componenti full carbon e gli 
interni tailor made con alluminio 
aeronautico e pelle. Questa prima 
versione avrà un prezzo di listino 
di 499 mila euro. ° 
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A IOT & BLOCKCHAIN 


Matrimonio in vista per le due tecnologie. Maggiore comprensione delle blockchain 
e condivisione di uno standard tecnico e tecnologico sono gli obiettivi principali. 


Di Alberto Ramponi 


L’ Internet of Things (IoT) è 
giustamente considerato 
uno dei settori tecnologici 

in maggiore espansione negli ulti- 

mi anni, come dimostrato anche da 

una ricerca dell'azienda americana 

di global market intelligence IDC 

(International Data Corporation). 

Secondo questa proiezione del 

dicembre 2016, il mercato IoT 

avrebbe dovuto raggiungere 1,29 

trilioni di dollari (cioè 1,29 miliar- 

di di miliardi di dollari) nel 2020. 

Queste stime sono però state re- 

centemente riviste al ribasso dalla 

stessa IDC, che nel febbraio 2018 ha 
pubblicato un nuovo studio, preve- 
dendo che il settore IoT si attesterà 
su un valore di 1 trilione di dollari 
nel 2020, con una crescita annuale 
pari a circa il 15%. Queste stime, 
seppur largamente positive, foto- 
grafano un leggero rallentamento 
del settore IoT, dovuto soprattutto 
alla mancanza di standard tecnici 
condivisi tra i vari provider dei 
servizi IoT e al fatto che la maggior 

parte dei modelli di business e di 

marketing esistenti sono antiquati 

rispetto a questa nuovissima tec- 

nologia. Inoltre, il settore IoT si è 

dovuto confrontare anche con pro- 

blematiche culturali e di crescente 
complessità tecnologica a causa 
delle (fondate) preoccupazioni 


su sicurezza e privacy dei dati 
contenuti nella rete JoT, nonché 
della rete stessa. In questa rubrica 
abbiamo già parlato ampiamente 
di IoT e sicurezza, ma ora voglia- 
mo affrontare questo argomento 
da un altro punto di vista, e cioè 
offrendo la tecnologia blockchain 
come possibile soluzione ad alcune 
delle problematiche sopraelencate. 


Che cos'è dunque questa tecno- 
logia blockchain e come funziona? 
In pratica, consiste in una strut- 
tura dati gestita da una serie di 
nodi, ognuno dei quali contiene 
un registro digitale crittografato. 
È simile a un database distribui- 
to, in cui ogni registro è formato 
da blocchi concatenati in ordine 
cronologico, ognuno contenente 
le stesse informazioni. Si tratta di 
un database immutabile, in quanto 
non è possibile cancellare le in- 
formazioni contenute in un nodo 
senza eliminare quelle contenute 
in tutti gli altri (cosa che è tecni- 
camente infattibile), e anche per 
modificare o aggiungere informa- 
zioni è necessario il consenso degli 
altri nodi, che confronteranno i 
nuovi dati con quelli già presenti 
nel loro database (cioè nei bloc- 
chi precedenti) per valutarne la 
coerenza. Un'altra caratteristica 


fondamentale di questa tecnologia 
è la decentralizzazione, in quanto 
non c'è nessuna autorità centrale 
che governa gli scambi di infor- 
mazioni, che avvengono in moda- 
lità peer-to-peer (letteralmente, da 
pari a pari, cioè direttamente tra 
due nodi). Tutti i dispositivi che 
vogliono accedere a queste infor- 
mazioni inoltre devono registrarsi 
e autenticarsi, riducendo così al 
minimo le possibilità che un devi- 
ce non autorizzato si colleghi alla 
rete per carpirne o modificarne le 
informazioni. 


Secondo una recente ricerca con- 
giunta di BCG (Boston Consulting 
Group) e del colosso americano Ci- 
sco, però, buona parte delle appli- 
cazioni della tecnologia blockchain 
per il mondo IoT sono ancora in 
una fase denominata proof-of- 
concept, e cioè ancora molto lon- 
tane dall'essere applicate su scala 
globale. Ci sono però due settori 
che sono più avanti degli altri in 
questo sviluppo tecnologico, e che 
sarebbero pronti al lancio su larga 
scala in 12-18 mesi. Il primo è il set- 
tore del tracciamento e della visibi- 
lità (in inglese tracking and visibili- 
ty), che comprende il tracciamento 
dei prodotti e della loro catena 
produttiva e logistica (track and 
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trace) e l'assicurazione di qualità 
(quality assurance), che può essere 
importante ad esempio nel settore 
alimentare o farmaceutico, per 
evitare che vengano immessi sul 
mercato prodotti contraffatti. Dal 
momento infatti che le blockchain 
non possono essere cancellate, 
esse contengono tutto lo storico 
delle informazioni relative a un 
prodotto, e pertanto lo rendono 
interamente e completamente 
tracciabile, dal produttore al con- 
sumatore, assicuran- 

done l'autenticità e la 

qualità. A questo si 

lega da vicino un se- 

condo settore, quello 
comprendente pro- 

venienza e autenti- 

cazione (provenance 

and authentication), in 

una sorta di identifi- 

cazione digitale per ogni oggetto. 
Questa può essere sfruttata ad 
esempio in caso di rivendita del 
prodotto, oppure per l’identifi- 
cazione delle persone con docu- 
menti digitali o anche per il voto 
digitale. 


Tutto questo però diventa inutile 
per le aziende se non si riesce a 
generare un aumento degli in- 
troiti, che giustificherebbe un 
eventuale investimento in que- 
sta tecnologia. Maggiori ricavi 
possono dunque essere generati 
innanzitutto con una riduzio- 
ne dei costi, che si otterrebbe 
grazie all’automatizzazione di 
molti processi che richiedono 


autenticazione e riconoscimento, 
come ad esempio le operazioni di 
dogana, che potrebbero diventa- 
re rapidissime e completamente 
automatiche grazie alle blockchain 
applicate al mondo IoT. Un'altra 
potenziale fonte di guadagno è 
la riduzione dei rischi connessi 
a eventuali violazioni della rete 
IoT e delle loro ricadute legali, 
che possono diventare un grosso 
problema anche finanziario per 
le aziende. Inoltre, le blockchain 
permetterebbero 
di automatizzare 
il raggiungimento 
di determinati re- 
quisiti di legge per 
il tracciamento di 
prodotti per cui le 
regolamentazioni 
sono molto strin- 
genti, ad esempio 
quelli alimentari o farmaceuti- 
ci, eliminando così la necessità 
di intermediari che controllino 
e traccino tutto il processo pro- 
duttivo e logistico. 


Secondo quanto spiegato fino 
a ora, i nostri lettori potranno 
chiedersi come mai l'unione tra 
il mondo IoT e le blockchain si stia 
realizzando solo ora, quando se- 
condo la nostra spiegazione sem- 
brerebbe il matrimonio perfetto. 
In primo luogo, un grosso proble- 
ma che limita molto la diffusio- 
ne e l'adozione delle tecnologie 
blockchain è la comprensione qua- 
si nulla che hanno dell'argomento 
buona parte dei dirigenti che non 


Tracking and visibilty, 
quality assurance, 
provenance and 
authentication sono 
attualmente i settori 
con maggiore sviluppo. 


fanno parte di aziende del settore 
informatico, come recentemente 
dimostrato anche da una ricerca 
dell'azienda americana di re- 
cruiting MBN solutions. Questo 
studio infatti mette in luce che 
più del 40% dei dirigenti facenti 
parte di CDA fuori dal settore IT 
dichiara di non capire veramente 
in cosa consistano le blockchain, e 
da questo dato si può facilmente 
capire come questo possa portare 
a una diffidenza nei confronti di 
questa tecnologia. Diffidenza che 
è anche accentuata dal fatto che 
storicamente le blockchain hanno 
una cattiva reputazione, legata 
per lo più ai Bitcoin e ad altre 
criptovalute, e alla preoccupa- 
zione che esse suscitano. Un’al- 
tra problematica nell'adozione 
su larga scala della tecnologia 
blockchain è la mancanza di uno 
standard tecnico e tecnologico 
condiviso, che costringe ogni 
azienda a svilupparla da sé o ad 
affidarla a esterni. Questo però 
potrebbe portare a una mancanza 
di compatibilità e di interoperabi- 
lità tra i vari sistemi, che sarebbe 
invece auspicabile, in quanto le 
blockchain in sé necessitano di 
essere adottate su larga scala 
per poter funzionare. Il motivo 
principale è che per rendere la 
struttura dati sicura sono neces- 
sari molti nodi a causa dell’archi- 
tettura della tecnologia stessa, già 
spiegata in precedenza. 

Vedremo quindi in futuro se que- 
sto matrimonio tra tecnologia IoT 
e blockchain “s'ha da fare”. ° 
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OLIVETTI ELEA SE 


1959: il primo computer commerciale al mondo costruito a transistor 


a storia di questo straordinario 
L calcolatore risale a circa 60 anni 
fa, quando l'informatica era 
ancora agli albori un po’ in tutto il 
mondo, in un contesto in cui l’Italia, 
uscita distrutta dalla seconda tragi- 
ca guerra mondiale, stava vivendo 
una fase storica di innovazione e di 
sviluppo sia economico che sociale. 
Quando, nel 1955, iniziò il progetto 
CEP (Calcolatrice Elet- 
tronica Pisana) presso 
l'università di Pisa, 
l’Olivetti contribuì 
all'iniziativa sia con 
risorse finanziarie 
che umane, asse- 
gnando al progetto 
alcuni suoi ricercato- 
ri, e istituendo contemporaneamente, 
a Barbaricina, un proprio laboratorio 
con l’obiettivo di costruire un cal- 
colatore da immettere sul mercato. 
Adriano Olivetti e il figlio Roberto fe- 
cero un viaggio negli Stati Uniti e, alla 
Columbia University di New York, 
incontrarono un giovane italo-cinese, 
Mario Tchou, di poco più di trent'an- 
ni che, dopo la laurea in ingegneria 
a Roma, era andato negli Stati Uniti 


per occuparsi di calcolatori elettronici 
e lo convinsero a tornare in Italia per 
occuparsi del progetto, cominciando 
dal reclutamento dei collaboratori. 
Questo problema non era di sempli- 
ce soluzione poiché non esistevano 
competenze specifiche sui computer, 
in quanto erano oggetti praticamente 
sconosciuti e non esistevano libri o 
riviste. Solo poche persone al mondo 
si occupavano dell’ar- 
gomento, la comunica- 
zione tra loro era quasi 
inesistente e perfino la 
simbologia elettroni- 
ca e di progettazione 
che veniva utilizzata 
era completamente re- 
inventata tutte le volte, 
risultando praticamente sconosciuta 
e incompressibile a chi non facesse 
parte di quello specifico gruppo di 
lavoro. I collaboratori, quindi, furono 
giovani ingegneri, fisici e persone che 
avevano fatto esperienze con l’elet- 
tronica e con le tecniche impulsive in 
altri campi come la strumentazione 
scientifica, la televisione e i radar. 
Il progetto dell’elaboratore iniziò con 
un prototipo sperimentale l’ELEA 


A cura di Vintage Computer Club Italia 


RIE 9005 


9001 (Macchina Zero) interamente re- 
alizzato con valvole termoioniche (a 
quei tempi la tecnologia dominante 
per realizzare i circuiti elettronici) e 
con montaggio a fili liberi a cui se- 
guì l’ELEA 9002 (Macchina 1V) con 
valvole standardizzate e con una 
parte a transistor al germanio de- 
dicata alla gestione dei nastri che fu 
completato nella primavera del 1958. 
Tuttavia, proprio in quel tempo, si 
stava prefigurando una rivoluzione 
epocale: quella del transistor. Inven- 
tato qualche anno prima, ma fino ad 
allora poco utilizzato perché aveva 
palesato diversi limiti, divenne subito 
chiaro che sarebbe stato un fattore 
essenziale di successo per un calco- 
latore da immettere in seguito sul 
mercato. In considerazione di quanto 
stava avvenendo, venne presa una 
decisione tanto drastica quanto im- 
pegnativa: riprogettare tutto da capo 
per realizzare l’intero calcolatore con 
i transistor. 

Il gruppo di progetto, mettendoci tut- 
to il proprio impegno riuscì, a metà 
circa del 1958, a realizzare il prototipo 
che fu successivamente finalizzato 
nel 1959, e che venne denominato 
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ELEA 9003 (Macchina 1T), il cui acro- 
nimo stava per ELaboratore Elettronico 
Aritmetico (anche se il nome voleva 
alludere anche alla famosa scuola filo- 
sofica della Magna Grecia). Progettato 
in tecnologia diode-transistor logic, fu il 
primo computer commerciale total- 
mente a transistor del mondo. 
L'ELEA 9003, a quel tempo, era un si- 
stema assolutamente all'avanguardia 
come concezione logico-sistemistica, 
ma era una macchina estremamente 
fragile. In pratica si poteva disporre 
dell’elaboratore solo a partire dalla tar- 
da mattinata fino al primo pomeriggio: 
dopodiché si doveva riconsegnarlo ai 
tecnici che, lavorandoci anche per l’in- 
tera notte, sistemavano i malfunziona- 
menti e consentivano così di riprendere 
il lavoro la mattina seguente. Punto for- 
te dell’elaboratore era anche il design 
che, realizzato dall'architetto Ettore 
Sottsass, era assolutamente innovativo 
dato che i calcolatori dell’epoca erano, 
infatti, composti da grandi e incom- 
benti contenitori (usati per i centralini 
telefonici) che andavano dal pavimento 
al soffitto. Nell'ELEA invece, come rac- 
contò a suo tempo lo stesso Sottsass, 
“gli armadi a misura d'uomo consentivano 
ai tecnici di vedersi l'un l’altro durante le 
operazioni di manutenzione”. 

La topologia era costituita da una serie 
di strutture centrali con ali incernierate 
apribili a 90° e con i cavi elettrici di 
alimentazione e di collegamento tra 
gli armadi che anziché passare sotto il 
pavimento, come allora si usava, passa- 
vano sopra la macchina entro eleganti 
blindo-sbarre, (con ovvi vantaggi in 
termini di installazione e manutenzio- 
ne). Anche la grande console, chiamata 
“tavolo di comando” era un esempio 
di unione tra funzionalità ed estetica 
a cui contribuì anche il pittore Tomàs 
Maldonado. 

Per quanto riguarda il software, esso 
era visto come un fattore al servizio 
dell'hardware in quanto gli sforzi dei 
costruttori si concentravano sulla mac- 
china fisica e pertanto non era presente 
nessun tipo di sistema operativo: ciò 
era dovuto anche al fatto che mentre 
la macchina era tangibile, visibile a 
tutti, il software era invece una cosa 
invisibile, difficile da capire e valutare. 
La programmazione era in una fase 
artigianale, si utilizzava un linguaggio 
macchina detto “Linguaggio Base” e 
non esistevano ancora i rigorosi fon- 
damenti metodologici (il Teorema di 


Bohm-Jacopini sarebbe stato formu- 
lato solo nel 1966): in pratica il soft- 
ware era il frutto dell'ingegno e della 
creatività dei singoli programmatori. 


IL SECONDO 
ESEMPLARE (TUTTORA 
FUNZIONANTE) DELLA 
SERIE: L’ELEA 9003/02 
(casi) 


La serie Olivetti ELEA 9003 era quindi 
un calcolatore complesso, di grandi 
dimensioni e di prezzo elevato (circa 
800 milioni di lire, equivalenti oggi a 
più di 10 milioni di euro) accessibile 
pertanto solo da grandi aziende, enti o 
banche. La prima installazione venne 
fatta nel 1960 nello stabilimento Mar- 
zotto di Valdagno e ne furono costrui- 
ti, in totale, 40 esemplari. Le macchine 
erano fornite all’utente praticamente 
“nude”, dato che i programmi ve- 
nivano sviluppati, poi, in base alle 
esigenze specifiche, col concorso di 
utente e fornitore e questo non deve 
sorprendere, in quanto anche l’har- 
dware, d'altra parte, era fatto su mi- 
sura per l'utente (basti considerare il 
fatto che l’ELEA 9003 del Monte dei 
Paschi di Siena era privo dell'unità 
a virgola mobile in quanto non ne- 
cessaria per le esigenze della banca). 


Proprio il Monte dei Paschi di Siena 


fu il secondo acquirente della serie 
ELEA 9003, ed ebbe quindi il numero 


olivetti 


L'ELEA 9003/02, era il frutto 
della più avanzata tecnologia 
dell’epoca potendo disporre 

delle seguenti caratteristiche: 


velocità di clock di 10 KHz; 

memoria a nuclei di ferrite 
da 20.000 posizioni; 

8 unità a nastro da 13 
MByte ciascuna; 

lettore/inseritore di schede 
perforate; 

foto-lettore di carta 
perforata; 

unità di stampa fuori linea 
da 600 linee per minuto. 


di matricola 02. Nel 1972, la banca de- 
cise, dopo anni di onorato servizio, di 
sostituirlo con qualcosa di più aggior- 
nato e quindi pensò di donarlo a un 
istituto scolastico l’TTIS “Enrico Fermi” 
di Bibbiena (in provincia di Arezzo) 
che, essendo la prima scuola ad ave- 
re la specializzazione di elettronica e 
telecomunicazioni in Toscana, era la 
scelta naturale per la destinazione di 
questo calcolatore. 
Con uno spazio occupato di circa 200 
m°, un peso di oltre 5 tonnellate, un 
consumo di quasi 20 KVa, con 300.000 
componenti a stato solido e 5.000 sal- 
dature ai tecnici dell’ITIS “Enrico Fer- 
mi”, Mario Babbini e Ubaldo Giannini, 
e del MPS, Ademaro Simi ci vollero 
più di due mesi per smontare tutto il 
calcolatore, trasportarlo con due ca- 
mion da Siena a Bibbiena (spendendo, 
a quei tempi, circa 1 milione di lire) 
e rimontarlo nel laboratorio dove è 
presente da quasi 50 anni. 
Durante questo periodo di tempo è 
stato utilizzato da intere generazioni 
di studenti dei corsi di elettronica pri- 
ma e informatica poi ed è attualmente 
“protagonista” di convegni, manife- 
stazioni e documentari che ne tengo- 
no alto l'onore e il prestigio anche ai 
giorni nostri. È visitato annualmente 
da centinaia di studenti e appassionati 
nei locali della scuola che ancora lo cu- 
stodisce e ospita, funzionante e splen- 
dente oggi proprio come 60 anni fa! 
Stefano Del Furia 
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WINDOWS 


AUTOMATIZZARE 
L'IBERNAZIONE 
DEL SISTEMA 


Anche se i dischi a stato solido 
(Ssd) e funzioni come Avvio 
Rapido hanno ridotto davvero 
al minimo i tempi di avvio di 
un moderno Pc basato su Win- 
dows, l’ibernazione del sistema 
continua a offrire l'opportunità 
di rendere ancora più scattate il 
ripristino della sessione con un 
risparmio significativo di tem- 
po - sia che il sistema si trovi 
installato su un Ssd che su un 
tradizionale hard disk a piatti 
magnetici in movimento. 

Per Windows, entrare in stato 
di ibernazione significa salva- 
re il contenuto della memoria 


| OP 


Ram su disco (tramite il file C:\ 
hiberfil.sys); al successivo riav- 
vio l’OS ripristinerà lo stato 
di funzionamento precedente 
(applicazioni, kernel e driver 
presenti in memoria) senza 
dover ricaricare ogni singolo 
componente secondo l’usuale 
sequenza di avvio del sistema. 
L'entrata in ibernazione dell'OS 
è un processo che si può au- 
tomatizzare, forzando cioè 
Windows a salvare sempre la 
sessione di lavoro nel caso in cui 
non avessimo la possibilità di 
spegnere il Pc in prima persona. 
Le opzioni da modificare si rag- 
giungono aprendo il Pannello di 
controllo, quindi Opzioni rispar- 
mio energia e selezionando Mo- 
difica impostazioni combinazione 
per la combinazione energetica 
normalmente in uso. 

Nella pagina delle opzioni per 
la combinazione di energia cor- 
rente occorre poi selezionare 
Cambia impostazioni avanzate ri- 
sparmio energia, quindi scorrere 
la lista delle scelte disponibili 


VI 


fino a Sospensione. Tra gli ele- 
menti disponibili all’interno 
di questo gruppo c’è l'opzione 
Metti in stato di ibernazione dopo, 
da cui potremo specificare l’in- 
tervallo di tempo di inattività 
(con alimentazione a batteria 
o da rete elettrica) superato il 
quale il sistema verrà automa- 
ticamente “congelato” sul disco 
di sistema nel file hiberfil.sys. 
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WINDOWS 


AVVIARE 

PIU PROGRAMMI 
DAL MENU START 
rr» 


Il menu Start di Windows 10 
continua ad avere (parecchi) 
detrattori e (pochi) estimatori, 
mentre i software che imple- 
mentano interfacce alternative 
come Open-Shell-Menu - noto 


ai > » Pannello di controllo > Tutti gli elementi del Pannello di controllo » Opzioni risparmio energia 


File Modifica Visualizza Strumenti 


Pagina iniziale Pannello di 
controllo 


Specifica comportamento 
pulsanti di alimentazione 


Specificare cosa avviene 
quando viene chiuso il 
coperchio 


Crea combinazione per il 
risparmio di energia 


IG specifica impostazioni di 
disattivazione dello schermo 


® Modifica impostazioni di 
sospensione del computer 


Scegliere o personalizzare una combinazione per il risparmio di energia 


Una combinazione per il risparmio di energia è un insieme di impostazioni hardware e di sistema (relative ad 
esempio a luminosità dello schermo, sospensione e così via) che gestiscono l'utilizzo dell'energia da parte del 
computer. Ulteriori informazioni sulle combinazioni per il risparmio di energia 


Combinazioni visualizzate sul misuratore alimentazione 


O Bilanciato (scelta consigliata) 


Consente di bilanciare automaticamente le prestazioni e il consumo di energia sull'hardware 


compatibile. 
Modifica impostazioni combinazione 


Modifica impostazioni combinazione 


® Prestazioni elevate 
Consente di migliorare le prestazioni ma utilizza più energia. 
Nascondi combinazioni aggiuntive 


O Risparmio di energia 
Consente di risparmiare energia riducendo le prestazioni del computer quando è possibile. 


Modifica impostazioni combinazione 
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Impostazioni avanzate 


Selezionare la combinazione per la gestione del risparmio 
di energia che si desidera personalizzare, quindi scegliere 
le impostazioni desiderate per la gestione del risparmio 
energia sul computer. 


Prestazioni elevate [attivo] v 


Impostazioni sfondo del desktop A/ 
Impostazioni scheda wireless 
Sospensione 

E Entra in sospensione dopo 


DEE 


DE po 
Alimentazione a batteria: Mai 
Alimentazione da rete elettrica: 240 minuti 
& Consenti timer di nattivazione 
Impostazioni USB 


Dislranti di alimentarinane e canerchia 


(Ca) 


È 


| Ripristina combinazione predefinita 


Annulla Applica 
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WINDOWS: MODIFICARE IL NOME UTENTE 


uando si configura un sistema Windows, op- il mio account Microsoft (figura D). Si aprirà 
pure si crea un Microsoft Account, capita fin una finestra del browser che, dopo un'eventuale 
troppo spesso di scegliere il nome sbagliato: autenticazione, porterà alla pagina dell'account. 
per esempio, aggiungere nome e cognome completi Fate clic sul collegamento Altre azioni, subito sotto 
per l'account del Pc di casa, o viceversa inserire nel il nome dell'utente, e selezionate la voce Modifica il 
computer dell'ufficio un soprannome imbarazzante, profilo nel menu a discesa (figura E). Nella pagina 
puntualmente mostrato ogni volta che il Pc si avviao successiva fate clic su Modifica il nome e digitate 
viene bloccato (figura A) la nuova denominazione scelta. 
Se l'account registrato nel computer è di tipo 
locale, slegato cioè dal Microsoft Account, per 
modificare il nome dell'utente aprite innanzitutto 
il Pannello di controllo, digitandone il nome nella 
casella di ricerca di Windows (figura B). Nella 
finestra principale raggiungete la sezione Account 
utente/Account utente (figura C), fate clic sul 
collegamento Modifica nome account e digitate la 
nuova denominazione da utilizzare. 
Se invece l'account dell'utente è collegato a un 
Microsoft Account, la gestione del nome visua- 
lizzato è centralizzata: per modificare la configu- 
razione bisogna sfruttare l'interfaccia basata sul 
Web. Aprite le Impostazioni, raggiungete la sezione 
Account e poi fare clic sul collegamento Gestisci 


MA, Account utente 


- > è BR» Pannello dicontrolio » Account utente » Account utente 


labsw 
Account locale 
Adminestrator 


EE Microsoft | Account tenerti 


Le tue info 


Le tue info 


Posta elettronica è account 


dA Pagamento e fatturazione Abbonamenti 
ioni di accesso 


Accedi all'azienda 0 all'istituto di 
struzione 


e. NERA Ca) 


impostazioni di s ora È 
Sincronizza le impostazioni 


Devi verificare la tua identità. 


Configura un metodo di pagamento 
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Calcolatrice 


Calendario 


Sveglie e orol... 


Esplora 


Cattura e annota 


Code Writer 


Contatti 


Cortana 


Microsoft Store 


ù 


Parzialmente... 


po) Berivi qui per eseguire la ricerca 


in precedenza come Classic 
Shell — si propongono con 
successo di ripristinare l’abi- 
tuare e funzionale menu Start 
delle versioni precedenti di 
Windows. 

Una delle caratteristiche sicu- 
ramente migliorative del tanto 
vituperato nuovo menu Start 
di Windows 10, comunque, è 
la capacità di lanciare più di 
un programma in successione, 
senza che il menu si chiuda tra 
un avvio e l’altro. Basta infatti 
tenere premuto il tasto Win- 
dows sulla tastiera mentre si fa 
clic col mouse su un program- 
ma, per far sì che il menu Start 
non si chiuda in automatico 
come di norma dovrebbe. Di 
fatto, tenendo premuto il ta- 
sto Windows riesce a navigare 


20° 


OneNote 


all’interno del menu Start di 
Windows 10 senza chiuderlo, 
avviando in rapida successione 
programmi e app Universal, 
oppure aprendo le cartelle in 
cui siano eventualmente orga- 
nizzati i collegamenti dedicati 
all'apertura dei programmi, 
dei tool di sistema e delle app. 
L'avvio dei programmi trami- 
te il menu Start sempre aperto 
può rappresentare una scor- 
ciatoia utile per velocizzare il 
setup della sessione informatica 
quotidiana, in ufficio come a 
casa. Purtroppo, come abbia- 
mo verificato con il mai troppo 
lodato Classic Shell citato in 
precedenza, questo trucco del 
menu Start di Windows 10 non 
funziona invece con i prodotti 
alternativi. 


$ 


MACOS 


DISABILITARE 

IL TRACKPAD IN 
MACOS QUANDO 
E CONNESSO UN 


MOUSE ESTERNO 
ZZZ 


Il trackpad dei portatili Ap- 
ple è certamente tra i migliori 
sul mercato e offre un'ottima 
esperienza d'uso quando ci si 
trova in mobilità; ma se invece 
si sta lavorando in una situa- 
zione stazionaria e si collega il 
MacBook a periferiche di input 


Product ID Type 
@xesz6 6 
0x0263 © 
0x0262 MI 


a / Karabiner-Elements 
eo >» Preferenze di Sistema ar reo Preferences 
Simple Modifications Function Keys Key Repeat Misc Log 
uE Ei |) o) 9 Mi Modity avents from this device Keyboard Type. VendoriD 
Generali Scrivania e Dock Mission Lingua Sicurezza Spotlight Notifich BR ti itech) Defauit cè) 10460 
"salvaschermo Contrai a Zona a Privacy li bio MPa ace ae ora Dè 
HHKB-BT (Unknown) ANSI BD oxeate 
é 34 ® Apple Internal Keyboard / Trackpad (Apple Inc.) Default 0x05ac 
È) N v «= ul «+ Aa 
coevo Manitor Risparmio Tastiera Mouse Trackpad Stampanti Suono 
Energia e Scanner 
bd li 
Ink Disco 
di Avvio 
3 Disable the built in keyboard when one of the following selected devices is connected. 
d @ (03) @& qu 1) USB Receiver (Logitech) [0x0464,0xc52b] 
\Cioud Account Aggiornamento Rete Estensioni —Condivisione HHKB-BT (Unknown) [0x04fe,0x0203] 
Internet sortware 


Controlli 
parentali 


Accessibilità 


© 


Machine 
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Applicazioni d'avvio 


Tipi di carattere 


e output esterne, come per 
esempio monitor e tastiera, 
aggiungere anche un mouse 
esterno può certamente mi- 
gliorare l’ergonomia comples- 
siva della postazione di lavoro. 
Per impostazione predefinita il 
trackpad del portatile continua 
a rimanere attivo anche quando 
si collega e si utilizza un mou- 
se esterno. Questo comporta- 
mento può essere utile per chi 
ama passare da un sistema di 
input all’altro, ma se invece si 
lavora con la tastiera integrata 
nel portatile può capitare che 
il trackpad venga toccato per 
sbaglio durante la digitazione. 
Per fortuna, basta modificare 
un'impostazione per disattiva- 
re automaticamente il trackpad: 
ecco come procedere. 

Aprite la finestra delle Prefe- 
renze di Sistema richiamando 
la voce omonima nel menu 
principale di macOS. Selezio- 
nate l'icona Accessibilità, poi 
scorrete l'elenco di sinistra fino 
a raggiungere la voce Mouse e 
trackpad, nella sezione Interazio- 
ne, e spuntate l'opzione Igno- 
ra il trackpad integrato quando 
è presente il mouse o il trackpad 
wireless. Apple non ha invece 
previsto una funzione analoga 
per l'esclusione della tastiera 
integrata nel portatile. Per ot- 
tenere il risultato desiderato 
si può installare il potente (e 
complesso) tool di gestione del- 
la tastiera Karabinier (https:// 
pgrs.org/osx/karabiner), che tra le 


Q Personalizz 


OS Variety 


Tastiera e mouse 


molte altre funzioni offre anche 
quella per disattivare la tastiera 
interna quando viene rilevata 
una specifica tastiera esterna. 


D 


LINUX 


AVVIO AUTOMATICO 
DEI PROGRAMMI IN 
GNOME 


Avviare automaticamente stru- 
menti e applicazioni insieme al 
sistema operativo è una prati- 
ca molto comune in Windows, 
ed è utilissima per preparare 
il sistema al lavoro quotidiano 
fin dal primo istante. Nell’am- 
biente Linux le cose non sono 
altrettanto semplici, perché 
le diverse distribuzioni (e gli 
ambienti desktop) propongono 
soluzioni differenti per ottenere 
lo stesso risultato, rendendo più 
difficile la vita degli utenti. Una 
possibile scorciatoia è rappre- 
sentata dalle funzioni offerte da 
Gnome, un ambiente desktop 
che ha raggiunto una diffusione 
tale da presentarsi quasi come 
uno standard di riferimento in 
questo settore. 

Per utilizzare la funzione di 
avvio automatico, però, serve 
l’app Gnome Tweaks, che non 
è quasi mai preinstallata per de- 
fault perché offre molte funzioni 


lun 12:29 


Applicazioni d'avvio 


Ubuntu Software 


Aggiornamenti software 


avanzate capaci di stravolgere 
l'aspetto e il comportamento 
dell'ambiente desktop. Ecco 
come installarla e usarla per 
avviare automaticamente le 
applicazioni, in Ubuntu (il pro- 
cedimento è analogo con le altre 
distribuzioni basate su Gnome). 
Aprite una finestra di terminale, 
per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+AIt+T, e digi- 
tate il comando seguente per 
aggiornare i pacchetti e instal- 
lare Tweaks: 


sudo apt update && sudo apt 
install gnome- tweak- tool 


Per aprire la nuova applicazione 
richiamate il dash (per esempio 
con il tasto Windows), digitate 
la stringa tweaks nella casella di 
ricerca e confermate con Invio. 
Raggiungete la sezione Appli- 
cazioni d'avvio nell'elenco di si- 
nistra e fate clic sul pulsante +; 
si aprirà una piccola finestra di 
selezione con l'elenco di tutte 
le applicazioni installate. Sele- 
zionate il software da aggiun- 
gere e poi fate clic sul pulsante 
Aggiungi, in altro a destra. Per 
semplificare l'individuazione 
delle applicazioni da aggiungere 
potete ridimensionare la finestra 
oppure sfruttare la funzione di 
ricerca integrata. Per eliminare 
un elemento dalle applicazioni 
avviate automaticamente basta 
fare clic sul pulsante Rimuovi, 
presente accanto a ogni software 
inserito nell'elenco. 


Applicazioni 
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WORD 


UNA SCORCIATOIA 
PER RIPETERE 


L'ULTIMA AZIONE 
sn 


Microsoft Word offre diversi mec- 
canismi avanzati per agire sulla 
formattazione, lo stile e la compo- 
sizione dei documenti di testo; tra 
questi strumenti evoluti rientra a 
pieno titolo il tasto funzione F4. A 
partire da Microsoft Word 2000, 
infatti, basta premere questo tasto 
sulla tastiera per ripetere l’ultima 
azione compiuta nel documento, 
applicandola alla porzione di te- 
sto (o di documento) attualmente 
selezionata o indicata dal cursore. 
Per esempio, se l’ultima modifica 
che abbiamo apportato al testo 
riguarda il cambio del font di una 


parola, posizionando il cursore su 
una parola diversa (o selezionan- 
do una nuova porzione di testo) e 
premendo il tasto F4 si chiederà a 
Word di applicare il nuovo font a 
quella parola o a quella porzione 
del testo. 

Word può interpretare come 
azione ripetibile la digitazione 
di un carattere, di uno spazio 
(tramite la Barra spaziatrice) o di 
un'intera parola seguita da uno 
spazio; dopo aver digitato ve- 
locemente una frase o una serie 
di parole seguite da uno spazio, 
invece, la pressione del tasto F4 
porterà al riempimento del do- 
cumento con la frase o le parole 
digitate fino a quel momento. 
Il tasto funzione F4 offre un me- 
todo efficiente per velocizzare 
la modifica di un documento di 
dimensioni anche corpose, ma oc- 
corre fare molta attenzione ogni 
volta che lo si sfrutta, poiché Word 
applicherà le modifiche al testo 
senza chiedere alcuna conferma. 


RATES 


Nune viverra imperdiet andm. Fusca est. Vivamus a tellus. 


pharetra nonummy pade. Mauris at arci. 


"| ammo. |: î 3:},-8:1:$:1-6 ? 01:91 (10. st ROSTA NE EE 


Lorem ipsum UGlat st amet, consectetuer adipiscing elit. Maccenas porttitor congue massa. fusce posuere, 
magna sed pulvinar ultricies, purus lectus malesuazia libero, sit amet commodo magna eros quis uma. a P 


Pellentesque habitant morbi tristique senectus et netus et malesuada farnes ac turpis egestas. Proin 
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CHROME E FIREFOX: 


PERSONALIZZARE 
LE ICONE 


DEI SEGNALIBRI 
TAMA 


Si chiamano Favicon le piccole 
icone collegate a ogni sito o pagina 
Web, generalmente mostrate nelle 
schede delle pagine aperte nel 
browser e accanto alla descrizione 
testuale nella barra dei collega- 
menti. Benché piccole e spesso 
poco leggibili, queste illustrazio- 
ni rappresentano comunque un 
aiuto prezioso per riconoscere 
a colpo d’occhio uno specifico 
sito o pagina Web anche nelle 
barre di strumenti più affollate, 
oppure quando si aprono molte 
schede all’interno del browser. 
Non tutti i siti, però, offrono una 


DUIS A QUAM NGN NEQUE LOBGORTIS 
MALESUADA. PRAESENT EUISMOD. 
DONEC NULLA AUGUE, VENENATIS 


Aenaan nec lorem. in porttitor. Donae laorest nomummy augue. 


Suspendisse dui purus, scelerisque at, vulputate vitae, pretium mattis, nunc, Mauris eget neque at sem 
venonatis alelfend. Ut nonummYy. 


Fusce aliquet pede non pede. SUNPRRAINE dapibus Lorem pellentesque magna. Integer mulla. 


Donec biandit feugiat hgula. Donec hendrertt, felis et imperdhet euismod, purus ipsum pretium metus, in 
Iscinla nulla nisi aget sapien. Donec ut est In lectus consequat conseguat 


Ftiam eget dul. Alkquam erat volutpat. Sed at lorem In nune porta tristique. 


Proin nec augue. Quisque aliquam tempor magna. Pallentesque habitant morbi tristique senactus et netus 
et malesuada fames ac turpis egestas. 


Nunc ac magna. Maecenas odio dolor, vulputate vel, auctor ac, accumsan Id, tells. Pellentesque cursus 
sagittis fell. 


SCELERISQUE, DAPIBUS A, CONSEQUAT 
AT, LEO. 


Podere nie Mr MAR i DL (meet LI pra, pendii LI pato 09 cpu cò ve 
atea Eros Renate MemguA Gili 
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AGGANCIARE LE IMMAGINI AL TESTO 


Î = E pra! [@ Immagini online 7 ID) SmantArt a 


=. (+ Schermata» NI Grafico 
Nuova Tabella Immagini Forme Componenti 


diapositiva». > El Albumfoto > > aggiuntivi > 


Diapositive Tabelle Immagini Illustrazioni Collegamenti 


na delle operazioni più comuni in PowerPoint è 

l'aggiunta di un'immagine a cui bisogna poi as- 

sociare uno o più campi di testo, come didascalie 
o crediti. Un trucco semplice ma spesso trascurato è quello I Toscano, P (Fotografo) 2006. Skyline. 7 
di collegare questi elementi in maniera tale che “seguano” 
l'immagine qualora si decida di spostarla, ridimensionarla 
o animarla. Scopriamo come procedere, aggiungendo per 
esempio la riga di crediti necessaria per un'immagine 
scaricata da un archivio di fotografie come Flickr. 
Aprite PowerPoint e caricate la presentazione su cui 
volete lavorare (o createne una nuova). Aggiungete 
una diapositiva vuota e importate la nuova immagine 
facendo clic sul pulsante Immagini nella scheda Inserisci 
della barra multifunzione (fig Ridimensionate e 
posizionate l'immagine come preferite, poi aggiungete 
un nuovo riquadro di testo facendo clic sul pulsante 
Casella di testo, nella sezione Testo della scheda 
Inserisci della barra multifunzione . Digitate 
o incollate il testo desiderato (per esempio una frase 
da utilizzare come didascalia, oppure l'attribuzione 
necessaria per l’autore dell'immagine), poi spostatela 
e ridimensionatela a piacere ira C). Selezionate 
ora tutti gli oggetti che volete raggruppare: basta 
mantenere premuto il tasto Ctrl sulla tastiera e fare clic 
con il mouse su tutti gli elementi da aggiungere alla 
selezione (fig ; in caso di errori, un ulteriore clic 
escluderà un elemento precedentemente selezionato. 
Passate ora alla scheda Home nella barra 
multifunzione, fate clic sul pulsante Disponi, nella 
sezione Disegno, e selezionate la voce Raggruppa 

. Gli elementi selezionati saranno ora trattati 

come un oggetto unico, che potrà essere spostato, 
copiato o ridimensionato a piacere. 


Paragrafo 
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veb store 


@ chromew 


Estensioni 1 estensioni tu È 


Favioli 


© ji 


OVERRIDES 


peprofessionale.it 14) 


favioli.com poeae 


Favicon gradevole, e alcuni 
non ne propongono nessuna; 
per modificare l'icona associata 
alle pagine si può sfruttare Fa- 
violi, una semplice ma efficace 
estensione disponibile sia per 
Chrome sia per Firefox. L'in- 
stallazione segue 
la procedura tradi- 
zionale: in Chrome, 
per esempio, basta 
aprire il Web Store 
e individuare l’e- 
stensione tramite 
il motore di ricerca 
integrato, fare clic 
su Aggiungi e attendere la fine 
dell’installazione. Altrettanto 
semplice è modificare le ico- 
ne: basta fare clic sul pulsante 
dell'estensione nella barra degli 
strumenti, selezionare Opzioni 
e poi digitare o incollare l’indi- 
rizzo Url del sito Web da mo- 
dificare. Fate poi clic sull'icona 
a fianco della casella di testo 
e selezionate una delle innu- 
merevoli varianti disponibili (è 
disponibile anche una casella di 


indows 10 dedicata 


Groove Musica 
alla riproduzione 


è l'app di default di 
mr I 


dei file musica 


ricerca per semplificare l'indivi- 
duazione del glifo più adatto). 
Un clic su Save memorizzerà le 
impostazioni e renderà perma- 
nente la modifica. 

Da questo momento, tutte le 
pagine relative al sito modifi- 
cato visualizzeranno la nuova 
icona selezionata; se l'opzione 
non fosse subito applicata alle 
pagine aperte basta ricaricarne 
il contenuto, per esempio pre- 
mendo il tasto F5 sulla tastiera. 


$ 


GROOVE: 


INDIVIDUARE 

E USARE 
L'EQUALIZZATORE 
Gila 


Anche se non ha riscosso un 
successo strepitoso, Groove è 
il software di default proposto 
da Windows 10 per la ripro- 
duzione della musica. La sua 
rilevanza è diminuita rispetto 
al passato, sia perché sempre 
più spesso la musica viene ri- 
prodotta attraverso altri canali 
(servizi di streaming come Spo- 
tify o Apple Music, oppure siti 
Web come YouTube), sia perché 
gli appassionati utilizzano qua- 
si sempre software più potenti 
e specializzati. 
Ma quest'app è 
normalmente di- 
sponibile in tutte 
le installazioni di 
Windows 10 e in 
alcuni casi (spe- 
cialmente nei Pc 
aziendali in cui 
non è consentita l'installazione 
di altro software) è l’unico stru- 
mento utilizzabile per l'ascolto 
della musica o per la riprodu- 
zione di un file audio di qual- 
siasi genere. Groove è cresciuto 
nel corso del tempo e offre oggi 
una dotazione di funzioni di 
tutto rispetto; una delle ultime 
novità riguarda l'integrazione 
di un efficace equalizzatore, la 
cui esistenza però non è molto 
documentata. Scopriamo come 


richiamarlo e utilizzarlo. 
Poiché si tratta di un'aggiunta 
relativamente recente, è oppor- 
tuno verificare innanzitutto di 
aver scaricato gli ultimi ag- 
giornamenti delle app: aprite 
il Microsoft Store, raggiungete 
l'icona con i tre puntini in alto 
a destra e selezionate Downlo- 
ad e aggiornamenti nel menu a 
discesa; fate clic sul pulsante 
Recupera aggiornamenti nella fi- 
nestra successiva e attendete la 
fine delle eventuali installazioni 
di nuove versioni. 

Aprite poi Groove e fate clic 
sull'icona a forma di ruota 
dentata, in basso a sinistra; rag- 
giungerete la pagina delle im- 
postazioni, al cui interno (nella 
sezione Riproduzione) troverete 
il collegamento Equalizzatore. 
Apritelo con un clic per trovare 
finalmente la finestra di rego- 
lazione: il tool propone cinque 
bande d'’intervento, regolabili 
tra +12 e -12 dB; una casella a 
discesa offre inoltre alcune com- 
binazioni preimpostate dedicate 
a specifici generi musicali o si- 
stemi di riproduzione. 


Download ed aggiornamenti 


Attività recenti 


O 
OH 


ripa 


MELDIO ALTA 
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INTERNET 


FILTRARE 

I CONTENUTI 
PER ADULTI 
SU YOUTUBE 


Se vogliamo navigare su You- 
Tube senza incorrere in contenuti 
inappropriati, possiamo provare 
ad attivare la modalità di navi- 
gazione limitata messa a dispo- 
sizione dal portale di condivisio- 
ne video. L'opzione è facile da 
attivare e disattivare, anche se 
non si tratta di una funzione in 
grado di mettere completamente 
al riparo da possibili brutte sor- 
prese. Nell’interfaccia dedicata 
ai browser desktop, la modalità 
di navigazione con restrizioni 
di YouTube si attiva facendo clic 
sull'icona dell'account e quindi 
selezionando Attiva la modalità 
con restrizioni. A questo punto 
YouTube ricaricherà la pagina 
attiva applicando i filtri della 
nuova impostazione. 

Un modo facile e veloce per 
verificare l'efficacia di questa 
modalità è quello di effettuare 
una ricerca usando termini o 
espressioni scurrili, in italiano 
o in inglese poco importa: su- 
bito sotto alla casella di ricerca 
YouTube avviserà che Alcuni 
risultati sono stati rimossi perché 
è attiva la modalità con restrizioni. 
Per disabilitare la modalità di na- 
vigazione con restrizioni si può 
ovviamente procedere in senso 


inverso rispetto a quello descritto 
nei paragrafi precedenti. Per evi- 
tare sblocchi inappropriati (per 
esempio se un minore accede al 
portale video), quando la moda- 
lità con restrizioni è abilitata le 
impostazioni dell'account per- 
mettono anche di bloccare l’im- 
postazione per impedire che altri 
la disabilitino. Come YouTube 
tiene a sottolineare, la modali- 
tà di navigazione filtrata non è 
perfetta, così come non lo è nes- 
sun filtro. La maggior parte dei 
contenuti potenzialmente inap- 
propriati per i minori dovrebbero 
in ogni modo essere censurati, 
così da permette la navigazione 
ragionevolmente sicura. 


CONDIVIDERE 
FILE CON 
FIREFOX SEND 


Disponibile in beta fin dal 2017, 
Firefox Send è da poco diventato 
un servizio pienamente opera- 
tivo e utilizzabile da chiunque. 
Mozilla propone un sistema di 
condivisione file che vuol essere 
facile e al contempo sicuro, nel 
pieno rispetto della riservatezza 
degli utenti e dei principi che ani- 
mano il lavoro della fondazione 
statunitense. 

Firefox Send è, ovviamente, ac- 
cessibile da qualsiasi browser 
Web e non solo da Firefox; per 
avviare la procedura di condi- 
visione basta accedere alla ho- 
mepage del servizio, trascinare 


o selezionare i file da caricare e 
infine fare clic sul pulsante Cari- 
ca per avviare l'upload. Si può 
personalizzare la condivisione 
selezionando il modo in cui il 
relativo link dovrà scadere (se 
dopo un certo numero di down- 
load o dopo un intervallo di tem- 
po) e si può anche aggiungere 
una password per migliorare 
ulteriormente la sicurezza del 
trasferimento. 

A upload terminato, Firefox 
Send fornirà un link da copiare 
e condividere via posta elettro- 
nica, chat o con qualsiasi altro 


Hi 


€ Modalità con restrizioni 
RIPRODUZ 


Game of' 
meets wî 


Doran Mai 
741.762 V 


o . 0 


La Modalità con restrizioni può esserti utile 
a nascondere i video con contenuti 
potenzialmente inappropriati per i minori. 
Nessun filtro è sicuro al 100%, ma può 


aiutarti a evitare la maggior parte dei 


contenuti di questo tipo. 
Game of' 
Maesters 
Doran Mai 


799.006 vi browser. 


Game Of 
Snow Ret 


Laterrian 
Min visualizzazioni 


= Erode 


L'impostazione della Modalità con 
restrizioni sarà valida solo su questo 


1 
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<P Firefox Send 
[9 Condividi file in modo 
semplice e riservato 
PI dica sro a 
BI arcinpgi comin pe srrree. A 
cm 


© Firefox Send 


Antivirus 


Questo link è scaduto. 


a 


metodo. Il destinatario del link 
dovrà eventualmente digitare 
la password di sblocco prima di 
avviare il download; una volta 
superati i limiti impostati (nu- 
mero di download o giorni di 
disponibilità online), il link risul- 
terà scaduto e i relativi file condi- 
visi non saranno più disponibili. 
Firefox Send permette di condivi- 
dere file con dimensioni massime 
di 1 Gbyte, mentre per i titolari 
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di un account Firefox il limite 
di upload sale a 2,5 Gbyte; oltre 
che dalla password opzionale, 
il trasferimento è protetto da un 
sistema crittografico end-to-end. 
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LA VERSIONE 
TESTUALE DI 


VIRUSTOTAL 
Clamcleat 


Per chi non lo conoscesse, Virus- 
Total è un servizio che permette a 
chiunque di caricare file e docu- 
menti sospetti per sottoporli alla 
scansione antimalware da parte 
di molte decine di motori antivi- 
rus, il tutto direttamente online e 
in modo gratuito. Ora il servizio, 
che è di proprietà di Google, è di- 
sponibile anche con una curiosa 
interfaccia testuale, che fa a meno 
di qualsiasi elemento grafico e 
riduce al minimo il caricamento 
del codice di scripting (listati Ja- 
vaScript e librerie di terze parti). 
Pur se semplificata al massimo, la 
versione di solo testo di VirusTo- 
tal continua a offrire le funzioni 
di base del servizio. 

Per accedere all'interfaccia Ascii 
di VirusTotal basta visitare l’in- 
dirizzo www.virustotal.com/old- 
browsers: come già l'interfaccia 
standard, anche la pagina testua- 
le permette di caricare un file lo- 
cale per la scansione, specificare 
un Url sospetto o effettuare una 
ricerca tra gli hash delle scansioni 


già effettuate sul servizio. Al con- 
trario della versione completa 
del sito, però, questa variante 
non permette di velocizzare la 
scansione comparando l’hash 
del file locale a quello eventual- 
mente presente nel database del 
servizio; in parole povere, ogni 
singola scansione (anche ripetu- 
ta) necessita dell’upload del file 
da analizzare sui server. I risul- 
tati delle scansioni, poi, sono es- 
senziali come l'interfaccia Ascii e 
non permettono di analizzare in 
dettaglio il comportamento del 
file eseguibile, le informazioni 
aggiuntive estrapolate dal codice 
binario e altro ancora. 

La versione Ascii di VirusTotal 
non è del tutto priva di dettagli 
estetici: propone infatti una se- 
rie di stili aggiuntivi dal sapore 
rétro; aggiungendo la variabile 
?style= all’Url del sito si possono 
caricare le versioni retro, 1337, 
scifi, bright, cute e default. 
L'interfaccia base di VirusTotal 
permette di accedere al popolare 
servizio antivirale online anche 
in condizioni di rete proibitive, 
ad esempio quando occorre ri- 
durre davvero al minimo il con- 
sumo della banda oppure se si 
usa un browser o un sistema 
operativo obsoleti. I limiti im- 
posti dal formato testuale, però, 
impediscono all'utente avanza- 
to — o anche all'utente comune 
dotato di un Pc acquistato negli 
ultimi dieci anni — di utilizza- 
re tutte le funzioni più evolute 
proposte dall'interfaccia utente 
tradizionale. 


UTILITY 


DESKTOPOK 


Nella grande maggioranza dei 
casi, il desktop è uno degli ele- 
menti a cui l'utente standard 
di Windows dedica maggiore 
attenzione nel personalizzare 
l'esperienza di computing quo- 
tidiana. Sul desktop di Windows 
risiedono le icone di file, collega- 
menti e documenti, ed è banale 
organizzare questi elementi per 
soddisfare al meglio le esigenze 
specifiche. È però fin troppo faci- 
le modificare inavvertitamente la 
posizione e l'allineamento delle 
icone, magari sperimentando 
con le dimensioni o modifican- 
do la risoluzione dello schermo. 
Per essere completamente si- 
curi di mantenere l’imposta- 
zione desiderata per le icone 
del desktop si può scaricare 
DesktopOK (wwsw.softwareok. 
com/?seite=Freeware/DesktopOK), 
una piccola ma efficace utility 
freeware che ha come obiettivo 
dichiarato quello di salvare in 
maniera permanente la posi- 
zione delle icone del desktop. 
DesktopOK è compatibile con 
qualsiasi versione di Windows 
sufficientemente moderna (da 
Windows XP in poi, a 32 o 64 bit) 
ed è offerto in diverse edizioni; 
salvo casi particolari, consiglia- 
mo di scaricare la versione base 
per Windows a 32 oppure a 64 
bit. Il programma non necessi- 
ta di installazione; per usarlo 


DesktopOK Strumenti Opzioni Informazioni 


Esci Minimizza nella barra di sistema | 


el Ripristina [E] Salva (Elimina abl | >| 
Schema icone 
Nome Data Info 


GF Sparpaglia icone (posizioni casuali). 


basta estrarre il file eseguibile 
dall'archivio Zip scaricato e 
poi eseguirlo con un doppio 
clic. Le funzioni principali di 
DesktopOK sono accessibili, in 
maniera veloce e diretta, tramite 
i comandi della barra degli stru- 
menti presente sotto al menu: 
con Salva viene archiviata l’at- 
tuale disposizione delle icone 
del desktop (con il nome della 
risoluzione dello schermo o una 
denominazione personalizzata 
indicata nelle Opzioni di salvatag- 
gio), mentre Ripristina richiama 
lo schema selezionato tra quelli 
presenti in elenco. 


Per avere un assaggio immediato 
delle capacità di DesktopOK si 
può sfruttare il comando Spar- 
paglia icone (disponibile subito 
sotto l'elenco degli schemi di 
icone salvati): il tool salverà la 
disposizione attuale e poi getterà 
il desktop in uno stato di totale 
confusione. 

Le funzioni di base di Desk- 
topOK giustificano in pieno la 
sua esistenza, ma l’autore ha 
deciso di superarsi includendo 
parecchie opzioni aggiuntive: il 
menu Strumenti per esempio per- 
mette di riposizionare le finestre 
attive sullo schermo, nascondere 
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Welcome 


Snappy Driver Installer Origin 
{C) Copyright 2019 

Version 1.50.69 

Bad Dole (6 Maw 2019 


Home Page: ww. intggydriveranitalet.os9 


Benvenuto a Snappy Driver Install: Drigin 


Prima di iniziare, è necestasio icaricare i pacchetti diver 0 chi indici Selezionire une dele seguenti opzioni per 


avvzie i dormivad La bana deg aggramamerd bi riomeà delo stato di dowrioad 


Nola: cercare stlrumerdì aggiuntivi rel mernu Sistema nella parte superiore arida della [rvestta puncpale 
dell'anpicazione 


| 


Scarsa tutti i 
pacchetti d diver 


Ottieni intesa collezione di diivn pack. Questo è un grande doveninad e prendesà 
da un'ora al omo a seconda della disponibilità e della velocità di Intemet Una 
vota completata, avrai tuto d nocnsssna per lnvotaso cine. Se ani un Incnico, 
quetta è opzione che vuoi 


Ottieni gli uititi diver LAN, WILAN e Wifi Questo contente di ottenere 
rapriemerte un PE onkne e un dormivad rslstrvamente molto 


In questo modo è postible eteguite ls scansione del computer per vedere quali 
diver devono nssere installi a aggiomaai Il dovrai nehinde solo pochi muti 
ta è necessario ditperre di una connessione Intemmet quando i pacchetti driver 
necessari devono essere scancali. Se sen un uterte casuale. questa è l'opzone 


desiderata 


icone e cursore del mouse, lan- 
ciare diverse utility di sistema di 
Windows, catturare lo schermo, 
analizzare il colore di un pixel e 
altro ancora. 
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PLAYNITE 
“c» 


Un tempo la vita del videogioca- 
tore su Pc era ragionevolmente 
semplice: andava in un negozio 
di videogiochi, acquistava una 
bella scatola colorata con un 
disco ottico (0, prima ancora, 
con un bel pacchetto di floppy 
disk), installava il gioco e tutto 
era pronto. Oggi, invece, i canali 
di distribuzione si sono molti- 
plicati a dismisura: accanto ai 
pochi titoli ancora venduti su 
supporto fisico, infatti, sono 
disponibili molti store che per- 
mettono di acquistare e scaricare 
videogiochi in formato digitale. 


Quasi sempre, questi store col- 
legano la licenza non a una 
copia fisica scaricata in locale, 
ma a un account e a una serie 
di informazioni memorizzate in 
remoto. Questo significa che la 
collezione di videogiochi può 
estendersi ben oltre la manciata 
di titoli installati in uno specifico 
momento sul Pc, e perfino oltre 
la capienza fisica dell'hard disk. 
Per avere una visione d'insieme 
della propria collezione bisogna 
avere un'ottima memoria oppu- 
re scaricare un tool di gestione 
come Playnite (https://playnite. 
link), che propone un’interfac- 
cia unificata per i titoli locali e 
tutti i principali store di digital 
delivery (e non solo). Il pro- 
gramma è gratuito e consente 
di importare le informazioni 
da Steam, Origin, Gog, Battle. 
net, Uplay e anche dal Micro- 
soft Store; inoltre può integrare 
queste informazioni con le liste 
di titoli per un'ampia varietà 
di emulatori per console. Non 
mancano neppure potenti fun- 
zioni di personalizzazione, come 
il supporto ai plug-in e ai temi 
che consentono di rivoluziona- 
re l'interfaccia utente; a questo 
proposito: l'aspetto generale è 
molto gradevole e l’ergonomia è 
stata ottimizzata anche per l’uso 
a distanza con periferiche di in- 
put semplificate, come i joypad. 
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SNAPPY 
DRIVERS 
INSTALLER 


ORIGIN 
i 


Gestire e aggiornare i driver dei 
componenti e delle periferiche 
può essere uno dei compiti più 
gravosi e delicati nella manu- 
tenzione ordinaria del Pc. Fin- 
ché si cerca la nuova versione 
dei driver della scheda grafica 
(specialmente quando prodot- 
ta da un'azienda conosciuta) il 
compito è relativamente sem- 
plice, ma se invece ci si trova a 


dover risolvere problemi relativi 
a componenti semisconosciuti 
installati in un computer por- 
tatile la situazione è molto più 
critica. Proprio in questi casi può 
essere prezioso il supporto di 
un tool dedicato all’aggiorna- 
mento automatico dei driver 
come Snappy Drivers Installer 
Origin, disponibile come free- 
ware all'indirizzo https://www. 
snappy-driver-installer.org. Que- 
sto tool è stato creato come fork 
di Snappy Drivers Installer dallo 
sviluppatore originale, quando 
l'azienda che aveva rilevato il 
suo sviluppo ha iniziato a in- 
serire collegamenti a software 
indesiderati e altri componenti 
pubblicitari all’interno del pro- 
gramma. L'applicazione non 
necessita di installazione ed è 
molto compatta, ma per funzio- 
nare richiede lo scaricamento di 
un database di driver piuttosto 
corposo, che avviene automati- 
camente al primo avvio. In al- 
ternativa, l’intero archivio può 
essere scaricato manualmente, 
tramite un collegamento .torrent 
presente nella pagina dei down- 
load del programma. L'intero 
database è necessario solo per 
aggiornare un computer privo 
di connessione (funzionante) al- 
la rete; in caso contrario, il tool 
può scaricare i driver necessari 
al momento del bisogno. 

L'interfaccia di Snappy Drivers 
Installler Origin è spartana e 
piuttosto datata nell'aspetto, 
ma svolge bene il suo compito: 
basta fare clic su Scarica tutti i 
pacchetti di driver o su Scarica 
solo indici nell'interfaccia di ben- 
venuto, poi fare clic su Vicino 
(Next, nella sciagurata tradu- 
zione italiana) per raggiungere 
la finestra principale. Questa 
prima descrizione dovrebbe 
aver già evidenziato un proble- 
ma significativo: per ottenere 
un'interfaccia comprensibile è 
opportuno fare clic sulla casella 
a discesa Language, in alto a de- 
stra, e ritornare all'inglese. Basta 
un clic Updates are available per 
scaricare gli indici dei driver, 
dopodiché il programma indi- 
viduerà i driver aggiornabili e 
permetterà la loro installazione. 
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@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a > rubrica.posta@pcprofessionale.eu 
A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


L’hardware dei tablet. 
e deglismartphone | 


La rilevazione dell'hardware dei dispositivi 
mobili è una operazione difficile... 
soprattutto se sono gli stessi produttori 

a fare di tutto per impedirla! 


Qualche mese fa su uno dei 
più importanti siti di vendita 
online italiani ho trovato un 
tablet con schermo da 10 
pollici commercializzato da 
diversi rivenditori asiatici. Il 
prezzo di questo dispositivo, 
tra 70 e 80 euro, era davvero 
invitante se messo in relazione 
con le prerogative hardware 
che includevano processore 
10-core, 6 Gbyte di Ram, 

128 Gbyte di memoria flash, 
schermo con risoluzione 
2560x1600, camera posteriore 
da 13 Mpixel e altro ancora. 
Mi sono quindi deciso per 
l'acquisto. La mia domanda 

è la seguente: le app 
specializzate come Aida64 e 
Cpu-Z (aggiornate all'ultima 
versione) sono in grado di 
rilevare correttamente le 
caratteristiche hardware dei 
tablet? Vi chiedo questo perché 
le due app sopra indicate 
rilevano una batteria da 8500 
mAh ma lo strumento TakeLife, 
rileva circa 2500 mAh. Allo 
stesso modo viene riportata 


una risoluzione 
dello schermo 

di 800x1.280. 
Inoltre 

Aida64 rileva 

una diagonale del 
display di 6,94 pollici 
mentre Cpu-Z riporta 7,19 
pollici. Potete spiegarmi 
queste discrepanze? La 
stessa differenza si presenta 
anche per le due fotocamere 
che, pur essendo rilevate 
rispettivamente come 13 
Mpixel e 5 Mpixel, producono 
foto interpolate con una 
risoluzione reale di 2 Mpixel 
e 0,3 Mpixel. Tra le altre 
caratteristiche viene rilevato il 
sistema operativo Android 8.1 
(Kernel 3.4.67 - level Api 19) e 
la Cpu Mediatek MT6797. Come 
è possibile conoscere le reali 
specifiche di questo tablet? 

È possibile che il sistema 
operativo sia stato modificato 
per fare in modo che vengano 
rilevate caratteristiche 
superiori a quelle reali? 
Roberto, via Internet 


Il sistema operativo Android si 
basa su un kernel Linux modi- 
ficato che, a sua volta, eredita 
buona parte dell’architettura 
da Unix. Nei sistemi di questo 
tipo ogni operazione di accesso 
all'hardware può avvenire esclu- 
sivamente attraverso apposite 
chiamate al kernel. Le applica- 
zioni non possono in alcun modo 
comunicare direttamente con i 
vari controller o adattatori di 
interfaccia. Il sistema operativo 
rende però disponibili infor- 
mazioni relative all'hardware 
in apposite cartelle come /proc. 
Ad esempio per conoscere la 
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| SoC (system-on-a-chip) di Mediatek 


sono la piattaforma più diffusa 
per i tablet e gli smartphone 
cinesi di fascia economica. 


tipologia di processore e le sue 
caratteristiche si potrà consulta- 
re il file /proc/cpuinfo e per avere 
un'idea della memoria disponi- 
bile il file /proc/meminfo. Quelli 
che appaiono nella cartella /proc 
non sono dei veri e propri file e, 
in molti casi, il loro contenuto 
viene aggiornato in tempo reale 
per riflettere lo stato attuale del 
sistema, si tratta quindi solo di un 
modo per rendere disponibili agli 
applicativi le informazioni ne- 
cessarie a una corretta gestione. 
Le app come Cpu-Z (per An- 
droid) e Aida64 non fanno altro 
che interpretare e visualizzare 
in maniera intelligibile i dati che 
reperiscono come spiegato in 
precedenza. Questa operazione, 
però, è tutt'altro che banale! Ad 
esempio la maggior parte delle 
periferiche sono riportate sotto 
forma di numeri che rappresen- 
tano il codice produttore e co- 
dice prodotto ed è 
compito dello stru- 
mento diagnostico 
tradurre numeri 
come 8086/3A26 
in “Intel Control- 
ler Serial Ata”. Al- 
lo stesso modo, il 
nucleo del sistema 
operativo non co- 
nosce le specifiche tecniche di 
ogni componente hardware ed 
è anche in questo caso compito 
dell’utility diagnostica fornire 
all'utente le varie caratteristiche 
facendo riferimento a un proprio 
database interno. Ad esempio la 
risoluzione di un determinato 
display o di un sensore ottico 
per fotocamera non sono dati 
generalmente disponibili e sono 
quindi dedotti dall’utility. 

Alle problematiche appena de- 
scritte si aggiunge il fatto che se 
i componenti sono stati adottati 
da qualche grande produttore 


| caricabatterie Usb 
strumenti attendibili 
= zo 


per misurare la reale 
capacità delle batteri 


come Samsung, Apple, Lenovo e 
così via, è probabile che le utility 
diagnostiche siano in grado di ri- 
levarne correttamente le caratte- 
ristiche, mentre per altre periferi- 
che che equipaggiano dispositivi 
per il mercato Oem le operazioni 
di rilevazione diventano meno 
precise. Se a questo poi aggiun- 
giamo che alcuni produttori ci- 
nesi, come sospettato dal nostro 
lettore, gonfiano le specifiche 
tecniche in maniera più o meno 
fraudolenta le difficoltà aumenta- 
no ulteriormente. In genere l’alte- 
razione delle specifiche hardware 
avviene mediante la contraffazio- 
ne dei codici produttore e codice 
prodotto. Questa operazione può 
essere eseguita sia a livello del 
firmware di periferica sia del ker- 
nel del sistema operativo. Altri 
dati invece, come la capacità delle 
batterie, sono valori indicativi 
dedotti da apposite tabelle che 
mettono in corre- 
lazione il voltag- 
gio in uscita con la 
quantità di carica 
rimanente e sono 
quindi facilmente 
alterabili. Il meto- 
do migliore per ri- 
levare la capacità 
di un accumula- 
tore è utilizzare un caricabatte- 
ria Usb dotato di amperometro. 
Avviando la ricarica con questo 
strumento dopo aver scaricato 
completamente la batteria si po- 
trà avere una stima attendibile 
della reale capacità. 

Comunque il principale pro- 
blema legato all'acquisto di 
smartphone e tablet “cinesi” 
non è tanto la contraffazione 
delle specifiche tecniche quanto 
la mancanza di una adeguata as- 
sistenza tecnica. Sono frequenti 
i casi in cui, per avvalersi della 
garanzia, si è obbligati a spendere 


Le prime serie di hard disk esterni 
MyBook di Western Digital possono 


presentare piccole incompatibilità con 
la funzione boot da Usb dei Bios Uefi. 


una cifra di poco inferiore al prez- 
zo di acquisto per rispedire al 
produttore il dispositivo da ri- 
parare. Questo problema, unito 
a una percentuale rilevante di 
smartphone e tablet che arrivano 
malfunzionanti direttamente dal 
produttore (fenomeno noto come 
Doa, ovvero dead-on-arrival), ren- 
de meno invitanti gli acquisti da 
questi fornitori “black market”. 


PERIFERICHE USB 
E RALLENTAMENTI 
NELL’AVVIO 


DI WINDOWS 
alette: 


Il mio computer, che 
solitamente impiega soli 20- 
30 secondi per presentare il 
Desktop di Windows, a volte 
invece richiede tempi di avvio 
molto più lunghi (anche 7-8 
minuti). Questo però si verifica 
in casi particolari, ad esempio 
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Windows 


P 


UEFI: 
USB 
Enter 


Boot Man (PO: 
a Hitachi 
corp CDDVDH 
3 DISK Pro 
Pro PMAP 


SN-208BB 
PMAP 


Setup 


t and 4 
ENTER to 


se vi è stata una modifica 

di configurazione rispetto al 
precedente caricamento del 
sistema operativo. Non parlo 
solo di modifiche software 
dovute ad aggiornamenti di 
Windows Update. Ad esempio 
io di solito la sera prima di 
chiudere il computer inserisco 
in una porta Usb un hard 
disk esterno per copiarvi i 
dati più importanti modificati 
durante la giornata (questo 
computer è usato anche per 
lavoro), poi una volta spento 
il computer di solito scollego 
l'hard disk dalla porta Usb. 
Quando però dimentico di 
eseguire questa operazione e 
quindi il computer la mattina 
successiva si avvia con l'hard 
disk esterno collegato, viene 
rilevata la differenza nella 
configurazione rispetto al 
giorno precedente e occorrono, 
anche in questa circostanza, i 
fatidici 7-8 minuti per l’avvio. 
In questo lasso di tempo, 
durante i quali compare il logo 
di Windows su schermo nero 
con l’icona di attesa che gira, 
il led che segnala l’attività 
sull'hard disk rimane sempre 
spento. Successivamente, 
appena quest’ultimo si 
accende, nel giro di pochi 
secondi il computer si avvia. 
È chiaro che si tratta di un 
malfunzionamento episodico 
e come tale sopportabile e 
non so se la mia descrizione 
sia sufficienti a individuare 


> Hit 
HTS547575A9 
HTS547575A9E384) 


i HTS547575A9E384) 
3984) 


to move selection 
select boot device 


I nuovi Bios Uefi consentono l’avvio dalle periferiche esterne ma questa funzione 
può prolungare la diagnostica all'accensione del computer. 


l'origine del problema, ma 
quello che vorrei capire è se si 
tratta di un problema generale 
o limitato al mio caso. 

Neddo Ausili, via Internet 


Il problema descritto dal letto- 
re può verificarsi se il Bios del 
computer tenta di rilevare le 
memorie di massa collegate al 
bus Usb al fine di inserirle tra i 
dispositivi dai quali è possibile 
avviare il computer. I lunghi tem- 
pi di rilevamento possono essere 
dovuti a un firmware non del 
tutto compatibile nell’hard disk 
esterno, che costringe il Bios a ri- 
petere più volte la 
richiesta di identi- 
ficazione, fino a un 
timeout che mette 
fine all'operazione. 
Tra le periferiche 
che possono ma- 
nifestare questo 
comportamento vi 
sono, ad esempio, 
alcuni hard disk esterni della se- 
rie MyBook prodotti da Western 
Digital. 

Un'altra causa per il rallenta- 
mento può invece verificarsi se 
il Bios aggiunge l'hard disk Usb 
tra le memorie di massa alteran- 
do così l'ordine delle partizioni 
che il sistema operativo pren- 
de in considerazione durante il 
boot. Se ciò avviene Windows 
può mettere in atto una serie di 
controlli diagnostici al fine di ve- 
rificare che tutte le memorie di 
massa siano integre e accessibili. 


sicura delle periferiche 


ic iferi 


Queste operazioni di controllo 
non pregiudicano in alcun mo- 
do la funzionalità del compu- 
ter però richiedono un tempo 
proporzionale alla dimensione 
dei dispositivi di archiviazione 
e possono quindi rallentare in 
maniera significativa il carica- 
mento del sistema operativo. Se 
l'origine del problema fossero 
quelle appena descritte si potrà 
tentare di eliminare il ritardo 
modificando le impostazioni del 
Bios relative alle periferiche Usb. 
Ad esempio disabilitandone la 
rilevazione oppure escludendole 
da quelle che vengono prese in 
considerazione per il boot del 
computer. 
Un'altra possibile causa che può 
portare a un comportamento si- 
mile è l'esecuzione automatica 
degli strumenti diagnostici per le 
memorie di massa di Windows 
(Checkdisk). Quando viene rileva- 
to che un hard disk o una unità 
Ssd è in uno stato inconsistente, il 
sistema operativo lancia la scan- 
sione dei file system coinvolti 
nel problema e ciò può portare 
a sensibili rallentamenti nel cari- 
camento di Windows. Per ridur- 
re la probabilità che si presenti 
questo problema è sufficiente 
chiudere tutte le 
applicazioni in 
esecuzione prima 
i selezionare la 
funzione di spe- 
gnimento tramite 
il menu di Avvio 
Allo stesso modo, 
utilizzando la fun- 
zione di Rimozione 
sicura delle periferiche Usb si eli- 
mina la possibilità che alcuni file 
rimangano aperti, prevenendo 
così la necessità di eseguire la 
scansione diagnostica. Purtrop- 
po siamo a conoscenza di alcuni 
casi in cui questo rallentamen- 
to non può essere evitato, ad 
esempio quando è causata dalle 
operazioni di eliminazione dei 
file posti in quarantena dall’an- 
tivirus o da altre modifiche alla 
configurazione eseguite con il 
sistema operativo in modalità 
provvisoria. Si tratta comunque 
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Il notebook Asus U46E 
era equipaggiato 

con Windows 7 
oppure 8. Con alcuni 
accorgimenti è però 
possibile aggiornarlo 
a Windows 10 
mantenendo tutte 

le sue funzionalità. 


di casi specifici e, con pochi ac- 
corgimenti, il nostro lettore potrà 
ridurre in maniera significativa 
l'eventualità che si presentino 
i rallentamenti da lui descritti. 


NOTEBOOK 
ASUS UZEE E IL 
PASSAGGIO A 
WINDOWS 10 


Possiedo un laptop Asus U46E 
di qualche anno fa che ho 
rinnovato sostituendo l’hard 
disk a piattelli magnetici con 
una più moderna unità Ssd. 
Avendo installato Windows 10 
ex-novo mi ritrovo con i tasti 
funzione del portatile non più 
funzionanti. In precedenza 
utilizzavo Windows 10 in 
modalità aggiornamento che 
probabilmente faceva ancora 
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uso dei driver di Windows 7 
installati all'origine. Anche a 
voler riutilizzare questi, i driver 
Atk non sembrano essere più 
disponibili sul sito del supporto 
di Asus. Potreste indicarmi 
come risolvere il problema? 


Nel sito dedicato al supporto tec- 
nico di Asus è ancora disponibile 
il materiale dedicato al notebook 
Asus U46E che però era equipag- 
giato con Windows 7 e 8 e solo 
nelle rispettive varianti a 64 bit. 
I driver Atk sono quindi dispo- 
nibili solo per queste versioni di 
Windows. Asus ha comunque 
sviluppato gli aggiornamenti ne- 
cessari per altri notebook com- 
mercializzati successivamente 
ed è quindi possibile utilizzare 
il driver dei modelli successivi 
per ottenere la piena funzionalità 
anche del laptop U46E. 


I pacchetti necessari sono scari- 
cabili agli indirizzi http://dlcdnet. 
asus.com/pub/ASUS/nb/Apps_for_ 
Win10/ATKPackage/ATKPackage_ 
Win10_32_VER100050.zip per i 
sistemi a 32 bit e http://dlcdnet. 
asus.com/pub/ASUS/nb/Apps_for_ 
Win10/ATKPackage/ATKPackage_ 
Win10_64_VER100055.zip per le 
versioni a 64 bit. 

Con questi driver i tasti funzio- 
ne dovrebbero riacquistare la 
piena funzionalità. Ricordiamo 
che, oltre al driver Atk, potrebbe 
essere necessario anche l’instal- 
lazione del software di supporto 
per le Smart Gestures che non è 
compreso tra i pacchetti forni- 
ti a corredo di Windows 10. Il 
nostro lettore potrà comunque 
valutare se sia il caso di instal- 
lare il componente aggiuntivo 
solo se intende effettivamente 
utilizzare questa funzionalità 
del touchpad. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


TeamViewer e l'assistenza remota 


Le nuove politiche di commercializzazione possono rendere 
necessaria la sottoscrizione di un abbonamento annuale. 


Qualche settimana fa mi 
sono trovato nella necessità 
di accedere al computer 

di un amico per aiutarlo 

in alcune operazioni di 
manutenzione. Per questo 
scopo ho sempre utilizzato 
il software TeamViewer 
dell’omonima ditta tedesca. 
Purtroppo lanciando questo 
applicativo stavolta ho 
ricevuto un messaggio che 
mi informava che la licenza 
gratuita ne consentiva solo 
l’uso personale e volendo 
utilizzare TeamViewer a 
scopo professionale avrei 
dovuto acquistare la relativa 
licenza d'uso. Faccio presente 
che negli ultimi 5-6 anni 


avrò utilizzato TeamViewer 

al massimo una decina di 
volte e sempre per aiutare 
amici o parenti che avevano 
problemi sui loro computer e 
non sono stato in alcun modo 
retribuito per gli interventi 
che ho eseguito con questo 
strumento. Essendo comunque 
un utente soddisfatto, sono 
andato sul sito di riferimento 
intenzionato ad acquistarlo 
ma ho scoperto che anche 

la licenza più economica 
prevede la sottoscrizione di 
un piano di abbonamento 
annuale (del quale non 
capisco la necessità) che ha 
un costo assolutamente non 
giustificabile per l’utilizzo 


sporadico che io faccio 

di questo applicativo. Ho 
consultato vari forum ma, 
oltre a constatare che altri 
utenti hanno avuto la mia 
stessa esperienza, non ho 
trovato alcuna informazione 
utile. Nel sito di TedamViewer 
si continua a menzionare una 
versione “gratuita” ma non è 
chiaro chi ne abbia diritto o 
come fare per ottenerla. Cioè 
è ancora possibile scaricare 
il software gratuitamente 
ma poi il servizio non è più 
accessibile. Potete spiegarmi 
come fare per ottenere il mio 
scopo o fornirmi soluzioni 
alternative? 

Lettera firmata, via Internet 
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Control Remote Computer 


n Allow Remote Control 


Your ID Partner ID 
4 | 1113108356 Ù 
n Password 
# | 8qg2t8 
B 


Unattended Access 


Start TramViewer wirh Windows 


Grant easy access 


E ® Readyto conneci (secure comecien 


La semplicità di TeamViewer lo ha imposto come 
software di riferimento per l'assistenza remota, 
sia per uso privato sia in ambito enterprise. 


TeamViewer è stato, per anni, 
uno degli strumenti di assisten- 
za remota più utilizzati e il suo 
produttore ha sempre avuto un 
atteggiamento molto liberale, 
consentendo a chiunque di uti- 
lizzarlo senza limitazioni. Le di- 
stinzioni tra utilizzo personale e 
professionale erano presenti fin 
dall'inizio ma, evidentemente, si è 
preferito testare il servizio a pieno 
regime e favorire la sua penetra- 
zione di mercato piuttosto che 
far rispettare le condizioni della 
licenza. Da qualche mese, invece, 
la predisposizione di TeamViewer 
GmbH è cambiata e si è deciso di 
passare alla commercializzazione 
del servizio. È stato praticamente 
eliminato il supporto tecnico per 
la versione gratuita e molti utenti, 
anche saltuari come il nostro let- 
tore, si sono trovati nell’impos- 
sibilità di continuare a utilizzare 
questo software. 

In alcuni forum sono state pro- 
poste varie soluzioni che passano 
per la rimozione del software, pu- 
lizia del Registro di configurazione e 
reinstallazione ma la percentuale 
di successo sembra molto ridotta. 
Infatti TeamViewer può utilizzare 
dati più specifici per identificare 
il computer, come il Mac address 
dell’adattatore Ethernet, ed è 
quindi in grado di riconoscere 
lo stesso utente anche dopo una 
operazione di reinstallazione. 
Purtroppo, come evidenziato 
dal nostro lettore, anche i pia- 
ni di abbonamento più limitati 
hanno costi elevati e difficilmente 


giustificabili se non si fa un utiliz- 
zo assiduo del software. 

Il piano di abbonamento è dovu- 
to al fatto che, al fine di evitare 
operazioni complicate come le 
aperture delle porte sul router 
e sul firewall, il flusso di dati 
necessario alla gestione remota 
viene fatto rimbalzare sui server 
del produttore e ciò subordina la 
semplicità di fruizione di Team- 
Viewer alla fornitura di un servi- 
zio online. Se i costi dei piani di 
abbonamento sono troppo ele- 
vati, l’unica alternativa consiste 
nel passare a un altro software 
di gestione remota ma la grande 
diffusione (e l'ottimo funziona- 
mento) di TeamViewer avevano 
finora limitato la creazione di altri 
software con lo stesso scopo. 
Merita sicuramente di essere 
menzionato RealVNC (wwsw.re- 
alonc.com) che ha una struttura 
molto simile a TeamViewer e si 
basa anch'esso sull'utilizzo di un 
server intermedio per collegare il 
computer da gestire in remoto. 
La licenza Home consente però 
di collegare fino a 5 computer 
remoti e 3 utenti gratuitamente. 
Un'altra alternativa è UltraVNC 
(www.uvnc.com) che si distingue 
per il grosso vantaggio di essere 
open-source e liberamente ridi- 
stribuibile sotto la licenza GPL ma 
obbliga l'utente a predisporre un 
proprio ripetitore per stabilire la 
connessione tra i due computer. 
Questa soluzione ha il vantag- 
gio che i dati scambiati tra i due 
computer sono completamente 
sotto il controllo di chi utilizza il 
software, a differenza dei servizi 
di gestione remota che utilizzano 
relay gestiti dal produttore del 
software. 

Un software molto dibattuto è 
Ammyy Admin, il quale a pri- 
ma vista sembrerebbe in tutto e 
per tutto un alter-ego di Team- 
Viewer in quanto è sufficiente 
lanciare il suo eseguibile, senza 
la necessità di alcuna procedura 
di installazione, per collegare e 
gestire in remoto un computer. 
Ammyy Admin è inoltre gratui- 
to per utilizzo non commerciale. 
Purtroppo la fruibilità di questo 
strumento è stata più volte con- 
dizionata dall'inserimento di 


grey-ware nell’'eseguibile e suc- 
cessivamente da ripetuti attacchi 
hacker al sito del produttore che 
hanno portato alla distribuzione 
di versioni infette, anche attraver- 
so i canali di download ufficiali. 
Se il nostro lettore vorrà valuta- 
re questo software lo invitiamo 
a utilizzare la massima cautela 
per evitare che il suo computer 
rimanga danneggiato da cavalli 
di Troia o altri malware. 

Una possibilità che è presente 
sui computer dotati di sistema 
operativo Windows è la funzione 
Remote Desktop Connection che ha 
il vantaggio di essere immedia- 
tamente disponibile e facile da 
utilizzare anche per gli utenti me- 
no esperti. Purtroppo però il suo 
livello di sicurezza è abbastanza 
scarso e bisogna quindi usare la 
massima cautela per evitare di 
compromettere il proprio compu- 
ter. Se si intende utilizzare que- 
sto strumento sarà fondamentale 
predisporre una Vpn, per crit- 
tografare adeguatamente i dati 
in transito e garantire il corretto 
routing tra il computer che offre 
assistenza e quello oggetto della 
gestione remota. 

Un'ultima alternativa gratuita 
è Chrome Remote Desktop che si 
presenta come estensione per il 
browser di Google. Pur con le 


VNC Server: | localhost::5901 

(host:display or host::1 

Quick Options 

@® AUTO 

Q ULTRA 

OLAN 

© MEDIUM 

© MODEM 

OsLow 

© MANUAL 


(Auto select best settings) 
(>2Mbit/s) - Experimental 

(> 1Mbit/s) - Max Colors 
(128 - 256Kbit/s) - 256 Colors 
(19 - 128Kbit/s) - 64 Colors 
(< 19kKbit/s) - 8 Colors 

(Use options button ) 


[U view only [Auto scaling [C]Confirm Exit 


[[]use DSMPlugin | No Plugin detected... 
[U Proxy/Repeater 


| 1. 1920 x 1080 @0,0 - 32-bit - 60 Hz 


[save connection settings as default 


UltraVNC e RealVNC, pur essendo più complicati 
da installare e utilizzare, costituiscono una valida 


alternativa a TeamViewer. 
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[ Delete saved settings | 


inevitabili limitazioni inerenti alla 
sua struttura si tratta di uno stru- 
mento che può essere sufficiente 
per operazioni basilari. 
Concludiamo ricordando che 
esistono moltissime alternative a 
pagamento a TeamViewer come, 
ad esempio, AnyDesk, LogMeln, 
Splashtop, Supremo Remote De- 
sktop Assistant, Mikogo e WebEx. 
Alcuni di questi servizi offrono 
versioni di prova gratuita. Il no- 
stro lettore potrà decidere se pren- 
derle in considerazione ma in tal 
caso sarà necessario completare 
una lunga procedura di iscrizione 
che ne consentirà l'utilizzo solo 
per un periodo limitato. 


SISTEMA 
OPERATIVO 
PREINSTALLATO E 
LA FUNZIONALITA 


DUAL-BOOT 
cc 


Vorrei sottoporvi una 
operazione che intendo eseguire 
sul mio Dell Precision 15 7510. 
Questo notebook è dotato di 
un disco fisso da 500 Gbyte e 
di un'unità Ssd M.2 sulla quale 
sono presenti le partizioni di 
servizio e il sistema operativo. 
Dell mi ha dato la possibilità 
di scegliere come sistema 
operativo Windows 7 (non 8 

!) e la suddivisione dell'unità 
di sistema in due partizioni 
uguali, prevedendo così 
l'installazione di Windows in 
modalità dual-boot. Dato che 
Microsoft ha annunciato la 
fine del supporto a Windows 

7 mi sto preparando a 

un passaggio morbido a 
Windows 10 mantenendo però 
il preesistente Windows 7 

dove funziona tutto e posso 
installare gli aggiornamenti 
quando voglio io. AI momento 
dell'acquisto Dell non mi ha 
informato che il Windows 7 
era stato installato in modalità 
downgrade, sono comunque 
riuscito a farmi inviare il Dvd- 
Rom di Windows 10 anche se 
contenente la release originale 
del 2015. 
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4a 
va 


I nuovi schemi di partizionamento e le funzioni di sicurezza del Bios hanno reso 
più complicata la gestione dei sistemi operativi in modalità dual-boot. 


L’unità di sistema è divisa in 
sei partizioni: 1) ESP (Fat-32 
da 500 Mbyte Uefi) per boot, 
sicurezza e altro ancora, 2) 
DIAGS (Fat-32 da 50 Mbyte) 
per la diagnostica Dell, 3) 
MSR (128 Mbyte) partizione 
“reserved” non visibile né in 
Gestione disco di Windows 

7 né da Acronis Truelmage 
2019, 4) RECOVERY (Ntfs 

da 10,73 Gbyte) contenente 
l’immagine di ripristino del 
sistema operativo, 5) OS (C: 
) (Ntfs da 119,23 Gbyte) il 
sistema operativo Windows 
7, 6) DATAPART (E: ): (Ntfs da 
107,85 Gbyte) attualmente 
vuota. L’hard disk a piattelli 
magnetici contiene a sua volta 
una partizione unica Ntfs di 
465,76 Gbyte utilizzata come 
archivio dati. 

Personalmente ritengo che 

la partizione RECOVERY sia 
un’inutile spreco di spazio, 
inoltre nel mio caso si trova 
in mezzo tra MSR e OS (C: ), 
impedendomi così di creare 
immagini in blocco delle 
partizioni di servizio e quella 
di sistema. Preparando la 
migrazione a Windows 10 al 
fine di evitare incompatibilità 
con gli applicativi vorrei 
installare questo sistema 
operativo nella partizione 
DATAPART (E: ) lasciata 
libera per questa evenienza. 
Per recuperare lo spazio 

da suddividere tra OS (C: ) 
(Windows 7) e DATAPART (E: 
) vorrei eseguire le seguenti 
operazioni: 1) eliminare 

la partizione di ripristino 
RECOVERY (10,73 Gbyte). 

2) occupare lo spazio libero 
spostando la partizione OS 


(C: ) (Windows 7). Secondo 
voi si può fare? Non ho il 
Dvd-Rom di Windows 7 ma 
solo un pendrive di ripristino 
dell'immagine originale del 
disco e per una eventuale 
correzione del boot. Non 
essendo sicuro che Acronis o 
altri programmi modifichino 
il boot del sistema in modo 
corretto dopo lo spostamento 
di OS (C: ) non vorrei correre 
rischi. Se l'operazione è fattibile 
l'installazione di Windows 

10 rischia di creare ulteriori 
partizioni di servizio o usa 
quelle esistenti? L'avvio attuale 
è Uefi senza Secure Boot, 
quindi Windows 10 dovrebbe 
coesistere con Windows 7 
senza problemi. Ho provato a 
consultare Dell ma in sostanza 
mi hanno detto che loro si 
occupano (solo?) di interventi 
hardware. Ho navigato nel 
loro sito ma a parte il forum 
non c'è niente di specifico sul 
software, che in effetti è più 
di competenza di Microsoft. In 
Internet non ho trovato utenti 
che abbiano avuto questa 
esperienza e francamente non 
mi sembra il posto più adatto 
per cercare soluzioni che 
richiedono un certo livello di 
competenza. 

Paolo Magnabosco, 

via Internet 


Negli ultimi anni la gestione 
dual-boot dei sistemi operativi 
è diventata più complicata, sia 
per l'introduzione di una serie 
di funzioni per la sicurezza 
informatica sia per l'adozione 
dei nuovi schemi di partizio- 
namento e identificazione delle 
memorie di massa. Eseguendo 
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operazioni come quella descrit- 
ta dal nostro lettore si potrebbe 
incappare in qualche difficoltà, 
con le funzioni del Bios o con 
l'enumerazione dei dispositivi 
in Windows. In particolare le 
operazioni che richiedono una 
variazione della sequenza del- 
le partizioni possono portare a 
conflitti difficilmente risolvibili, 
anche con i migliori strumenti a 
disposizione. 

La rimozione della partizione 
RECOVERY ha quindi un'ele- 
vata probabilità di alterare la 
sequenza di rilevazione e asse- 
gnazione delle unità di Windows 
con la conseguente impossibilità 
di avviare il computer. Altra ope- 
razione critica è lo spostamento 
della partizione di Windows 7, 
che modificherà la posizione dei 
file che compongono il nucleo 
del sistema operativo portan- 
do alla necessità di eseguire il 
ripristino di boot mediante la 
funzione diagnostica integrata 
nel Dvd-Rom. Anche nel caso in 
cui si riuscisse nell'operazione 
di eliminazione e di ricompatta- 
mento dello spazio disponibile, 
la partizione che ne deriverebbe 
avrebbe comunque una dimen- 
sione intorno ai 120 Gbyte, che 
è vicino al minimo necessario 
per una fruizione realistica di 
Windows 10. 

Inoltre l'installazione tipica del 
più recente sistema operativo 
di Microsoft prevede la crea- 
zione di una serie di partizioni 
dedicate “di supporto”, il che 
rende ancor più complicata la 


Adobe Acrobat Reader DC 


= 
RE )_ Sl 
mae A a 
[4-9 SERI 


9 McAfee? | Security Scan Plus 


Atoriori informazioni 


situazione. Anche perché se 
l'hard disk adotta uno schema 
di partizionamento Mbr il nu- 
mero di partizioni primarie è 
limitato a 4 e l'utilizzo delle par- 
tizioni estese per le installazioni 
dei sistemi operativi è sempre 
sconsigliabile (oltre ad aggiun- 
gere ulteriore complessità!). Se 
invece si utilizza il partiziona- 
mento Gpt sarà necessario che 
tutti i componenti della confi- 
gurazione software supportino 
questo standard, compreso tutto 
quello che riguarda Windows 7. 
Tenendo in considerazione le 
difficoltà appena descritte ci 
sentiamo di sconsigliare l’ope- 
razione. Nel caso in cui il nostro 
lettore voglia comunque tenta- 
re, sarà sicuramente preferibile 
utilizzare l’ultima versione del 
Dvd-Rom di Windows 10 sia 
perché è probabile che la ver- 
sione datata in suo possesso non 
contenga i driver necessari per 
gestire correttamente l’unità Ssd 
M.2 sia per evitare interminabili 
operazioni di Windows Update 
nel caso in cui si riesca a ottenere 
un sistema funzionante. L'imma- 
gine Iso dell'ultima versione di 
Windows 10 può essere scari- 
cata da www.microsoft.com/it-it/ 
software-download/windows10ISO 
e andrà masterizzata su suppor- 
to Dvd-R o su pendrive Usb. Con 
un accorto utilizzo dei motori 
di ricerca il nostro lettore potrà 
individuare anche la pagina del 
sito di Microsoft dove scaricare 
l'immagine Iso della sua versio- 
ne di Windows 7. 
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Termini e condizioni: 


Facendo chic sul pulsante ‘Installa adesso”, 
accetti (a) ll Contratto di lcenza det softuane 


Reader (se pertinente) 


Windows 10 associa di default il browser Edge ai file Pdf ma molti 
utenti preferirebbero continuare a utilizzare l’Acrobat Reader DC 
di Adobe per la visualizzazione di questo formato. 


IL BROWSER EDGE 
E L'ASSOCIAZIONE 


AL FORMATO PDF 
SEI. 


Dopo l’ultimo aggiornamento 
di Office 365, tutti gli allegati 
Pdf in Outlook vengono aperti 
esclusivamente con il browser 
Edge. Ho cercato su diversi 
forum ma le soluzioni proposte 
non hanno avuto esito positivo. 
Ho provato a ripristinare le 
impostazioni di associazione 
per le app predefinite e 
successivamente configurato 
l'apertura con Adobe Reader 
ma non è cambiato nulla. | 

file salvati sul Pc (sul Desktop 
o in Documenti) vengono 
aperti correttamente con 
Adobe Reader ma in Outlook 
continuano ad aprirsi con il 
browser di Microsoft. 

Federico Tacchi, via Internet 


Mantenere l'associazione tra 
il formato Pdf e l'applicazione 
Adobe Reader è un'operazione 
che si è rivelata molto complica- 
ta fin dall’introduzione di Win- 
dows 10. Microsoft ha sempre 
guardato con sospetto il visua- 
lizzatore di file Pdf di Adobe 
e, grazie al nuovo metodo di 
gestione delle associazioni ai 
tipi dei file, ha colto l’occasio- 
ne per abbinare questo formato 
al proprio browser Edge. Molti 
utenti hanno quindi tentato di 
ripristinare l'associazione con il 
software ufficiale di Adobe. Ini- 
zialmente l'operazione sembrava 
aver sortito l’effetto desiderato 
ma poi, a intervalli regolari, il 
browser Edge tornava alla ri- 
scossa. Di solito ciò avveniva 
quando Microsoft distribuiva 
aggiornamenti relativi al pro- 
prio browser tramite Windows 
Update e, guarda caso, la proce- 
dura di installazione prevedeva 
sempre l'associazione con i file 
in formato Acrobat. 

Tra le varie possibilità la migliore 
procedura per associare nuova- 
mente Adobe Reader ai file Pdf 
è la seguente: 

+1 fate clic con il tasto destro 
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del mouse sull'icona di un file 
Pdf e, dal menu contestuale, se- 
lezionate Proprietà, 

+2 nel segnalibro Generale, sotto 
la dicitura Tipo di file, è presen- 
te la riga in cui è visualizzato il 
software associato. Premete il 
pulsante Cambia, 

«3 nella finestra che vi sarà 
presentata selezionate Adobe 
Reader dalla lista e confermate 
la vostra scelta premendo Ok. 
Fate attenzione, se nel computer 
sono presenti più versioni degli 
applicativi in grado di leggere il 
formato Pdf accertatevi di sele- 
zionare la più recente, 

+4 confermate la vostra scelta 
chiudendo la finestra Proprietà 
premendo il pulsante Ok, 

+5 riavviate il computer e ve- 
rificate se ora l'associazione tra 
Adobe Reader e file Pdf sia tor- 
nata in vigore. 

In caso contrario è possibile 
rimuovere fisicamente l’asso- 
ciazione tramite il Registro di 
configurazione. Agite come segue: 
<>1 tramite la funzione di ricerca 
del menu di Avvio di Windows 10 
individuate Regedit e lanciatelo, 
+2 raggiungete la posizione 


HKEY_CURRENT_USER\SOFTMARE \ 
Classes\Local Settings\ 
Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\AppMode] \ 
Reposi tory\Packages 


in questa posizione troverete una 
chiave che inizia per Microsoft. 
MicrosoftEdge, 

espandetela e, al suo interno, tro- 
verete il percorso MicrosoftEdge\ 
Capabilities\FileAssociations 


3 in questa posizione troverete 
una serie di estensioni, ognuna 
delle quali abbinate a un codice. 
prendete nota del codice abbina- 
to all'estensione .pdf. 

+4 sempre tramite l’editor del 
Registro raggiungete la posizio- 
ne HKEY_CURRENT_USER\ 
SOFTWARE \Classes e qui sele- 
zionate la sottochiave che corri- 
sponde al codice alfanumerico 
individuato in precedenza, 

+5 in questa posizione create 
due nuovi valori, uno etichetta- 
to NoOpenWith di tipo Reg_SZ 


e uno etichettato NoStaticDe- 
faultVerb dello stesso tipo, 

«6 chiudendo l'editor del Re- 
gistro le modifiche diverranno 
permanenti, 

+7 a questo punto ripetete l’as- 
sociazione tra Adobe Reader e 
formato Pdf. Stavolta il browser 
Edge non dovrebbe più essere 
in grado di appropriarsi nuo- 
vamente di questo formato, al- 
meno fino al prossimo Windows 
Update! 
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Sono in possesso di diversi 
archivi creati con Microsoft 
Works i cui file, alcuni dei quali 
molto grandi, ormai mostrano 
diversi problemi di compatibilità 
con Windows 10. Questi archivi 
sono stati creati molto tempo fa 
su un Commodore Amiga 500 
con un applicativo chiamato 
PFS Windows Works e poi con il 
passaggio su Pc hanno sempre 
funzionato correttamente. Dato 
che ormai Microsoft Works non 
viene più aggiornato, sapete se 
sia possibile renderli accessibili 
con Microsoft Office? 

Salvo Torrisi, via Internet 


In teoria Microsoft Office dovreb- 
be essere in grado di aprire i file 
creati con la suite Works. 

La procedura è la seguente: 

+1 siccome l'associazione tra le 
estensioni dei file prodotti con Mi- 
crosoft Works non sono presenti 
di default, entrate nel menu Avvio, 
raggiungete l'icona di Word e lan- 
ciate questo applicativo, 

+2 selezionate la normale fun- 
zione di apertura file e navigate 
nelle directory fino a raggiungere 
quella che contiene i file che vo- 
lete convertire, quindi nel tipo di 
documento selezionate la voce 
Works (oppure Tutti i file), 

+3 dopo aver aperto il file, sal- 
vatelo in un formato Office at- 
tuale. Purtroppo nei forum sono 
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riportate le esperienze di molti 
utenti che non sono riusciti nell’in- 
tento seguendo il metodo ufficia- 
le. In alcuni casi si suppone che il 
filtro di importazione di Microsoft 
Office sia in grado di leggere solo i 
file prodotti con le più recenti ver- 
sioni della suite Works, in altri casi 
sembra invece che il problema sia 
collegato alla dimensione del file. 
Se la procedura appena descritta 
non ottenesse il risultato sperato, 
le suite gratuite LibreOffice e Ope- 
nOffice sono anch'esse dotate di 
un filtro di importazione per i file 
prodotti con Microsoft Works e, in 
base alle esperienze degli utenti, 
questa strategia sembra avere una 
percentuale di successo più eleva- 
ta rispetto alla stessa funzione di 
Microsoft Office. Installate quindi 
una versione recente di LibreOf- 
fice, aprite gli archivi e quindi 
salvateli in un formato poi in un 
formato attuale come OpenDo- 
cument oppure OpenXML. I file 
così ottenuti dovrebbero essere 
utilizzabili con tutte le versioni 
recenti di Microsoft Office senza 
incorrere in altri problemi. 

Concludiamo con un'ultima pos- 
sibilità: esistono dei servizi onli- 
ne per la conversione dei formati 
ormai desueti, tra i quali anche 
quelli della suite Microsoft Wor- 
ks. Meritano di essere menzio- 
nati DocsPal (www.docspal.com) 
e Zamzar (http://zamzar.com) che 
offrono una grande varietà di 
opzioni di conversione. Come 
sempre bisogna però valutare la 
riservatezza dei dati contenuti 
nei file da convertire e il fatto che 
questi servizi di conversione sono 
gratuiti solo per i file di piccole 
dimensioni. Se il file supera le 
dimensioni previste sarà neces- 
sario abbonarsi prima di poter 
usufruire del servizio. ° 


DocsPal e Zamzar 
sono servizi online 
che consentono di 
convertire documenti 
in formati ormai 
desueti. Per utilizzare 
la piena funzionalità 
è però richiesto 

il pagamento 

di un canone 

di abbonamento. 
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VPN: VIRTUAL PRIVATE NETWORK 


COSA SONO, COME SI USANO E QUALI SERVIZI SCEGLIERE 


VIDEO EDITING SCRIVERE 
LE APP PER MONTARE | VOSTRI IN MARKDOWN 


VIDEO, DIRETTAMENTE SU UN LINGUAGGIO NATO PER IL WEB, 
SMARTPHONE OGGI ADOTTATO IN MOLTI SETTORI 


E INOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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The Modern IT brand 


PRODUCT INFO 
Spostabili, Con base Con base Con mensole Per creare 
con ruote fissa treppiede per dispositivi A/V videowall 
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The Modern IT brand 


LE MIGLIORI CASE AUTO 


SCELGONO PIRELLI. 


PIRELLI E LE MIGLIORI CASE AUTO UNISCONO LE LORO FORZE PER CREARE IL PERFECT 
FIT TRA PNEUMATICO E AUTO. GLI INGREDIENTI DI QUESTA COLLABORAZIONE 
SONO TECNOLOGIE, PROCESSI E MATERIALI DEDICATI. MISCELANDO 
SAPIENTEMENTE QUESTI ELEMENTI, CHE GLI INGEGNERI IDENTIFICANO FIN 
DALLA FASE DI PROGETTAZIONE, PIRELLI È IN GRADO DI SVILUPPARE PNEUMATICI 
MARCATI SU MISURA PER OGNI MODELLO DI AUTO. AL PROSSIMO CAMBIO GOMME 
CHIEDI AL TUO GOMMISTA PNEUMATICI PIRELLI MARCATI. LI RICONOSCERAI 
DALLA MARCATURA SUL FIANCO DELLA GOMMA E DALLE PRESTAZIONI 
CHE ASSICURANO ALLA TUA AUTO. SCOPRI DI PIÙ SU PIRELLI.IT/MARCATE 


POWER IS NOTHING WITHOUT CONTROL 


